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  2 GENNAIOSANTI BASILIO MAGNO E


  GREGORIO NAZIANZENO vescovi e dottori della Chiesa


  (329-379; 330-390)


  Memoria


  


  LETTURE: 1 Cor 2,10b-16; Sal 36; Mt 5,13-16;


  


  Nato in una famiglia di santi, Basilio ebbe grandissime doti: intelligenza, bontà, senso organizzativo, capacità realizzatrice, energia, moderazione e straordinario equilibrio; fu uno degli uomini più completi della Chiesa, detto «il grande» e «un romano fra i greci». Monaco a 28 anni, riformò il monachesimo perché non si estraniasse dal mondo ma vi esercitasse un vitale influsso cristiano; san Benedetto si richiama alla sua paternità. Coltissimo caldeggiò la cultura anche profana dei giovani, che prediligeva, e per i quali fu educatore saggio, forte, mite. Autentica «guida spirituale», non voleva nessun eccesso, ma concretezza di opere di carità. A 40 anni vescovo della sua città natale, Cesarea di Cappadocia (Kàyseri, in Turchia), organizzò la Chiesa in autonomia dal potere civile e la difese contro le invadenze imperiali. Vigoroso predicatore sferzò l’avidità dei ricchi e le manchevolezze dei cristiani dimentichi dei loro doveri. Riformò il culto liturgico e consigliò la comunione quotidiana. Fonda una vera «città» per i poveri, con ospedali, scuole, opifici, manifatture; e fonda in tutte le chiese dipendenti da lui degli ospizi per ogni necessità. Le sue omelie e i trattati di teologia ne fanno uno dei quattro grandi dottori della Chiesa orientale. Morì a 49 anni, bruciato dal suo zelo.


  


  Gregorio nacque anch’egli in una famiglia di santi e fu il grande amico di Basilio. Intelligenza acuta, fervida immaginazione; aveva una irresistibile tendenza alla solitudine e alla contemplazione, ma la bontà, lo zelo e l’eloquenza prodigiosa lo chiamavano fra gli uomini. Prima monaco, fu poi vescovo della sua Nazianzo (Nenizi, in Turchia) poi di Sasima e infine di Costantinopoli. Spirito impressionabile e delicato, di fronte a forti opposizioni si ritrasse in solitudine. Con Basilio fu il grande difensore della fede apostolica, specialmente della divinità di Cristo e dello Spirito Santo. Umanista, oratore, poeta, è soprattutto il «teologo» che ha lasciato opere tra le più profonde della Chiesa orientale, di cui è uno dei quattro maggiori dottori. Presiedette il concilio di Costantinopoli del 381.


  


  


  


  


  Antifona d'Ingresso Cf Sir 15,5


  Il Signore gli ha aperto la bocca in mezzo alla sua Chiesa; lo ha colmato dello Spirito di sapienza e d'intelletto; lo ha rivestito di un manto di gloria.


  


  Qo 44,15 Qo 14 SapiéntiamSapiéntiam Sanctórum narrent pópuli, et laudes eórum núntiet Ecclésia; nómina autem eórum vivent in sæculum sæculi.


  


  Colletta


  O Dio, che hai illuminato la tua Chiesa con l'insegnamento e l'esempio dei santi Basilio e Gregorio Nazianzeno, donaci uno spirito umile e ardente, per conoscere la tua verità e attuarla con un coraggioso programma di vita. Per il nostro Signore…


  


  Deus, qui Ecclésiam tuam beatórum episcopórum Basilíi et Gregórii exémplis et doctrínis dignátus es illustráre, concéde, quæsumus, ut tuam discámus in humilitáte veritátem et eam in caritáte fidéliter operémur. Per Dóminum.


  


  LITURGIA DELLA PAROLA


  


  Prima Lettura 1 Cor 2,10b-16


  Noi abbiamo il pensiero di Cristo.


  


  Dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai Corinzi


  Fratelli, lo Spirito scruta ogni cosa, anche le profondità di Dio. Chi conosce i segreti dell'uomo se non lo spirito dell'uomo che è in lui? Così anche i segreti di Dio nessuno li ha mai potuti conoscere se non lo Spirito di Dio.


  Ora, noi non abbiamo ricevuto lo spirito del mondo, ma lo Spirito di Dio per conoscere tutto ciò che Dio ci ha donato. Di queste cose noi parliamo, non con un linguaggio suggerito dalla sapienza umana, ma insegnato dallo Spirito, esprimendo cose spirituali in termini spirituali.


  L'uomo naturale però non comprende le cose dello Spirito di Dio; esse sono follia per lui, e non è capace di intenderle, perché se ne può giudicare solo per mezzo dello Spirito.


  L'uomo spirituale invece giudica ogni cosa, senza poter essere giudicato da nessuno. «Chi infatti ha conosciuto il pensiero del Signore in modo da poterlo dirigere?». Ora, noi abbiamo il pensiero di Cristo.


  


  Salmo Responsoriale Dal Salmo 36


  Risplende nei giusti la sapienza del Signore.


  


  Confida nel Signore e fà il bene; abita la terra e vivi con fede.


  Cerca la gioia del Signore, esaudirà i desideri del tuo cuore. 


  Manifesta al Signore la tua via, confida in lui: compirà la sua opera; farà brillare come luce la tua giustizia, come il meriggio il tuo diritto. 


  La bocca del giusto proclama la sapienza, e la sua lingua esprime la giustizia; la legge del suo Dio è nel suo cuore, i suoi passi non vacilleranno.


  


  Canto al Vangelo Mt 5,16


  Alleluia, alleluia.


  Risplenda la vostra luce davanti agli uomini, perché vedano le vostre opere buone e rendano gloria al Padre vostro che è nei cieli.


  Alleluia.


  


  


  Vangelo Mt 5,13-16


  Voi siete la luce del mondo.


  


  Dal vangelo secondo Matteo


  In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: Voi siete il sale della terra; ma se il sale perdesse il sapore, con che cosa lo si potrà render salato? A null'altro serve che ad essere gettato via e calpestato dagli uomini.


  Voi siete la luce del mondo; non può restare nascosta una città collocata sopra un monte, né si accende una lucerna per metterla sotto il moggio, ma sopra il lucerniere perché faccia luce a tutti quelli che sono nella casa.


  Così risplenda la vostra luce davanti agli uomini, perché vedano le vostre opere buone e rendano gloria al vostro Padre che è nei cieli.


  


  Sulle Offerte


  Accogli, Signore, il sacrificio che ti presentiamo, nel ricordo dei santi Basilio e Gregorio Nazianzeno, e fa' che imitando il loro esempio ci consacriamo interamente al servizio della tua gloria. Per Cristo….


  


  Súscipe, quæsumus, Dómine, hoc sacrifícium pópuli tui, ut, quod tibi in honóre beatórum Basilíi et Gregórii offértur ad glóriam, nobis tríbuas ad salútem perpétuam. Per Christum.


  


  


  3 GENNAIO


  SANTISSIMO NOME DI GESÙ


  Memoria facoltativa


  


  Antifona d'Ingresso Fil 2, 10-11


  Nel nome di Gesù ogni ginocchio si pieghi nei cieli, sulla terra e sotto terra, e ogni lingua proclami che Gesù Cristo è il Signore, a gloria di Dio Padre.


  


  In nómine Iesu omne genu flectátur, caeléstium, terréstrium et infernórum; et omnis língua confiteátur quia Dóminus Iesus Christus in glória est Dei Patris.


  


  Colletta


  Guarda, o Padre, questa tua famiglia, che onora il santo Nome di Gesù tuo Figlio; donaci di gustare la sua dolcezza in questa vita, per godere la felicità eterna nella patria del cielo.


  Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.


  


  Deus, qui salútem humáni géneris in Verbi tui incarnatióne fundásti, da pópulis tuis misericórdiam quam depóscunt, ut sciant omnes non esse, quam Unigéniti tui, nomen áliud invócandum. Qui tecum.


  


  LITURGIA DELLA PAROLA


  


  Prima Lettura1 Fil 2, 6-11


  Nel nome di Gesù ogni ginocchio si pieghi.


  


  Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Filippési


  Cristo Gesù, pur essendo di natura divina, non considerò un tesoro geloso la sua uguaglianza con Dio; ma spogliò se stesso, assumendo la condizione di servo e divenendo simile agli uomini; apparso in forma umana, umiliò se stesso facendosi obbediente fino alla morte e alla morte di croce.


  Per questo Dio l’ha esaltato e gli ha dato il nome che è al di sopra di ogni altro nome; perché nel nome di Gesù ogni ginocchio si pieghi nei cieli, sulla terra e sotto terra; e ogni lingua proclami che Gesù Cristo è il Signore, a gloria di Dio Padre. 


  


  Salmo Responsoriale Dal Salmo 112


  Sia sempre benedetto il nome del Signore.


  


  Lodate, servi del Signore, lodate il nome del Signore.


  Sia benedetto il nome del Signore, ora e sempre.


  


  Dal sorgere del sole al suo tramonto sia lodato il nome del Signore.


  Su tutti i popoli eccelso è il Signore, più alta dei cieli è la sua gloria.


  


  Chi è pari al Signore nostro Dio che siede nell’alto e si china a guardare nei cieli e sulla terra?  


  


  Canto al Vangelo Sal 95,2


  Alleluia, alleluia.


  Cantate al Signore, benedite il suo nome, annunziate di giorno in giorno la sua salvezza.


  Alleluia.


  


  Vangelo Mt 1,18-25


  Lo chiamerai Gesù.


  


  Dal vangelo secondo Matteo


  La madre di Gesù, Maria, essendo promessa sposa di Giuseppe, prima che andassero a vivere insieme si trovò incinta per opera dello Spirito Santo. Giuseppe suo sposo, che era giusto e non voleva ripudiarla, decise di licenziarla in segreto.


  Mentre però stava pensando a queste cose, ecco che gli apparve in sogno un angelo del Signore e gli disse: “Giuseppe, figlio di Davide, non temere di prendere con te Maria, tua sposa, perché quel che è generato in lei viene dallo Spirito Santo. Essa partorirà un figlio e tu lo chiamerai Gesù: egli infatti salverà il suo popolo dai suoi peccati”.


  Tutto questo avvenne perché si adempisse ciò che era stato detto dal Signore per mezzo del profeta: Ecco, la vergine concepirà e partorirà un figlio che sarà chiamato Emmanuele, che significa «Dio con noi».


  Destatosi dal sonno, Giuseppe fece come gli aveva ordinato l’angelo del Signore e prese con sé la sua sposa, la quale, senza che egli la conoscesse, partorì un figlio, che egli chiamò Gesù. 


  


  Sulle Offerte


  Accetta, o Padre, le nostre offerte e preghiere in nome del Cristo tuo Figlio: te le offriamo fiduciosi nella sua promessa che ogni domanda fatta nel suo Nome sarà esaudita.


  Per Cristo nostro Signore.


  


  Largitátis tuae múnera deferéntes, quaesumus, Dómine, ut sicut Christo usque ad mortem obodiénti salutíferum nomen dedísti, ita nobis eius virtúte muníri concéde. Per Christum.


  


  


  


  


  13 GENNAIO


  SANT' ILARIO vescovo e dottore della Chiesa


  (315?-367)


  Memoria facoltativa


  


  LETTURE: 1 Gv 2,18-25; Sal 36; Mt 11,25-30


  


  Convertito al cristianesimo da adulto - attraverso la lettura della Bibbia e la riflessione sul fine dell’uomo - Ilario fu eletto vescovo della sua città di Poitiers e si schierò deciso contro l’eresia ariana. Mandato in esilio in Asia Minore, studiò il pensiero teologico orientale e lottò con vigoria per la difesa della fede. Rimandato in patria, conciliante e forte a un tempo, operò per la conversione degli ariani. Il suo zelo lo fece chiamare «l’Atanasio dell’Occidente». Scrisse un’ampia opera su La Trinità, un famoso Commento sui salmi, inni religiosi e opere esegetiche. Fu un grande divulgatore della fede cristiana e contribuì, con l’aiuto della ragione, allo sviluppo e alla strutturazione della teologia sulla rivelazione, rappresentando l’unione del pensiero cristiano dell’Oriente e dell’Occidente. 


  


  Antifona d'Ingresso Dn 12, 3


  I saggi rifulgeranno come lo splendore del firmamento; coloro che insegneranno a molti la giustizia brilleranno come stelle per sempre.


  


  Qui docti fúerint, fulgébunt quasi splendor firmaménti, et qui ad iustítiam erúdiunt multos, quasi stellæ in perpétuas æternitátes.


  


  Colletta


  Dio onnipotente e misericordioso, concedi al tuo popolo di conoscere e professare, nella vera fede dei padri, la divinità del Cristo tuo Figlio, di cui il vescovo sant'Ilario fu tenace testimone e maestro. Per il nostro Signore…


  


  Præsta, quæsumus, omnípotens Deus, ut divinitátem Fílii tui, quam beátus Hilárius epíscopus constánter asséruit, et conveniénter intellégere valeámus, et veráciter profitéri. Per Dóminum.


  


  LITURGIA DELLA PAROLA


  


  Prima Lettura 1 Gv 2,18-25


  Colui che professa la sua fede nel Figlio possiede anche il Padre


  


  Dalla prima lettera di san Giovanni apostolo


  Figlioli, questa è l'ultima ora. Come avete udito che deve venire l'anticristo, di fatto ora molti anticristi sono apparsi. Da questo conosciamo che è l'ultima ora. Sono usciti di mezzo a noi, ma non erano dei nostri; se fossero stati dei nostri, sarebbero rimasti con noi; ma doveva rendersi manifesto che non tutti sono dei nostri. Ora voi avete l'unzione ricevuta dal Santo e tutti avete la scienza. Non vi ho scritto perché non conoscete la verità, ma perché la conoscete e perché nessuna menzogna viene dalla verità. Chi è il menzognero se non colui che nega che Gesù è il Cristo? L'anticristo è colui che nega il Padre e il Figlio. Chiunque nega il Figlio, non possiede nemmeno il Padre; chi professa la sua fede nel Figlio possiede anche il Padre.


  Quanto a voi, tutto ciò che avete udito da principio rimanga in voi. Se rimane in voi quel che avete udito da principio, anche voi rimarrete nel Figlio e nel Padre. E questa è la promessa che egli ci ha fatto: la vita eterna.


  


  Salmo Responsoriale Dal Salmo 36


  Risplende nei giusti la sapienza del Signore.


  


  Confida nel Signore e fa' il bene; abita la terra e vivi con fede.


  Cerca la gioia del Signore, esaudirà i desideri del tuo cuore.


  Manifesta al Signore la tua via, confida in lui: compirà la sua opera; farà brillare come luce la tua giustizia, come il meriggio il tuo diritto. 


  La bocca del giusto proclama la sapienza, e la sua lingua esprime la giustizia; la legge del suo Dio è nel suo cuore, i suoi passi non vacilleranno.


  


  Canto al Vangelo Cf Mt 11,25


  Alleluia, alleluia.


  Benedetto sei tu, Padre, Signore del cielo e della terra, perché ai piccoli ha rilevato i misteri del regno dei cieli.


  Alleluia.


  


  


  Vangelo Mt 11,25-30


  Hai tenute nascoste queste cose ai sapienti e le hai rivelate ai piccoli.


  


  Dal vangelo secondo Matteo


  In quel tempo Gesù disse: «Ti benedico, o Padre, Signore del cielo e della terra, perché hai tenuto nascoste queste cose ai sapienti e agli intelligenti e le hai rivelate ai piccoli. Sì, o Padre, perché così è piaciuto a te. Tutto mi è stato dato dal Padre mio; nessuno conosce il Figlio se non il Padre, e nessuno conosce il Padre se non il Figlio e colui al quale il Figlio lo voglia rivelare.


  Venite a me, voi tutti, che siete affaticati e oppressi, e io vi ristorerò. Prendete il mio giogo sopra di voi e imparate da me, che sono mite e umile di cuore, e troverete ristoro per le vostre anime. Il mio giogo infatti è dolce e il mio carico leggero».


  


  Sulle Offerte


  La partecipazione ai tuoi misteri, o Padre, ci riempia della luce del tuo Spirito, che illuminò sant'Ilario e lo fece messaggero e testimone della tua gloria. Per Cristo…


  


  Illa nos, quæsumus, Dómine, divína tractántes, Spíritus Sanctus fídei luce perfúndat, qua beátum Hilárium ad glóriæ tuæ propagatiónem iúgiter collustrávit. Per Christum.


  


  Antifona alla Comunione 1 Cor 1,23-24


  Noi predichiamo Cristo crocifisso.


  Cristo potenza di Dio e sapienza di Dio.


  


  Nos prædicámus Christum crucifíxum, Christum, Dei virtútem et Dei sapiéntiam.


  


  Dopo la Comunione


  O Dio, che ci hai accolti al tuo sacro convito, fa' che per gli insegnamenti di sant'Ilario raggiungiamo un'esperienza sempre più viva del tuo amore, per rimanere in perenne rendimento di grazie.


  


  Cælésti alimónia refécti, súpplices te, Dómine, deprecámur, ut, beáti Hilárii mónitis obsequéntes, de accéptis donis semper in gratiárum actióne maneámus. Per Christum.


  


  


  


  17 GENNAIO


  SANT'ANTONIO abate


  (251/252-357)


  Memoria


  


  


  «Se vuoi essere perfetto, va’, vendi quello che possiedi e dona ai poveri,… poi vieni e seguimi!»(Mt 19,21). Questo invito di Gesù, ascoltato a poco più di vent’anni, fu per Antonio il segno della vocazione alla vita religiosa. Si ritirò come eremita nell’Alto Egitto. Presto, pero sentì i pericoli che in tale solitudine incombono su chi non vi è preparato; per questo si fece iniziatore di una forma monastica nella quale la vita comune, la preghiera, la guida di un superiore e la carità fraterna sono mezzi di santificazione più sicuri che non certe pratiche austere della vita eremitica. Collaborò con sant’Atanasio contro l’arianesimo. Il suo influsso religioso perdura ancora nel monachesimo orientale.


  


  Antifona d'Ingresso Sal 91,13-14


  Il giusto fiorirà come palma, crescerà come cedro del Libano, piantato nella casa del Signore, negli atri del nostro Dio.


  


  Iustus ut palma florébit, sicut cedrus Líbani multiplicábitur, plantátus in domo Dómini, in átriis domus Dei nostri.


  


  Colletta


  O Dio, che hai ispirato a sant'Antonio abate di ritirarsi nel deserto, per servirti in un nuovo modello di vita cristiana, concedi anche a noi per sua intercessione di superare i nostri egoismi per amare te sopra ogni cosa. Per il nostro Signore…


  


  Deus, qui beáto António abbáti tribuísti mira tibi in desérto conversatióne servíre, eius nobis interventióne concéde, ut, abnegántes nosmetípsos, te iúgiter super ómnia diligámus. Per Dóminum.


  


  LITURGIA DELLA PAROLA


  


  Prima Lettura Mi 6,6-8


  Ti è stato insegnato ciò che il Signore richiede da te


  


  Dal libro del profeta Michèa


  Con che cosa mi presenterò al Signore, mi prostrerò al Dio altissimo?


  Mi presenterò a lui con olocausti, con vitelli di un anno?


  Gradirà il Signore le migliaia di montoni e torrenti di olio a miriadi?


  Gli offrirò forse il mio primogenito per la mia colpa, il frutto delle mie viscere per il mio peccato?


  Uomo, ti è stato insegnato ciò che è buono e ciò che richiede il Signore da te: praticare la giustizia, amare la pietà, camminare umilmente con il tuo Dio.


  


  Salmo Responsoriale Dal Salmo 15


  Sei tu, Signore, l'unico mio bene.


  


  Proteggimi, o Dio: in te mi rifugio.


  Ho detto a Dio: «Sei tu il mio Signore, senza di te non ho alcun bene».


  Il Signore è mia parte di eredità e mio calice: nelle tue mani è la mia vita.


  


  Benedico il Signore che mi ha dato consiglio; anche di notte il mio cuore mi istruisce.


  Io pongo sempre innanzi a me il Signore, sta alla mia destra, non posso vacillare.


  


  Mi indicherai il sentiero della vita, gioia piena nella tua presenza, dolcezza senza fine alla tua destra.


  


  Canto al Vangelo Cf Mt 19,21


  Alleluia, alleluia.


  Se vuoi essere perfetto, dice il Signore, dona ai poveri quello che possiedi, poi vieni e séguimi.


  Alleluia.


  


  


  Vangelo Mt 19,16-21


  Se vuoi essere perfetto, và, vendi quello che possiedi, poi vieni e séguimi.


  


  Dal vangelo secondo Matteo


  In quel tempo, un tale gli si avvicinò a Gesù e gli disse: «Maestro, che cosa devo fare di buono per ottenere la vita eterna?». Egli rispose: «Perché mi interroghi su ciò che è buono? Uno solo è buono. Se vuoi entrare nella vita, osserva i comandamenti». Ed egli chiese: «Quali?». Gesù rispose: «Non uccidere, non commettere adulterio, non rubare, non testimoniare il falso, onora il padre e la madre, ama il prossimo tuo come te stesso». Il giovane gli disse: «Ho sempre osservato tutte queste cose; che mi manca ancora?». Gli disse Gesù: «Se vuoi essere perfetto, và, vendi quello che possiedi, dallo ai poveri e avrai un tesoro nel cielo; poi vieni e seguimi».


  


  Sulle Offerte


  Accetta, Signore, l'offerta del nostro servizio sacerdotale nel ricordo di sant'Antonio abate, e fa' che liberi da ogni compromesso con il male diventiamo ricchi di te, unico bene. Per Cristo nostro Signore.


  


  Accépta tibi sint, Dómine, quæsumus, múnera nostræ servitútis, pro beáti Antónii commemoratióne altári tuo propósita, et concéde, ut, a terrénis impediméntis absolúti, te solo dívites efficiámur. Per Christum.


  


  Antifona alla Comunione Mt 19,21


  «Se vuoi essere perfetto, va', vendi quello che possiedi, dallo ai poveri e seguimi», dice il Signore. 


  


  Si vis perféctus esse, vade, vende quæ habes, et da paupéribus, et séquere me, dicit Dóminus.


  


  Dopo la Comunione


  O Signore, che hai reso vittorioso sant'Antonio abate nel duro scontro con il potere delle tenebre, concedi anche a noi, per la forza redentrice del tuo sacramento, di riportare vittoria contro le insidie del maligno. Per Cristo nostro Signore.


  


  Sacraméntis tuis, Dómine, salúbriter enutrítos, cunctas fac nos semper insídias inimíci superáre, qui beáto António dedísti contra potestátes tenebrárum claras reférre victórias. Per Christum.


  


  


  21 GENNAIO


  SANT' AGNESE


  Vergine e Martire


  (fine sec. III, o inizio IV)


  Memoria


  


  LETTURE: Rm 8, 31b-39; Sal 125; Mt 13, 44-46


  


  Il ben documentato martirio di Agnese, esaltata da sant’Ambrogio, supera i confini della chiesa romana e diventa oggetto di «memoria» da parte della Chiesa universale.


  «A imitazione del Cristo tuo Figlio, la santa martire Agnese ha reso gloria al tuo nome e ha testimoniato con il sangue i tuoi prodigi, o Padre, che riveli nei deboli la tua potenza e doni agli inermi la forza del martirio, per Cristo nostro Signore» (Prefazio dei martiri).


  Il culto della santa, già assai popolare nel quarto secolo, poggia sull’età giovanissima della fanciulla (12 anni) e sull’esempio di fortezza reso in un periodo in cui la cristianità di Roma e di Cartagine era funestata da numerose defezioni. Il nome stesso di Agnese (Agnella) ha un bel sapore biblico. Lei, che ha vinto per il sangue dell’Agnello, ha realizzato in sé le nozze mistiche che l’Agnello celebra con la Chiesa, sua sposa.


  


  Antifona d'Ingresso


  Rallegriamoci ed esultiamo, perché il Signore ha amato questa vergine santa e gloriosa.


  


  Ecce iam séquitur Agnum pro nobis crucifíxum strénua virgo, pudóris hóstia, víctima castitátis.


  


  Colletta


  Dio onnipotente ed eterno, che scegli le creature miti e deboli per confondere le potenze del mondo, concedi a noi, che celebriamo la nascita al cielo di sant'Agnese vergine e martire, di imitare la sua eroica costanza nella fede. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio…


  


  Omnípotens sempitérne Deus, qui infírma mundi éligis, ut fórtia quæque confúndas, concéde propítius, ut, qui beátæ Agnétis mártyris tuæ natalícia celebrámus, eius in fide constántiam subsequámur. Per Dóminum.


  


  LITURGIA DELLA PAROLA


  


  Prima Lettura Rm 8, 31b-39


  Né morte né vita potrà mai separarci dall'amore di Dio.


  


  Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Romani


  Fratelli, se Dio è per noi, chi sarà contro di noi? Egli che non ha risparmiato il proprio Figlio, ma lo ha dato per tutti noi, come non ci donerà ogni cosa insieme con lui? Chi accuserà gli eletti di Dio? Dio giustifica. Chi condannerà? Cristo Gesù, che è morto, anzi, che è risuscitato, sta alla destra di Dio e intercede per noi?


  Chi ci separerà dunque dall'amore di Cristo? Forse la tribolazione, l'angoscia, la persecuzione, la fame, la nudità, il pericolo, la spada? Proprio come sta scritto: Per causa tua siamo messi a morte tutto il giorno, siamo trattati come pecore da macello.


  Ma in tutte queste cose noi siamo più che vincitori per virtù di colui che ci ha amati. Io sono infatti persuaso che né morte né vita, né angeli né principati, né presente né avvenire, né potenze, né altezza né profondità, né alcun'altra creatura potrà mai separarci dall'amore di Dio, in Cristo Gesù, nostro Signore.
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  Chi semina nel pianto, raccoglie nella gioia.


  


  Quando il Signore ricondusse i prigionieri di Sion, ci sembrava di sognare.


  Allora la nostra bocca si aprì al sorriso, la nostra lingua si sciolse in canti di gioia.


  


  Allora si diceva tra i popoli:


  «Il Signore ha fatto grandi cose per loro»


  Grandi cose ha fatto il Signore per noi, ci ha colmati di gioia.


  


  Riconduci, Signore, i nostri prigionieri, come i torrenti del Nègheb.


  Chi semina nelle lacrime mieterà con giubilo.


  


  Nell'andare, se ne va e piange, portando la semente da gettare, ma nel tornare, viene con giubilo, portando i suoi covoni.


  


  Canto al Vangelo Gv 15,9.5


  Alleluia, alleluia.


  Rimanete nel mio amore, dice il Signore; chi rimane in me e io in lui, porta molto frutto.


  Alleluia.


  


  


  Vangelo Mt 13, 44-46


  Trovata una perla, vende tutti i suoi averi e la compra.


  


  Dal vangelo secondo Matteo


  In quel tempo, Gesù disse alla folla: «Il regno dei cieli è simile a un tesoro nascosto in un campo; un uomo lo trova e lo nasconde di nuovo, poi va, pieno di gioia, e vende tutti i suoi averi e compra quel campo.


  Il regno dei cieli è simile a un mercante che va in cerca di perle preziose; trovata una perla di grande valore, va, vende tutti i suoi averi e la compra».


  


  Sulle Offerte


  Benedici, Signore, i doni che ti offriamo nel ricordo di sant'Agnese, e rinnova profondamente il nostro spirito perché, liberi dai fermenti del male, viviamo una vita nuova nella luce del Vangelo. Per Cristo nostro Signore.


  


  Múnera, quæsumus, Dómine, quæ in celebritáte beátæ Agnétis deférimus, ita grátiæ tuæ efficiántur accépta, sicut eius tibi plácitum éxstitit passiónis certámen. Per Christum.


  


  Antifona alla Comunione Mt 25, 4.6


  Le cinque vergini sagge presero l'olio in piccoli vasi insieme con le lampade.


  A mezzanotte si levò un grido: Ecco lo sposo che viene, andate incontro a Cristo Signore.


  


  Ap 7,17 Agnus, qui in médio throni est, dedúcet eos ad vitæ fontes aquárum.


  


  Dopo la Comunione


  La comunione alla mensa del corpo e sangue del tuo Figlio ci distolga, Signore, dalla seduzione delle cose che passano, e sull'esempio di sant'Agnese ci aiuti a crescere nel tuo amore per godere in cielo la visione del tuo volto. Per Cristo nostro Signore.


  


  Deus, qui beátam Agnétem pro gémina virginitátis et martyrii victória inter Sanctos coronásti, da, quæsumus, per huius virtútem sacraménti, ut, omne malum fórtiter superántes, cæléstem glóriam consequámur. Per Christum.


  


  


  22 GENNAIO


  SAN VINCENZO PALLOTTI


  Sacerdote e Fondatore


  Roma, 21 aprile 1795 - Roma, 22 gennaio 1850


  (Memoria facoltativa)


  


  Sacerdote romano, fondatore dell'Unione dell'Apostolato Cattolico.


  Va bene, è un buon prete. Ottima preparazione, confessore al Seminario Romano e al Collegio Urbano di Propaganda Fide, attivo in molte opere di carità. Ma perché fondare una “società per l’apostolato cattolico”, come se per questo non ci fossero già le strutture della Chiesa? E, per di più con laici, uomini e donne? Vincenzo Pallotti, romano, nato nel 1795 e prete dal 1818, va incontro a diffidenze e ostacoli nel mondo ecclesiastico perché come pochi altri (don Nicola Mazza a Verona, per esempio) capisce ciò che il tempo esige dai cattolici.


  Dopo il tornado della Rivoluzione francese e di Napoleone, vescovi, preti, religiosi, studiosi, si spendono generosamente in difesa della fede. E lui vede e apprezza. Ma dice che non basta, non basta più: il problema vero non è proteggere il recinto dei credenti. No, ora bisogna conquistare altri credenti ancora, dappertutto, abbattendo i recinti. E aggiunge: questo è compito di tutti, perché ogni singolo cristiano ha il dovere di custodire la fede e di diffonderla dove non c’è ancora o non c’è più. Questo è un programma di attacco. Vincenzo rispetta il mandato apostolico peculiare del Papa, dei vescovi, del clero; ma parla poi di “apostolato cattolico” come dovere e competenza di ogni credente, perché "a ciascuno ha comandato Iddio di procurare la salute eterna del suo prossimo". Su questa base sorge nel 1835 l’Opera dell’Apostolato Cattolico, associazione di laici che avrà come “parte interna e motrice” una comunità di sacerdoti, seguita dalla congregazione delle suore dell’Apostolato Cattolico (chiamati comunemente Pallottini e Pallottine). Scopo: far conoscere Cristo con la parola, l’insegnamento, le opere di carità spirituale e materiale.


  


  Gregorio XVI approva l’Opera e a Roma tutti hanno grande stima per don Vincenzo. Ma la sua società d’apostolato, dopo un buon inizio, passa da un ostacolo all’altro, e vede sempre rinviata l’approvazione delle sue regole (fino al 1904). Vincenzo muore con la fama di sant’uomo che ha fatto uno sbaglio. Quello sbaglio che però andrà avanti, trovando i Pallottini sempre vivi e operosi alla fine del XX secolo. Quello sbaglio che ha portato aria nuova nella Chiesa, ma che rallenterà la causa della sua canonizzazione, sempre con malintesi e miopie intorno all’iniziativa. Ci vorrà papa Pio XI a spazzare riserve e diffidenza, proclamando Vincenzo "operaio vero delle missioni", "provvido e prezioso antesignano e collaboratore dell’Azione Cattolica". Giovanni XXIII lo proclamerà santo nel 1963. Due anni dopo, il decreto Apostolicam actuositatem del Vaticano II dirà solennemente: "I laici derivano il dovere e il diritto all’apostolato dalla loro stessa unione con Cristo Capo". Le parole di Vincenzo Pallotti risuoneranno così, dopo 130 anni, nella Chiesa universale con la voce di Paolo VI e dei vescovi di tutto il mondo.


  


  Antifona d’ingresso Is 40,9


  Sali su un alto monte, tu che rechi liete notizie in Sion; alza la voce con forza tu che rechi liete notizie in Gerusalemme.


  


  Cf. Is 59,21 Is 56,7 Dicit Dóminus: Sermónes mei, quos dedi in os tuum, non defícient de ore tuo, et múnera tua accépta erunt super altáre meum.


  


  Colletta


  O Dio, che suscitasti nella tua Chiesa il santo sacerdote Vincenzo per difendere la fede e ravvivare la carità, concedi che, imitando i suoi esempi, abbiamo nel cuore e testimoniamo con le opere la chiarezza della verità e l’amore fraterno.


  Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.


  


  Omnípotens et miséricors Deus, qui beáti Vincentii prædicatióne patres nostros illumináre dignátus es, concéde nobis, quæsumus, ut, qui christiáno gloriámur nómine, fidem quam profitémur iúgiter opéribus ostendámus. Per Dóminum.


  


  LITURGIA DELLA PAROLA del giorno corrente


  


  Prima Lettura Eb 7,25-8,6


  Cristo ha offerto come sacrificio se stesso, una volta per tutte.


  


  Dalla lettera agli Ebrei


  Fratelli, Cristo può salvare perfettamente quelli che per mezzo di lui si accostano a Dio, essendo egli sempre vivo per intercedere a loro favore.


  Tale era infatti il sommo sacerdote che ci occorreva: santo, innocente, senza macchia, separato dai peccatori ed elevato sopra i cieli; egli non ha bisogno ogni giorno, come gli altri sommi sacerdoti, di offrire sacrifici prima per i propri peccati e poi per quelli del popolo, poiché egli ha fatto questo una volta per tutte, offrendo se stesso. La legge infatti costituisce sommi sacerdoti uomini soggetti all’umana debolezza, ma la parola del giuramento, posteriore alla legge, costituisce il Figlio reso perfetto in eterno.


  Il punto capitale delle cose che stiamo dicendo è questo: noi abbiamo un sommo sacerdote così grande che si è assiso alla destra del trono della maestà nei cieli, ministro del santuario e della vera Tenda che il Signore, e non un uomo, ha costruito.


  Ogni sommo sacerdote, infatti, viene costituito per offrire doni e sacrifici: di qui la necessità che anch’egli abbia qualcosa da offrire.


  Se Gesù fosse sulla terra, egli non sarebbe neppure sacerdote, poiché vi sono quelli che offrono i doni secondo la legge. Questi però attendono a un servizio che è una copia e un’ombra delle realtà celesti, secondo quanto fu detto da Dio a Mosè, quando stava per costruire la Tenda: “Guarda, disse, di fare ogni cosa secondo il modello che ti è stato mostrato sul monte”. Ora invece egli ha conseguito un ministero tanto più eccellente quanto migliore è l’alleanza di cui è mediatore, essendo questa fondata su migliori promesse.
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  Ecco io vengo, Signore, per fare la tua volontà.


  


  Sacrificio e offerta non gradisci, gli orecchi mi hai aperto.


  Non hai chiesto olocausto e vittima per la colpa.


  Allora ho detto: «Ecco, io vengo.


  


  Sul rotolo del libro di me è scritto di compiere il tuo volere.


  Mio Dio, questo io desidero, la tua legge è nel profondo del mio cuore».


  


  Ho annunziato la tua giustizia nella grande assemblea; vedi, non tengo chiuse le labbra,


  Signore, tu lo sai.


  


  Esultino e gioiscano in te quanti ti cercano, dicano sempre: «Il Signore è grande» quelli che bramano la tua salvezza.


  


  Canto al Vangelo 2 Tm 1,10


  Alleluia, alleluia.


  Il Salvatore nostro Gesù Cristo ha vinto la morte e ha fatto risplendere la vita per mezzo del vangelo.


  Alleluia.


  


  Vangelo Mc 3, 7-12


  Gli spiriti immondi gridavano: Tu sei il Figlio di Dio. Ma egli li sgridava perché non lo manifestassero.


  


  Dal vangelo secondo Marco


  In quel tempo, Gesù si ritirò presso il mare con i suoi discepoli e lo seguì molta folla dalla Galilea. Dalla Giudea e da Gerusalemme e dall'Idumea e dalla Transgiordania e dalle parti di Tiro e Sidóne una gran folla, sentendo ciò che faceva, si recò da lui.


  Allora egli pregò i suoi discepoli che gli mettessero a disposizione una barca, a causa della folla, perché non lo schiacciassero. Infatti ne aveva guariti molti, così che quanti avevano qualche male gli si gettavano addosso per toccarlo.


  Gli spiriti immondi, quando lo vedevano, gli si gettavano ai piedi gridando: «Tu sei il Figlio di Dio!». Ma egli li sgridava severamente perché non lo manifestassero.


  


  Sulle Offerte


  Ti supplichiamo, o Signore, di riguardare, propizio, i doni offerti, perché questi santi misteri, che resero san Vincenzo insigne ministro della tua misericordia, infiammino anche noi di carità verso i fratelli.


  Per Cristo nostro Signore.


  


  Annue, quæsumus, omnípotens Deus, ut hæc sacrifícia pópuli tui, quæ tibi in commemoratióne beáti Vincentii offérimus, donis cæléstibus propitiátus immísceas. Per Christum.


  


  Comunione Fil 1,20-21


  Cristo sia glorificato nel mio corpo, sia che io viva, sia che io muoia: per me infatti il vivere è Cristo e il morire un guadagno.


  


  Mc 10,45 Fílius hóminis venit, ut daret ánimam suam redemptiónem pro multis.


  


  Dopo la comunione


  O Signore, nutriti dai sacri misteri, concedi a noi di imitare gli esempi di san Vincenzo, che ti onorò con profonda pietà, e con immensa carità servi il tuo popolo.


  Per Cristo nostro Signore.


  


  Súmpsimus, Dómine, pignus redemptiónis ætérnæ, beáti Vincentii festivitáte lætántes, quod sit nobis, quæsumus, vitæ præséntis auxílium páriter et futúræ. Per Christum.


  


  Oppure:


  Nutriti, o Signore, del sacramento della salvezza, imploriamo la tua pietà, perché, imitando la carità di san Vincenzo, siamo fatti partecipi della sua gloria.


  Per Cristo nostro Signore.


  


  24 GENNAIO


  SAN FRANCESCO DI SALES


  Vescovo e Dottore della Chiesa


  (1567-1622)


  Memoria


  


  LETTURE: Ef 3,8-12; Sal 88; Gv 10,11-16


  


  Nato in Savoia, Francesco si laureò in diritto civile ed ecclesiastico a Padova, e in teologia a Parigi. Divenuto sacerdote si dedicò alla missione di ricondurre lo Chablais calvinista al cattolicesimo, e con infinite fatiche vi riuscì. Fatto vescovo di Ginevra, residente ad Annecy, attuò le riforme del Concilio di Trento, dedicandosi apostolicamente alla predicazione. La sua bontà divenne proverbiale: «Come dev’essere buono Dio, se Francesco e così buono». Spirito nobile e acuto, dotto umanista, fu un grande direttore spirituale (restano circa 2.000 lettere), aprì le vie dell’ascetica ai laici (La Filotea) e indicò l’essenza della vita spirituale nell’amore di Dio (Teotimo). Eccellente controversista, intuì l’importanza della stampa; uomo di azione, istituì a Tonon una «università» del lavoro. Con Giovanna Francesca di Chantal fondò l’ordine della Visitazione: nel suo progetto, le suore dovevano visitare e soccorrere i poveri e malati; questo progetto, allora ostacolato per i tempi non maturi verrà ripreso e attuato da san Vincenzo de’ Paoli. Francesco di Sales è patrono dei giornalisti e degli scrittori cattolici, e dottore della Chiesa. Don Bosco si ispirò al suo apostolato e alla sua spiritualità e diede il suo nome alla congregazione che fondò per l’educazione della gioventù.


  


  L’ideale di san Paolo, «farsi tutto a tutti» (1 Cor 9,19-22), viene riproposto oggi ai cristiani da Francesco di Sales: il laicato cattolico deve in parte a lui i primi lineamenti della sua spiritualità e del suo apostolato. Il Concilio ha riconosciuto ai laici — particolarmente nella Lumen gentium, nell’Apostolicam actuositatem, nella Gaudium et spes, nei vari Messaggi — un compito attivo e originale nella Chiesa e nel mondo, un impegno nelle vane strutture ecclesiali, sociali, politiche, economiche, culturali, per renderle più umane e animarle di spirito cristiano.


  


  La devozione è possibile in ogni vocazione professionale


  Dalla «Introduzione alla vita devota» di san Francesco di Sales, vescovo


  Nella creazione Dio comandò alle piante di produrre i loro frutti, ognuna «secondo la propria specie» (Gn 1, 11). Lo stesso comando rivolge ai cristiani, che sono le piante vive della sua Chiesa, perché producano frutti di devozione, ognuno secondo il suo stato e la sua condizione.


  La devozione deve essere praticata in modo diverso dal gentiluomo, dall’artigiano, dal domestico, dal principe, dalla vedova, dalla donna non sposata e da quella coniugata. Ciò non basta, bisogna anche accordare la pratica della devozione alle forze, agli impegni e ai doveri di ogni persona.


  Dimmi, Filotea, sarebbe conveniente se il vescovo volesse vivere in una solitudine simile a quella dei certosini? E se le donne sposate non volessero possedere nulla come i cappuccini? Se l’artigiano passasse tutto il giorno in chiesa come il religioso, e il religioso si esponesse a qualsiasi incontro per servire il prossimo come è dovere del vescovo? Questa devozione non sarebbe ridicola, disordinata e inammissibile? Questo errore si verifica tuttavia molto spesso. No, Filotea, la devozione non distrugge nulla quando è sincera, ma anzi perfeziona tutto e, quando contrasta con gli impegni di qualcuno, è senza dubbio falsa.


  L’ape trae il miele dai fiori senza sciuparli, lasciandoli intatti e freschi come li ha trovati. La vera devozione fa ancora meglio, perché non solo non reca pregiudizio ad alcun tipo di vocazione o di occupazione, ma al contrario vi aggiunge bellezza e prestigio.


  Tutte le pietre preziose, gettate nel miele, diventano più splendenti, ognuna secondo il proprio colore, così ogni persona si perfeziona nella sua vocazione, se l’unisce alla devozione. La cura della famiglia è rèsa più leggera, l’amore fra marito e moglie più sincero, il servizio del principe più fedele, e tutte le altre occupazioni più soavi e amabili. 


  E’ un errore, anzi un’eresia, voler escludere l’esercizio della devozione dall’ambiente militare, dalla bottega degli artigiani, dalla corte dei principi, dalle case dei coniugati. E’ vero, Filotea, che la devozione puramente contemplativa, monastica e religiosa può essere vissuta solo in questi stati, ma oltre a questi tre tipi di devozione, ve ne sono molti altri capaci di rendere perfetti coloro che vivono in condizioni secolari. Perciò dovunque ci troviamo, possiamo e dobbiamo aspirare alla vita perfetta. 


  


  Antifona d'Ingresso Ger 3,15


  Darò a voi dei pastori secondo il mio cuore, essi vi guideranno con sapienza e dottrina.


  


  Ger 3,15 Dabo vobis pastóres iuxta cor meum, et pascent vos sciéntia et doctrína.


  


  Colletta


  O Dio, tu ha voluto che il santo vescovo Francesco di Sales si facesse tutto a tutti nella carità apostolica: concedi anche a noi di testimoniare sempre, nel servizio dei fratelli, la dolcezza del tuo amore. Per il nostro Signore…


  


  Deus, qui ad animárum salútem beátum Francíscum epíscopum ómnibus ómnia factum esse voluísti, concéde propítius, ut, eius exémplo, tuæ mansuetúdinem caritátis in fratrum servítio semper ostendámus. Per Dóminum.


  


  LITURGIA DELLA PAROLA


  


  Prima Lettura Ef 3,8-12


  Mi è stato concesso di annunziare le imperscrutabili ricchezze di Cristo.


  


  Dalla lettera di san Paolo apostolo agli Efesini


  Fratelli, a me, che sono l'infimo fra tutti i santi, è stata concessa questa grazia di annunziare ai Gentili le imperscrutabili ricchezze di Cristo, e di far risplendere agli occhi di tutti qual è l'adempimento del mistero nascosto da secoli nella mente di Dio, creatore dell'universo, perché sia manifestata ora nel cielo, per mezzo della Chiesa, ai Principati e alle Potestà la multiforme sapienza di Dio, secondo il disegno eterno che ha attuato in Cristo Gesù nostro Signore, il quale ci dà il coraggio di avvicinarci in piena fiducia a Dio per la fede in lui.
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  Annunzierò ai fratelli l'amore del Signore.


  


  Canterò senza fine le grazie del Signore, con la mia bocca annunzierò la tua fedeltà nei secoli, perché hai detto:


  «La mia grazia rimane per sempre»; la tua fedeltà è fondata nei cieli.


  


  Dice il Signore:


  «Ho stretto un'alleanza con il mio eletto, ho giurato a Davide mio servo: stabilirò per sempre la tua discendenza, ti darò un trono che duri nei secoli.


  


  Ho trovato Davide, mio servo, con il mio santo olio l'ho consacrato; la mia mano è il suo sostegno, il mio braccio è la sua forza.


  


  La mia fedeltà e la mia grazia saranno con lui e nel mio nome si innalzerà la sua potenza.


  Egli mi invocherà: Tu sei mio padre, mio Dio e roccia della mia salvezza».


  


  Canto al Vangelo Gv 10,14


  Alleluia, alleluia.


  Io sono il buon pastore, dice il Signore; conosco le mie pecore e le mie pecore conoscono me.


  Alleluia.


  


  


  Vangelo Gv 10,11-16


  Il buon pastore offre la vita per le pecore.


  


  Dal vangelo secondo Giovanni


  In quel tempo, Gesù disse: «Io sono il buon pastore. Il buon pastore offre la vita per le pecore. Il mercenario invece, che non è pastore e al quale le pecore non appartengono, vede venire il lupo, abbandona le pecore e fugge e il lupo le rapisce e le disperde; egli è un mercenario e non gli importa delle pecore.


  Io sono il buon pastore, conosco le mie pecore e le mie pecore conoscono me, come il Padre conosce me e io conosco il Padre; e offro la vita per le pecore.


  E ho altre pecore che non sono di quest'ovile; anche queste io devo condurre; ascolteranno la mia voce e diventeranno un solo gregge e un solo pastore».


  


  Sulle Offerte


  O Padre, questo sacrificio, suprema testimonianza dell'amore del tuo Figlio, comunichi a noi l'ardore del tuo Santo Spirito, che infiammò il cuore mitissimo di san Francesco di Sales. Per Cristo nostro Signore.


  


  Per hanc salutárem hóstiam quam offérimus tibi, Dómine, cor nostrum divíno illo Sancti Spíritus igne succénde, quo mitíssimum beáti Francísci ánimum mirabíliter inflammásti. Per Christum.


  


  Antifona alla Comunione Cf Gv 10,11


  Il buon pastore dona la vita per la salvezza del suo gregge.


  


  Gv 10,11 Pastor bonus ánimam suam pósuit pro óvibus suis.


  


  Dopo la Comunione


  O Signore, che ci hai dato la gioia di partecipazione ai tuoi sacramenti nel ricordo di san Francesco di Sales, fa' che in ogni circostanza della vita imitiamo la sua carità paziente e benigna per condividere la sua gioia nel cielo. Per Cristo nostro Signore.


  


  Concéde, quæsumus, omnípotens Deus, ut, per sacraménta quæ súmpsimus, beáti Francísci caritátem et mansuetúdinem imitántes in terris, glóriam quoque consequámur in cælis. Per Christum.


  


  


  25 GENNAIO


  CONVERSIONE DI


  SAN PAOLO APOSTOLO


  Festa


  


  


  LETTURE: At 22,3-16; At 9,1-22; Sal 116; Mc 16,15-18


  


  Antifona d'Ingresso 2 Tm 1,12; 4,8


  Io so a chi ho creduto, e sono certo che egli, giusto giudice, è capace di custodire il mio deposito fino all'ultimo giorno.


  


  Scio cui crédidi, et certus sum quia potens est depósitum meum serváre in illum diem, iustus iudex.


  


  Colletta


  O Dio, che hai illuminato tutte le genti con la parola dell'apostolo Paolo, concedi anche a noi, che oggi ricordiamo la sua conversione, di essere testimoni della tua verità e di camminare sempre nella via del Vangelo. Per il nostro Signore…


  


  Deus, qui univérsum mundum beáti Pauli apóstoli prædicatióne docuísti, da nobis, quæsumus, ut, cuius conversiónem hódie celebrámus, per eius ad te exémpla gradiéntes, tuæ simus mundo testes veritátis. Per Dóminum.


  


  LITURGIA DELLA PAROLA


  


  Prima Lettura At 22,3-16


  Àlzati, fatti battezzare e purificare dai tuoi peccati, invocando il nome di Gesù.


  


  Dagli Atti degli Apostoli


  In quei giorni, Paolo disse al popolo:


  «Io sono un Giudeo, nato a Tarso in Cilìcia, ma educato in questa città, formato alla scuola di Gamalièle nell’osservanza scrupolosa della Legge dei padri, pieno di zelo per Dio, come oggi siete tutti voi. Io perseguitai a morte questa Via, incatenando e mettendo in carcere uomini e donne, come può darmi testimonianza anche il sommo sacerdote e tutto il collegio degli anziani. Da loro avevo anche ricevuto lettere per i fratelli e mi recai a Damasco per condurre prigionieri a Gerusalemme anche quelli che stanno là, perché fossero puniti.


  Mentre ero in viaggio e mi stavo avvicinando a Damasco, verso mezzogiorno, all’improvviso una grande luce dal cielo sfolgorò attorno a me; caddi a terra e sentii una voce che mi diceva: “Saulo, Saulo, perché mi perséguiti?”. Io risposi: “Chi sei, o Signore?”. Mi disse: “Io sono Gesù il Nazareno, che tu perséguiti”. Quelli che erano con me videro la luce, ma non udirono la voce di colui che mi parlava. Io dissi allora: “Che devo fare, Signore?”. E il Signore mi disse: “Àlzati e prosegui verso Damasco; là ti verrà detto tutto quello che è stabilito che tu faccia”. E poiché non ci vedevo più, a causa del fulgore di quella luce, guidato per mano dai miei compagni giunsi a Damasco.


  Un certo Ananìa, devoto osservante della Legge e stimato da tutti i Giudei là residenti, venne da me, mi si accostò e disse: “Saulo, fratello, torna a vedere!”. E in quell’istante lo vidi. Egli soggiunse: “Il Dio dei nostri padri ti ha predestinato a conoscere la sua volontà, a vedere il Giusto e ad ascoltare una parola dalla sua stessa bocca, perché gli sarai testimone davanti a tutti gli uomini delle cose che hai visto e udito. E ora, perché aspetti? Àlzati, fatti battezzare e purificare dai tuoi peccati, invocando il suo nome”».


  


  Oppure:


  Prima Lettura At 9,1-22


  Ti sarà detto ciò che devi fare


  


  Dagli Atti degli Apostoli


  In quei giorni, Saulo, spirando ancora minacce e stragi contro i discepoli del Signore, si presentò al sommo sacerdote e gli chiese lettere per le sinagoghe di Damasco, al fine di essere autorizzato a condurre in catene a Gerusalemme tutti quelli che avesse trovato, uomini e donne, appartenenti a questa Via.


  E avvenne che, mentre era in viaggio e stava per avvicinarsi a Damasco, all’improvviso lo avvolse una luce dal cielo e, cadendo a terra, udì una voce che gli diceva: «Saulo, Saulo, perché mi perséguiti?». Rispose: «Chi sei, o Signore?». Ed egli: «Io sono Gesù, che tu perséguiti! Ma tu àlzati ed entra nella città e ti sarà detto ciò che devi fare».


  Gli uomini che facevano il cammino con lui si erano fermati ammutoliti, sentendo la voce, ma non vedendo nessuno. Saulo allora si alzò da terra, ma, aperti gli occhi, non vedeva nulla. Così, guidandolo per mano, lo condussero a Damasco. Per tre giorni rimase cieco e non prese né cibo né bevanda.


  C’era a Damasco un discepolo di nome Ananìa. Il Signore in una visione gli disse: «Ananìa!». Rispose: «Eccomi, Signore!». E il Signore a lui: «Su, va’ nella strada chiamata Diritta e cerca nella casa di Giuda un tale che ha nome Saulo, di Tarso; ecco, sta pregando, e ha visto in visione un uomo, di nome Ananìa, venire a imporgli le mani perché recuperasse la vista». Rispose Ananìa: «Signore, riguardo a quest’uomo ho udito da molti quanto male ha fatto ai tuoi fedeli a Gerusalemme. Inoltre, qui egli ha l’autorizzazione dei capi dei sacerdoti di arrestare tutti quelli che invocano il tuo nome». Ma il Signore gli disse: «Va’, perché egli è lo strumento che ho scelto per me, affinché porti il mio nome dinanzi alle nazioni, ai re e ai figli di Israele; e io gli mostrerò quanto dovrà soffrire per il mio nome».


  Allora Ananìa andò, entrò nella casa, gli impose le mani e disse: «Saulo, fratello, mi ha mandato a te il Signore, quel Gesù che ti è apparso sulla strada che percorrevi, perché tu riacquisti la vista e sia colmato di Spirito Santo». E subito gli caddero dagli occhi come delle squame e recuperò la vista. Si alzò e venne battezzato, poi prese cibo e le forze gli ritornarono.


  Rimase alcuni giorni insieme ai discepoli che erano a Damasco, e subito nelle sinagoghe annunciava che Gesù è il Figlio di Dio. E tutti quelli che lo ascoltavano si meravigliavano e dicevano: «Non è lui che a Gerusalemme infieriva contro quelli che invocavano questo nome ed era venuto qui precisamente per condurli in catene ai capi dei sacerdoti?».


  Saulo frattanto si rinfrancava sempre di più e gettava confusione tra i Giudei residenti a Damasco, dimostrando che Gesù è il Cristo.


  


  Salmo Responsoriale Salmo 116


  Andate in tutto il mondo e proclamate il Vangelo.


  


  Genti tutte, lodate il Signore, popoli tutti, cantate la sua lode.


  


  Perché forte è il suo amore per noi e la fedeltà del Signore dura per sempre.


  


  Canto al VangeloGv 15,16


  Alleluia, alleluia.


  Io ho scelto voi, dice il Signore, perché andiate e portiate frutto e il vostro frutto rimanga.


  Alleluia.


  


  


  Vangelo Mc 16,15-18


  Andate in tutto il mondo e proclamate il Vangelo.


  


  Dal vangelo secondo Marco


  In quel tempo, [ Gesù apparve agli Undici ] e disse loro:


  «Andate in tutto il mondo e proclamate il Vangelo a ogni creatura. Chi crederà e sarà battezzato sarà salvato, ma chi non crederà sarà condannato.


  Questi saranno i segni che accompagneranno quelli che credono: nel mio nome scacceranno demòni, parleranno lingue nuove, prenderanno in mano serpenti e, se berranno qualche veleno, non recherà loro danno; imporranno le mani ai malati e questi guariranno».


  


  Sulle Offerte


  Accogli, o Padre, il nostro sacrificio, e fa' che lo Spirito Santo illumini la tua Chiesa con quella fede che animò san Paolo e lo fece missionario e apostolo delle genti. Per Cristo nostro Signore.


  


  Illo nos, quæsumus, Dómine, divína tractántes, fídei lúmine Spíritus perfúndat, quo beátum Paulum apóstolum ad glóriæ tuæ propagatiónem iúgiter collustrávit. Per Christum.


  


  Prefazio degli Apostoli II


  La Chiesa fondata sugli Apostoli e sulla loro testimonianza.


  E' veramente cosa buona e giusta, nostro dovere e fonte di salvezza, rendere grazie sempre e in ogni luogo a te, Signore, Padre Santo, Dio onnipotente ed eterno, per Cristo nostro Signore.


  


  Tu hai stabilito la tua Chiesa sul fondamento degli Apostoli, perché sia, attraverso i secoli, segno visibile della tua santità, e in nome tuo trasmetta agli uomini la verità che sono via al cielo.


  


  Per questo mistero di salvezza, uniti a tutti gli angeli, proclamiamo nel canto la tua gloria.


  


  Santo, Santo, Santo……


  


  Vere dignum et iustum est, æquum et salutáre, nos tibi semper et ubíque grátias ágere: Dómine, sancte Pater, omnípotens ætérne Deus: per Christum Dóminum nostrum. Quóniam Ecclésiam tuam in apostólicis tribuísti consístere fundaméntis, ut signum sanctitátis tuæ in terris manéret ipsa perpétuum, et cæléstia præbéret cunctis homínibus documénta. Quaprópter nunc et usque in sæculum cum omni milítia Angelórum devóta tibi mente concínimus, clamántes atque dicéntes:


  


  Sanctus, Sanctus, Sanctus Dóminus Deus Sábaoth.


  


  Antifona alla Comunione Gal 2,20


  Io vivo nella fede del Figlio di Dio, che mi ha amato e ha dato se stesso per me.


  


  In fide vivo Fílii Dei, qui diléxit me, et trádidit semetípsum pro me.


  


  Dopo la Comunione


  Il sacramento che abbiamo ricevuto, Signore Dio nostro, comunichi anche a noi l'ardore di carità dell'apostolo Paolo, che portava nel suo cuore la sollecitudine per tutte le Chiese. Per Cristo nostro Signore.


  


  Sacraménta quæ súmpsimus, Dómine Deus noster, in nobis fóveant caritátis ardórem, quo beátus apóstolus Paulus veheménter accénsus, ómnium pértulit sollicitúdinem Ecclesiárum. Per Christum.


  


  


  26 GENNAIO


  SANTI TIMOTEO e TITO


  VESCOVI, DISCEPOLI DI S. PAOLO (sec. I)


  Memoria


  


  LETTURE: 2 Tm 1,1-8; Sal 95; Lc 10,1-9


  


  Timoteo, colui al quale Paolo «il primo dei peccatori» aveva confidato: «La grazia di nostro Signore ha sovrabbondato in me, con la fede e la carità che è in Cristo Gesù» (1 Tm 1,12-17), fu il discepolo prediletto dell’Apostolo delle Genti. Forse venne convertito da Paolo stesso durante il suo primo viaggio missionario. Era figlio di padre pagano e di madre giudea. La comunità di Listra raccomandò Timoteo a Paolo ed egli lo prese come compagno nel suo secondo e terzo viaggio; ma, poiché era figlio d’una ebrea per facilitargli l’apostolato fra i giudei, lo circoncise. Gli affidò numerosi incarichi e in vane circostanze le comunità di Tessalonica, della Macedonia e di Corinto. L’Apostolo gli indirizzò per lo meno due lettere, incorporate net canone del Nuovo Testamento. Timoteo si trovava presso Paolo durante la sua prima prigionia. In seguito lo troviamo a Efeso ad esercitare la funzione di vescovo. Paolo, prigioniero per la seconda volta, richiese la sua compagnia a Roma.


  


  L’altro collaboratore di san Paolo, Tito, era di famiglia pagana. Pare che l’apostolo l’abbia convertito a Cristo durante il primo viaggio missionario. Tito accompagnò Paolo e Barnaba a Gerusalemme, dove Paolo si oppose energicamente a coloro che volevano che il suo discepolo proveniente dalla gentilità fosse circonciso. Tito fece le funzioni di intermediario tra Corinto e l’apostolo. Nella lettera che gli indirizzò Paolo, appare già come residente a Creta. San Paolo gli scrisse pregandolo di riunirsi a lui a Nicopoli in Epiro; probabilmente di lì lo inviò in Dalmazia, dove viene venerato in maniera particolare.


  


  


  Antifona d'Ingresso Cf Ez 34,11.23-24


  «Cercherò le pecore del mio gregge» dice il Signore.


  «e farò sorgere un pastore che le conduca al pascolo; io, il Signore, sarò il loro Dio».


  


  Ps 95,3-4 Annuntiáte inter gentes glóriam eius, in ómnibus pópulis mirabília eius, quóniam magnus Dóminus et laudábilis nimis.


  


  Colletta


  O Dio, nostro Padre, che hai formato alla scuola degli Apostoli i santi vescovi Timoteo e Tito, concedi anche a noi per loro intercessione di vivere in questo mondo con giustizia e con amore di figli, per giungere alla gloria del tuo regno. Per il nostro Signore…


  


  Deus, qui beátos Timótheum et Titum apostólicis virtútibus decorásti, utriúsque intercessióne concéde, ut, iuste et pie vivéntes in hoc sæculo, ad cæléstem mereámur pátriam perveníre. Per Dóminum.


  


  LITURGIA DELLA PAROLA


  


  Prima Lettura 2 Tm 1,1-8


  Mi ricordo della tua schietta fede.


  


  Dalla seconda Lettera di san Paolo apostolo a Timòteo


  Paolo, apostolo di Cristo Gesù per volontà di Dio e secondo la promessa della vita che è in Cristo Gesù, a Timòteo, figlio carissimo: grazia, misericordia e pace da parte di Dio Padre e di Cristo Gesù Signore nostro.


  Rendo grazie a Dio che io servo, come i miei antenati, con coscienza pura, ricordandomi di te nelle mie preghiere sempre, notte e giorno. Mi tornano alla mente le tue lacrime e sento la nostalgia di rivederti per essere pieno di gioia. Mi ricordo infatti della tua schietta fede, che ebbero anche tua nonna Lòide e tua madre Eunìce, e che ora, ne sono certo, è anche in te.


  Per questo motivo ti ricordo di ravvivare il dono di Dio, che è in te mediante l’imposizione delle mie mani. Dio infatti non ci ha dato uno spirito di timidezza, ma di forza, di carità e di prudenza. Non vergognarti dunque di dare testimonianza al Signore nostro, né di me, che sono in carcere per lui; ma, con la forza di Dio, soffri con me per il Vangelo.


  


  Oppure: Tt 1,1-5


  A Tito, mio vero figlio nella medesima fede.


  


  Dalla lettera di san Paolo apostolo a Tito


  Paolo, servo di Dio e apostolo di Gesù Cristo per portare alla fede quelli che Dio ha scelto e per far conoscere la verità, che è conforme a un’autentica religiosità, nella speranza della vita eterna – promessa fin dai secoli eterni da Dio, il quale non mente, e manifestata al tempo stabilito nella sua parola mediante la predicazione, a me affidata per ordine di Dio, nostro salvatore –, a Tito, mio vero figlio nella medesima fede: grazia e pace da Dio Padre e da Cristo Gesù, nostro salvatore.


  Per questo ti ho lasciato a Creta: perché tu metta ordine in quello che rimane da fare e stabilisca alcuni presbìteri in ogni città, secondo le istruzioni che ti ho dato.


  


  Salmo Responsoriale Dal Salmo 95


  Annunciate a tutti i popoli le meraviglie del Signore.


  


  Cantate al Signore un canto nuovo, cantate al Signore, uomini di tutta la terra.


  Cantate al Signore, benedite il suo nome.


  


  Annunciate di giorno in giorno la sua salvezza.


  In mezzo alle genti narrate la sua gloria, a tutti i popoli dite le sue meraviglie.


  


  Date al Signore, o famiglie dei popoli, date al Signore gloria e potenza, date al Signore la gloria del suo nome.


  


  Dite tra le genti: «Il Signore regna!».


  È stabile il mondo, non potrà vacillare!


  Egli giudica i popoli con rettitudine.


  


  Canto al Vangelo


  Lc 4,18


  Alleluia, alleluia.


  Lo Spirito del Signore è sopra di me: mi ha mandato a portare ai poveri il lieto annuncio.


  Alleluia.


  


  


  Vangelo Lc 10,1-9


  La messe è abbondante, ma sono pochi gli operai.


  


  Dal vangelo secondo Luca


  In quel tempo, il Signore designò altri settantadue e li inviò a due a due davanti a sé in ogni città e luogo dove stava per recarsi.


  Diceva loro: «La messe è abbondante, ma sono pochi gli operai! Pregate dunque il signore della messe, perché mandi operai nella sua messe! Andate: ecco, vi mando come agnelli in mezzo a lupi; non portate borsa, né sacca, né sandali e non fermatevi a salutare nessuno lungo la strada.


  In qualunque casa entriate, prima dite: “Pace a questa casa!”. Se vi sarà un figlio della pace, la vostra pace scenderà su di lui, altrimenti ritornerà su di voi. Restate in quella casa, mangiando e bevendo di quello che hanno, perché chi lavora ha diritto alla sua ricompensa. Non passate da una casa all’altra.


  Quando entrerete in una città e vi accoglieranno, mangiate quello che vi sarà offerto, guarite i malati che vi si trovano, e dite loro: “È vicino a voi il regno di Dio”».


  


  Sulle Offerte


  O Dio, l'offerta che ti presentiamo nella festa dei santi Timoteo e Tito, dia gloria al tuo nome e ottenga a noi il perdono e la pace. Per Cristo…..


  


  Súscipe, quæsumus, Dómine, múnera pópuli tui, pro beatórum tuórum Timóthei et Titi festivitáte deláta, et sincéro nos corde pérfice benígnus accéptos. Per Christum.


  


  Antifona alla Comunione Gv 15,16


  «Non voi avete scelto me, ma io ho scelto voi e vi ho costituiti perché andiate e portiate frutto e il vostro frutto rimanga», dice il Signore.


  


  Eúntes in mundum univérsum, prædicáte Evangélium: ego vobíscum sum ómnibus diébus, dicit Dóminus.


  


  Dopo la Comunione


  Fortifica, Signore, la nostra fede con questo cibo di vita eterna, perché sull'esempio dei santi Timoteo e Tito professiamo la verità in cui essi hanno creduto, e testimoniamo nelle opere l'insegnamento che ci hanno trasmesso. Per Cristo…


  


  Sacraménta quæ súmpsimus, Dómine Deus noster, illam nobis fidem innútriant, quam et apostólica dócuit prædicátio, et beatórum Timóthei et Titi sollicitúdo custodívit. Per Christum.


  


  


  


  28 GENNAIO


  SAN TOMMASO D'AQUINO


  Sacerdote e dottore della Chiesa


  (1225?- 1274)


  Memoria


  


  LETTURE: 1 Cor 2, 1-10a; Sal 18; Mt 5, 13-19


  


  Nato nel castello di Roccasecca, presso Montecassino, entrò a 18 anni fra i Domenicani; fu studente e poi maestro di teologia a Parigi; insegnò pure nello «studio» della corte papale ad Anagni, a Orvieto, Roma, Viterbo, Napoli. Discepolo di sant’Alberto Magno, nutrito della dottrina della sacra Scrittura e dei Padri, si servì della filosofia, specialmente di Aristotile e dei suoi commentatori arabi ma anche di Platone: accoglieva la verità da chiunque fosse espressa per illustrarne la fede ma respingeva l’errore da chiunque proposto. Ogni verità, egli riteneva, viene da Dio. Poté così operare una grande sintesi dottrinale (Summa contra Gentes, Summa Theologiae, ecc.) nella quale la Chiesa riconosce tuttora una delle più perfette espressioni del suo insegnamento.


  Il Vaticano II ha attinto abbondantemente al suo pensiero. E’ onorato col titolo di «Dottore Angelico».


  Semplice, servizievole, silenzioso, raccolto, si faceva amare da tutti; più di ogni altro intese lo studio e la scienza come strumenti di santificazione. Amante del popolo, predicava di preferenza alla povera gente con semplicità e bonarietà anche più volte al giorno, come afferma il suo primo biografo.


  


  Antifona d'Ingresso Sal 36,30-31


  La bocca del giusto proclama la sapienza, e la sua lingua esprime la giustizia; la legge del suo Dio è nel suo cuore.


  


  Qo 15,5 In médio Ecclésiæ apéruit os eius, et implévit eum Dóminus spíritu sapiéntiæ et intelléctus; stolam glóriæ índuit eum.


  


  Colletta


  O Dio, che in san Tommaso d'Aquino hai dato alla tua Chiesa un modello sublime di santità e di dottrina, donaci la luce per comprendere i suoi insegnamenti e la forza per imitare i suoi esempi. Per il nostro Signore…


  


  Deus, qui beátum Thomam sanctitátis zelo ac sacræ doctrínæ stúdio conspícuum effecísti, da nobis, quæsumus, et quæ dócuit intelléctu conspícere, et quæ gessit imitatióne complére. Per Dóminum.


  


  LITURGIA DELLA PAROLA


  


  Prima Lettura 1 Cor 2, 1-10a


  Parliamo di una sapienza divina, misteriosa.


  


  Dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai Corinzi


  Fratelli, quando sono venuto tra voi, non mi sono presentato ad annunziarvi la testimonianza di Dio con sublimità di parola o di sapienza. Io ritenni infatti di non sapere altro in mezzo a voi se non Gesù Cristo, e questi crocifisso.


  Io venni in mezzo a voi in debolezza e con molto timore e trepidazione; e la mia parola e il mio messaggio non si basarono su discorsi persuasivi di sapienza, ma sulla manifestazione dello Spirito e della sua potenza, perché la vostra fede non fosse fondata sulla sapienza umana, ma sulla potenza di Dio.


  Tra i perfetti parliamo, sì, di sapienza, ma di una sapienza che non è di questo mondo, né dei dominatori di questo mondo che vengono ridotti al nulla; parliamo di una sapienza divina, misteriosa, che è rimasta nascosta, e che Dio ha preordinato prima dei secoli per la nostra gloria.


  Nessuno dei dominatori di questo mondo ha potuto conoscerla; se l'avessero conosciuta, non avrebbero crocifisso il Signore della gloria. Sta scritto infatti: "Quelle cose che occhio non vide, né orecchio udì, né mai entrarono in cuore di uomo, queste ha preparato Dio per coloro che lo amano". Ma a noi Dio le ha rivelate per mezzo dello Spirito.


  


  Salmo Responsoriale Dal Salmo 18


  La tua legge, Signore, è fonte di gioia.


  


  La legge del Signore è perfetta, rinfranca l'anima; la testimonianza del Signore è verace, rende saggio il semplice.


  


  Gli ordini del Signore sono giusti, fanno gioire il cuore; i comandi del Signore sono limpidi, danno luce agli occhi.


  


  Il timore del Signore è puro, dura sempre; i giudizi del Signore sono tutti fedeli e giusti, più preziosi dell'oro, di molto oro fino, più dolci del miele e di un favo stillante.


  


  Canto al Vangelo Mt 5,16


  Alleluia, alleluia.


  Risplenda la vostra luce davanti agli uomini, perché vedano le vostre opere buone e rendano gloria al Padre vostro che è nei cieli.


  Alleluia.


  


  


  Vangelo Mt 5, 13-19


  Voi siete la luce del mondo.


  


  Dal vangelo secondo Matteo


  In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Voi siete il sale della terra; ma se il sale perdesse il sapore, con che cosa lo si potrà render salato? A null'altro serve che ad essere gettato via e calpestato dagli uomini.


  Voi siete la luce del mondo; non può restare nascosta una città collocata sopra un monte, né si accende una lucerna per metterla sotto il moggio, ma sopra il lucerniere perché faccia luce a tutti quelli che sono nella casa.


  Così risplenda la vostra luce davanti agli uomini, perché vedano le vostre opere buone e rendano gloria al vostro Padre che è nei cieli.


  Non pensate che io sia venuto ad abolire la Legge o i Profeti; non son venuto per abolire, ma per dare compimento. In verità vi dico: finché non siano passati il cielo e la terra, non passerà neppure un iota o un segno dalla legge, senza che tutto sia compiuto.


  Chi dunque trasgredirà uno solo di questi precetti, anche minimi, e insegnerà agli uomini a fare altrettanto, sarà considerato minimo nel regno dei cieli. Chi invece li osserverà e li insegnerà agli uomini, sarà considerato grande nel regno dei cieli».


  


  Sulle Offerte


  Accogli, Signore, il sacrificio che ti presentiamo, nel ricordo di san Tommaso d'Aquino e fa' che imitando il tuo esempio ci consacriamo interamente al servizio della tua gloria. Per Cristo nostro Signore.


  


  Sacrifícium tibi pláceat, Deus, in festivitáte beáti Thomi libénter exhíbitum, quo monénte, nos étiam totos tibi réddimus collaudántes. Per Christum.


  


  Antifona alla Comunione Lc 12,42


  Questo è il servo saggio e fedele, che il Signore ha posto a capo della sua famiglia, per distribuire il cibo a tempo opportuno.


  


  Fidélis servus et prudens, quem constítuit Dóminus super famíliam suam, ut det illis in témpore trítici mensúram.


  


  Dopo la Comunione


  O Padre, che ci hai nutriti di Cristo, pane vivo, formaci alla scuola del suo Vangelo, perché sull'esempio di san Tommaso d'Aquino conosciamo la tua verità e la testimoniamo nella carità fraterna. Per Cristo nostro Signore.


  


  Quos Christo réficis pane vivo, eósdem édoce, Dómine, Christo magístro, ut in festivitáte beáti Thomi tuam discant veritátem, et eam in caritáte operéntur. Per Christum.


  


  


  31 GENNAIO


  SAN GIOVANNI BOSCO


  Sacerdote (1815-1888)


  Memoria


  


  


  Di famiglia povera, ma ricco di doti, fu mosso da speciale vocazione divina a dedicarsi totalmente alla gioventù. Dinamico e concreto, da ragazzo fondò fra i coetanei la «società dell’allegri», sulla base di «guerra al peccato».


  Fatto sacerdote, sentì e affermò sempre di dovere la sua opera a Maria Ausiliatrice. Iniziò con i giovani in cerca di lavoro: diede loro una casa, un cuore amico, istruzione e protezione, assicurando per essi onesti contratti di lavoro; creò scuole professionali, laboratori. Offrì uguale assistenza agli studenti. Indirizzò i giovani a conquistare un posto nel mondo, aiutandoli a raggiungere competenza e abilità professionali; li orientò alla vita cristiana, curando molto la formazione religiosa, la frequenza ai sacramenti, la devozione a Maria. Zelò le vocazioni.


  Cercò fra i suoi ragazzi i migliori collaboratori alla sua opera, avendo l’ineguagliabile arte di formare ciascuno secondo la sua personalità. Con loro formò i «Salesiani» e intraprese una vasta opera missionaria. Con santa Maria Domenica Mazzarello fondò le«Figlie di Maria Ausiliatrice; come collaboratori esterni, uomini e donne, creò i «Cooperatori», salesiani nel mondo. Anticipatore in molti campi della vita ecclesiale, Don Bosco, tanto bonario e semplice, ma di acuto ingegno e di forte capacità di azione, è tipo di apostolo dei tempi nuovi. La sua pedagogia cristiana, attuata con abilità di genio ed efficacia di santo, mira a «prevenire» i mali a«preservare» la gioventù con l’intelligente comprensione, l’adattamento alle sue esigenze, con ragionevolezza, confidenza, carità, allegria, espressioni tutte della «presenza» costante dell’educatore: «Che i giovani sappiano di essere amati». Già vecchio, poteva dire di sé: «Ho promesso a Dio che fin l’ultimo mio respiro sarebbe stato per i miei poveri giovani».


  Tra i più bei frutti della sua pedagogia, san Domenico Savio, quindicenne, che aveva capito la sua lezione: «Noi, qui, alla scuola di Don Bosco, facciamo consistere la santità nello stare molto allegri e nell’adempimento perfetto dei nostri doveri».


  


  Antifona d'Ingresso Sal 33,11.6a


  Venite, figli, ascoltatemi; v'insegnerò il timore del Signore.


  Guardate a lui, e sarete raggianti.


  


  Mc 10,14


  Sínite párvulos veníre ad me, et ne prohibuéritis eos: tálium est enim regnum Dei, dicit Dóminus


  


  Colletta


  O Dio, che in san Giovanni Bosco hai dato alla tua Chiesa un padre e un maestro dei giovani, suscita anche in noi la stessa fiamma di carità a servizio della tua gloria per la salvezza dei fratelli. Per il nostro Signore…


  


  Deus, qui beátum Ioánnem presbyterum adulescéntium patrem et magístrum excitásti, concéde, quaesumus, ut, eódem caritátis igne succénsi, ánimas quaerere tibíque soli servíre valeámus. Per Dóminum.


  


  LITURGIA DELLA PAROLA


  


  Prima Lettura Fil 4,4-9


  Ciò che è virtù e merita lode sia oggetto dei vostri pensieri.


  


  Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Filippesi


  Fratelli, rallegratevi nel Signore, sempre; ve lo ripeto ancora, rallegratevi. La vostra affabilità sia nota a tutti gli uomini. Il Signore è vicino!


  Non angustiatevi per nulla, ma in ogni necessità esponete a Dio le vostre richieste, con preghiere, suppliche e ringraziamenti; e la pace di Dio, che sorpassa ogni intelligenza, custodirà i vostri cuori e i vostri pensieri in Cristo Gesù.


  In conclusione, fratelli, tutto quello che è vero, nobile, giusto, puro, amabile, onorato, quello che è virtù e merita lode, tutto questo sia oggetto dei vostri pensieri.


  Ciò che avete imparato, ricevuto, ascoltato e veduto in me, è quello che dovete fare. E il Dio della pace sarà con voi!


  


  Salmo Responsoriale Dal Salmo 33


  Buono è il Signore, Dio della gioia.


  


  Benedirò il Signore in ogni tempo, sulla mia bocca sempre la sua lode.


  Io mi glorio nel Signore, ascoltino gli umili e si rallegrino.


  


  Celebrate con me il Signore, esaltiamo insieme il suo nome.


  Ho cercato il Signore e mi ha risposto e da ogni timore mi ha liberato.


  


  Guardate a lui e sarete raggianti, non saranno confusi i vostri volti.


  Questo povero grida e il Signore lo ascolta, lo libera da tutte le sue angosce.


  


  L'angelo del Signore si accampa attorno a quelli che lo temono e li salva.


  Gustate e vedete quanto è buono il Signore; beato l'uomo che in lui si rifugia.


  


  Temete il Signore, suoi santi, nulla manca a coloro che lo temono.


  I ricchi impoveriscono e hanno fame, ma chi cerca il Signore non manca di nulla.


  


  Canto al Vangelo Cf Mt 11,25


  Alleluia, alleluia.


  Benedetto sei tu, Padre, Signore del cielo e della terra, perché ai piccoli hai rivelato i misteri del regno dei cieli.


  Alleluia.


  


  


  Vangelo Mt 18,1-5


  Se non diventerete come bambini non entrerete nel regno dei cieli.


  


  Dal vangelo secondo Matteo


  In quel tempo, i discepoli si avvicinarono a Gesù dicendo: «Chi dunque è il più grande nel regno dei cieli?».


  Allora Gesù chiamò a sé un bambino, lo pose in mezzo a loro e disse: «In verità vi dico: se non vi convertirete e non diventerete come i bambini, non entrerete nel regno dei cieli. Perciò chiunque diventerà piccolo come questo bambino, sarà il più grande nel regno dei cieli. E chi accoglie anche uno solo di questi bambini in nome mio, accoglie me»


  


  Sulle Offerte


  Accetta, o Signore, il sacrificio che ti offriamo con sincera devozione, e fa' che ti amiamo in tutto e più di tutto perché la nostra vita sia un inno alla tua gloria. Per Cristo nostro Signore.


  


  Accépta tibi sit, quaesumus, Dómine, sacrátae plebis oblátio pro beáti commemoratióne et praesta, ut, ex huius participatióne mystérii, exémpla tuae caritátis referámus. Per Christum.


  


  Antifona alla Comunione 1 Gv 4,12


  Se ci amiamo gli uni gli altri, Dio rimane in noi, e l'amore di lui è perfetto in noi.


  


  Mt 18,3


  Nisi convérsi fuéritis et efficiámini sicut párvuli, non intrábitis in regnum caelórum, dicit Dóminus.


  


  Dopo la Comunione


  Nutriti dal mistero del tuo corpo, e del tuo sangue, ti preghiamo, o Signore nostro Dio, fa' che, sull'esempio di san Giovanni Bosco, viviamo in ringraziamento perenne. Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli.


  


  Tríbuat nobis, omnípotens Deus, reféctio sancta subsídium, ut, exémplo beáti Ioánni., et fraternitátis caritátem et lumen veritátis in corde exhibeámus et ópere. Per Christum.


  


  


  



  Febbraio


  



  PRESENTAZIONE DEL SIGNORE - 2 FEBBRAIO


  Festa delle luci, ebbe origine in Oriente con il nome di “Ipapante”, cioè “Incontro”. Nel sec. VI si estese all'Occidente con sviluppi originali: a Roma con carattere più penitenziale e in Galilea con la solenne benedizione e processione delle candele popolarmente nota come la “candelora”. La presentazione del Signore chiude le celebrazioni natalizie e con l'offerta della Vergine Madre e la profezia di Simeone apre il cammino verso la Pasqua.


  BENEDIZIONE DELLE CANDELE E PROCESSIONE Fratelli carissimi, sono passati quaranta giorni dalla solennità del Natale. Anche oggi la Chiesa è in festa, celebrando il giorno in cui Maria e Giuseppe pr4esentarono Gesù al tempio. Con quel rito il Signore si assoggettava alle prescrizioni della legge antica, ma in realtà veniva incontro al suo popolo, che l’attendeva nella fede.


  Guidati dallo Spirito Santo, vennero nel tempio i Santi vegliardi Simeone e Anna; illuminati dallo stesso Spirito riconobbero il Signore e pieni di gioia gli resero testimonianza.


  Anche noi quì riuniti dallo Spirito Santo andiamo 8incontro al Cristo nella casa di Dio, dove lo troveremo e lo riconosceremo nello spezzare il pane, nell’attesa che egli venga e si manifesti nella sua gloria.


  Preghiamo.


  O dio fonte e principio di luce, che oggi hai rivelato al santo vecchio Simeone il Cristo vera luce di tutte le genti, benedici questi ceri e ascolta le preghiere del tuo popolo, che viene incontro a te con questi segni luminosi e con inni di lode; guidalo sulla via del bene, perché giunga alla luce che non ha fine. Per Cristo nostro Signore.


  Oppure:


  Preghiamo.


  O Dio creatore e datore di verità e di luce, guarda noi tuoi fedeli riuniti nel tuo tempio e illuminati dalla luce di qu3esti ceri, infondi nel nostro spirito lo splendore della tua santità, perchè possiamo giungere felicemente alla pienezza della tua gloria.


  Per Cristo nostro Signore.


  Ingresso Abbiamo accolto, o Dio, la tua misericordia in mezzo al tuo tempio.


  Come il tuo nome, o Dio, così la tua lode si estende ai confini della terra: di giustizia è piena la tua destra.


  Colletta Dio onnipotente ed eterno, guarda i tuoi fedeli riuniti nella festa della Presentazione al tempio del tuo unico Figlio fatto uomo, e concedi anche a noi di essere presentati a te pienamente rinnovati nello Spirito. Per il nostro Signore…


  I Lettura Ml 3, 1-4 Così dice il Signore Dio: “Ecco, io manderò un mio messaggero a preparare la via davanti a me e subito entrerà nel suo tempio il Signore, che voi cercate; l'angelo dell'alleanza, che voi sospirate, ecco viene, dice il Signore degli eserciti. Chi sopporterà il giorno della sua venuta? Chi resisterà al suo apparire? Egli è come il fuoco del fonditore e come la lisciva dei lavandai. Siederà per fondere e purificare; purificherà i figli di Levi, li affinerà come oro e argento, perché possano offrire al Signore un'oblazione secondo giustizia. Allora l'offerta di Giuda e di Gerusalemme sarà gradita al Signore come nei giorni antichi, come negli anni lontani”.


  Salmo Sal 23 Vieni, Signore, nel tuo tempio santo.


  Sollevate, porte, i vostri frontali, alzatevi, porte antiche, ed entri il re della gloria.


  Chi è questo re della gloria?


  Il Signore forte e potente, il Signore potente in battaglia.


  Sollevate, porte, i vostri frontali, alzatevi, porte antiche, ed entri il re della gloria.


  Chi è questo re della gloria?


  Il Signore degli eserciti è il re della gloria.


  Vangelo Alleluia, alleluia.


  I miei occhi han visto la tua salvezza: luce per illuminare le genti e gloria del tuo popolo, Israele.


  Alleluia.


  Lc 2, 22-40 Quando venne il tempo della loro purificazione secondo la Legge di Mosè, portarono il bambino a Gerusalemme per offrirlo al Signore, come è scritto nella Legge del Signore: ogni maschio primogenito sarà sacro al Signore; e per offrire in sacrificio una coppia di tortore o di giovani colombi, come prescrive la Legge del Signore. Ora a Gerusalemme c'era un uomo di nome Simeone, uomo giusto e timorato di Dio, che aspettava il conforto d'Israele; lo Spirito Santo che era sopra di lui, gli aveva preannunziato che non avrebbe visto la morte senza prima aver veduto il Messia del Signore. Mosso dunque dallo Spirito, si recò al tempio; e mentre i genitori vi portavano il bambino Gesù per adempiere la Legge, lo prese tra le braccia e benedisse Dio: “Ora lascia, o Signore, che il tuo servo vada in pace secondo la tua parola; perché i miei occhi han visto la tua salvezza, preparata da te davanti a tutti i popoli, luce per illuminare le genti e gloria del tuo popolo Israele”.


  Il padre e la madre di Gesù si stupivano delle cose che si dicevano di lui.


  Simeone li benedisse e parlò a Maria, sua madre: “Egli è qui per la rovina e la risurrezione di molti in Israele, segno di contraddizione perché siano svelati i pensieri di molti cuori. E anche a te una spada trafiggerà l'anima”.


  C'era anche una profetessa, Anna, figlia di Fanuèle, della tribù di Aser. Era molto avanzata in età, aveva vissuto col marito sette anni dal tempo in cui era ragazza, era poi rimasta vedova e ora aveva ottantaquattro anni. Non si allontanava mai dal tempio, servendo Dio notte e giorno con digiuni e preghiere. Sopraggiunta in quel momento, si mise anche lei a lodare Dio e parlava del bambino a quanti aspettavano la redenzione di Gerusalemme.


  Quando ebbero tutto compiuto secondo la legge del Signore, fecero ritorno in Galilea, alla loro città di Nazaret. Il bambino cresceva e si fortificava, pieno di sapienza, e la grazia di Dio era sopra di lui.


  Sulle Offerte Accogli, o Padre, i nostri doni e guarda la tua Chiesa, che per tuo volere ti offre con gioia il sacrificio del tuo unico Figlio, Agnello senza macchia per la vita del mondo. Per Cristo nostro Signore.


  Dopo la Comunione O Dio, che hai esaudito l'ardente attesa del santo Simeone, compi in noi l'opera della tua misericordia; tu che gli hai dato la gioia di stringere tra le braccia, prima di morire, il Cristo tuo Figlio, concedi anche a noi con la forza del pane eucaristico di camminare incontro al Signore, per possedere la vita eterna. Per Cristo nostro Signore.


  



  SANT`AGATA, vergine e martire - 5 FEBBRAIO


  Subì il martirio a Catania, probabilmente durante la persecuzione di Decio. Il suo culto si diffuse fin dai tempi antichi in tutta la Chiesa e il suo nome fu inserito nel Canone romano.


  Colletta Donaci, Signore, la tua misericordia, per intercessione di sant'Agata, che risplende nella Chiesa per la gloria della verginità e del martirio. Per il nostro Signore…


  I Lettura 2 Cor 10,17-11,1-2 Pertanto chi si vanta, si vanti nel Signore; perché non colui che si raccomanda da sé viene approvato, ma colui che il Signore raccomanda.


  Oh se poteste sopportare un pò di follia da parte mia! Ma, certo, voi mi sopportate. Io provo infatti per voi una specie di gelosia divina, avendovi promessi a un unico sposo, per presentarvi quale vergine casta a Cristo.


  Salmo Sal 123 Sei tu, Signore, il nostro rifugio.


  Se il Signore non fosse stato con noi, quando uomini ci assalirono, ci avrebbero inghiottiti vivi, nel furore della loro ira.


  Le acque ci avrebbero travolti; un torrente ci avrebbe sommersi, ci avrebbero travolti acque impetuose.


  Noi siamo stati liberati come un uccello dal laccio dei cacciatori: il laccio si è spezzato e noi siamo scampati.


  Il nostro aiuto è nel nome del Signore che ha fatto cielo e terra.


  Canto al Vangelo Alleluia, alleluia.


  Chi mi riconoscerà davanti agli uomini, dice il Signore, anch'io lo riconoscerò davanti al padre mio.


  Alleluia.


  Vangelo Mt 10, 28-33 E non abbiate paura di quelli che uccidono il corpo, ma non hanno potere di uccidere l'anima; temete piuttosto colui che ha il potere di far perire e l'anima e il corpo nella Geenna.


  Due passeri non si vendono forse per un soldo? Eppure neanche uno di essi cadrà a terra senza che il Padre vostro lo voglia.


  Quanto a voi, perfino i capelli del vostro capo sono tutti contati; non abbiate dunque timore: voi valete più di molti passeri!


  Chi dunque mi riconoscerà davanti agli uomini, anch'io lo riconoscerò davanti al Padre mio che è nei cieli; chi invece mi rinnegherà davanti agli uomini, anch'io lo rinnegherò davanti al Padre mio che è nei cieli.


  



  SS. PAOLO MIKI E COMPAGNI, martiri - 6 FEBBRAIO


  Paolo nacque in Giappone fra il 1564 e il 1566. Entrato nella Compagnia di Gesù, predicò con gran frutto il vangelo ai suoi connazionali. Diventando sempre più crudele la persecuzione contro i cattolici, fu catturato con altri venticinque. Dopo aver sofferto aspri maltrattamenti, alla fine furono condotti a Nagasaky, ove vennero crocifissi il 5 febbraio 1597.


  Colletta O Dio, forza dei martiri, che hai chiamato alla gloria eterna san Paolo Miki e i suoi compagni attraverso il martirio della croce, concedi anche a noi per loro intercessione di testimoniare in vita e in morte la fede del nostro Battesimo. Per il nostro Signore…


  I Lettura Gal 2, 19-20 Fratelli, mediante la legge io sono morto alla legge, per vivere per Dio. Sono stato crocifisso con Cristo e non sono più io che vivo, ma Cristo vive in me. Questa vita nella carne, io la vivo nella fede del Figlio di Dio, che mi ha amato e ha dato se stesso per me.


  Salmo Sal 125 Chi semina nel pianto, raccoglie nella gioia.


  Quando il Signore ricondusse i prigionieri di Sion, ci sembrava di sognare.


  Allora la nostra bocca si aprì al sorriso, la nostra lingua si sciolse in canti di gioia.


  Allora si diceva tra i popoli:


  «Il Signore ha fatto grandi cose per loro «.


  Grandi cose ha fatto il Signore per noi, ci ha colmati di gioia.


  Riconduci, Signore, i nostri prigionieri, come i torrenti del Negheb.


  Chi semina nelle lacrime mieterà con giubilo.


  Nell'andare, se ne va e piange, portando la semente da gettare, ma nel tornare, viene con giubilo, portando i suoi covoni.


  Chi semina nel pianto, raccoglie nella gioia.


  Canto al Vangelo Alleluia, alleluia.


  (Oppure, in Quaresima) Gloria a te, o Cristo, Verbo di Dio.


  Andate e ammaestrate tutte le nazioni, dice il Signore; ecco, io sono con voi tutti i giorni, fino alla fine del mondo.


  Alleluia.


  (Oppure, in Quaresima) Gloria a te, o Cristo, Verbo di Dio.


  Vangelo Mt 28, 16-20 In quel tempo, gli undici discepoli, intanto, andarono in Galilea, sul monte che Gesù aveva loro fissato.


  Quando lo videro, gli si prostrarono innanzi; alcuni però dubitavano.


  E Gesù, avvicinatosi, disse loro: «Mi è stato dato ogni potere in cielo e in terra. Andate dunque e ammaestrate tutte le nazioni, battezzandole nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito santo, insegnando loro ad osservare tutto ciò che vi ho comandato. Ecco, io sono con voi tutti i giorni, fino alla fine del mondo».


  



  SANTA SCOLASTICA, vergine - 10 FEBBRAIO


  Sorella di san Benedetto, nacque a Norcia, in Umbria, verso il 480. Si consacrò a Dio, sull'esempio del fratello, e lo seguì a Cassino, dove morì verso il 547 Colletta Santifica la tua famiglia, Signore, per l'intercessione e l'esempio di santa Scolastica, e concedi a noi di amarti e servirti con purità di cuore, per sperimentare la gioia della tua amicizia. Per il nostro Signore…


  I Lettura 1 Cor 12,31 - 13,13 Fratelli, aspirate ai carismi più grandi! E io vi mostrerò una via migliore di tutte.


  Se anche parlassi le lingue degli uomini e degli angeli, ma non avessi la carità, sono come un bronzo che risuona o un cembalo che tintinna. E se avessi il dono della profezia e conoscessi tutti i misteri e tutta la scienza, e possedessi la pienezza della fede così da trasportare le montagne, ma non avessi la carità, non sono nulla. E se anche distribuissi tutte le mie sostanze e dessi il mio corpo per esser bruciato, ma non avessi la carità, niente mi giova.


  La carità è paziente, è benigna la carità; non è invidiosa la carità, non si vanta, non si gonfia, non manca di rispetto, non cerca il suo interesse, non si adira, non tiene conto del male ricevuto, non gode dell'ingiustizia, ma si compiace della verità.


  Tutto copre, tutto crede, tutto spera, tutto sopporta.


  La carità non avrà mai fine. Le profezie scompariranno; il dono delle lingue cesserà e la scienza svanirà. La nostra conoscenza è imperfetta e imperfetta la nostra profezia. Ma quando verrà ciò che è perfetto, quello che è imperfetto scomparirà. Quand'ero bambino, parlavo da bambino, pensavo da bambino, ragionavo da bambino. Ma, divenuto uomo, ciò che era da bambino l'ho abbandonato. Ora vediamo come in uno specchio, in maniera confusa; ma allora vedremo a faccia a faccia. Ora conosco in modo imperfetto, ma allora conoscerò perfettamente, come anch'io sono conosciuto.


  Queste dunque le tre cose che rimangono: la fede, la speranza e la carità; ma di tutte più grande è la carità!


  Salmo Sal 130 Ti cerco, mio Dio, in semplicità di cuore.


  Signore, non si inorgoglisce il mio cuore e non si leva con superbia il mio sguardo; non vado in cerca di cose grandi, superiori alle mie forze.


  Io sono tranquillo e sereno come bimbo svezzato in braccio a sua madre, come un bimbo svezzato è l'anima mia.


  Speri Israele nel Signore, ora e sempre.


  Canto al Vangelo Alleluia, alleluia.


  (Oppure, in Quaresima) Gloria a te, o Cristo, Verbo di Dio. beati coloro che ascoltano la parola di Dio e la custodiscono con amore.


  Alleluia.


  (Oppure, in Quaresima) Gloria a te, o Cristo, Verbo di Dio.


  Vangelo Mt 11, 25-30 In quel tempo Gesù disse: <<Ti benedico, o Padre, Signore del cielo e della terra, perché hai tenuto nascoste queste cose ai sapienti e agli intelligenti e le hai rivelate ai piccoli. Sì, o Padre, perché così è piaciuto a te. Tutto mi è stato dato dal Padre mio; nessuno conosce il Figlio se non il Padre, e nessuno conosce il Padre se non il Figlio e colui al quale il Figlio lo voglia rivelare.


  Venite a me, voi tutti, che siete affaticati e oppressi, e io vi ristorerò. Prendete il mio giogo sopra di voi e imparate da me, che sono mite e umile di cuore, e troverete ristoro per le vostre anime. Il mio giogo infatti è dolce e il mio carico leggero>>.


  



  BEATA MARIA VERGINE DI LOURDES - 11 FEBBRAIO


  Nel 1858 l'Immacolata Vergine Maria apparve a Bernardetta Soubirous, presso Lourdes in Francia, dentro la grotta di <<Massabielle>>. Servendosi di questa umile fanciulla, Maria chiamò i peccatori alla conversione e suscitò nella Chiesa un movimento intenso di preghiera e di carità, la quale produsse una sollecitudine speciale per i malati.


  Colletta O Dio, Padre misericordioso, soccorri la nostra debolezza, e per intercessione di Maria, Madre immacolata del tuo Figlio, fà che risorgiamo dal peccato alla vita nuova. Per il nostro Signore…


  I Lettura Is 66, 10-14 Rallegratevi con Gerusalemme, esultate per essa quanti la amate. Sfavillate di gioia con essa voi tutti che avete partecipato al suo lutto. Così succhierete al suo petto e vi sazierete delle sue consolazioni; succhierete, deliziandovi, all'abbondanza del suo seno.


  Poiché così dice il Signore: <<Ecco io farò scorrere verso di essa, come un fiume, la prosperità; come un torrente in piena la ricchezza dei popoli; i suoi bimbi saranno portati in braccio, sulle ginocchia saranno accarezzati.


  Come una madre consola un figlio così io vi consolerò; in Gerusalemme sarete consolati. Voi lo vedrete e gioirà il vostro cuore, le vostre ossa saran rigogliose come erba fresca. La mano del Signore si farà manifesta ai suoi servi>>.


  Salmo Sal da Gdt 13 Benedetta sei tu, Maria, fra tutte le donne,


  Benedetta sei tu, figlia, davanti al Dio Altissimo più di tutte le donne, e benedetto il Signore Dio, che ha creato il cielo e la terra.


  Il coraggio che ti ha sostenuta non cadrà dal cuore degli uomini: essi ricorderanno sempre la potenza del Signore.


  Il Signore dà esito felice alla tua parola, a perenne esaltazione.


  Con prontezza tu hai esposto la vita per sollevare il tuo popolo dall'umiliazione e dall'abbattimento.


  Canto al Vangelo Alleluia, alleluia.


  (Oppure, in Quaresima) Lode e onore a te, Signore Gesù. beata sei tu, o Vergine Maria, perché hai creduto: si è adempiuta in te la parola del Signore.


  Alleluia.


  (Oppure, in Quaresima) Lode e onore a te, Signore Gesù.


  Vangelo Lc 1, 41-55 In quei giorni, Elisabetta fu piena di Spirito Santo ed esclamò a gran voce: <<Benedetta tu fra le donne e benedetto il frutto del tuo grembo! A che debbo che la madre del mio Signore venga a me? Ecco, appena la voce del tuo saluto è giunta ai miei orecchi, il bambino ha esultato di gioia nel mio grembo. E beata colei che ha creduto nell'adempimento delle parole del Signore>>.


  Allora Maria disse: <<L'anima mia magnifica il Signore e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore, perché ha guardato l'umiltà della sua serva. D'ora in poi tutte le generazioni mi chiameranno beata.


  Grandi cose ha fatto in me l'Onnipotente e Santo è il suo nome: di generazione in generazione la sua misericordia si stende su quelli che lo temono.


  Ha spiegato la potenza del suo braccio, ha disperso i superbi nei pensieri del loro cuore; ha rovesciato i potenti dai troni, ha innalzato gli umili; ha ricolmato di beni gli affamati, ha rimandato a mani vuote i ricchi. Ha soccorso Israele, suo servo, ricordandosi della sua misericordia, come aveva promesso ai nostri padri, ad Abramo e alla sua discendenza, per sempre>>.


  



  SS. CIRILLO E METODIO, VESC., PATR.D`EUROPA - 14 FEBBRAIO


  Cirillo, nato a Tessalonica, ricevette un'ottima istruzione a Costantinopoli. Insieme al fratello Metodio si recò in Moravia a predicare la fede. Entrambi prepararono in lingua slava i testi liturgici, scritti con caratteri detti poi appunto <<cirillici>>.


  Chiamati a Roma, Cirillo vi morì il 14 febbraio dell'869 mentre Metodio fu consacrato vescovo e si recò in Pannonia, che evangelizzò senza risparmiare fatiche. Ebbe molto a soffrire da parte di invidiosi, ma fu aiutato dai Pontefici romani. Morì il 6 aprile 885 a Velehrad in Cecoslovacchia.


  Giovanni Paolo II, con la lettera apostolica <Egregiaevirtus>> del 31 dicembre 1980 li ha proclamati insieme a san Benedetto abate, patroni d'Europa.


  Ingresso Questi soni i santi, amici di Dio, gloriosi araldi del Vangelo.


  Colletta O Dio, ricco di misericordia, che nella missione apostolica dei santi fratelli Cirillo e Metodio hai donato ai popoli slavi la luce del vangelo, per la loro comune intercessione fà che tutti gli uomini accolgano la tua parola e formino il tuo popolo santo concorde nel testimoniare la vera fede. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.


  I Lettura Is 52, 7-10 Come sono belli sui monti i piedi del messaggero di lieti annunzi che annunzia la pace, messaggero di bene che annunzia la salvezza, che dice a Sion: <<Regna il tuo Dio>>. Senti? Le tue sentinelle alzano la voce, insieme gridano di gioia, poiché vedono con gli occhi il ritorno del Signore in Sion.


  Prorompete insieme in canti di gioia, rovine di Gerusalemme, perché il Signore ha consolato il suo popolo, ha riscattato Gerusalemme.


  Il Signore ha snudato il suo santo braccio davanti a tutti i popoli; tutti i confini della terra vedranno la salvezza del nostro Dio.


  Salmo Sal 95 Il Signore ha manifestato la sua salvezza.


  Cantate al Signore un canto nuovo, cantate al Signore da tutta la terra.


  Cantate al Signore, benedite il suo nome.


  Annunziate di giorno in giorno la sua salvezza, in mezzo ai popoli raccontate la sua gloria, a tutte le nazioni dite i suoi prodigi.


  Date al Signore, o famiglie dei popoli, date al Signore gloria e potenza, date al Signore la gloria del suo nome.


  Dite tra i popoli: << Il Signore regna! >>.


  Sorregge il mondo, perché non vacilli; giudica le nazioni con rettitudine.


  Canto al Vangelo Alleluia, alleluia.


  (Oppure, in Quaresima) Lode e onore a te, Signore Gesù.


  Il regno di Dio è in mezzo a voi, dice il Signore; portate il messaggio di pace a tutti gli uomini.


  Alleluia.


  (Oppure, in Quaresima) Lode e onore a te, Signore Gesù.


  Vangelo Mc 16, 15-20 In quel tempo, Gesù apparve agli Undici e disse loro: <<Andate in tutto il mondo e predicate il vangelo ad ogni creatura. Chi crederà e sarà battezzato sarà salvo, ma chi non crederà sarà condannato.


  E questi saranno i segni che accompagneranno quelli che credono: nel mio nome scacceranno i demòni, parleranno lingue nuove, prenderanno in mano i serpenti e, se berranno qualche veleno, non recherà loro danno, imporranno le mani ai malati e questi guariranno>>.


  Il Signore Gesù, dopo aver parlato con loro, fu assunto in cielo e sedette alla destra di Dio.


  Allora essi partirono e predicarono dappertutto, mentre il Signore operava insieme con loro e confermava la parola con i prodigi che l'accompagnavano. Sulle Offerte Guarda, o Padre, i doni che nel ricordo dei santi Cirillo e Metodio deponiamo suil tuo altare e fà che diventino il segno dell'umanità nuova riconciliata nell'amore. Per Cristo nostro Signore.


  Dopo la Comunione O Dio, Padre di tutte le genti, che nell'unico pane e nell'unico Spirito ci hai fatti commensali ed eredi del banchetto eterno, per l'intercessione dei santi Cirillo e Metodio fà che la moltitudine dei tuoi figli, unita nella stessa fede, sia solidale nel costruire la giustizia e la pace. Per Cristo nostro Signore.


  



  CATTEDRA DI SAN PIETRO, Apostolo - 22 FEBBRAIO


  La festa della Cattedra di Pietro fu celebrata in questo giorno a Roma fin dal secolo IV, per significare il fondamento e l'unità della dottrina che poggia sopra l'apostolo.


  Ingresso Dice il Signore a Simon Pietro:


  << Io ho pregato per te, che non venga meno la tua fede, e tu, una volta ravveduto, conferma i tuoi fratelli >>.


  Colletta Concedi, Dio onnipotente, che tra gli sconvolgimenti del mondo non si turbi la tua Chiesa, che hai fondato sulla roccia con la professione di fede dell'apostolo Pietro. Per il nostro Signore…


  I Lettura 1 Pt 5, 1-4 Carissimi, esorto gli anziani che sono tra voi, quale anziano come loro, testimone delle sofferenze di Cristo e partecipe della gloria che deve manifestarsi: pascete il gregge di Dio che vi è affidato, sorvegliandolo non per forza ma volentieri secondo Dio; non per vile interesse, ma di buon animo; non spadroneggiando sulle persone a voi affidate, ma facendovi modelli del gregge. E quando apparirà il pastore supremo, riceverete la corona della gloria che non appassisce.


  Salmo Sal 22 Il Signore è il mio pastore: non manco di nulla.


  Su pascoli erbosi il Signore mi fa riposare, ad acque tranquille mi conduce.


  Mi rinfranca, mi guida per il giusto cammino, per amore del suo nome.


  Se dovessi camminare in una valle oscura, non temerei alcun male, perché tu sei con me.


  Il tuo bastone e il tuo vincastro mi danno sicurezza.


  Davanti a me tu prepari una mensa sotto gli occhi dei miei nemici; cospargi di olio il mio capo.


  Il mio calice trabocca.


  Felicità e grazia mi saranno compagne tutti i giorni della mia vita, e abiterò nella casa del Signore per lunghissimi anni.


  Canto al Vangelo Lode e onore a te, Signore Gesù.


  (Oppure, fuori della Quaresima) Alleluia, alleluia.


  Tu sei Pietro, e su questa pietra edificherò la mia Chiesa.


  Lode e onore a te, Signore Gesù.


  (Oppure, fuori della Quaresima) Alleluia.


  Vangelo Mt 16, 13-19 In quel tempo, essendo giunto Gesù nella regione di Cesarèa di Filippo, chiese ai suoi discepoli: <<La gente chi dice che sia il Figlio dell'uomo?>>.


  Risposero: <<Alcuni Giovanni il Battista, altri Elia, altri Geremia o qualcuno dei profeti>>.


  Disse loro: <<Voi chi dite che io sia?>>.


  Rispose Simon Pietro: <<Tu sei il Cristo, il Figlio del Dio vivente>>.


  E Gesù: <<Beato te, Simone figlio di Giona, perché né la carne né il sangue te l'hanno rivelato, ma il Padre mio che sta nei cieli.


  E io ti dico: Tu sei Pietro e su questa pietra edificherò la mia chiesa e le porte degli inferi non prevarranno contro di essa. A te darò le chiavi del regno dei cieli, e tutto ciò che legherai sulla terra sarà legato nei cieli, e tutto ciò che scioglierai sulla terra sarà sciolto nei cieli>>.


  Sulle Offerte Accogli, Signore, le offerte della tua Chiesa, e fà che riconosca nell'apostolo Pietro il maestro che ne conserva integra la fede e il pastore che la guida all'eredità eterna. Per Cristo nostro Signore.


  Dopo la Comunione O Dio, che nella festa dell'apostolo Pietro ci hai nutriti del corpo e del sangue di Cristo, fà che la partecipazione ai doni della salvezza sia per noi sacramento di unità e di pace. Per Cristo nostro Signore.


  



  SAN POLICARPO, vescovo e martire - 23 FEBBRAIO


  Policarpo, discepolo degli apostoli e vescovo di Smirne, ospite di Ignazio di Antiochia, partì per Roma al fine di trattare con il papa Aniceto la questione della Pasqua.


  Subì il martirio circa il 155, arso vivo nello stadio della città.


  Colletta O Dio, Signore e Padre di tutti gli uomini, che hai unito alla schiera dei martiri il vescovo san Policarpo, concedi anche a noi per sua intercessione di bere al calice della passione del Cristo e di comunione alla gloria della risurrezione. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo…


  I Lettura Ap 2, 8-11 All'angelo della Chiesa di Smirne scrivi: Così parla il Primo e l'Ultimo, che era morto ed è tornato alla vita:


  Conosco la tua tribolazione, la tua povertà tuttavia sei ricco e la calunnia da parte di quelli che si proclamano Giudei e non lo sono, ma appartengono alla sinagoga di satana.


  Non temere ciò che stai per soffrire: ecco, il diavolo sta per gettare alcuni di voi in carcere, per mettervi alla prova e avrete una tribolazione per dieci giorni. Sii fedele fino alla morte e ti darò la corona della vita.


  Chi ha orecchi, ascolti ciò che lo Spirito dice alle Chiese: Il vincitore non sarà colpito dalla seconda morte.


  Salmo Sal 123 Il nostro aiuto è nel nome del Signore.


  Se il Signore non fosse stato con noi, quando uomini ci assalirono, ci avrebbero inghiottiti vivi, nel furore della loro ira.


  Le acque ci avrebbero travolti; un torrente ci avrebbe sommersi, ci avrebbero travolti acque impetuose.


  Noi siamo stati liberati come un uccello dal laccio dei cacciatori: il laccio si è spezzato e noi siamo scampati.


  Canto al Vangelo Lode e onore a te Signore Gesù.


  (Oppure, fuori Quaresima) Alleluia, alleluia.


  Beato l'uomo che sostiene la prova: riceverà la corona della vita.


  Lode e onore a te Signore Gesù.


  (Oppure, fuori Quaresima) Alleluia.


  Vangelo Gv 12, 24-26 In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: <<In verità, in verità vi dico: se il chicco di grano caduto in terra non muore, rimane solo; se invece muore, produce molto frutto.


  Chi ama la sua vita la perde e chi odia la sua vita in questo mondo la conserverà per la vita eterna.


  Se uno mi vuol servire mi segua, e dove sono io, là sarà anche il mio servo. Se uno mi serve, il Padre lo onorerà>>.


  



  Marzo


  



  SS. PERPETUA E FELICITA, martiri - 7 MARZO


  Subirono il martirio a Cartagine nel 203, durante la persecuzione di Settimo Severo. Della loro morte resta ancora una bellissima narrazione che in parte fu stesa dai medesimi confessori e in parte da uno scrittore del tempo.


  Colletta O Dio, che hai sostenuto le sante martiri Perpetua e Felicità con la forza invincinbile della tua carità e le hai rese intrepide di fronte ai persecutori, concedi anche a noi, per loro intercessione, di perseverare nella fede e di crescere nel tuo amore. Per il nostro Signore…


  I Lettura Sir 51, 1-12 Ti glorificherò, Signore mio re, ti loderò, Dio mio salvatore; glorificherò il tuo nome, perché fosti mio protettore e mio aiuto e hai liberato il mio corpo dalla perdizione, dal laccio di una lingua calunniatrice, dalle labbra che proferiscono menzogne; di fronte a quanti mi circondavano sei stato il mio aiuto e mi hai liberato, secondo la tua grande misericordia e per il tuo nome, dai morsi di chi stava per divorarmi, dalla mano di quanti insidiavano alla mia vita, dalle molte tribolazioni di cui soffrivo, dal soffocamento di una fiamma avvolgente, e dal fuoco che non avevo acceso, dal profondo seno degli inferi, dalla lingua impura e dalla parola falsa.


  Una calunnia di lingua ingiusta era giunta al re. La mia anima era vicina alla morte, la mia vita era alle porte degli inferi.


  Mi assalivano dovunque e nessuno mi aiutava; mi rivolsi per soccorso agli uomini, ma invano.


  Allora mi ricordai delle tue misericordie, Signore, e delle tue opere che sono da sempre, perché tu liberi quanti sperano in te, li salvi dalla mano dei nemici.


  Ed innalzi dalla terra la mia supplica; pregai per la liberazione dalla morte.


  Esclamai: <<Signore, mio padre tu sei e campione della mia salvezza, non mi abbandonare nei giorni dell'angoscia, nel tempo dello sconforto e della desolazione. Io loderò sempre il tuo nome; canterò inni a te con riconoscenza>>.


  La mia supplica fu esaudita; tu mi salvasti infatti dalla rovina e mi strappasti da una cattiva situazione.


  Per questo ti ringrazierò e ti loderò, benedirò il nome del Signore.


  Salmo Sal 123 Il Signore ci ha liberati dalla morte.


  Se il Signore non fosse stato con noi, quando uomini ci assalirono, ci avrebbero inghiottiti vivi, nel furore della loro ira.


  Le acque ci avrebbero travolti; un torrente ci avrebbe sommersi, ci avrebbero travolti acque impetuose.


  Noi siamo stati liberati come un uccello dal laccio dei cacciatori: il laccio si è spezzato e noi siamo scampati.


  Il nostro aiuto è nel nome del Signore che ha fatto cielo e terra.


  Canto al Vangelo Lode e onore a te Signore Gesù.


  (Oppure, fuori Quaresima) Alleluia, alleluia.


  Rallegratevi ed esultate, voi che oggi siete nel dolore, perché già vostro è il regno dei cieli.


  Lode e onore a te Signore Gesù.


  (Oppure, fuori Quaresima) Alleluia.


  Vangelo Mt 10, 28-33 In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: <<Non abbiate paura di quelli che uccidono il corpo, ma non hanno potere di uccidere l'anima; temete piuttosto colui che ha il potere di far perire e l'anima e il corpo nella Geenna.


  Due passeri non si vendono forse per un soldo? Eppure neanche uno di essi cadrà a terra senza che il Padre vostro lo voglia.


  Quanto a voi, perfino i capelli del vostro capo sono tutti contati; non abbiate dunque timore: voi valete più di molti passeri!


  Chi dunque mi riconoscerà davanti agli uomini, anch'io lo riconoscerò davanti al Padre mio che è nei cieli; chi invece mi rinnegherà davanti agli uomini, anch'io lo rinnegherò davanti al Padre mio che è nei cieli>>.


  



  SAN GIOVANNI DI DIO, religioso - 8 MARZO


  Nacque in Portogallo nel 1945. Dopo una vita piena di pericoli nella carriera militare, bramando cose migliori, si consacrò tutto al servizio dei malati. A Granada, in Spagna, fondò un ospedale e riunì intorno a sè dei compagni, che costituirono in seguito l'Ordine degli Ospedalieri di san Giovanni di Dio. Brillò soprattutto per la sua carità verso i poveri e gli infermi. Morì in quella stessa città nel 1550.


  Colletta Signore, che in san Giovanni di Dio hai fatto risplendere la tua misericordia, concedi anche a noi esprimere con le opere la sua carità verso i poveri e i malati per essere accolti fra gli eletti nel tuo regno. Per il nostro Signore…


  I Lettura Gc 2, 14-17 Che giova, fratelli miei, se uno dice di avere la fede ma non ha le opere? Forse che quella fede può salvarlo?


  Se un fratello o una sorella sono senza vestiti e sprovvisti del cibo quotidiano e uno di voi dice loro: <<Andatevene in pace, riscaldatevi e saziatevi>>, ma non date loro il necessario per il corpo, che giova? Così anche la fede: se non ha le opere, è morta in se stessa.


  Salmo Sal 111 Il Signore ama chi dona con gioia.


  Beato l'uomo che teme il Signore e trova grande gioia nei suoi comandamenti.


  Potente sulla terra sarà la sua stirpe, la discendenza dei giusti sarà benedetta.


  Onore e ricchezza nella sua casa, la sua giustizia rimane per sempre.


  Spunta nelle tenebre come luce per i giusti, buono, misericordioso e giusto.


  Felice l'uomo pietoso che dà in prestito, amministra i suoi beni con giustizia.


  Egli non vacillerà in eterno: il giusto sarà sempre ricordato.


  Saldo è il suo cuore, confida nel Signore, sicuro è il suo cuore, non teme, finché trionferà dei suoi nemici.


  Egli dona largamente ai poveri, la sua giustizia rimane per sempre, la sua potenza s'innalza nella gloria.


  Canto al Vangelo Lode e onore a te Signore Gesù.


  (Oppure, fuori Quaresima) Alleluia, alleluia.


  Beati i misericordiosi, perché troveranno misericordia.


  Lode e onore a te Signore Gesù.


  (Oppure, fuori Quaresima) Alleluia.


  Vangelo Mt 25, 31-45 In quel tempo, Gesù disse: <<Quando il Figlio dell'uomo verrà nella sua gloria con tutti i suoi angeli, si siederà sul trono della sua gloria. E saranno riunite davanti a lui tutte le genti, ed egli separerà gli uni dagli altri, come il pastore separa le pecore dai capri, e porrà le pecore alla sua destra e i capri alla sinistra.


  Allora il re dirà a quelli che stanno alla sua destra: Venite, benedetti del Padre mio, ricevete in eredità il regno preparato per voi fin dalla fondazione del mondo. Perché io ho avuto fame e mi avete dato da mangiare, ho avuto sete e mi avete dato da bere; ero forestiero e mi avete ospitato, nudo e mi avete vestito, malato e mi avete visitato, carcerato e siete venuti a trovarmi.


  Allora i giusti gli risponderanno: Signore, quando mai ti abbiamo veduto affamato e ti abbiamo dato da mangiare, assetato e ti abbiamo dato da bere? Quando ti abbiamo visto forestiero e ti abbiamo ospitato, o nudo e ti abbiamo vestito? E quando ti abbiamo visto ammalato o in carcere e siamo venuti a visitarti?


  Rispondendo, il re dirà loro: In verità vi dico: ogni volta che avete fatto queste cose a uno solo di questi miei fratelli più piccoli, l'avete fatto a me.


  Poi dirà a quelli alla sua sinistra: Via, lontano da me, maledetti, nel fuoco eterno, preparato per il diavolo e per i suoi angeli.


  Perché ho avuto fame e non mi avete dato da mangiare; ho avuto sete e non mi avete dato da bere; ero forestiero e non mi avete ospitato, nudo e non mi avete vestito, malato e in carcere e non mi avete visitato.


  Anch'essi allora risponderanno: Signore, quando mai ti abbiamo visto affamato o assetato o forestiero o nudo o malato o in carcere e non ti abbiamo assistito? Ma egli risponderà: In verità vi dico: ogni volta che non avete fatto queste cose a uno di questi miei fratelli più piccoli, non l'avete fatto a me>>.


  



  SAN GIUSEPPE - 19 MARZO


  Questa celebrazione ha profonde radici bibliche; Giuseppe è l'ultimo patriarca che riceve le comunicazioni del Signore attraverso l'umile via dei sogni. Come l'antico Giuseppe, è l'uomo giusto e fedele che Dio ha posto a custode della sua casa. Egli collega Gesù, re messianico, alla discendenza di Davide. Sposo di Maria e padre putativo, guida la sacra Famiglia nella fuga e nel ritorno dall'Egitto, rifacendo il cammino dell'Esodo. Pio IX lo ha dichiarato patrono della Chiesa universale e Giovanni XXIII ha inserito il suo nome nel Canone romano.


  Ingresso Ecco il servo saggio e fedele, che il Signore ha posto a capo della sua famiglia.


  Colletta Dio onnipotente, che hai voluto affidare gli inizi della nostra redenzione alla custodia premurosa di san Giuseppe, per sua intercessione concedi alla tua Chiesa di cooperare fedelmente al compimento dell'opera di salvezza. Per il nostro Signore…


  I Lettura 2 Sam 7, 4-5.12-14.16 In quei giorni, la parola del Signore fu rivolta a Natan: “Và e riferisci al mio servo Davide: Dice il Signore: Forse tu mi costruirai una casa, perché io vi abiti? Quando i tuoi giorni saranno compiuti e tu giacerai con i tuoi padri, io assicurerò dopo di te la discendenza uscita dalle tue viscere, e renderò stabile il suo regno.


  Egli edificherà una casa al mio nome e io renderò stabile per sempre il trono del suo regno. Io gli sarò padre ed egli mi sarà figlio. Se farà il male, lo castigherò con verga d'uomo e con i colpi che danno i figli d'uomo,


  La tua casa e il tuo regno saranno saldi per sempre davanti a me e il tuo trono sarà reso stabile per sempre “.


  Salmo Sal 88 Il Signore è fedele per sempre.


  Canterò senza fine le grazie del Signore, con la mia bocca annunzierò la tua fedeltà nei secoli, perché hai detto:


  “ La mia grazia rimane per sempre “; la tua fedeltà è fondata nei cieli.


  Ho stretto un'alleanza con il mio eletto, ho giurato a Davide mio servo: stabilirò per sempre la tua discendenza, ti darò un trono che duri nei secoli.


  Egli mi invocherà: Tu sei mio padre, mio Dio e roccia della mia salvezza.


  Gli conserverò sempre la mia grazia, la mia alleanza gli sarà fedele.


  II Lettura Rm 4, 13.16-18.22 Fratelli, non in virtù della legge fu data ad Abramo o alla sua discendenza la promessa di diventare erede del mondo, ma in virtù della giustizia che viene dalla fede; Eredi quindi si diventa per la fede, perché ciò sia per grazia e così la promessa sia sicura per tutta la discendenza, non soltanto per quella che deriva dalla legge, ma anche per quella che deriva dalla fede di Abramo, il quale è padre di tutti noi. Infatti sta scritto: Ti ho costituito padre di molti popoli; (è nostro padre) davanti al Dio nel quale credette, che dá vita ai morti e chiama all'esistenza le cose che ancora non esistono. Egli ebbe fede sperando contro ogni speranza e così divenne padre di molti popoli, come gli era stato detto: Così sarà la tua discendenza. Ecco perché gli fu accreditato come giustizia.


  Vangelo Gloria a te, o Cristo, Verbo di Dio.


  (Oppure, nel tempo di Pasqua) Alleluia, alleluia.


  Saldo è il cuore del giusto, che confida nel Signore.


  Gloria a te, o Cristo, Verbo di Dio.


  (oppure) Alleluia.


  Mt 1, 16.18-21.24 Giacobbe generò Giuseppe, lo sposo di Maria, dalla quale è nato Gesù chiamato Cristo.


  La somma di tutte le generazioni, da Abramo a Davide, è così di quattordici; da Davide fino alla deportazione in Babilonia è ancora di quattordici; dalla deportazione in Babilonia a Cristo è, infine, di quattordici.


  Ecco come avvenne la nascita di Gesù Cristo: sua madre Maria, essendo promessa sposa di Giuseppe, prima che andassero a vivere insieme si trovò incinta per opera dello Spirito Santo.


  Giuseppe suo sposo, che era giusto e non voleva ripudiarla, decise di licenziarla in segreto. Mentre però stava pensando a queste cose, ecco che gli apparve in sogno un angelo del Signore e gli disse: “Giuseppe, figlio di Davide, non temere di prendere con te Maria, tua sposa, perché quel che è generato in lei viene dallo Spirito Santo. Essa partorirà un figlio e tu lo chiamerai Gesù: egli infatti salverà il suo popolo dai suoi peccati”. Tutto questo avvenne perché si adempisse ciò che era stato detto dal Signore per mezzo del profeta:


  Ecco, la vergine concepirà e partorirà un figlio che sarà chiamato Emmanuele, che significa Dio con noi.


  Destatosi dal sonno, Giuseppe fece come gli aveva ordinato l'angelo.


  Sulle Offerte Accogli, Signore, il nostro servizio sacerdotale, e donaci la stessa fedeltà e purezza di cuore, che animò san Giuseppe nel servire il tuo unico Figlio, nato dalla Vergine Maria. Per Cristo nostro Signore.


  Dopo la Comunione Proteggi sempre la tua famiglia, Signore, che hai nutrito alla mensa del pane di vita nel ricordo gioioso di san Giuseppe e custodisci in noi i doni del tuo amore di Padre. Per Cristo nostro Signore.


  



  ANNUNCIAZIONE DEL SIGNORE - 25 MARZO


  I nove mesi tra la concezione e la nascita del Salvatore spiegano la data odierna rispetto alla solennità del 25 dicembre. Calcoli eruditi e considerazioni mistiche fissavano ugualmente al 25 marzo l'evento della prima creazione e della rinnovazione del mondo nella Pasqua.


  Ingresso Disse il Signore, quando entrò nel mondo:


  “ Ecco, io vengo per fare, o Dio, la tua volontà “.


  Colletta O Padre, tu hai voluto che il tuo Verbo si facesse uomo nel grembo della Vergine Maria: concedi a noi, che adoriamo il mistero del nostro Redentore, vero Dio e vero uomo, di essere partecipi della sua vita immortale. Per il nostro Signore…


  I Lettura Is 7, 10-14 In quei giorni, il Signore parlò ancora ad Acaz: “Chiedi un segno dal Signore tuo Dio, dal profondo degli inferi oppure lassù in alto”. Ma Acaz rispose: “Non lo chiederò, non voglio tentare il Signore”.


  Allora Isaia disse: “Ascoltate, casa di Davide! Non vi basta di stancare la pazienza degli uomini, perché ora vogliate stancare anche quella del mio Dio? Pertanto il Signore stesso vi darà un segno. Ecco: la vergine concepirà e partorirà un figlio, che chiamerà Emmanuele": "Dio-con-noi"“.


  Salmo Sal 39 Eccomi, Signore:


  Sacrificio e offerta non gradisci, gli orecchi mi hai aperto.


  Non hai chiesto olocausto e vittima per la colpa.


  Allora ho detto: “ Ecco, io vengo.


  Sul rotolo del libro di me è scritto di compiere il tuo volere.


  Mio Dio, questo io desidero, la tua legge è nel profondo del mio cuore “.


  Ho annunziato la tua giustizia nella grande assemblea; vedi, non tengo chiuse le labbra,


  Signore, tu lo sai.


  Non ho nascosto la tua giustizia in fondo al cuore, la tua fedeltà e la tua salvezza ho proclamato.


  Non ho nascosto la tua grazia e la tua fedeltà alla grande assemblea.


  II Lettura Eb 10, 4-10 Fratelli, è impossibile eliminare i peccati con il sangue di tori e di capri. Per questo, entrando nel mondo, Cristo dice: Tu non hai voluto né sacrificio né offerta, un corpo invece mi hai preparato.


  Non hai gradito né olocausti né sacrifici per il peccato.


  Allora ho detto: Ecco, io vengo poiché di me sta scritto nel rotolo del libro per fare, o Dio, la tua volontà.


  Dopo aver detto prima non hai voluto e non hai gradito né sacrifici né offerte, né olocausti né sacrifici per il peccato, cose tutte che vengono offerte secondo la legge, soggiunge: Ecco, io vengo a fare la tua volontà. Con ciò stesso egli abolisce il primo sacrificio per stabilirne uno nuovo.


  Ed è appunto per quella volontà che noi siamo stati santificati, per mezzo dell'offerta del corpo di Gesù Cristo, fatta una volta per sempre.


  Vangelo Gloria a te, o Cristo, Verbo di Dio.


  (Oppure, nel tempo di Pasqua) Alleluia, alleluia.


  Ti saluto, o piena di grazia, il Signore è con te.


  Eccomi, sono la serva del Signore.


  Gloria a te, o Cristo, Verbo di Dio.


  (Oppure) Alleluia.


  Lc 1, 26-38 In quel tempo, l'angelo Gabriele fu mandato da Dio in una città della Galilea, chiamata Nazaret, a una vergine, promessa sposa di un uomo della casa di Davide, chiamato Giuseppe. La vergine si chiamava Maria. Entrando da lei, disse: “Ti saluto, o piena di grazia, il Signore è con te”.


  A queste parole ella rimase turbata e si domandava che senso avesse un tale saluto. L'angelo le disse: “Non temere, Maria, perché hai trovato grazia presso Dio. Ecco concepirai un figlio, lo darai alla luce e lo chiamerai Gesù. Sarà grande e chiamato Figlio dell'Altissimo; il Signore Dio gli darà il trono di Davide suo padre e regnerà per sempre sulla casa di Giacobbe e il suo regno non avrà fine”.


  Allora Maria disse all'angelo: “Come è possibile? Non conosco uomo”. Le rispose l'angelo: “Lo Spirito Santo scenderà su di te, su te stenderà la sua ombra la potenza dell'Altissimo. Colui che nascerà sarà dunque santo e chiamato Figlio di Dio. Vedi: anche Elisabetta, tua parente, nella sua vecchiaia, ha concepito un figlio e questo è il sesto mese per lei, che tutti dicevano sterile: nulla è impossibile a Dio”. Allora Maria disse: “Eccomi, sono la serva del Signore, avvenga di me quello che hai detto”. E l'angelo partì da lei.


  Sulle Offerte Accogli con bontà, o Padre, i doni che ti offriamo celebrando l'incarnazione del tuo unico Figlio, e fà che la tua Chiesa riviva nella fede il mistero in cui riconosce le sue origini. Per Cristo nostro Signore.


  Dopo la Comunione O Padre, che ci hai accolti alla tua mensa, conferma in noi il dono della vera fede, che ci fa riconoscere nel figlio della Vergine il tuo Verbo fatto uomo, e per la potenza della sua risurrezione guidaci al possesso della gioia eterna. Per Cristo nostro Signore.


  



  Aprile


  



  SAN GIOVANNI BATTISTA DE LA SALLE, sacerdote - 7 APRILE


  Nacque a Reims in Francia nel 1651. Fattosi sacerdote si dedicò particolarmente all'educazione de fanciulli, fondando scuole per i poveri. Radunò alcuni compagni formandone una congregazione, per la cui sopravvivenza sostenne molte tribolazioni. Morì a Rouen nel 1719.


  Colletta O Dio, che hai scelto san Giovanni Battista de la Salle per l'educazione cristiana dei giovani, suscita sempre nella tua Chiesa educatori e maestri che s'impegnino generosamente al servizio delle nuove generazioni nella scuola e nella vita. Per il nostro Signore…


  I Lettura Sir 39,6-11.13-14 Il giusto sarà ricolmato di spirito di intelligenza, come pioggia effonderà parole di sapienza, nella preghiera renderà lode al Signore. Egli dirigerà il suo consiglio e la sua scienza, mediterà sui misteri di Dio. Farà brillare la dottrina del suo insegnamento, si vanterà della legge dell'alleanza del Signore. Molti loderanno la sua intelligenza, egli non sarà mai dimenticato, non scomparirà il suo ricordo, il suo nome vivrà di generazione in generazione. I popoli parleranno della sua sapienza, l'assemblea proclamerà le sue lodi.


  Finché vive, lascerà un nome più noto di mille, quando muore, avrà gia fatto abbastanza per sé.


  Ascoltatemi, figli santi, e crescete come una pianta di rose su un torrente. Come incenso spandete un buon profumo, fate fiorire fiori come il giglio, spargete profumo e intonate un canto di lode; benedite il Signore per tutte le opere sue.


  Salmo Sal 1 Albero fecondo, l'uomo giusto che serve il Signore.


  Beato l'uomo che non segue il consiglio degli empi, non indugia nella via dei peccatori e non siede in compagnia degli stolti; ma si compiace della legge del Signore, la sua legge medita giorno e notte.


  Sarà come albero piantato lungo corsi d'acqua, che darà frutto a suo tempo e le sue foglie non cadranno mai; riusciranno tutte le sue opere.


  Non così, non così gli empi: ma come pula che il vento disperde.


  Il Signore veglia sul cammino dei giusti, ma la via degli empi andrà in rovina.


  Canto al Vangelo Alleluia, alleluia.


  (Oppure, in Quaresima) Gloria a te, o Cristo, Verbo di Dio.


  Chi non accoglie il regno di Dio come un bambino, dice il Signore, non entrerà in esso.


  Alleluia.


  (Oppure, in Quaresima) Gloria a te, o Cristo, Verbo di Dio.


  Vangelo Mc 9,34-37 In quel tempo, Gesù e i discepoli giunsero a Cafarnao. Quando fu in casa, Gesù chiese loro: <<Di che cosa stavate discutendo lungo la via?>>. Ed essi tacevano. Per la via infatti avevano discusso tra loro chi fosse il più grande.


  Allora, sedutosi, chiamò i Dodici e disse loro: <<Se uno vuol essere il primo, sia l'ultimo di tutti e il servo di tutti>>. E, preso un bambino, lo pose in mezzo e abbracciandolo disse loro: <<Chi accoglie uno di questi bambini nel mio nome, accoglie me; chi accoglie me, non accoglie me, ma colui che mi ha mandato>>.


  



  SAN MARCO, evangelista - 25 APRILE


  San Marco era cugino di Barnaba. Seguì l'apostolo Paolo nel suo primo viaggio missionario e poi anche a Roma.


  Fu discepolo di Pietro del quale riprodusse la predicazione nella stesura del suo vangelo. La tradizione gli attribuisce la fondazione della Chiesa di Alessandria.


  Ingresso << Andate in tutto il mondo, predicate il Vangelo a ogni creatura >>.


  Alleluia.


  Colletta O Dio, che hai glorificato il tuo evangelista Marco con il dono della predicazione apostolica, fà che alla scuola del Vangelo, impariamo anche noi a seguire fedelmente il Cristo Signore. Egli è Dio…


  I Lettura 1 Pt 5, 5-14 Carissimi, rivestitevi tutti di umiltà gli uni verso gli altri, perchè Dio resiste ai superbi, ma dá grazia agli umili. Umiliatevi dunque sotto la potente mano di Dio, perché vi esalti al tempo opportuno, gettando in lui ogni vostra preoccupazione, perché egli ha cura di voi. Siate temperanti, vigilate. Il vostro nemico, il diavolo, come leone ruggente va in giro, cercando chi divorare.


  Resistetegli saldi nella fede, sapendo che i vostri fratelli sparsi per il mondo subiscono le stesse sofferenze di voi. E il Dio di ogni grazia, il quale vi ha chiamati alla sua gloria eterna in Cristo, egli stesso vi ristabilirà, dopo una breve sofferenza vi confermerà e vi renderà forti e saldi.


  A lui la potenza nei secoli. Amen!


  Vi ho scritto, come io ritengo, brevemente per mezzo di Silvano, fratello fedele, per esortarvi e attestarvi che questa è la vera grazia di Dio. In essa state saldi! Vi saluta la comunità che è stata eletta come voi e dimora in Babilonia; e anche Marco, mio figlio. Salutatevi l'un l'altro con bacio di carità. Pace a voi tutti che siete in Cristo!


  Salmo Sal 88 Annunzierò ai fratelli la salvezza del Signore.


  Canterò senza fine le grazie del Signore, con la mia bocca annunzierò la tua fedeltà nei secoli, perché hai detto:


  << La mia grazia rimane per sempre >>; la tua fedeltà è fondata nei cieli.


  I cieli cantano le tue meraviglie, Signore, la tua fedeltà nell'assemblea dei santi.


  Chi sulle nubi è uguale al Signore, chi è simile al Signore tra gli angeli di Dio?


  Beato il popolo che ti sa acclamare e cammina, o Signore, alla luce del tuo volto: esulta tutto il giorno nel tuo nome, nella tua giustizia trova la sua gloria.


  Canto al Vangelo Alleluia, alleluia.


  Noi predichiamo Cristo crocifisso, potenza e sapienza di Dio.


  Alleluia.


  Vangelo Mc 16, 15-20 In quel tempo, Gesù apparve agli Undici e disse loro: <<Andate in tutto il mondo e predicate il vangelo ad ogni creatura. Chi crederà e sarà battezzato sarà salvo, ma chi non crederà sarà condannato.


  E questi saranno i segni che accompagneranno quelli che credono: nel mio nome scacceranno i demòni, parleranno lingue nuove, prenderanno in mano i serpenti e, se berranno qualche veleno, non recherà loro danno, imporranno le mani ai malati e questi guariranno>>.


  Il Signore Gesù, dopo aver parlato con loro, fu assunto in cielo e sedette alla destra di Dio.


  Allora essi partirono e predicarono dappertutto, mentre il Signore operava insieme con loro e confermava la parola con i prodigi che l'accompagnavano. Sulle Offerte Accogli, Signore, il sacrificio di lode che ti offriamo nel ricordo glorioso di san Marco, e fà che nella tua Chiesa sia sempre vivo e operante l'annunzio missionario del Vangelo. Per Cristo nostro Signore.


  Dopo la Comunione Il dono ricevuto alla tua mensa ci santifichi, Signore, e ci confermi nella fedeltà al Vangelo, che san Marco ha trasmesso alla tua Chiesa. Per Cristo nostro Signore.


  



  SANTA CATERINA DA SIENA, Patrona d`Italia - 29 APRILE


  Nata a Siena nel 1347, sospinta dall'ansia di perfezione, ancora adolescente, entrò tra le Mantellate di san Domenico. Accesa dall'amore di Dio e del prossimo, promosse la pace e la concordia tra le città italiane. Difese i diritti e la libertà del Pontefice Romano, e si prodigò per ristabilire la vita religiosa. Dettò opere dense di dottrina sicura e pervase da afflatto spirituale. Morì nel 1380. Fu proclamata Patrona d'Italia da Pio XII il 18 giugno 1939.


  Ingresso Questa è la vergine saggia, una delle vergini prudenti: è andata incontro a Cristo con la lampada accesa.


  Alleuia.


  Colletta O Dio, che in santa Caterine da Siena, ardente del tuo spirito di amore, hai unito la contemplazione di Cristo crocifisso e il servizio della Chiesa, per sua intercessione concedi a noi tuoi fedeli, partecipi del mistero di Cristo, di esultare nella rivelazione della sua gloria. Per il nostro Signore…


  I Lettura 1 Gv 1,5 - 2,2 Carissimi, questo è il messaggio che abbiamo udito da lui e che ora vi annunziamo: Dio è luce e in lui non ci sono tenebre. Se diciamo che siamo in comunione con lui e camminiamo nelle tenebre, mentiamo e non mettiamo in pratica la verità. Ma se camminiamo nella luce, come egli è nella luce, siamo in comunione gli uni con gli altri, e il sangue di Gesù, suo Figlio, ci purifica da ogni peccato. Se diciamo che siamo senza peccato, inganniamo noi stessi e la verità non è in noi. Se riconosciamo i nostri peccati, egli che è fedele e giusto ci perdonerà i peccati e ci purificherà da ogni colpa. Se diciamo che non abbiamo peccato, facciamo di lui un bugiardo e la sua parola non è in noi.


  Figlioli miei, vi scrivo queste cose perché non pecchiate; ma se qualcuno ha peccato, abbiamo un avvocato presso il Padre: Gesù Cristo giusto. Egli è vittima di espiazione per i nostri peccati; non soltanto per i nostri, ma anche per quelli di tutto il mondo.


  Salmo Sal 44 In te, Signore, ho posto la mia gioia.


  Ascolta, figlia, guarda, porgi l'orecchio, dimentica il tuo popolo e la casa di tuo padre; al re piacerà la tua bellezza.


  Egli è il tuo Signore: pròstrati a lui.


  La figlia del re è tutta splendore, gemme e tessuto d'oro è il suo vestito; è presentata al re in preziosi ricami.


  Con lei le vergini compagne a te sono condotte; guidate in gioia ed esultanza entrano insieme nel palazzo del re.


  Canto al Vangelo Alleluia.


  Questa è la vergine saggia che il Signore ha trovato vigilante; all'arrivo dello Sposo è entrata con lui alle nozze.


  Alleluia.


  Alleluia.


  Vangelo Mt 25, 1-13 In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli questa parabola: <<Il regno dei cieli è simile a dieci vergini che, prese le loro lampade, uscirono incontro allo sposo. Cinque di esse erano stolte e cinque sagge; le stolte presero le lampade, ma non presero con sé olio; le sagge invece, insieme alle lampade, presero anche dell'olio in piccoli vasi.


  Poiché lo sposo tardava, si assopirono tutte e dormirono. A mezzanotte si levò un grido: Ecco lo sposo, andategli incontro! Allora tutte quelle vergini si destarono e prepararono le loro lampade.


  E le stolte dissero alle sagge: Dateci del vostro olio, perché le nostre lampade si spengono. Ma le sagge risposero: No, che non abbia a mancare per noi e per voi; andate piuttosto dai venditori e compratevene.


  Ora, mentre quelle andavano per comprare l'olio, arrivò lo sposo e le vergini che erano pronte entrarono con lui alle nozze, e la porta fu chiusa. Più tardi arrivarono anche le altre vergini e incominciarono a dire: Signore, signore, aprici! Ma egli rispose: In verità vi dico: non vi conosco. Vegliate dunque, perché non sapete né il giorno né l'ora>>.


  Sulle Offerte Accogli, o Dio, questo sacrificio di salvezza, che ti offriamo nella festa di santa Caterina, e fà che l'insegnamento della sua vita ci renda sempre più ferventi nel rendere grazie a te, fonte do ogni bene. Per Cristo nostro Signore.


  Dopo la Comunione Signore, questo cibo spirituale che fu nutrimento e sostegno di santa Caterina nella vita terrena, comunichi a noi la tua vita immortale. Per Cristo nostro Signore.


  Maggio


  



  SAN GIUSEPPE lavoratore - 1 MAGGIO


  Nel Vangelo Gesù è chiamato <<il figlio del carpentiere>>. Pio XII istituì questa memoria liturgica, Giuseppe lavoratore, nel contesto della festa dei lavoratori, universalmente celebrata il 1 maggio.


  Ingresso Beato chi teme il Signore, e cammina nelle sue vie.


  Mangerai del lavoro delle tue mani, sarai felice e godrai d'ogni bene. Alleluia.


  Colletta O Dio, che nella tua provvidenza hai chiamato l'uomo a cooperare con il lavoro al disegno della creazione, fà che per l'intercessione e l'esempio di san Giuseppe siamo fedeli alle responsabilità che ci affidi, e riceviamo la ricompensa che ci prometti. Per il nostro Signore…


  I Lettura Gn 1,26 - 2,3 Dio disse: <<Facciamo l'uomo a nostra immagine, a nostra somiglianza, e domini sui pesci del mare e sugli uccelli del cielo, sul bestiame, su tutte le bestie selvatiche e su tutti i rettili che strisciano sulla terra>>.


  Dio creò l'uomo a sua immagine; a immagine di Dio lo creò; maschio e femmina li creò.


  Dio li benedisse e disse loro: <<Siate fecondi e moltiplicatevi, riempite la terra; soggiogatela e dominate sui pesci del mare e sugli uccelli del cielo e su ogni essere vivente, che striscia sulla terra>>. Poi Dio disse: <<Ecco, io vi do ogni erba che produce seme e che è su tutta la terra e ogni albero in cui è il frutto, che produce seme: saranno il vostro cibo. A tutte le bestie selvatiche, a tutti gli uccelli del cielo e a tutti gli esseri che strisciano sulla terra e nei quali è alito di vita, io do in cibo ogni erba verde>>. E così avvenne. Dio vide quanto aveva fatto, ed ecco, era cosa molto buona. E fu sera e fu mattina: sesto giorno. Così furono portati a compimento il cielo e la terra e tutte le loro schiere. Allora Dio, nel settimo giorno portò a termine il lavoro che aveva fatto e cessò nel settimo giorno da ogni suo lavoro. Dio benedisse il settimo giorno e lo consacrò, perché in esso aveva cessato da ogni lavoro che egli creando aveva fatto. oppure Col 3,14-15.17.23-24 Fratelli, al di sopra di tutto poi vi sia la carità, che è il vincolo di perfezione. E la pace di Cristo regni nei vostri cuori, perché ad essa siete stati chiamati in un solo corpo. E siate riconoscenti!


  E tutto quello che fate in parole ed opere, tutto si compia nel nome del Signore Gesù, rendendo per mezzo di lui grazie a Dio Padre.


  Qualunque cosa facciate, fatela di cuore come per il Signore e non per gli uomini, sapendo che come ricompensa riceverete dal Signore l'eredità. Servite a Cristo Signore.


  Salmo Sal 29 Benedici, Signore, l'opra delle nostre mani.


  Prima che nascessero i monti e la terra e il mondo fossero generati, da sempre e per sempre tu sei, Dio.


  Tu fai ritornare l'uomo in polvere e dici: << Ritornate, figli dell'uomo >>.


  Ai tuoi occhi, mille anni sono come il giorno di ieri che è passato, come un turno di veglia nella notte.


  Insegnaci a contare i nostri giorni e giungeremo alla sapienza del cuore.


  Volgiti, Signore; fino a quando?


  Muoviti a pietà dei tuoi servi.


  Saziaci al mattino con la tua grazia: esulteremo e gioiremo per tutti i nostri giorni.


  Si manifesti ai tuoi servi la tua opera e la tua gloria ai loro figli.


  Benedici, Signore, l'opera delle nostre mani.


  Canto al Vangelo Alleluia, alleluia.


  Benedetto il Signore sempre; ha cura di noi il Dio della salvezza.


  Alleluia.


  Vangelo Mt 13, 54-57 In quel tempo, Gesù venuto nella sua patria insegnava nella loro sinagoga e la gente rimaneva stupita e diceva: <<Da dove mai viene a costui questa sapienza e questi miracoli? Non è egli forse il figlio del carpentiere? Sua madre non si chiama Maria e i suoi fratelli Giacomo, Giuseppe, Simone e Giuda? E le sue sorelle non sono tutte fra noi? Da dove gli vengono dunque tutte queste cose?>>. E si scandalizzavano per causa sua. Ma Gesù disse loro: <<Un profeta non è disprezzato se non nella sua patria e in casa sua.


  Sulle Offerte O Dio, fonte di ogni bene, guarda i doni che ti presentiamo nel ricordo di san Giuseppe, e fà che la nostra umile offerta pegno della tua protezione. Per Cristo nostro Signore.


  Dopo la Comunione O Dio, nostro Padre, che ci hai accolti alla tua mensa, fà che nella nostra vita, sull'esempio di san Giuseppe, rendiamo testimonianza al tuo amore, e godiamo i frutti della giustizia e della pace. Per Cristo nostro Signore.


  



  SANT`ATANASIO, vescovo e dottore della Chiesa - 2 MAGGIO


  Nato ad Alessandria d'Egitto nel 295, fu assistente del vescovo Alessandro al Concilio di Nicea e fu poi il suo successore nell'episcopato. Lottò tenacemente contro gli Ariani e per questo subì molte persecuzioni e fu più volte colpito dall'esilio. Scrisse eccellenti opere a illustrazione e a difesa della vera fede. Morì nell'anno 373.


  Ingresso Il Signore gli ha aperto la bocca in mezzo alla sua Chiesa; lo ha colmato dello Spirito di sapienza e d'intelletto; lo ha rivestito di un manto di gloria. Alleluia.


  Colletta Dio di infinita sapienza, che hai suscitato nella tua Chiesa il vescovo sant'Atanasio, intrepido assertore della divinità del tuo Figlio, fà che per la sua intercessione e il suo insegnamento cresciamo sempre nella tua conoscenza e nel tuo amore. Per il nostro Signore…


  I Lettura 1 Gv 5, 1-5 Carissimi, chiunque crede che Gesù è il Cristo, è nato da Dio; e chi ama colui che ha generato, ama anche chi da lui è stato generato. Da questo conosciamo di amare i figli di Dio: se amiamo Dio e ne osserviamo i comandamenti, perché in questo consiste l'amore di Dio, nell'osservare i suoi comandamenti; e i suoi comandamenti non sono gravosi.


  Tutto ciò che è nato da Dio vince il mondo; e questa è la vittoria che ha sconfitto il mondo: la nostra fede. E chi è che vince il mondo se non chi crede che Gesù è il Figlio di Dio?


  Salmo Sal 36 La tua legge, o Dio, è nel mio cuore.


  Confida nel Signore e fà il bene, abita la terra e vivi con fede.


  Cerca la gioia del Signore, esaudirà i desideri del tuo cuore.


  Manifesta al Signore la tua via, confida in lui: compirà la sua opera; farà brillare come luce la tua giustizia, come il meriggio il tuo diritto.


  La bocca del giusto proclama la sapienza, e la sua lingua esprime la giustizia; la legge del suo Dio è nel suo cuore, i suoi passi non vacilleranno.


  La tua legge, o Dio, è nel mio cuore.


  Canto al Vangelo Alleluia, alleluia.


  beati i perseguitati per amore della giustizia, perché di essi è il regno dei cieli.


  Alleluia.


  Vangelo Mt 10, 22-25 In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: <<Sarete odiati da tutti a causa del mio nome; ma chi persevererà sino alla fine sarà salvato.


  Quando vi perseguiteranno in una città, fuggite in un'altra; in verità vi dico: non avrete finito di percorrere le città di Israele, prima che venga il Figlio dell'uomo.


  Un discepolo non è da più del maestro, né un servo da più del suo padrone; è sufficiente per il discepolo essere come il suo maestro e per il servo come il suo padrone.


  Sulle Offerte Guarda, Signore, i doni che ti presentiamo, nel ricordo annuale di sant'Atanasio, e concedi anche a noi di professare senza compromessi la verità della fede, per ricevere il premio riservato ai testimoni del Vangelo. Per Cristo nostro Signore.


  Dopo la Comunione O Dio, nostro Padre, che ci hai nutriti a questi santi misteri, dona forza e vita alla tua Chiesa, che in comunione di fede con sant'Atanasio proclama vero Dio il tuo unico Figlio, Gesù Cristo nostro Signore. Egli vive e regna nei secoli dei secoli.


  



  SS. FILIPPO E GIACOMO, apostoli - 3 MAGGIO


  Filippo nato a Bethsaida fu il primo discepolo di Giovanni Battista, poi seguì il Signore Gesù Cristo.


  Giacomo, cugino del Signore e figlio di Alfeo fu a capo della Chiesa di Gerusalemme e convertì molti Giudei.


  Lasciò un'epistola e morì martire nel 62.


  Ingresso Dio ha scelto questi uomini santi nella generosità del suo amore e ha dato loro una gloria eterna.


  Alleluia.


  Colletta O Dio, nostro Padre, che rallegri la Chiesa con la festa degli apostoli Filippo e Giacomo, per le loro preghiere concedi al tuo popolo di comunicare al mistero della morte e risurrezione del tuo unico Figlio, per contemplare in eterno la gloria del tuo volto. Per il nostro Signore…


  I Lettura 1 Cor 15, 1-8 Fratelli, vi rendo noto il vangelo che vi ho annunziato e che voi avete ricevuto, nel quale restate saldi, e dal quale anche ricevete la salvezza, se lo mantenete in quella forma in cui ve l'ho annunziato. Altrimenti, avreste creduto invano!


  Vi ho trasmesso dunque, anzitutto, quello che anch'io ho ricevuto: che cioè Cristo morì per i nostri peccati secondo le Scritture, fu sepolto ed è risuscitato il terzo giorno secondo le Scritture, e che apparve a Cefa e quindi ai Dodici.


  In seguito apparve a più di cinquecento fratelli in una sola volta: la maggior parte di essi vive ancora, mentre alcuni sono morti. Inoltre apparve a Giacomo, e quindi a tutti gli apostoli.


  Ultimo fra tutti apparve anche a me come a un aborto.


  Salmo Sal 18 Risuona in tutto il mondo la parola di salvezza.


  I cieli narrano la gloria di Dio, e l'opera delle sue mani annunzia il firmamento.


  Il giorno al giorno ne affida il messaggio e la notte alla notte ne trasmette notizia.


  Non è linguaggio e non sono parole di cui non si oda il suono.


  Per tutta la terra si diffonde la loro voce e ai confini del mondo la loro parola.


  Canto al Vangelo Alleluia, alleluia.


  Io sono la via, la verità e la vita, dice il Signore; Filippo, chi vede me, vede anche il Padre.


  Alleluia.


  Vangelo Gv 14, 6-14 In quel tempo, Gesù disse a Tommaso: <<Io sono la via, la verità e la vita. Nessuno viene al Padre se non per mezzo di me.


  Se conoscete me, conoscerete anche il Padre: fin da ora lo conoscete e lo avete veduto>>.


  Gli disse Filippo: <<Signore, mostraci il Padre e ci basta>>. Gli rispose Gesù: <<Da tanto tempo sono con voi e tu non mi hai conosciuto, Filippo? Chi ha visto me ha visto il Padre. Come puoi dire: Mostraci il Padre? Non credi che io sono nel Padre e il Padre è in me? Le parole che io vi dico, non le dico da me; ma il Padre che è con me compie le sue opere. Credetemi: io sono nel Padre e il Padre è in me; se non altro, credetelo per le opere stesse.


  In verità, in verità vi dico: anche chi crede in me, compirà le opere che io compio e ne farà di più grandi, perché io vado al Padre.


  Qualunque cosa chiederete nel nome mio, la farò, perché il Padre sia glorificato nel Figlio. Se mi chiederete qualche cosa nel mio nome, io la farò>>.


  Sulle Offerte Accogli, Signore, i doni che ti presentiamo nella festa degli apostoli Filippo e Giacomo, e concedi anche a noi di servirti con una religione pura e senza macchia. Per Cristo nostro Signore.


  Dopo la Comunione O Dio, nostro Padre, la partecipazione al pane di vita eterna ci purifichi e ci rinnovi perchè, in unione con gli apostoli Filippo e Giacomo, possiamo contemplare te nel Cristo tuo Figlio e possedere il regno dei cieli. Per Cristo nostro Signore.


  



  SAN MATTIA, Apostolo - 14 MAGGIO


  Eletto dagli apostoli al posto di Giuda, per render testimonianza della risurrezione del Signore, fu annoverato fra i Dodici, come si legge negli Atti degli apostoli (1,15-26).


  Ingresso << Non voi avete scelto me, ma io ho scelto voi e vi ho costituito, perchè andiate e portiate frutto, e il vostro frutto rimanga >>.


  Alleluia.


  Colletta O Dio, che hai voluto aggregare san Mattia al collegio degli Apostoli, per sua risurrezione concedi a noi, che abbiamo ricevuto in sorte la tua amicizia, di essere contati nel numero degli eletti. Per il nostro Signore…


  I Lettura At 1, 15-17. 20-26 In quei giorni, Pietro si alzò in mezzo ai fratelli (il numero delle persone radunate era circa centoventi) e disse: <<Fratelli, era necessario che si adempisse ciò che nella Scrittura fu predetto dallo Spirito Santo per bocca di Davide riguardo a Giuda, che fece da guida a quelli che arrestarono Gesù. Egli era stato del nostro numero e aveva avuto in sorte lo stesso nostro ministero.


  Infatti sta scritto nel libro dei Salmi: La sua dimora diventi deserta, e nessuno vi abiti, il suo incarico lo prenda un altro. Bisogna dunque che tra coloro che ci furono compagni per tutto il tempo in cui il Signore Gesù ha vissuto in mezzo a noi, incominciando dal battesimo di Giovanni fino al giorno in cui è stato di tra noi assunto in cielo, uno divenga, insieme a noi, testimone della sua risurrezione>>.


  Ne furono proposti due, Giuseppe detto Barsabba, che era soprannominato Giusto, e Mattia. Allora essi pregarono dicendo: <<Tu, Signore, che conosci il cuore di tutti, mostraci quale di questi due hai designato a prendere il posto in questo ministero e apostolato che Giuda ha abbandonato per andarsene al posto da lui scelto>>.


  Gettarono quindi le sorti su di loro e la sorte cadde su Mattia, che fu associato agli undici apostoli.


  Salmo Sal 112 Il Signore mi ha scelto tra i poveri.


  Lodate, servi del Signore, lodate il nome del Signore.


  Sia benedetto il nome del Signore, ora e sempre.


  Dal sorgere del sole al suo tramonto sia lodato il nome del Signore.


  Su tutti i popoli eccelso è il Signore, più alta dei cieli è la sua gloria.


  Chi è pari al Signore nostro Dio che siede nell'alto e si china a guardare nei cieli e sulla terra?


  Solleva l'indigente dalla polvere, dall'immondizia rialza il povero, per farlo sedere tra i principi, tra i principi del suo popolo.


  Canto al Vangelo Alleluia, alleluia.


  Io vi ho scelti di mezzo al mondo, dice il Signore, perché andiate e portiate frutto, e il vostro frutto sia duraturo.


  Alleluia.


  Vangelo Gv 15, 9-17 In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: <<Come il Padre ha amato me, così anch'io ho amato voi. Rimanete nel mio amore.


  Se osserverete i miei comandamenti, rimarrete nel mio amore, come io ho osservato i comandamenti del Padre mio e rimango nel suo amore.


  Questo vi ho detto perché la mia gioia sia in voi e la vostra gioia sia piena.


  Questo è il mio comandamento: che vi amiate gli uni gli altri, come io vi ho amati. Nessuno ha un amore più grande di questo: dare la vita per i propri amici.


  Voi siete miei amici, se farete ciò che io vi comando. Non vi chiamo più servi, perché il servo non sa quello che fa il suo padrone; ma vi ho chiamati amici, perché tutto ciò che ho udito dal Padre l'ho fatto conoscere a voi.


  Non voi avete scelto me, ma io ho scelto voi e vi ho costituiti perché andiate e portiate frutto e il vostro frutto rimanga; perché tutto quello che chiederete al Padre nel mio nome, ve lo conceda.


  Questo vi comando: amatevi gli uni gli altri>>.


  Sulle Offerte Accogli, Signore, i doni che la Chiesa devotamente ti offre nella festa di san Mattia, e sostienila sempre con la forza del tuo amore misericordioso. Per Cristo nostro Signore.


  Dopo la Comunione Signore, non privare mai la tua famiglia di questo pane di vita eterna, e per intercessione di san Mattia accoglici nella comunione gloriosa dei tuoi santi. Per Cristo nostro Signore.


  



  SAN BERNARDINO DA SIENA, sacerdote - 20 MAGGIO


  Nacque a Massa Marittima in Toscana nel 1380; entrò a far parte dei Frati Minori, venne poi consacrato sacerdote e percorse tutta l'Italia esercitando la predicazione con gran frutto delle anime. Propagò la devozione al santissimo nome di Gesù, si rese molto meritevole nel promuovere lo studio e la disciplina nel suo Ordine, e scrisse pure dei trattati teologici. Morì a L'Aquila nel 1444.


  Colletta O Padre, che hai donato al tuo sacerdote san Bernardino da Siena un singolare amore per il Nome di Gesù, imprimi anche nei nostri cuori il sigillo della tua carità con il fuoco dello Spirito. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.


  I Lettura At 4, 8-12 In quei giorni, Pietro, pieno di Spirito Santo, disse loro: <<Capi del popolo e anziani, visto che oggi veniamo interrogati sul beneficio recato ad un uomo infermo e in qual modo egli abbia ottenuto la salute, la cosa sia nota a tutti voi e a tutto il popolo d'Israele: nel nome di Gesù Cristo il Nazareno, che voi avete crocifisso e che Dio ha risuscitato dai morti, costui vi sta innanzi sano e salvo.


  Questo Gesù è la pietra che, scartata da voi, costruttori, è diventata testata d'angolo. In nessun altro c'è salvezza; non vi è infatti altro nome dato agli uomini sotto il cielo nel quale è stabilito che possiamo essere salvati>>.


  Salmo Sal 95 La nostra salvezza è nel nome del Signore.


  Cantate al Signore un canto nuovo, cantate al Signore da tutta la terra.


  Cantate al Signore, benedite il suo nome.


  Annunziate di giorno in giorno la sua salvezza.


  In mezzo ai popoli raccontate la sua gloria, a tutte le nazioni dite i suoi prodigi.


  Date al Signore, o famiglie dei popoli, date al Signore gloria e potenza, date al Signore la gloria del suo nome.


  Dite tra i popoli: << Il Signore regna! >>.


  Sorregge il mondo, perché non vacilli; giudica le nazioni con rettitudine.


  Canto al Vangelo Alleluia, alleluia.


  Se uno mi ama osserverà la mia parola, dice il Signore, e il Padre mio lo amerà e noi verremo a lui.


  Alleluia.


  Vangelo Gv 14, 12-21 In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: <<In verità, in verità vi dico: anche chi crede in me, compirà le opere che io compio e ne farà di più grandi, perché io vado al Padre. Qualunque cosa chiederete nel nome mio, la farò, perché il Padre sia glorificato nel Figlio.


  Se mi chiederete qualche cosa nel mio nome, io la farò.


  Se mi amate, osserverete i miei comandamenti. Io pregherò il Padre ed egli vi darà un altro Consolatore perché rimanga con voi per sempre, lo Spirito di verità che il mondo non può ricevere, perché non lo vede e non lo conosce. Voi lo conoscete, perché egli dimora presso di voi e sarà in voi.


  Non vi lascerò orfani, ritornerò da voi. Ancora un poco e il mondo non mi vedrà più; voi invece mi vedrete, perché io vivo e voi vivrete. In quel giorno voi saprete che io sono nel Padre e voi in me e io in voi.


  Chi accoglie i miei comandamenti e li osserva, questi mi ama. Chi mi ama sarà amato dal Padre mio e anch'io lo amerò e mi manifesterò a lui>>.


  



  SAN FILIPPO NERI, sacerdote - 26 MAGGIO


  Nacque a Firenze nel 1515; recatosi a Roma cominciò a lavorare per i giovani dedicandosi alla pratica della vita cristiana e fondando un'associazione per i malati poveri.


  Ordinato sacerdote nel 1551, fondò l'Oratorio, in cui si tenevano lezioni spirituali e canti e si esercitavano opere di carità. Si distinse nell'amore per il prossimo, la semplicità evangelica e il lieto servizio di Dio. Morì nel 1595.


  Ingresso I tuoi sacerdoti, o Signore, si rivestano di giustizia, e i tuoi santi esultino di gioia.


  Colletta O Padre, che glorifichi i tuoi santi e li doni alla Chiesa come modelli di vita evangelica, infondi in noi il tuo Spirito, che infiammò mirabilmente il cuore di san Filippo Neri. Per il nostro Signore…


  I Lettura Fil 4, 4-9 Fratelli, rallegratevi nel Signore, sempre; ve lo ripeto ancora, rallegratevi. La vostra affabilità sia nota a tutti gli uomini. Il Signore è vicino!


  Non angustiatevi per nulla, ma in ogni necessità esponete a Dio le vostre richieste, con preghiere, suppliche e ringraziamenti; e la pace di Dio, che sorpassa ogni intelligenza, custodirà i vostri cuori e i vostri pensieri in Cristo Gesù.


  In conclusione, fratelli, tutto quello che è vero, nobile, giusto, puro, amabile, onorato, quello che è virtù e merita lode, tutto questo sia oggetto dei vostri pensieri.


  Ciò che avete imparato, ricevuto, ascoltato e veduto in me, è quello che dovete fare. E il Dio della pace sarà con voi!


  Salmo Sal 102 Benedetto il Signore, fonte della gioia.


  Benedici il Signore, anima mia, quanto è in me benedica il suo santo nome.


  Benedici il Signore, anima mia, non dimenticare tanti suoi benefici.


  Egli perdona tutte le tue colpe, guarisce tutte le tue malattie; salva dalla fossa la tua vita, ti corona di grazia e di misericordia.


  Buono e pietoso è il Signore, lento all'ira e grande nell'amore.


  Come un padre ha pietà dei suoi figli, così il Signore ha pietà di quanti lo temono, perché egli sa di che siamo plasmati.


  La grazia del Signore è da sempre, dura in eterno per quanti lo temono; la sua giustizia per i figli dei figli, per quanti custodiscono la sua alleanza e ricordano di osservare i suoi precetti.


  Canto al Vangelo Alleluia, alleluia.


  Rimanete in me e io in voi, dice il Signore; chi rimane in me porta molto frutto.


  Alleluia.


  Vangelo Gv 15, 1-8 In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: <<Io sono la vera vite e il Padre mio è il vignaiolo. Ogni tralcio che in me non porta frutto, lo toglie e ogni tralcio che porta frutto, lo pota perché porti più frutto. Voi siete gia mondi, per la parola che vi ho annunziato.


  Rimanete in me e io in voi. Come il tralcio non può far frutto da se stesso se non rimane nella vite, così anche voi se non rimanete in me.


  Io sono la vite, voi i tralci. Chi rimane in me e io in lui, fa molto frutto, perché senza di me non potete far nulla. Chi non rimane in me viene gettato via come il tralcio e si secca, e poi lo raccolgono e lo gettano nel fuoco e lo bruciano.


  Se rimanete in me e le mie parole rimangono in voi, chiedete quel che volete e vi sarà dato. In questo è glorificato il Padre mio: che portiate molto frutto e diventiate miei discepoli>>.


  Sulle Offerte Accogli questo sacrificio di lode, Signore, e fà che imitando san Filippo Neri siamo sempre lieti di donare la vita a gloria del tuo nome e a servizio dei fratelli. Per Cristo nostro Signore.


  Dopo la Comunione O Dio, che ci hai fatto gustare le gioie della tua mensa, fà che sull'esempio di san Filippo Neri abbiamo sempre fame e sete di te, che sei la vera vita. Per Cristo nostro Signore.


  



  VISITAZIONE DELLA BEATA VERGINE MARIA - 31 MAGGIO


  Festa del <<Magnificat>>, la Visitazione prolunga ed espande la gioia messianica della salvezza. Maria, arca della nuova alleanza, è <<teofora>> e viene salutata da Elisabetta come Madre del Signore. La Visitazione è l'incontro fra la giovane madre, Maria, l'ancella del Signore e l'anziana Elisabetta simbolo degli aspettanti di Israele. La premura affettuosa di Maria, con il suo cammino frettoloso, esprime insieme col gesto di carità anche l'annunzio che i tempi si sono compiuti.


  Giovanni che sussulta nel grembo materno inizia già la sua missione di precursore. Il calendario liturgico tiene conto della narrazione evangelica che colloca la Visitazione entro i tre mesi fra l'Annunciazione e la nascita del Battista.


  Ingresso Venite, ascoltate, voi tutti che temete Dio: vi racconterò quanto ha fatto il Signore per l'anima mia.


  Colletta Dio onnipotente ed eterno, che nel tuo disegno di amore hai ispirato alla beata Vergine Maria, che portava in grembo il tuo Figlio, di visitare sant'Elisabetta, concedi a noi di essere docili all'azione del tuo Spirito, per magnificare con Maria il tuo santo nome. Per il nostro Signore Gesù…


  I Lettura Sof 3, 14-18 Gioisci, figlia di Sion, esulta, Israele, e rallegrati con tutto il cuore, figlia di Gerusalemme! Il Signore ha revocato la tua condanna, ha disperso il tuo nemico. Re d'Israele è il Signore in mezzo a te, tu non vedrai più la sventura.


  In quel giorno si dirà a Gerusalemme: <<Non temere, Sion, non lasciarti cadere le braccia! Il Signore tuo Dio in mezzo a te è un salvatore potente. Esulterà di gioia per te, ti rinnoverà con il suo amore, si rallegrerà per te con grida di gioia, come nei giorni di festa>>.


  oppure Rm 12, 9-16 Fratelli, la carità non abbia finzioni: fuggite il male con orrore, attaccatevi al bene; amatevi gli uni gli altri con affetto fraterno, gareggiate nello stimarvi a vicenda.


  Non siate pigri nello zelo; siate invece ferventi nello spirito, servite il Signore.


  Siate lieti nella speranza, forti nella tribolazione, perseveranti nella preghiera, solleciti per le necessità dei fratelli, premurosi nell'ospitalità.


  Benedite coloro che vi perseguitano, benedite e non maledite.


  Rallegratevi con quelli che sono nella gioia, piangete con quelli che sono nel pianto.


  Abbiate i medesimi sentimenti gli uni verso gli altri; non aspirate a cose troppo alte, piegatevi invece a quelle umili.


  Salmo Sal da Ct 2,8.10-14 La tua visita, Signore, ci colma di gioia.


  Una voce! Il mio diletto!


  Eccolo, viene saltando per i monti, balzando per le colline.


  Ora parla il mio diletto e mi dice:


  << Alzati, amica mia, mia tutta bella, e vieni!


  Perché, ecco, l'inverno è passato, è cessata la pioggia, se n'è andata.


  I fiori sono apparsi nei campi, il tempo del canto è tornato e la voce della tortora ancora si fa sentire nella nostra campagna.


  Il fico ha messo fuori i primi frutti e le viti fiorite spandono fragranza.


  Alzati, amica mia, mia bella, e vieni!


  O mia colomba, che stai nelle fenditure della roccia, nei nascondigli dei dirupi, mostrami il tuo viso, fammi sentire la tua voce, perché la tua voce è soave, il tuo viso è leggiadro >>.


  La tua visita, Signore, ci colma di gioia.


  Canto al Vangelo Alleluia, alleluia.


  Maria si mise in viaggio, sollecita, verso la montagna; alla voce del suo saluto,


  Elisabetta trasalì di gioia.


  Alleluia.


  Vangelo Lc 1, 39-56 In quei giorni, Maria si mise in viaggio verso la montagna e raggiunse in fretta una città di Giuda. Entrata nella casa di Zaccaria, salutò Elisabetta.


  Appena Elisabetta ebbe udito il saluto di Maria, il bambino le sussultò nel grembo. Elisabetta fu piena di Spirito Santo ed esclamò a gran voce: <<Benedetta tu fra le donne e benedetto il frutto del tuo grembo! A che debbo che la madre del mio Signore venga a me? Ecco, appena la voce del tuo saluto è giunta ai miei orecchi, il bambino ha esultato di gioia nel mio grembo. E beata colei che ha creduto nell'adempimento delle parole del Signore>>.


  Allora Maria disse: <<L'anima mia magnifica il Signore e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore, perché ha guardato l'umiltà della sua serva. D'ora in poi tutte le generazioni mi chiameranno beata.


  Grandi cose ha fatto in me l'Onnipotente e Santo è il suo nome: di generazione in generazione la sua misericordia si stende su quelli che lo temono.


  Ha spiegato la potenza del suo braccio, ha disperso i superbi nei pensieri del loro cuore; ha rovesciato i potenti dai troni, ha innalzato gli umili; ha ricolmato di beni gli affamati, ha rimandato a mani vuote i ricchi. Ha soccorso Israele, suo servo, ricordandosi della sua misericordia, come aveva promesso ai nostri padri, ad Abramo e alla sua discendenza, per sempre>>.


  Maria rimase con lei circa tre mesi, poi tornò a casa sua.


  Sulle Offerte Dio onnipotente, che hai accolto e benedetto il gesto di carità di Maria, Madre del tuo unico Figlio, accetta i doni che ti offriamo e trasformali per noi in sacrificio di salvezza. Per Cristo nostro Signore.


  Dopo la Comunione Ti magnifichi, o Padre, la tua Chiesa, perchè hai operato grandi cose per coloro che, sull'esempio di Maria, credono nella tua parola, e come Giovanni senti la presenza nascosta di Cristo tuo Figlio, così il popolo esultante riconosca in questo sacramento la presenza del suo Signore. Egli vive…


  Giugno


  



  SAN GIUSTINO, martire - 1 GIUGNO


  Giustino, filosofo e martire, nacque a Flavia Neapolis (l'attuale Nablus) in Samaria all'inizio del secolo II, da famiglia pagana. Convertitosi alla fede, scrisse molto per la difesa della religione; ci restano però soltanto due apologie e il Dialogo con Trifone. A Roma aprì un scuola e tenne pubbliche dispute. Con altri compagni subì il martirio al tempo di Marco Aurelio, circa il 163.


  Ingresso I superbi mi hanno narrato cose vane, ignorando la tua legge; io invece parlavo della tua legge davanti ai re senza arrossire.


  Colletta O Dio, che hai donato al santo martire Giustino una mirabile conoscenza del mistero del Cristo, atraverso la sublime follia della Croce, per la sua intercessione allontana da noi le tenebre dell'errore e confermaci nella professione della vera fede. Per il nostro Signore…


  I Lettura 1 Cor 1, 18-25 Fratelli, la parola della croce infatti è stoltezza per quelli cha vanno in perdizione, ma per quelli che si salvano, per noi, è potenza di Dio. Sta scritto infatti: Distruggerò la sapienza dei sapienti e annullerò l'intelligenza degli intelligenti. Dov'è il sapiente? Dov'è il dotto? Dove mai il sottile ragionatore di questo mondo? Non ha forse Dio dimostrato stolta la sapienza di questo mondo? Poiché, infatti, nel disegno sapiente di Dio il mondo, con tutta la sua sapienza, non ha conosciuto Dio, è piaciuto a Dio di salvare i credenti con la stoltezza della predicazione.


  E mentre i Giudei chiedono i miracoli e i Greci cercano la sapienza, noi predichiamo Cristo crocifisso, scandalo per i Giudei, stoltezza per i pagani; ma per coloro che sono chiamati, sia Giudei che Greci, predichiamo Cristo potenza di Dio e sapienza di Dio. Perché ciò che è stoltezza di Dio è più sapiente degli uomini, e ciò che è debolezza di Dio è più forte degli uomini.


  Salmo Sal 30 Sei tu, Signore, la mia salvezza.


  Sii per me la rupe che mi accoglie, la cinta di riparo che mi salva.


  Tu sei la mia roccia e il mio baluardo, per il tuo nome dirigi i miei passi.


  Mi affido alle tue mani; tu mi riscatti, Signore, Dio fedele.


  Io ho fede in te, Signore.


  Esulterò di gioia per la tua grazia.


  Fà splendere il tuo volto sul tuo servo, salvami per la tua misericordia.


  Tu mi nascondi al riparo del tuo volto, lontano dagli intrighi degli uomini.


  Canto al Vangelo Alleluia, alleluia.


  Beati voi, se venite insultati per il nome di Cristo, perché lo spirito di Dio riposa su di voi.


  Alleluia.


  Vangelo Lc 9, 23-26 In quel tempo, Gesù diceva a tutti: <<Se qualcuno vuol venire dietro a me, rinneghi se stesso, prenda la sua croce ogni giorno e mi segua. Chi vorrà salvare la propria vita, la perderà, ma chi perderà la propria vita per me, la salverà.


  Che giova all'uomo guadagnare il mondo intero, se poi si perde o rovina se stesso?


  Chi si vergognerà di me e delle mie parole, di lui si vergognerà il Figlio dell'uomo, quando verrà nella gloria sua e del Padre e degli angeli santi>>.


  Sulle Offerte Accogli le nostre offerte, Signore, e donaci di celebrare degnamente questi misteri, che il tuo martire sa Giustino testimonio e difese con intrepida fortezza. Per Cristo nostro Signore.


  Dopo la Comunione O Dio, che in questo sacramento ci hai dato il cibo della vita eterna, fà che seguendo gli insegnamenti del martire san Giustino, viviamo in perenne rendimento di grazie per i tuoi benefici. Per Cristo nostro Signore.


  



  SS. CARLO LWANGA E COMPAGNI, martiri - 3 GIUGNO


  Negli anni 1885-1887 molti cristiani dell'Uganda furono messi a morte dal re Mwanga per odio alla religione.


  Alcuni di loro avevano incarichi nella corte, anzi erano addetti alla persona stessa del re.


  Fra questi eccellono Carlo Lwanga e i suoi ventuno compagni che, fedeli osservanti della fede cattolica, in parte furono uccisi di spada, in parte arsi vivi, non avendo voluto accondiscendere alle richieste del re.


  Ingresso Esultano in cielo i santi martiri, che hanno seguito le orme di Cristo; per suo amore hanno versato il sangue e si allietano per sempre nel Signore.


  Colletta O Dio, che nel sangue dei martiri hai posto il seme di nuovi cristiani, concedi che il mistico campo della Chiesa, fecondato dal sacrificio di san Carlo Lwanga e dei suoi compagni, produca una mèsse sempre più abbondante, a gloria del tuo nome. Per il nostro Signore…


  I Lettura Sap 3, 1-9 Le anime dei giusti, invece, sono nelle mani di Dio, nessun tormento le toccherà. Agli occhi degli stolti parve che morissero; la loro fine fu ritenuta una sciagura, la loro partenza da noi una rovina, ma essi sono nella pace. Anche se agli occhi degli uomini subiscono castighi, la loro speranza è piena di immortalità.


  Per una breve pena riceveranno grandi benefici, perché Dio li ha provati e li ha trovati degni di sé: li ha saggiati come oro nel crogiuolo e li ha graditi come un olocausto.


  Nel giorno del loro giudizio risplenderanno; come scintille nella stoppia, correranno qua e là. Governeranno le nazioni, avranno potere sui popoli e il Signore regnerà per sempre su di loro.


  Quanti confidano in lui comprenderanno la verità; coloro che gli sono fedeli vivranno presso di lui nell'amore, perché grazia e misericordia sono riservate ai suoi eletti.


  Salmo Sal 125 Chi semina nel pianto, raccoglie nella gioia.


  Quando il Signore ricondusse i prigionieri di Sion, ci sembrava di sognare.


  Allora la nostra bocca si aprì al sorriso, la nostra lingua si sciolse in canti di gioia.


  Allora si diceva tra i popoli:


  << Il Signore ha fatto grandi cose per loro >>.


  Grandi cose ha fatto il Signore per noi, ci ha colmati di gioia.


  Riconduci, Signore, i nostri prigionieri, come i torrenti del Negheb.


  Chi semina nelle lacrime mieterà con giubilo.


  Nell'andare, se ne va e piange, portando la semente da gettare, ma nel tornare, viene con giubilo, portando i suoi covoni.


  Canto al Vangelo Alleluia, alleluia.


  Noi ti lodiamo, o Dio, e ti benediciamo; ti dà testimonianza la schiera dei tuoi martiri.


  Alleluia.


  Vangelo Mt 10, 28-33 In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: <<Non abbiate paura di quelli che uccidono il corpo, ma non hanno potere di uccidere l'anima; temete piuttosto colui che ha il potere di far perire e l'anima e il corpo nella Geenna.


  Due passeri non si vendono forse per un soldo? Eppure neanche uno di essi cadrà a terra senza che il Padre vostro lo voglia.


  Quanto a voi, perfino i capelli del vostro capo sono tutti contati; non abbiate dunque timore: voi valete più di molti passeri!


  Chi dunque mi riconoscerà davanti agli uomini, anch'io lo riconoscerò davanti al Padre mio che è nei cieli; chi invece mi rinnegherà davanti agli uomini, anch'io lo rinnegherò davanti al Padre mio che è nei cieli>>.


  Sulle Offerte Signore, che hai dato ai tuoi santi martiri la forza di preferire al peccato la morte, accogli le nostre offerte e fà che serviamo al tuo altare con la piena dedizione del nostro spirito. Per Cristo nostro Signore.


  Dopo la Comunione Abbiamo partecipato ai tuoi misteri, Signore, nel glorioso ricordo dei tuoi martiri: questo sacramento, che li sostenne nella passione, ci renda forti nella fede e nell'amore, in mezzo ai rischi e alle prove della vita. Per Cristo nostro Signore.


  



  SAN BONIFACIO, vescovo e martire - 5 GIUGNO


  Nacque in Inghilterra circa l'anno 673; si fece monaco nel monastero di Exeter e nel 719 partì per la Germania a predicare la fede e in questa predicazione raccolse grandi frutti. Consacrato vescovo resse la Chiesa di Magonza, scelse dei compagni e con loro fondò o rinnovò chiese in Baviera, Turingia e Franconia, tenendo anche concilii e promulgando leggi.


  Mentre stava evangelizzando i Frisoni, fu ucciso dai pagani nel 754 e il suo corpo fu sepolto nel monastero di Fulda.


  Colletta Interceda per noi, o Signore, il santo vescovo e martire Bonifacio, perchè custodiamo con fierezza e professiamo con coraggio la fede che egli ha insegnato con la parola e testimoniato con il sangue. Per il nostro Signore…


  I Lettura Is 52, 7-10 Come sono belli sui monti i piedi del messaggero di lieti annunzi che annunzia la pace, messaggero di bene che annunzia la salvezza, che dice a Sion: <<Regna il tuo Dio>>. Senti? Le tue sentinelle alzano la voce, insieme gridano di gioia, poiché vedono con gli occhi il ritorno del Signore in Sion.


  Prorompete insieme in canti di gioia, rovine di Gerusalemme, perché il Signore ha consolato il suo popolo, ha riscattato Gerusalemme.


  Il Signore ha snudato il suo santo braccio davanti a tutti i popoli; tutti i confini della terra vedranno la salvezza del nostro Dio.


  Salmo Sal 95 La tua salvezza, Signore, è per tutti i popoli.


  Cantate al Signore un canto nuovo, cantate al Signore da tutta la terra.


  Cantate al Signore, benedite il suo nome.


  Annunziate di giorno in giorno la sua salvezza, in mezzo ai popoli raccontate la sua gloria, a tutte le nazioni dite i suoi prodigi.


  Date al Signore, o famiglie dei popoli, date al Signore gloria e potenza, date al Signore la gloria del suo nome.


  La tua salvezza, Signore, è per tutti i popoli.


  Dite tra i popoli: << Il Signore regna! >>.


  Sorregge il mondo, perché non vacilli; giudica le nazioni con rettitudine.


  Canto al Vangelo Alleluia, alleluia.


  Andate e ammaestrate tutte le nazioni, dice il Signore; ecco, io sono con voi tutti i giorni, fino alla fine del mondo.


  Alleluia.


  Vangelo Lc 10, 1-9 In quel tempo, il Signore designò altri settantadue discepoli e li inviò a due a due avanti a sé in ogni città e luogo dove stava per recarsi.


  Diceva loro: <<La messe è molta, ma gli operai sono pochi. Pregate dunque il padrone della messe perché mandi operai per la sua messe.


  Andate: ecco io vi mando come agnelli in mezzo a lupi; non portate borsa, né bisaccia, né sandali e non salutate nessuno lungo la strada.


  In qualunque casa entriate, prima dite: Pace a questa casa.


  Se vi sarà un figlio della pace, la vostra pace scenderà su di lui, altrimenti ritornerà su di voi.


  Restate in quella casa, mangiando e bevendo di quello che hanno, perché l'operaio è degno della sua mercede. Non passate di casa in casa.


  Quando entrerete in una città e vi accoglieranno, mangiate quello che vi sarà messo dinanzi, curate i malati che vi si trovano, e dite loro: Si è avvicinato a voi il regno di Dio>>.


  



  SAN BARNABA, apostolo - 11 GIUGNO


  Nato nell'isola di Cipro, fu tra i primi fedeli di Gerusalemme; predicò ad Antiochia e fu compagno di san Paolo nel suo primo viaggio apostolico. Fu presente al Concilio di Gerusalemme. Ritornato in patria, vi predicò il vangelo e vi morì.


  Ingresso Beato il santo che oggi festeggiamo: egli meritò di essere annoverato tra gli Apostoli; era un uomo virtuoso, pieno di fede e di Spirito Santo.


  Colletta O Padre, che hai scelto san Barnaba, pieno di fede e di Spirito Santo, per convertire i popoli pagani, fà che sia sempre annunziato fedelmente, con la parola e con le opere, il Vangelo di Cristo, che egli testimoniò con coraggio apostolico. Per il nostro Signore…


  I Lettura At 11,21-26; 13,1-3 In quei giorni, un gran numero credette e si convertì al Signore.


  La notizia giunse agli orecchi della Chiesa di Gerusalemme, la quale mandò Barnaba ad Antiochia.


  Quando questi giunse e vide la grazia del Signore, si rallegrò e, da uomo virtuoso qual era e pieno di Spirito Santo e di fede, esortava tutti a perseverare con cuore risoluto nel Signore. E una folla considerevole fu condotta al Signore.


  Barnaba poi partì alla volta di Tarso per cercare Saulo e trovatolo lo condusse ad Antiochia. Rimasero insieme un anno intero in quella comunità e istruirono molta gente; ad Antiochia per la prima volta i discepoli furono chiamati Cristiani.


  C'erano nella comunità di Antiochia profeti e dottori: Barnaba, Simeone soprannominato Niger, Lucio di Cirène, Manaèn, compagno d'infanzia di Erode tetrarca, e Saulo. Mentre essi stavano celebrando il culto del Signore e digiunando, lo Spirito Santo disse: <<Riservate per me Barnaba e Saulo per l'opera alla quale li ho chiamati>>. Allora, dopo aver digiunato e pregato, imposero loro le mani e li accomiatarono.


  Salmo Sal 97 Annunzierò ai fratelli la salvezza del Signore.


  Cantate al Signore un canto nuovo, perché ha compiuto prodigi.


  Gli ha dato vittoria la sua destra e il suo braccio santo.


  Il Signore ha manifestato la sua salvezza, agli occhi dei popoli ha rivelato la sua giustizia.


  Egli si è ricordato del suo amore, della sua fedeltà alla casa di Israele.


  Tutti i confini della terra hanno veduto la salvezza del nostro Dio.


  Acclami al Signore tutta la terra, gridate, esultate con canti di gioia.


  Cantate inni al Signore con l'arpa, con l'arpa e con suono melodioso; con la tromba e al suono del corno acclamate davanti al re, il Signore.


  Canto al Vangelo Alleluia, alleluia.


  Il Signore mi ha mandato ad annunziare ai poveri il lieto messaggio, a proclamare ai prigionieri la liberazione.


  Alleluia.


  Vangelo Mt 10, 7-13 In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: <<Strada facendo, predicate che il regno dei cieli è vicino. Guarite gli infermi, risuscitate i morti, sanate i lebbrosi, cacciate i demòni. Gratuitamente avete ricevuto, gratuitamente date.


  Non procuratevi oro, né argento, né moneta di rame nelle vostre cinture, né bisaccia da viaggio, né due tuniche, né sandali, né bastone, perché l'operaio ha diritto al suo nutrimento.


  In qualunque città o villaggio entriate, fatevi indicare se vi sia qualche persona degna, e lì rimanete fino alla vostra partenza.


  Entrando nella casa, rivolgetele il saluto.


  Se quella casa ne sarà degna, la vostra pace scenda sopra di essa; ma se non ne sarà degna, la vostra pace ritorni a voi>>.


  Sulle Offerte Benedici e santifica, o Dio, questa offerta sacrificale, e accendi in noi la stessa fiamma di carità, che mosse san Barnaba a portare alle genti l'annunzio del Vangelo. Per Cristo nostro Signore.


  Dopo la Comunione Signore, che nel glorioso ricordo dell'apostolo Barnaba ci hai dato il pegno della vita eterna, fà che un giorno contempliamo nello splendore della liturigia celeste il mistero che abbiamo celebrato nella fede. Per Cristo nostro Signore.


  



  SANT`ANTONIO DI PADOVA, sac. e dottore della Chiesa - 13 GIUGNO


  Nacque a Lisbona, in Portogallo, verso la fine del secolo XII. Accolto tra i canonici regolari di sant'Agostino, poco dopo l'ordinazione sacerdotale passò ai frati Minori per dedicarsi all'evangelizzazione dei popoli africani. Svolse questo compito con gran frutto in Francia ed in Italia e convertì molti eretici.


  Fu il primo nel suo Ordine ad insegnare teologia ai confratelli. Scrisse celebri omelie, ricche di profonda dottrina.


  Morì a Padova nel 1231.


  Colletta Dio onnipotente ed eterno, che in sant'Antonio di Padova, hai dato al tuo popolo un insigne predicatore e un patrono dei poveri e dei sofferenti, fà che per sua intercessione seguiamo gli insegnamenti del Vangelo e sperimentiamo nella prova il soccorso della tua misericordia. Per il nostro Signore…


  I Lettura Is 61, 1-3 Lo spirito del Signore Dio è su di me perché il Signore mi ha consacrato con l'unzione; mi ha mandato a portare il lieto annunzio ai miseri, a fasciare le piaghe dei cuori spezzati, a proclamare la libertà degli schiavi, la scarcerazione dei prigionieri, a promulgare l'anno di misericordia del Signore, un giorno di vendetta per il nostro Dio, per consolare tutti gli afflitti, per allietare gli afflitti di Sion, per dare loro una corona invece della cenere, olio di letizia invece dell'abito da lutto, canto di lode invece di un cuore mesto. Essi si chiameranno querce di giustizia, piantagione del Signore per manifestare la sua gloria.


  Salmo Sal 18 La tua legge, o Dio, è nel mio cuore.


  La legge del Signore è perfetta, rinfranca l'anima; la testimonianza del Signore è verace, rende saggio il semplice.


  Gli ordini del Signore sono giusti, fanno gioire il cuore; i comandi del Signore sono limpidi, danno luce agli occhi.


  La tua legge, o Dio, è nel mio cuore.


  Il timore del Signore è puro, dura sempre; i giudizi del Signore sono tutti fedeli e giusti, più preziosi dell'oro, di molto oro fino, più dolci del miele e di un favo stillante.


  Canto al Vangelo Alleluia, alleluia.


  Il Signore mi ha mandato ad annunziare ai poveri il lieto messaggio, a proclamare ai prigionieri la liberazione.


  Alleluia.


  Vangelo Lc 10, 1-9 In quel tempo, il Signore designò altri settantadue discepoli e li inviò a due a due avanti a sé in ogni città e luogo dove stava per recarsi.


  Diceva loro: <<La messe è molta, ma gli operai sono pochi. Pregate dunque il padrone della messe perché mandi operai per la sua messe.


  Andate: ecco io vi mando come agnelli in mezzo a lupi; non portate borsa, né bisaccia, né sandali e non salutate nessuno lungo la strada.


  In qualunque casa entriate, prima dite: Pace a questa casa.


  Se vi sarà un figlio della pace, la vostra pace scenderà su di lui, altrimenti ritornerà su di voi.


  Restate in quella casa, mangiando e bevendo di quello che hanno, perché l'operaio è degno della sua mercede. Non passate di casa in casa.


  Quando entrerete in una città e vi accoglieranno, mangiate quello che vi sarà messo dinanzi, curate i malati che vi si trovano, e dite loro: Si è avvicinato a voi il regno di Dio>>.


  



  SAN LUIGI GONZAGA, religioso - 21 GIUGNO


  Nacque nel 1568 presso Mantova, in Lombardia, dai principi di Castiglione. Cristianamente educato dalla madre, si mostrò assai presto incline alla vita religiosa. Lasciato al fratello il diritto sul principato avito, entrò a Roma nella Compagnia di Gesù. Morì nel 1591, colpito dal contagio mentre assisteva agli ammalati negli ospedali.


  Ingresso Chi ha mani innocenti e cuore puro salirà sul monte del Signore, e starà nel suo santo luogo.


  Colletta O Dio, principio e fonte di ogni bene, che in san Luigi Gonzaga hai unito in modo mirabile l'austerità e la purezza, fà che per i suoi meriti e le sue preghiere, se non lo abbiamo imitato nell'innocenza, lo seguiamo sulla via della penitenza evangelica. Per il nostro Signore…


  I Lettura Fil 3, 8-14 Fratelli, tutto io reputo una perdita di fronte alla sublimità della conoscenza di Cristo Gesù, mio Signore, per il quale ho lasciato perdere tutte queste cose e le considero come spazzatura, al fine di guadagnare Cristo e di essere trovato in lui, non con una mia giustizia derivante dalla legge, ma con quella che deriva dalla fede in Cristo, cioè con la giustizia che deriva da Dio, basata sulla fede.


  E questo perché io possa conoscere lui, la potenza della sua risurrezione, la partecipazione alle sue sofferenze, diventandogli conforme nella morte, con la speranza di giungere alla risurrezione dai morti.


  Non però che io abbia gia conquistato il premio o sia ormai arrivato alla perfezione; solo mi sforzo di correre per conquistarlo, perché anch'io sono stato conquistato da Gesù Cristo. Fratelli, io non ritengo ancora di esservi giunto, questo soltanto so: dimentico del passato e proteso verso il futuro, corro verso la mèta per arrivare al premio che Dio ci chiama a ricevere lassù, in Cristo Gesù.


  Salmo Sal 15 Sei tu, Signore, l'unico mio bene.


  Proteggimi, o Dio: in te mi rifugio.


  Ho detto a Dio: << Sei tu il mio Signore, senza di te non ho alcun bene >>.


  Il Signore è mia parte di eredità e mio calice: nelle tue mani è la mia vita.


  Benedico il Signore che mi ha dato consiglio; anche di notte il mio cuore mi istruisce.


  Io pongo sempre innanzi a me il Signore, sta alla mia destra, non posso vacillare.


  Mi indicherai il sentiero della vita, gioia piena nella tua presenza, dolcezza senza fine alla tua destra.


  Canto al Vangelo Alleluia, alleluia.


  Beati i poveri in spirito, perché di essi è il regno dei cieli.


  Alleluia.


  Vangelo Mt 13, 44-46 In quel tempo, Gesù disse alla folla: <<Il regno dei cieli è simile a un tesoro nascosto in un campo; un uomo lo trova e lo nasconde di nuovo, poi va, pieno di gioia, e vende tutti i suoi averi e compra quel campo. Il regno dei cieli è simile a un mercante che va in cerca di perle preziose; trovata una perla di grande valore, va, vende tutti i suoi averi e la compra>>.


  Sulle Offerte Concedi, Signore, che sull'esempio di san Luigi Gonzaga, partecipiamo al banchetto celeste, rivestiti dell'abito nuziale, per ricevere l'abbondanza dei tuoi doni. Per cristo nostro Signore.


  Dopo la Comunione O Dio, che ci hai nutriti con il pane degli angeli, fà che ti serviamo con carità e purezza, e sull'esempio di san Luigi Gonzaga, viviamo in perenne rendimento di grazie. Per cristo nostro Signore.


  



  SAN PAOLINO DA NOLA, vescovo - 22 GIUGNO


  Nato a Bordeaux, in Gallia, nel 355, si diede allo studio delle lettere e alle cariche civili. Si sposò ed ebbe un figlio.


  Animato dal desiderio di condurre vita austera, ricevette il battesimo, rinunziò a tutti i suoi beni ed abbracciò la vita monastica nel 393. Per diverso tempo dimorò a Barcellona nella Spagna, dove venne ordinato sacerdote. Fu quindi a Milano per consultare sant'Ambrogio, quindi a Roma e da ultimo a Nola in Campania, dove venne eletto vescovo. Già devotissimo di san Felice, che aveva subito il martirio in quella città, ne promosse il culto, e con vero affetto di padre cercò di alleviare le miserie dei suoi tempi.


  Fu poeta fine ed elegante. Morì nel 431.


  Colletta O Dio, che nel vescovo Paolino hai dato alla tua Chiesa un luminoso esempio di servizio pastorale e di amore ai poveri, concedi a noi, che lo veneriamo maestro e protettore, di imitare la sua testimonianza. Per il nostro Signore…


  I Lettura 2 Cor 8, 9-15 Fratelli, conoscete la grazia del Signore nostro Gesù Cristo: da ricco che era, si è fatto povero per voi, perché voi diventaste ricchi per mezzo della sua povertà. E a questo riguardo vi do un consiglio: si tratta di cosa vantaggiosa per voi, che fin dall'anno passato siete stati i primi, non solo a intraprenderla ma a desiderarla. Ora dunque realizzatela, perché come vi fu la prontezza del volere, così anche vi sia il compimento, secondo i vostri mezzi. Se infatti c'è la buona volontà, essa riesce gradita secondo quello che uno possiede e non secondo quello che non possiede.


  Qui non si tratta infatti di mettere in ristrettezza voi per sollevare gli altri, ma di fare uguaglianza. Per il momento la vostra abbondanza supplisca alla loro indigenza, perché anche la loro abbondanza supplisca alla vostra indigenza, e vi sia uguaglianza, come sta scritto: Colui che raccolse molto non abbondò, e colui che raccolse poco non ebbe di meno>>.


  Salmo Sal 36 Beato l'uomo che confida nel Signore.


  Confida nel Signore e fà il bene, abita la terra e vivi con fede.


  Cerca la gioia del Signore, esaudirà i desideri del tuo cuore.


  Manifesta al Signore la tua via, confida in lui: compirà la sua opera; farà brillare come luce la tua giustizia, quale meriggio il tuo diritto.


  Sono stato fanciullo e ora sono vecchio, non ho mai visto il giusto abbandonato né i suoi figli mendicare il pane.


  Egli ha sempre compassione e dà in prestito, per questo la sua stirpe è benedetta.


  Canto al Vangelo Alleluia, alleluia.


  Gesù Cristo, da ricco che era, si fece povero per arricchire noi con la sua povertà.


  Alleluia.


  Vangelo Lc 12, 32-34 In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: <<Non temere, piccolo gregge, perché al Padre vostro è piaciuto di darvi il suo regno.


  Vendete ciò che avete e datelo in elemosina; fatevi borse che non invecchiano, un tesoro inesauribile nei cieli, dove i ladri non arrivano e la tignola non consuma. Perché dove è il vostro tesoro, là sarà anche il vostro cuore>>.


  



  NATIVITÀ DI SAN GIOVANNI BATTISTA - 24 GIUGNO - MESSA VESPERTINA DELLA VIGILIA


  Ingresso Giovanni sarà grande davanti al Signore, sarà pieno di Spirito Santo fin dal seno di sua madre, e per la sua nascita molti gioiranno.


  Colletta Dio onnipotente, concedi alla tua famiglia di camminare sulla via della salvezza sotto la guida di san Giovanni il precursore, per andare con serena fiducia incontro al Messia da lui predetto, Gesù Cristo nostro Signore. Egli è Dio…


  I Lettura Ger 1, 4-10 Nei giorni del re Giosia, mi fu rivolta la parola del Signore:


  “Prima di formarti nel grembo materno, ti conoscevo, prima che tu uscissi alla luce, ti avevo consacrato; ti ho stabilito profeta delle nazioni”. Risposi: “Ahimè, Signore Dio, ecco io non so parlare, perché sono giovane”. Ma il Signore mi disse: “Non dire: Sono giovane, ma và da coloro a cui ti manderò e annunzia ciò che io ti ordinerò. Non temerli, perché io sono con te per proteggerti”. Oracolo del Signore.


  Il Signore stese la mano, mi toccò la bocca e il Signore mi disse: “Ecco, ti metto le mie parole sulla bocca. Ecco, oggi ti costituisco sopra i popoli e sopra i regni per sradicare e demolire, per distruggere e abbattere, per edificare e piantare”.


  Salmo Sal 70 Hai posto su di me la tua mano.


  In te mi rifugio, Signore, ch'io non resti confuso in eterno.


  Liberami, difendimi per la tua giustizia, porgimi ascolto e salvami.


  Sii per me rupe di difesa, baluardo inaccessibile, poiché tu sei mio rifugio e mia fortezza.


  Mio Dio, salvami dalle mani dell'empio.


  Sei tu, Signore, la mia speranza, la mia fiducia fin dalla mia giovinezza.


  Su di te mi appoggiai fin dal grembo materno, dal grembo di mia madre tu sei il mio sostegno.


  Hai posto su di me la tua mano.


  La mia bocca annunzierà la tua giustizia, proclamerà sempre la tua salvezza.


  Tu mi hai istruito, o Dio, fin dalla giovinezza e ancora oggi proclamo i tuoi prodigi.


  II Lettura 1 Pt 1, 8-12 Carissimi, Gesù Cristo voi lo amate, pur senza averlo visto; e ora senza vederlo credete in lui. Perciò esultate di gioia indicibile e gloriosa, mentre conseguite la mèta della vostra fede, cioè la salvezza delle anime.


  Su questa salvezza indagarono e scrutarono i profeti che profetizzarono sulla grazia a voi destinata cercando di indagare a quale momento o a quali circostanze accennasse lo Spirito di Cristo che era in loro, quando prediceva le sofferenze destinate a Cristo e le glorie che dovevano seguirle. E fu loro rivelato che non per se stessi, ma per voi, erano ministri di quelle cose che ora vi sono state annunziate da coloro che vi hanno predicato il vangelo nello Spirito Santo mandato dal cielo; cose nelle quali gli angeli desiderano fissare lo sguardo.


  Vangelo Lc 1, 5-17 Al tempo di Erode, re della Giudea, c'era un sacerdote chiamato Zaccaria, della classe di Abìa, e aveva in moglie una discendente di Aronne chiamata Elisabetta. Erano giusti davanti a Dio, osservavano irreprensibili tutte le leggi e le prescrizioni del Signore.


  Ma non avevano figli, perché Elisabetta era sterile e tutti e due erano avanti negli anni.


  Mentre Zaccaria officiava davanti al Signore nel turno della sua classe, secondo l'usanza del servizio sacerdotale, gli toccò in sorte di entrare nel tempio per fare l'offerta dell'incenso. Tutta l'assemblea del popolo pregava fuori nell'ora dell'incenso. Allora gli apparve un angelo del Signore, ritto alla destra dell'altare dell'incenso.


  Quando lo vide, Zaccaria si turbò e fu preso da timore. Ma l'angelo gli disse: “Non temere, Zaccaria, la tua preghiera è stata esaudita e tua moglie Elisabetta ti darà un figlio, che chiamerai Giovanni.


  Avrai gioia ed esultanza e molti si rallegreranno della sua nascita, poiché egli sarà grande davanti al Signore; non berrà vino né bevande inebrianti, sarà pieno di Spirito Santo fin dal seno di sua madre e ricondurrà molti figli d'Israele al Signore loro Dio.


  Gli camminerà innanzi con lo spirito e la forza di Elia, per ricondurre i cuori dei padri verso i figli e i ribelli alla saggezza dei giusti e preparare al Signore un popolo ben disposto”.


  Sulle Offerte Accogli, Signore misericordioso, i doni che ti offriamo nella solennità di san Giovanni Battista, e fà che testimoniamo nella coerenza della vita il mistero che celebriamo nella fede. Per Cristo nostro Signore.


  Dopo la Comunione Dio onnipotente, che ci hai nutriti al banchetto eucaristico, proteggi sempre il tuo popolo e per la potente preghiera di san Giovanni Battista, che indicò in Cristo tuo Figlio l'Agnello mandato a espiare i peccati del mondo, donaci il perdono e la pace. Per Cristo nostro Signore.


  



  NATIVITÀ DI SAN GIOVANNI BATTISTA - 24 GIUGNO - MESSA DEL GIORNO


  Giovanni Battista è l'unico santo, oltre la Madre del Signore, del quale si celebra con la nascita al cielo anche la nascita secondo la carne. La data della festa, tre mesi dopo l'annunciazione e sei prima del Natale, risponde alle indicazioni di Luca.


  Ingresso Venne un uomo mandato da Dio, e il suo nome era Giovanni.


  Egli venne come testimone per rendere testimonianza alla luce e preparare al Signore un popolo ben disposto.


  Colletta O Padre, che hai mandato san Giovanni Battista a preparare a Cristo Signore un popolo ben disposto, allieta la tua Chiesa con l'abbondanza dei doni dello Spirito, e guidala sulla via della salvezza e della pace. Per il nostro Signore…


  I Lettura Is 49, 1-6 Ascoltatemi, o isole, udite attentamente, nazioni lontane; il Signore dal seno materno mi ha chiamato, fino dal grembo di mia madre ha pronunziato il mio nome. Ha reso la mia bocca come spada affilata, mi ha nascosto all'ombra della sua mano, mi ha reso freccia appuntita, mi ha riposto nella sua faretra.


  Mi ha detto: “Mio servo tu sei, Israele, sul quale manifesterò la mia gloria”.


  Io ho risposto: “Invano ho faticato, per nulla e invano ho consumato le mie forze. Ma, certo, il mio diritto è presso il Signore, la mia ricompensa presso il mio Dio”.


  Ora disse il Signore che mi ha plasmato suo servo dal seno materno per ricondurre a lui Giacobbe e a lui riunire Israele, poiché ero stato stimato dal Signore e Dio era stato la mia forza mi disse: “E` troppo poco che tu sia mio servo per restaurare le tribù di Giacobbe e ricondurre i superstiti di Israele. Ma io ti renderò luce delle nazioni perché porti la mia salvezza fino all'estremità della terra”.


  Salmo Sal 138 Dal grembo di mia madre tu mi hai chiamato.


  Signore, tu mi scruti e mi conosci, tu sai quando seggo e quando mi alzo.


  Penetri da lontano i miei pensieri, mi scruti quando cammino e quando riposo.


  Ti sono note tutte le mie vie.


  Sei tu che hai creato le mie viscere e mi hai tessuto nel seno di mia madre.


  Ti lodo, perché mi hai fatto come un prodigio; sono stupende le tue opere.


  Tu mi conosci fino in fondo.


  Non ti erano nascoste le mie ossa quando venivo formato nel segreto, intessuto nelle profondità della terra.


  II Lettura At 13, 22-26 In quei giorni, Paolo diceva: “Dio suscitò per Israele come re Davide, al quale rese questa testimonianza: Ho trovato Davide, figlio di Iesse, uomo secondo il mio cuore; egli adempirà tutti i miei voleri.


  Dalla discendenza di lui, secondo la promessa, Dio trasse per Israele un salvatore, Gesù. Giovanni aveva preparato la sua venuta predicando un battesimo di penitenza a tutto il popolo d'Israele.


  Diceva Giovanni sul finire della sua missione: Io non sono ciò che voi pensate che io sia! Ecco, viene dopo di me uno, al quale io non sono degno di sciogliere i sandali.


  Fratelli, figli della stirpe di Abramo, e quanti fra voi siete timorati di Dio, a noi è stata mandata questa parola di salvezza.


  Vangelo Alleluia, alleluia.


  Tu, bambino, sarà chiamato profeta dell'Altissimo, precederai il Signore per preparare le sue vie.


  Alleluia.


  Lc 1, 57-66. 80 Per Elisabetta intanto si compì il tempo del parto e diede alla luce un figlio. I vicini e i parenti udirono che il Signore aveva esaltato in lei la sua misericordia, e si rallegravano con lei. All'ottavo giorno vennero per circoncidere il bambino e volevano chiamarlo col nome di suo padre, Zaccaria.


  Ma sua madre intervenne: “No, si chiamerà Giovanni”. Le dissero: “Non c'è nessuno della tua parentela che si chiami con questo nome”. Allora domandavano con cenni a suo padre come voleva che si chiamasse. Egli chiese una tavoletta, e scrisse: “Giovanni è il suo nome”. Tutti furono meravigliati. In quel medesimo istante gli si aprì la bocca e gli si sciolse la lingua, e parlava benedicendo Dio. Tutti i loro vicini furono presi da timore, e per tutta la regione montuosa della Giudea si discorreva di tutte queste cose. Coloro che le udivano, le serbavano in cuor loro: “Che sarà mai questo bambino?” si dicevano. Davvero la mano del Signore stava con lui. Il fanciullo cresceva e si fortificava nello spirito. Visse in regioni deserte fino al giorno della sua manifestazione a Israele.


  Sulle Offerte Accogli, o Padre, i nostri doni nel solenne ricordo della nascita di san Giovanni il precursore, che annunziò la venuta e indicò la presenza del Cristo salvatore del mondo. Egli vive e regna nei secoli dei secoli.


  Dopo la Comunione Esulti, o Padre, la tua Chiesa, nutrita alla cena dell'Agnello; riconosca l'autore della sua rinascita, Cristo tuo Figlio, che la parola del precursore annunziò presente in mezzo agli uomini. Per Cristo nostro Signore.


  



  SAN JOSEMARÍA ESCRIVÁ DE BALAGUER, SACERDOTE – 26 giugno


  Antifona d’ingresso Ger 3,15 Darò a voi dei pastori secondo il mio cuore, essi vi guideranno con sapienza e dottrina.


  Colletta O Dio, che hai suscitato nella Chiesa san Josemaría, sacerdote, per proclamare la vocazione universale alla santità e all’apostolato, concedi anche a noi, per la sua intercessione ed il suo esempio, di essere configurati al tuo Figlio Gesù per mezzo del lavoro quotidiano, e di servire con ardente amore l’opera della Redenzione.


  Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.


  Sulle offerte Accogli, Padre Santo, i doni che ti offriamo nel ricordo di san Josemaría, e, mediante il sacrificio offerto da Cristo sull’altare della croce, e reso presente in questo sacramento, santifica tutte le nostre opere.


  Per Cristo nostro Signore.


  Antifona alla comunione Mt 20,28 Il Figlio dell’uomo è venuto non per essere servito, ma per servire e dare la sua vita in riscatto per tutti gli uomini.


  Dopo la comunione Signore nostro Dio, i sacramenti che abbiamo ricevuto nella festa di san Josemaría, rafforzino in noi lo spirito di adozione a figli, affinché, fedelmente uniti alla tua volontà, camminiamo con gioia sulla via della santità.


  Per Cristo nostro Signore.


  



  SANT`IRENEO, vescovo e martire - 28 GIUGNO


  Nacque verso il 130 e fu educato a Smirne. Fu discepolo di san Policarpo, vescovo di quella città. Nel 177 era sacerdote a Lione nella Galilea e poco dopo fu eletto vescovo della medesima città. Scrisse opere in difesa della fede cattolica contro gli errori degli gnostici. Secondo la tradizione morì martire verso il 200.


  Ingresso Darò a voi dei pastori secondo il mio cuore, essi vi guideranno con sapienza e dottrina.


  Colletta O Dio, che al vescovo sant'Ireneo hai dato la grazia di confermare la tua Chiesa nella verità e nella pace, fà che per sua intercessione ci rinnoviamo nella fede e nell'amore, e cerchiamo sempre ciò che promuove l'unità e la concordia. Per il nostro Signore…


  I Lettura 2 Tm 2, 22-26 Carissimo, cerca la giustizia, la fede, la carità, la pace, insieme a quelli che invocano il Signore con cuore puro. Evita inoltre le discussioni sciocche e non educative, sapendo che generano contese. Un servo del Signore non dev'essere litigioso, ma mite con tutti, atto a insegnare, paziente nelle offese subite, dolce nel riprendere gli oppositori, nella speranza che Dio voglia loro concedere di convertirsi, perché riconoscano la verità e ritornino in sé sfuggendo al laccio del diavolo, che li ha presi nella rete perché facessero la sua volontà.


  Salmo Sal 118 Mia gioia, Signore, è la tua parola.


  Come potrà un giovane tenere pura la sua via?


  Custodendo le tue parole.


  Con tutto il cuore ti cerco: non farmi deviare dai tuoi precetti.


  Conservo nel cuore le tue parole per non offenderti con il peccato.


  Benedetto sei tu, Signore; mostrami il tuo volere.


  Con le mie labbra ho enumerato tutti i giudizi della tua bocca.


  Nel seguire i tuoi ordini è la mia gioia più che in ogni altro bene.


  Canto al Vangelo Alleluia, alleluia.


  Rimanete in me e io in voi, dice il Signore, chi rimane in me porta molto frutto.


  Alleluia.


  Vangelo Gv 17, 20-26 In quel tempo, Gesù alzati gli occhi al cielo, così pregò: <<Non prego solo per questi, ma anche per quelli che per la loro parola crederanno in me; perché tutti siano una sola cosa. Come tu, Padre, sei in me e io in te, siano anch'essi in noi una cosa sola, perché il mondo creda che tu mi hai mandato.


  E la gloria che tu hai dato a me, io l'ho data a loro, perché siano come noi una cosa sola.


  Io in loro e tu in me, perché siano perfetti nell'unità e il mondo sappia che tu mi hai mandato e li hai amati come hai amato me.


  Padre, voglio che anche quelli che mi hai dato siano con me dove sono io, perché contemplino la mia gloria, quella che mi hai dato; poiché tu mi hai amato prima della creazione del mondo.


  Padre giusto, il mondo non ti ha conosciuto, ma io ti ho conosciuto; questi sanno che tu mi hai mandato. E io ho fatto conoscere loro il tuo nome e lo farò conoscere, perché l'amore con il quale mi hai amato sia in essi e io in loro>>.


  Sulle Offerte Il sacrificio che ti offriamo, o Padre, nel ricordo della nascita al cielo di sant'Ireneo, glorifichi il tuo nome e ci ispiri l'amore alla verità, perchè custodiamo intatta la fede, e salda l'unità della Chiesa. Per Cristo nostro Signore.


  Dopo la Comunione La partecipazione a questi santi misteri, o Padre, ci comunichi la fede viva, che sant'Ireneo testimonio fino alla morte, perchè diventiamo anche noi veri discepoli del Cristo tuo Figlio. Egli vive e regna nei secoli dei secoli.


  



  SANTI PIETRO E PAOLO - 29 GIUGNO-


  MESSA VESPERTINA NELLA VIGILIA


  Pietro, scelto da Cristo a fondamento dell'edificio ecclesiale, clavigero del regno dei cieli, pastore del gregge santo, confermatore dei fratelli, è nella sua persona e nei successori il segno visibile dell'unità e della comunione nella fede e nella carità.


  Paolo, cooptato nel collegio apostolico dal Cristo stesso sulla via di Damasco, strumento eletto per portare il suo nome davanti ai popoli, è il più grande missionario di tutti i tempi. Entrambi gli apostoli sigillarono con il martirio a Roma, verso l'anno 67, la loro testimonianza al Maestro. La “Depositio martyrum” ne riferisce la solennità il 29 giugno.


  Ingresso Pietro apostolo e Paolo dottore delle genti hanno insegnato a noi la tua legge, Signore.


  Colletta Signore Dio nostro, che nella predicazione dei santi apostoli Pietro e Paolo hai dato alla Chiesa le primizie della fede cristiana, per loro intercessione vieni in nostro aiuto e guidaci nel cammino della salvezza eterna. Per il nostro Signore…


  I Lettura At 3, 1-10 In quei giorni, Pietro e Giovanni salivano al tempio per la preghiera verso le tre del pomeriggio. Qui di solito veniva portato un uomo, storpio fin dalla nascita e lo ponevano ogni giorno presso la porta del tempio detta “Bella” a chiedere l'elemosina a coloro che entravano nel tempio. Questi, vedendo Pietro e Giovanni che stavano per entrare nel tempio, domandò loro l'elemosina.


  Allora Pietro fissò lo sguardo su di lui insieme a Giovanni e disse: “Guarda verso di noi”. Ed egli si volse verso di loro, aspettandosi di ricevere qualche cosa.


  Ma Pietro gli disse: “Non possiedo né argento né oro, ma quello che ho te lo do: nel nome di Gesù Cristo, il Nazareno, cammina!”.


  E, presolo per la mano destra, lo sollevò. Di colpo i suoi piedi e le caviglie si rinvigorirono e balzato in piedi camminava; ed entrò con loro nel tempio camminando, saltando e lodando Dio.


  Tutto il popolo lo vide camminare e lodare Dio e riconoscevano che era quello che sedeva a chiedere l'elemosina alla porta Bella del tempio ed erano meravigliati e stupiti per quello che gli era accaduto.


  Salmo Sal 18 La loro voce si è diffusa per tutta la terra.


  I cieli narrano la gloria di Dio, e l'opera delle sue mani annunzia il firmamento.


  Il giorno al giorno ne affida il messaggio e la notte alla notte ne trasmette notizia.


  Non è linguaggio e non sono parole, di cui non si oda il suono.


  Per tutta la terra si diffonde la loro voce e ai confini del mondo la loro parola.


  II Lettura Gal 1, 11-20 Fratelli, vi dichiaro che il vangelo da me annunziato non è modellato sull'uomo; infatti io non l'ho ricevuto né l'ho imparato da uomini, ma per rivelazione di Gesù Cristo. Voi avete certamente sentito parlare della mia condotta di un tempo nel giudaismo, come io perseguitassi fieramente la Chiesa di Dio e la devastassi, superando nel giudaismo la maggior parte dei miei coetanei e connazionali, accanito com'ero nel sostenere le tradizioni dei padri.


  Ma quando colui che mi scelse fin dal seno di mia madre e mi chiamò con la sua grazia si compiacque di rivelare a me suo Figlio perché lo annunziassi in mezzo ai pagani, subito, senza consultare nessun uomo, senza andare a Gerusalemme da coloro che erano apostoli prima di me, mi recai in Arabia e poi ritornai a Damasco.


  In seguito, dopo tre anni andai a Gerusalemme per consultare Cefa, e rimasi presso di lui quindici giorni; degli apostoli non vidi nessun altro, se non Giacomo, il fratello del Signore.


  In ciò che vi scrivo, io attesto davanti a Dio che non mentisco.


  Vangelo Alleluia, alleluia.


  Tu sei Pietro, e su questa pietra edificherò la mia Chiesa e le porte degli inferi non prevarranno contro di essa.


  Alleluia.


  Gv 21, 15-19 Dopo (che Gesù si fu manifestato ai suoi discepoli ed ebbe mangiato con loro), disse a Simon Pietro: “Simone di Giovanni, mi vuoi bene tu più di costoro?”. Gli rispose: “Certo, Signore, tu lo sai che ti voglio bene”. Gli disse: “Pasci i miei agnelli”.


  Gli disse di nuovo: “Simone di Giovanni, mi vuoi bene?”. Gli rispose: “Certo, Signore, tu lo sai che ti voglio bene”. Gli disse: “Pasci le mie pecorelle”.


  Gli disse per la terza volta: “Simone di Giovanni, mi vuoi bene?”. Pietro rimase addolorato che per la terza volta gli dicesse: Mi vuoi bene?, e gli disse: “Signore, tu sai tutto; tu sai che ti voglio bene”. Gli rispose Gesù: “Pasci le mie pecorelle. In verità, in verità ti dico: quando eri più giovane ti cingevi la veste da solo, e andavi dove volevi; ma quando sarai vecchio tenderai le tue mani, e un altro ti cingerà la veste e ti porterà dove tu non vuoi”. Questo gli disse per indicare con quale morte egli avrebbe glorificato Dio. E detto questo aggiunse: “Seguimi”.


  Sulle Offerte Accogli, Signore, i doni che portiamo al tuo altare nella festa dei gloriosi apostoli Pietro e Paolo, e alla povertà dei nostri meriti supplisca la grandezza della tua misericordia. Per Cristo nostro Signore.


  Dopo la Comunione Sostieni, i tuoi fedeli, Signore, con la forza di questi sacramenti e conferma nella verità coloro che hai illuminato con la dottrina degli Apostoli. Per Cristo nostro Signore.


  



  SANTI PIETRO E PAOLO - 29 GIUGNO - MESSA DEL GIORNO


  Ingresso Sono questi i santi apostoli che nella vita terrena hanno fecondato con il loro sangue la Chiesa: hanno bevuto il calice del Signore, e sono diventati gli amici di Dio.


  Colletta O Dio, che allieti la tua Chiesa con la solennità dei santi Pietro e Paolo, fà che la tua Chiesa segua sempre l'insegnamento degli Apostoli dai quali ha ricevuto il primo annunzio della fede. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te…


  I Lettura At 12, 1-11 In quel tempo il re Erode cominciò a perseguitare alcuni membri della Chiesa e fece uccidere di spada Giacomo, fratello di Giovanni.


  Vedendo che questo era gradito ai Giudei, decise di arrestare anche Pietro. Erano quelli i giorni degli Azzimi. Fattolo catturare, lo gettò in prigione, consegnandolo in custodia a quattro picchetti di quattro soldati ciascuno, col proposito di farlo comparire davanti al popolo dopo la Pasqua. Pietro dunque era tenuto in prigione, mentre una preghiera saliva incessantemente a Dio dalla Chiesa per lui.


  E in quella notte, quando poi Erode stava per farlo comparire davanti al popolo, Pietro piantonato da due soldati e legato con due catene stava dormendo, mentre davanti alla porta le sentinelle custodivano il carcere.


  Ed ecco gli si presentò un angelo del Signore e una luce sfolgorò nella cella. Egli toccò il fianco di Pietro, lo destò e disse: “Alzati, in fretta!”. E le catene gli caddero dalle mani.


  E l'angelo a lui: “Mettiti la cintura e legati i sandali”. E così fece. L'angelo disse: “Avvolgiti il mantello, e seguimi!”. Pietro uscì e prese a seguirlo, ma non si era ancora accorto che era realtà ciò che stava succedendo per opera dell'angelo: credeva infatti di avere una visione.


  Essi oltrepassarono la prima guardia e la seconda e arrivarono alla porta di ferro che conduce in città: la porta si aprì da sé davanti a loro. Uscirono, percorsero una strada e a un tratto l'angelo si dileguò da lui. Pietro allora, rientrato in sé, disse: “Ora sono veramente certo che il Signore ha mandato il suo angelo e mi ha strappato dalla mano di Erode e da tutto ciò che si attendeva il popolo dei Giudei”.


  Salmo Sal 33 Benedetto il Signore che libera i suoi amici.


  Benedirò il Signore in ogni tempo, sulla mia bocca sempre la sua lode.


  Io mi glorio nel Signore, ascoltino gli umili e si rallegrino.


  Celebrate con me il Signore, esaltiamo insieme il suo nome.


  Ho cercato il Signore e mi ha risposto e da ogni timore mi ha liberato.


  Guardate a lui e sarete raggianti, non saranno confusi i vostri volti.


  Questo povero grida e il Signore lo ascolta, lo libera da tutte le sue angosce.


  L'angelo del Signore si accampa attorno a quelli che lo temono e li salva.


  Gustate e vedete quanto è buono il Signore; beato l'uomo che in lui si rifugia.


  II Lettura 2 Tm 4,6-8.17.18 Carissimo, quanto a me, il mio sangue sta per essere sparso in libagione ed è giunto il momento di sciogliere le vele.


  Ho combattuto la buona battaglia, ho terminato la mia corsa, ho conservato la fede. Ora mi resta solo la corona di giustizia che il Signore, giusto giudice, mi consegnerà in quel giorno; e non solo a me, ma anche a tutti coloro che attendono con amore la sua manifestazione.


  Il Signore però mi è stato vicino e mi ha dato forza, perché per mio mezzo si compisse la proclamazione del messaggio e potessero sentirlo tutti i Gentili: e così fui liberato dalla bocca del leone.


  Il Signore mi libererà da ogni male e mi salverà per il suo regno eterno; a lui la gloria nei secoli dei secoli. Amen.


  Vangelo Mt 16, 13-19 In quel tempo, essendo giunto Gesù nella regione di Cesarèa di Filippo, chiese ai suoi discepoli: “La gente chi dice che sia il Figlio dell'uomo?”.


  Risposero: “Alcuni Giovanni il Battista, altri Elia, altri Geremia o qualcuno dei profeti”.


  Disse loro: “Voi chi dite che io sia?”.


  Rispose Simon Pietro: “Tu sei il Cristo, il Figlio del Dio vivente”.


  E Gesù: “Beato te, Simone figlio di Giona, perché né la carne né il sangue te l'hanno rivelato, ma il Padre mio che sta nei cieli.


  E io ti dico: Tu sei Pietro e su questa pietra edificherò la mia chiesa e le porte degli inferi non prevarranno contro di essa. A te darò le chiavi del regno dei cieli, e tutto ciò che legherai sulla terra sarà legato nei cieli, e tutto ciò che scioglierai sulla terra sarà sciolto nei cieli”.


  Sulle Offerte O Signore, la preghiera dei santi Apostoli accompagni l'offerta che presentiamo al tuo altare e ci unisca intimamente a te nella celebrazione di questo sacrificio, espressione perfetta della nostra fede. Per Cristo nostro Signore.


  Dopo la Comunione Concedi, Signore, alla tua Chiesa, che hai nutriti alla mensa eucaristica, di perseverare nella frazione del pane e nella dottrina degli Apostoli, per formare nel vincolo della tua carità un cuor solo e un'anima sola. Per Cristo nostro Signore.


  



  SS. PRIMI MARTIRI DELLA CHIESA ROMANA - 30 GIUGNO


  Nella prima persecuzione contro la Chiesa scatenata dall'imperatore Nerone, dopo l'incendio di Roma avvenuto nel 64, molti fedeli furono uccisi con atroci tormenti. Del fatto sono testimoni lo scrittore pagano Tacito (Annali, 15-44) e Clemente romano nella sua lettera ai Corinzi.


  Colletta O Dio, che hai fecondato con il sangue dei martiri i primi germogli della Chiesa di Roma, per il luminoso esempio di così coraggiosi testimoni confermaci nella fede, perchè possiamo raccogliere con gioia il frutto del loro sacrificio. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.


  I Lettura Rm 8, 31-39 Fratelli, se Dio è per noi, chi sarà contro di noi? Egli che non ha risparmiato il proprio Figlio, ma lo ha dato per tutti noi, come non ci donerà ogni cosa insieme con lui?


  Chi accuserà gli eletti di Dio? Dio giustifica.


  Chi condannerà? Cristo Gesù, che è morto, anzi, che è risuscitato, sta alla destra di Dio e intercede per noi?


  Chi ci separerà dunque dall'amore di Cristo? Forse la tribolazione, l'angoscia, la persecuzione, la fame, la nudità, il pericolo, la spada?


  Proprio come sta scritto: Per causa tua siamo messi a morte tutto il giorno, siamo trattati come pecore da macello.


  Ma in tutte queste cose noi siamo più che vincitori per virtù di colui che ci ha amati.


  Io sono infatti persuaso che né morte né vita, né angeli né principati, né presente né avvenire, né potenze, né altezza né profondità, né alcun'altra creatura potrà mai separarci dall'amore di Dio, in Cristo Gesù, nostro Signore.


  Salmo Sal 45 Il Signore è vicino nell'ora della prova.


  Dio è per noi rifugio e forza, aiuto sempre vicino nelle angosce.


  Perciò non temiamo se trema la terra, se crollano i monti nel fondo del mare.


  Un fiume e i suoi ruscelli rallegrano la città di Dio, la santa dimora dell'Altissimo.


  Dio sta in essa: non potrà vacillare; la soccorrerà Dio, prima del mattino.


  Fremettero le genti, i regni si scossero; egli tuonò, si sgretolò la terra.


  Il Signore degli eserciti è con noi nostro rifugio è il Dio di Giacobbe.


  Canto al Vangelo Alleluia, alleluia.


  Noi ti lodiamo, o Dio, e ti benediciamo; ti dà testimonianza la schiera dei tuoi martiri.


  Alleluia.


  Vangelo Mt 24, 4-13 In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: <<Guardate che nessuno vi inganni; molti verranno nel mio nome, dicendo: Io sono il Cristo, e trarranno molti in inganno. Sentirete poi parlare di guerre e di rumori di guerre. Guardate di non allarmarvi; è necessario che tutto questo avvenga, ma non è ancora la fine. Si solleverà popolo contro popolo e regno contro regno; vi saranno carestie e terremoti in vari luoghi; ma tutto questo è solo l'inizio dei dolori.


  Allora vi consegneranno ai supplizi e vi uccideranno, e sarete odiati da tutti i popoli a causa del mio nome.


  Molti ne resteranno scandalizzati, ed essi si tradiranno e odieranno a vicenda.


  Sorgeranno molti falsi profeti e inganneranno molti; per il dilagare dell'iniquità, l'amore di molti si raffredderà.


  Ma chi persevererà sino alla fine, sarà salvato>>.


  Luglio


  



  SAN TOMMASO, apostolo - 3 LUGLIO


  Tommaso è conosciuto tra gli Apostoli particolarmente per la sua incredulità, la quale però svanì di fronte a Cristo risuscitato, quando egli proclamò la fede pasquale della Chiesa con le parole: <<Signore mio e Dio mio>>. Non si sa nulla di sicuro della sua vita, all'infuori delle notizie che si hanno dal vangelo. Si dice che abbia evangelizzato i popoli dell'India. Dal secolo vi si ricorda la festa della traslazione del suo corpo a Edessa il 3 luglio.


  Ingresso Tu sei il mio Dio, a te innalzo la lode; tu sei il mio Dio, elevo inni al tuo nome; do gloria a te che mi hai salvato.


  Colletta Esulti la tua Chiesa, o Dio, nostro Padre, nella festa dell'apostolo Tommaso; per la sua intercessione si accresca la nostra fede, perchè credendo abbiamo vita nel nome del Cristo, che fu da lui riconosciuto suo Signore e suo Dio. Egli vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo…


  I Lettura Ef 2, 19-22 Fratelli, voi non siete più stranieri né ospiti, ma siete concittadini dei santi e familiari di Dio, edificati sopra il fondamento degli apostoli e dei profeti, e avendo come pietra angolare lo stesso Cristo Gesù. In lui ogni costruzione cresce ben ordinata per essere tempio santo nel Signore; in lui anche voi insieme con gli altri venite edificati per diventare dimora di Dio per mezzo dello Spirito.


  Salmo Sal 116 Chi crede nel Signore vedrà la sua salvezza.


  Lodate il Signore, popoli tutti, voi tutte, nazioni, dategli gloria.


  Forte è il suo amore per noi e la fedeltà del Signore dura in eterno.


  Canto al Vangelo Alleluia, alleluia.


  Perchè mi hai veduto, Tommaso, tu hai creduto; beati quelli che, pur non avendo visto, crederanno.


  Alleluia.


  Vangelo Gv 20, 24-29 Tommaso, uno dei Dodici, chiamato Dìdimo, non era con loro quando venne Gesù. Gli dissero allora gli altri discepoli: <<Abbiamo visto il Signore!>>. Ma egli disse loro: <<Se non vedo nelle sue mani il segno dei chiodi e non metto il dito nel posto dei chiodi e non metto la mia mano nel suo costato, non crederò>>.


  Otto giorni dopo i discepoli erano di nuovo in casa e c'era con loro anche Tommaso. Venne Gesù, a porte chiuse, si fermò in mezzo a loro e disse: <<Pace a voi!>>.


  Poi disse a Tommaso: <<Metti qua il tuo dito e guarda le mie mani; stendi la tua mano, e mettila nel mio costato; e non essere più incredulo ma credente!>>.


  Rispose Tommaso: <<Mio Signore e mio Dio!>>. Gesù gli disse: <<Perché mi hai veduto, hai creduto: beati quelli che pur non avendo visto crederanno!>>.


  Sulle Offerte Accetta, Signore, l'offerta del nostro servizio sacerdotale nel glorioso ricordo di san Tommaso apostolo, e custodisci in noi i doni della tua redenzione. Per Cristo nostro Signore.


  Dopo la Comunione O Padre, che ci hai nutriti del corpo e del sangue del tuo Figlio, fà che insieme all'apostolo Tommaso riconosciamo nel Cristo il nostro Signore e il nostro Dio, e testimoniamo con la vita la fede che professiamo. Per Cristo nostro Signore.


  



  SANTA MARIA GORETTI, vergine e martire - 6 LUGLIO


  Nacque a Corinaldo, in provincia di Ancona, nel 1890 da una povera famiglia. Trascorse una fanciullezza di stenti a Ferriere di Conca presso Nettuno. aiutando la madre nelle faccende domestiche. Era di ottimo carattere e assidua alla preghiera. Nel 1902, per difendere la sua castità da un aggressore, preferì andare incontro alla morte e cadde trafitta da numerosi colpi.


  Colletta O Dio, sostegno degli innocenti e gioia dei puri di cuore, che a santa Maria Goretti hai dato nel fiore della giovinezza la grazia e la corona del martirio, fà che perseveriamo con la stessa fede nella via dei tuoi precetti, per godere la tua visione nel cielo. Per il nostro Signore…


  I Lettura 1 Cor 6, 13-15.17-20 Fratelli, il corpo non è per l'impudicizia, ma per il Signore, e il Signore è per il corpo.


  Dio poi, che ha risuscitato il Signore, risusciterà anche noi con la sua potenza.


  Non sapete che i vostri corpi sono membra di Cristo? Prenderò dunque le membra di Cristo e ne farò membra di una prostituta? Non sia mai!


  Ma chi si unisce al Signore forma con lui un solo spirito.


  Fuggite la fornicazione! Qualsiasi peccato l'uomo commetta, è fuori del suo corpo; ma chi si dá alla fornicazione, pecca contro il proprio corpo.


  O non sapete che il vostro corpo è tempio dello Spirito Santo che è in voi e che avete da Dio, e che non appartenete a voi stessi? Infatti siete stati comprati a caro prezzo. Glorificate dunque Dio nel vostro corpo!


  Salmo Sal 25 Beati i puri di cuore, perchè vedranno Dio.


  Signore, fammi giustizia: nell'integrità ho camminato, confido nel Signore, non potrò vacillare.


  Scrutami, Signore, e mettimi alla prova, raffinami al fuoco il cuore e la mente.


  La tua bontà è davanti ai miei occhi e nella tua verità dirigo i miei passi.


  Lavo nell'innocenza le mie mani e giro attorno al tuo altare, Signore, per far risuonare voci di lode e per narrare tutte le tue meraviglie.


  Canto al Vangelo Alleluia, alleluia.


  Dio ha scelto ciò che nel mondo è debole per confondere i forti; ha scelto ciò che è nulla per ridurre a nulla le cose che sono.


  Alleluia.


  Vangelo Mt 5, 1-12 In quel tempo, vedendo le folle, Gesù salì sulla montagna e, messosi a sedere, gli si avvicinarono i suoi discepoli.


  Prendendo allora la parola, li ammaestrava dicendo:


  <<Beati i poveri in spirito, perché di essi è il regno dei cieli.


  Beati gli afflitti, perché saranno consolati.


  Beati i miti, perché erediteranno la terra.


  Beati quelli che hanno fame e sete della giustizia, perché saranno saziati.


  Beati i misericordiosi, perché troveranno misericordia.


  Beati i puri di cuore, perché vedranno Dio.


  Beati gli operatori di pace, perché saranno chiamati figli di Dio.


  Beati i perseguitati per causa della giustizia, perché di essi è il regno dei cieli.


  Beati voi quando vi insulteranno, vi perseguiteranno e, mentendo, diranno ogni sorta di male contro di voi per causa mia.


  Rallegratevi ed esultate, perché grande è la vostra ricompensa nei cieli.


  



  SAN BENEDETTO, abate, Patrono d`Europa - 11 LUGLIO


  Nacque a Norcia verso il 480. Educato a Roma, cominciò la vita eremitica nella regione di Subiaco, dove riunì intorno a sè alcuni discepoli. Da Subiaco passò a Cassino.


  Ivi fondò il celebre monastero e vi scrisse la Regola, che per la sua vasta diffusione gli meritò il titolo di <<Patriarca del monachesimo occidentale>>. Morì il 21 marzo del 547; ma già sul finire del secolo VII in molte regioni la sua festa era celebrata l'11 luglio. Il 24 ottobre 1964, Paolo VI lo dichiarava patrono di tutta l'Europa.


  Ingresso Farò di te un grande popolo e ti benedirò renderò grande il tuo nome e sarai per tutti una benedizione.


  Colletta O Dio, che hai scelto san Benedetto abate e lo hai costituito maestro di coloro che dedicano la vita al tuo servizio, concedi anche a noi di non anteporre nulla all'amore del Cristo e di correre con cuore libero e ardente nella via dei tuoi precetti. Per il nostro Signore…


  I Lettura Prv 2, 1-9 Figlio mio, se tu accoglierai le mie parole e custodirai in te i miei precetti, tendendo il tuo orecchio alla sapienza, inclinando il tuo cuore alla prudenza, se appunto invocherai l'intelligenza e chiamerai la saggezza, se la ricercherai come l'argento e per essa scaverai come per i tesori, allora comprenderai il timore del Signore e troverai la scienza di Dio, perché il Signore d la sapienza, dalla sua bocca esce scienza e prudenza.


  Egli riserva ai giusti la sua protezione, è scudo a coloro che agiscono con rettitudine, vegliando sui sentieri della giustizia e custodendo le vie dei suoi amici. Allora comprenderai l'equità e la giustizia, e la rettitudine con tutte le vie del bene.


  Salmo Sal 111 Beato chi cammina nelle vie del Signore.


  Beato l'uomo che teme il Signore e trova grande gioia nei suoi comandamenti.


  Potente sulla terra sarà la sua stirpe, la discendenza dei giusti sarà benedetta.


  Spunta nelle tenebre come luce per i giusti, buono, misericordioso e giusto.


  Felice l'uomo pietoso che d in prestito, amministra i suoi beni con giustizia.


  Egli non vacillerà in eterno: il giusto sarà sempre ricordato.


  Non temerà annunzio di sventura, saldo è il suo cuore, confida nel Signore.


  Egli dona largamente ai poveri, la sua giustizia rimane per sempre, la sua potenza s'innalza nella gloria.


  Canto al Vangelo Alleluia, alleluia.


  Io sono la vite, voi i tralci, dice il Signore; chi rimane in me porta molto frutto.


  Alleluia.


  Vangelo Gv 15, 1-8 In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: <<Io sono la vera vite e il Padre mio è il vignaiolo. Ogni tralcio che in me non porta frutto, lo toglie e ogni tralcio che porta frutto, lo pota perché porti più frutto.


  Voi siete gia mondi, per la parola che vi ho annunziato. Rimanete in me e io in voi. Come il tralcio non può far frutto da se stesso se non rimane nella vite, così anche voi se non rimanete in me.


  Io sono la vite, voi i tralci. Chi rimane in me e io in lui, fa molto frutto, perché senza di me non potete far nulla.


  Chi non rimane in me viene gettato via come il tralcio e si secca, e poi lo raccolgono e lo gettano nel fuoco e lo bruciano. Se rimanete in me e le mie parole rimangono in voi, chiedete quel che volete e vi sarà dato.


  In questo è glorificato il Padre mio: che portiate molto frutto e diventiate miei discepoli>>.


  Sulle Offerte Guarda, Signore, le offerte che ti presentiamo nella festa di san Benedetto abate, e fà che sul suo esempio cerchiamo te solo, per meritare i doni dell'unità e della pace. Per Cristo nostro Signore.


  Dopo la Comunione O Dio, che in questo sacramento ci hai dato il pegno della vita eterna, fà che, secondo lo spirito di san Benedetto, celebriamo fedelmente la tua lode e amiamo i fratelli con carità sincera. Per Cristo nostro Signore.


  



  SAN BONAVENTURA, vescovo e dottore della Chiesa - 15 LUGLIO


  Nacque a Bagnoregio, in provincia di Viterbo, intorno all'anno 1218. Studiò filosofia e teologia a Parigi, e, ottenuta la laurea dottorale, insegnò con gran frutto queste discipline ai suoi confratelli dell'Ordine dei Minori. Eletto ministro generale del suo Ordine, lo resse con prudenza e sapienza. Creato poi cardinale vescovo di Albano, morì a Lione nel 1274. Scrisse molte opere di carattere teologico e filosofico.


  Colletta Dio onnipotente, guarda a noi tuoi fedeli riuniti nel ricordo della nascita al cielo del vescovo san Bonaventura, e fà che siamo illuminati dalla sua sapienza e stimolati dal suo serafico ardore. Per il nostro Signore…


  I Lettura Sir 15, 1-6 Chi teme il Signore agirà bene; chi è fedele alla legge otterrà anche la sapienza. Essa gli andrà incontro come una madre, l'accoglierà come una vergine sposa; lo nutrirà con il pane dell'intelligenza, e l'acqua della sapienza gli darà da bere.


  Egli si appoggerà su di lei e non vacillerà, si affiderà a lei e non resterà confuso. Essa l'innalzerà sopra i suoi compagni e gli farà aprir bocca in mezzo all'assemblea; egli troverà contentezza e una corona di gioia e otterrà fama perenne.


  Salmo Sal 118 Mia gioia, Signore, è la tua parola.


  Come potrà un giovane tenere pura la sua via?


  Custodendo le tue parole.


  Con tutto il cuore ti cerco: non farmi deviare dai tuoi precetti.


  Conservo nel cuore le tue parole per non offenderti con il peccato.


  Benedetto sei tu, Signore; mostrami il tuo volere.


  Con le mie labbra ho enumerato tutti i giudizi della tua bocca.


  Nel seguire i tuoi ordini è la mia gioia più che in ogni altro bene.


  Canto al Vangelo Alleluia, alleluia.


  Risplenda la vostra luce davanti agli uomini, perché vedano le vostre opere buone e rendano gloria al Padre vostro che è nei cieli.


  Alleluia.


  Vangelo Mt 5, 13-16 In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: <<Voi siete il sale della terra; ma se il sale perdesse il sapore, con che cosa lo si potrà render salato? A null'altro serve che ad essere gettato via e calpestato dagli uomini.


  Voi siete la luce del mondo; non può restare nascosta una città collocata sopra un monte, né si accende una lucerna per metterla sotto il moggio, ma sopra il lucerniere perché faccia luce a tutti quelli che sono nella casa. Così risplenda la vostra luce davanti agli uomini, perché vedano le vostre opere buone e rendano gloria al vostro Padre che è nei cieli>>.


  



  SANTA MARIA MADDALENA - 22 LUGLIO


  Ingresso Il Signore disse a Maria Maddalena:


  <<Va' dai miei fratelli, e di' loro: Io salgo al Padre mio e Padre vostro, Dio mio e Dio vostro>>.


  Colletta Dio onnipotente ed eterno, il tuo Figlio ha voluto affidare a Maria Maddalena il primo annunzio della gioia pasquale; fa' che per il suo esempio e la sua intercessione proclamiamo al mondo il Signore risorto, per contemplarlo accanto a te nella gloria. Egli è Dio…


  I Lettura Ct, 3, 1-4 Dal cantico dei Cantici.


  Così dice la sposa:


  Sul mio giaciglio, lungo la notte, ho cercato l'amato del mio cuore; l'ho cercato, ma non l'ho trovato.


  «Mi alzerò e farò il giro della città; per le strade e per le piazze; voglio cercare l'amato del mio cuore». L'ho cercato, ma non l'ho trovato.


  Mi hanno incontrato le guardie che fanno la ronda: «Avete visto l'amato del mio cuore?». Da poco le avevo oltrepassate, quando trovai l'amato del mio cuore.


  Salmo Salmo 62 O Dio, tu sei il mio Dio, all'aurora ti cerco, di te ha sete l'anima mia, a te anela la mia carne, come terra deserta, arida, senz'acqua.


  Poiché la tua grazia vale più della vita, le mie labbra diranno la tua lode.


  Così ti benedirò finché io viva, nel tuo nome alzerò le mie mani.


  Se penso a te nelle veglie notturne,


  ]a te che sei stato il mio aiuto, esulto di gioia all'ombra delle tue ali.


  A te si stringe l'anima mia e la forza della tua destra mi sostiene.


  Canto al Vangelo Alleluia, alleluia Raccontaci, Maria: che hai visto sulla via?


  La tomba del Cristo vivente, la gloria del Cristo risorto.


  Alleluia.


  Vangelo Gv 20, 1. 11-18 Dal vangelo secondo Giovanni Nel giorno dopo il sabato, Maria di Màgdala si recò al sepolcro di buon mattino, quand'era ancora buio, e vide che la pietra era stata ribaltata dal sepolcro.


  Maria invece stava all'esterno vicino al sepolcro e piangeva. Mentre piangeva, si chinò verso il sepolcro e vide due angeli in bianche vesti, seduti l'uno dalla parte del capo e l'altro dei piedi, dove era stato posto il corpo di Gesù.


  Ed essi le dissero: «Donna, perché piangi?». Rispose loro: «Hanno portato via il mio Signore e non so dove lo hanno posto». Detto questo, si voltò indietro e vide Gesù che stava lì in piedi; ma non sapeva che era Gesù.


  Le disse Gesù: «Donna, perché piangi? Chi cerchi?». Essa, pensando che fosse il custode del giardino, gli disse: «Signore, se l'hai portato via tu, dimmi dove lo hai posto e io andrò a prenderlo». Gesù le disse: «Maria!». Essa allora, voltatasi verso di lui, gli disse in ebraico: «Rabbunì!», che significa: Maestro!


  Gesù le disse: «Non mi trattenere, perché non sono ancora salito al Padre; ma và dai miei fratelli e dì loro: Io salgo al Padre mio e Padre vostro, Dio mio e Dio vostro». Maria di Màgdala andò subito ad annunziare ai discepoli: «Ho visto il Signore» e anche ciò che le aveva detto.


  Sulle Offerte Accetta con bontà, o Padre, i doni che ti offriamo, come il Cristo risorto accolse la testimonianza di riverente amore di santa Maria Maddalena. Per Cristo nostro Signore.


  Dopo la Comunione La comunione ai tuoi misteri ci santifichi, o Padre, e accenda anche in noi l'amore ardente e fedele di santa Maria Maddalena per il Cristo Maestro e Signore. Egli vive e regna nei secoli dei secoli.


  



  SAN GIACOMO, apostolo - 25 LUGLIO


  Figlio di Zebedeo e fratello dell'apostolo Giovanni, nacque a Betsaida. Fu presente ai principali miracoli del Signore.


  Fu fatto uccidere da Erode verso l'anno 42. E' venerato soprattutto in Spagna a Compostella, dove esiste la celebre basilica a lui dedicata.


  Ingresso Mentre camminava lungo il mare di Galilea,


  Gesù vide Giacomo di Zebedeo e Giovanni suo fratello che riassettavano le reti, e li chiamò.


  Colletta Dio onnipotente ed eterno, tu hai voluto che san Giaconmo, primo fra gli Apostoli, sacrificasse la vita per il Vangelo; per la sua gloriosa testimonianza conferma nella fede la tua Chiesa e sostienila sempre con la tua protezione. Per il nostro Signore…


  I Lettura 2 Cor 4, 7-15 Fratelli, noi abbiamo questo tesoro in vasi di creta, perché appaia che questa potenza straordinaria viene da Dio e non da noi. Siamo infatti tribolati da ogni parte, ma non schiacciati; siamo sconvolti, ma non disperati; perseguitati, ma non abbandonati; colpiti, ma non uccisi, portando sempre e dovunque nel nostro corpo la morte di Gesù, perché anche la vita di Gesù si manifesti nel nostro corpo.


  Sempre infatti, noi che siamo vivi, veniamo esposti alla morte a causa di Gesù, perché anche la vita di Gesù sia manifesta nella nostra carne mortale. Di modo che in noi opera la morte, ma in voi la vita.


  Animati tuttavia da quello stesso spirito di fede di cui sta scritto: Ho creduto, perciò ho parlato, anche noi crediamo e perciò parliamo, convinti che colui che ha risuscitato il Signore Gesù, risusciterà anche noi con Gesù e ci porrà accanto a lui insieme con voi.


  Tutto infatti è per voi, perché la grazia, ancora più abbondante ad opera di un maggior numero, moltiplichi l'inno di lode alla gloria di Dio.


  Salmo Sal 125 Chi semina nel pianto, raccoglie nella gioia.


  Quando il Signore ricondusse i prigionieri di Sion, ci sembrava di sognare.


  Allora la nostra bocca si aprì al sorriso, la nostra lingua si sciolse in canti di gioia.


  Allora si diceva tra i popoli:


  << Il Signore ha fatto grandi cose per loro >>.


  Grandi cose ha fatto il Signore per noi, ci ha colmati di gioia.


  Riconduci, Signore, i nostri prigionieri, come i torrenti del Negheb.


  Chi semina nelle lacrime mieterà con giubilo.


  Chi semina nel pianto, raccoglie nella gioia.


  Nell'andare, se ne va e piange, portando la semente da gettare, ma nel tornare, viene con giubilo, portando i suoi covoni.


  Canto al Vangelo Alleluia, alleluia.


  Chi è il più grande tra voi diventi come il più piccolo; ecco, io sto in mezzo a voi come colui che serve, dice il Signore.


  Alleluia.


  Vangelo Mt 20, 20-28 In quel tempo, si avvicinò a Gesù la madre dei figli di Zebedèo con i suoi figli, e si prostrò per chiedergli qualcosa. Egli le disse: <<Che cosa vuoi?>>. Gli rispose: <<Dì che questi miei figli siedano uno alla tua destra e uno alla tua sinistra nel tuo regno>>.


  Rispose Gesù: <<Voi non sapete quello che chiedete. Potete bere il calice che io sto per bere?>>. Gli dicono: <<Lo possiamo>>. Ed egli soggiunse: <<Il mio calice lo berrete; però non sta a me concedere che vi sediate alla mia destra o alla mia sinistra, ma è per coloro per i quali è stato preparato dal Padre mio>>.


  Gli altri dieci, udito questo, si sdegnarono con i due fratelli; ma Gesù, chiamatili a sé, disse: <<I capi delle nazioni, voi lo sapete, dominano su di esse e i grandi esercitano su di esse il potere.


  Non così dovrà essere tra voi; ma colui che vorrà diventare grande tra voi, si farà vostro servo, e colui che vorrà essere il primo tra voi, si farà vostro schiavo; appunto come il Figlio dell'uomo, che non è venuto per essere servito, ma per servire e dare la sua vita in riscatto per molti>>.


  Sulle Offerte Purificaci o Padre, nel battesimo di sangue del Cristo nostro Salvatore, perchè offriamo un sacrificio a te gradito nel ricordo di san Giacomo, che primo fra gli Apostoli partecipò al calice della passione del tuo Figlio. Per Cristo nostro Signore.


  Dopo la Comunione Proteggi la tua famiglia, Signore, per l'intercessione dell'apostolo san Giacomo, nella cui festa abbiamo ricevuto con gioia i tuoi santi misteri. Per Cristo nostro Signore.


  



  SS. GIOACCHINO E ANNA, genitori della B.V.M. - 26 LUGLIO


  Secondo un'antica tradizione che risale al II secolo, ebbero questo nome i genitori della beata Vergine Maria. Il culto di sant'Anna esisteva in oriente già nel secolo VI e si diffuse in occidente nel secolo X. Più recente è il culto di san Gioacchino.


  Ingresso Innalziamo lodi a Gioacchino e Anns nella loro discendenza; il Signore ha dato loro la benedizione di tutti i popoli.


  Colletta Dio dei nostri padri, che ai santi Gioacchino e Anna hai dato il privilegio di avere come figlia Maria, madre del Signore, per loro intercessione concedi ai tuoi fedeli di godere i beni della salvezza eterna. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.


  I Lettura Sir 44, 1.10-15 Facciamo l'elogio degli uomini illustri, dei nostri antenati per generazione. Invece questi furono uomini virtuosi, i cui meriti non furono dimenticati. Nella loro discendenza dimora una preziosa eredità, i loro nipoti. La loro discendenza resta fedele alle promesse e i loro figli in grazia dei padri.


  Per sempre ne rimarrà la discendenza e la loro gloria non sarà offuscata. I loro corpi furono sepolti in pace, ma il loro nome vive per sempre. I popoli parlano della loro sapienza, l'assemblea ne proclama le lodi.


  Salmo Sal 131 Il Signore è fedele alla sua promessa.


  Il Signore ha giurato a Davide e non ritratterà la sua parola:


  << Il frutto delle tue viscere io metterò sul tuo trono! >>.


  Il Signore ha scelto Sion, l'ha voluta per sua dimora:


  << Questo è il mio riposo per sempre; qui abiterò, perché l'ho desiderato.


  Là farò germogliare la potenza di Davide, preparerò una lampada al mio consacrato.


  Coprirò di vergogna i suoi nemici, ma su di lui splenderà la corona >>.


  Canto al Vangelo Alleluia, alleluia.


  Aspettavano la consolazione di Israele, e in loro si sono adempiute le promesse.


  Alleluia.


  Vangelo Mt 13, 16-17 In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: <<Beati i vostri occhi perché vedono e i vostri orecchi perché sentono.


  In verità vi dico: molti profeti e giusti hanno desiderato vedere ciò che voi vedete, e non lo videro, e ascoltare ciò che voi ascoltate, e non l'udirono!>> Sulle Offerte Accogli, Signore, l'offerta del nostro servizio sacerdotale, e donaci di partecipare a quella benedizione, che hai promesso ad Abramo e alla sua discendenza. Per Cristo nostro Signore.


  Dopo la Comunione O Dio, che nella tua provvidenza hai voluto che il tuo Figlio nascesse come membro dell'umana famiglia per farci rinascere alla nuova vita, santifica con lo Spirito di adozione i figli che hai nutrito alla tua mensa. Per Cristo nostro Signore.


  



  SANTA MARTA - 29 LUGLIO


  Fu sorella di Maria e di Lazzaro. A Betania ricevette il Signore come ospite, lo servì con delicatezza e con le sue preghiere ottenne la risurrezione del fratello.


  Ingresso Gesù entrò in un villaggio e una donna, di nome Marta, lo accolse nella sua casa.


  Colletta Dio onnipotente ed eterno, il tuo Figlio fu accolto come ospite a Betania nella casa di santa Marta, concedi anche a noi di esser pronti a servire Gesù nei fratelli, perchè al termine della vita siamo accolti nella tua dimora. Per il nostro Signore…


  I Lettura Prv 31, 10-13. 19-20. 30-31 Una donna perfetta chi potrà trovarla? Ben superiore alle perle è il suo valore.


  In lei confida il cuore del marito e non verrà a mancargli il profitto.


  Essa gli dà felicità e non dispiacere per tutti i giorni della sua vita.


  Si procura lana e lino e li lavora volentieri con le mani.


  Stende la sua mano alla conocchia e mena il fuso con le dita.


  Apre le sue mani al misero, stende la mano al povero.


  Fallace è la grazia e vana è la bellezza, ma la donna che teme Dio è da lodare.


  Datele del frutto delle sue mani e le sue stesse opere la lodino alle porte della città.


  Salmo Sal 14 I puri di cuore abiteranno nella casa del Signore.


  Signore, chi abiterà nella tua tenda?


  Chi dimorerà sul tuo santo monte?


  Colui che cammina senza colpa, agisce con giustizia e parla lealmente.


  Chi non dice calunnia con la lingua, non fa danno al suo prossimo.


  Ai suoi occhi è spregevole il malvagio, ma onora chi teme il Signore.


  Chi presta denaro senza fare usura, e non accetta doni contro l'innocente.


  Colui che agisce in questo modo resterà saldo per sempre.


  Canto al Vangelo Alleluia, alleluia.


  Beati coloro che ascoltano la parola di Dio e la custodiscono con amore.


  Alleluia.


  Vangelo Lc 10, 38-42 In quel tempo, Gesù entrò in un villaggio e una donna, di nome Marta, lo accolse nella sua casa. Essa aveva una sorella, di nome Maria, la quale, sedutasi ai piedi di Gesù, ascoltava la sua parola; Marta invece era tutta presa dai molti servizi. Pertanto, fattasi avanti, disse: <<Signore, non ti curi che mia sorella mi ha lasciata sola a servire? Dille dunque che mi aiuti>>.


  Ma Gesù le rispose: <<Marta, Marta, tu ti preoccupi e ti agiti per molte cose, ma una sola è la cosa di cui c'è bisogno. Maria si è scelta la parte migliore, che non le sarà tolta>>.


  oppure Gv 11, 19-27 In quel tempo, molti Giudei erano venuti da Marta e Maria per consolarle per il loro fratello.


  Marta dunque, come seppe che veniva Gesù, gli andò incontro; Maria invece stava seduta in casa.


  Marta disse a Gesù: <<Signore, se tu fossi stato qui, mio fratello non sarebbe morto!


  Ma anche ora so che qualunque cosa chiederai a Dio, egli te la concederà>>.


  Gesù le disse: <<Tuo fratello risusciterà>>. Gli rispose Marta: <<So che risusciterà nell'ultimo giorno>>.


  Gesù le disse: <<Io sono la risurrezione e la vita; chi crede in me, anche se muore, vivrà; chiunque vive e crede in me, non morrà in eterno. Credi tu questo?>>. Gli rispose: <<Sì, o Signore, io credo che tu sei il Cristo, il Figlio di Dio che deve venire nel mondo>>.


  Sulle Offerte Salgano a te, Signore, le nostre lodi e ti sia accetto il nostro servizio sacerdotale, come ti fu gradita la premurosa ospitalità di santa Marta, che accolse nella sua casa il Cristo, tuo Figlio. Egli vive e regna nei secoli dei secoli.


  Dopo la Comunione La comunione al corpo e sangue del tuo unico Figlio ci liberi, o Padre, dagli affanni delle cose che passano, perchè sull'esempio di santa Marta collaboriamo con entusiasmo all'opera del tuo amore, per godere in cielo la visione del tuo volto. Per Cristo nostro Signore.


  



  SANT`IGNAZIO DI LOYOLA, sacerdote - 31 LUGLIO


  Nacque nel 1941 a Loyola nella Cantabria, in Spagna.


  Visse alla corte del re dedito alla vita militare. In seguito consacratosi completamente al Signore, compì li studi teologici a Parigi e riunì intorno a sè i primi compagni, con i quali, a Roma, gettò le basi della Compagnia di Gesù. Svolse un proficuo apostolato sia direttamente, con gli scritti, come anche attraverso una schiera di discepoli, che, da lui formati, contribuirono grandemente al rinnovamento della vita cristiana. Morì a Roma nel 1556.


  Ingresso Nel nome di Gesù ogni ginocchio si pieghi in cielo, in terra e sotto terra, e ogni lingua proclami che Gesù è il Signore a gloria di Dio Padre.


  Colletta O Dio, che a gloria del tuo nome hai suscitato nella Chiesa sant'Ignazio di Loyola, concedi anche a noi, con il suo aiuto e il suo esempio, di combattere la buona battaglia del Vangelo, per ricevere in cielo la corona dei santi. Per il nostro Signore…


  I Lettura 1 Cor 10,31 - 11,1 Fratelli, sia che mangiate sia che beviate sia che facciate qualsiasi altra cosa, fate tutto per la gloria di Dio.


  Non date motivo di scandalo né ai Giudei, né ai Greci, né alla Chiesa di Dio; così come io mi sforzo di piacere a tutti in tutto, senza cercare l'utile mio ma quello di molti, perché giungano alla salvezza.


  Fatevi miei imitatori, come io lo sono di Cristo.


  Salmo Sal 111 L'uomo giusto dà gloria al Signore.


  Beato l'uomo che teme il Signore e trova grande gioia nei suoi comandamenti.


  Potente sulla terra sarà la sua stirpe, la discendenza dei giusti sarà benedetta.


  Spunta nelle tenebre come luce per i giusti, buono, misericordioso e giusto.


  Felice l'uomo pietoso che dà in prestito, amministra i suoi beni con giustizia.


  Egli non vacillerà in eterno: il giusto sarà sempre ricordato.


  Non temerà annunzio di sventura, saldo è il suo cuore, confida nel Signore.


  Egli dona largamente ai poveri, la sua giustizia rimane per sempre, la sua potenza s'innalza nella gloria.


  Canto al Vangelo Alleluia, alleluia.


  Voi che avete lasciato tutto a causa mia e del vangelo, riceverete cento volte tanto, e in eredità il regno dei cieli.


  Alleluia.


  Vangelo Lc 14, 25-33 In quel tempo, siccome molta gente andava con lui, egli si voltò e disse: <<Se uno viene a me e non odia suo padre, sua madre, la moglie, i figli, i fratelli, le sorelle e perfino la propria vita, non può essere mio discepolo. Chi non porta la propria croce e non viene dietro di me, non può essere mio discepolo.


  Chi di voi, volendo costruire una torre, non si siede prima a calcolarne la spesa, se ha i mezzi per portarla a compimento?


  Per evitare che, se getta le fondamenta e non può finire il lavoro, tutti coloro che vedono comincino a deriderlo, dicendo: Costui ha iniziato a costruire, ma non è stato capace di finire il lavoro.


  Oppure quale re, partendo in guerra contro un altro re, non siede prima a esaminare se può affrontare con diecimila uomini chi gli viene incontro con ventimila? Se no, mentre l'altro è ancora lontano, gli manda un'ambasceria per la pace.


  Così chiunque di voi non rinunzia a tutti i suoi averi, non può essere mio discepolo>>.


  Sulle Offerte Accetta, Signore, l'offerta che ti presentiamo nel ricordo di sant'Ignazio di Loyola, e fà che questo sacramento, sorgente di ogni santità della Chiesa, ci santifichi nella verità. Per Cristo nostro Signore.


  Dopo la Comunione Signore, il sacrificio che ci hai dato la gioia di celebrare nel ricordo di sant'Ignazio di Loyola, orienti tutta la nostra vita alla lode perenne del tuo nome. Per Cristo nostro Signore.


  Agosto


  



  SAN GIOVANNI MARIA VIANNEY, sacerdote - 4 AGOSTO


  Nacque presso Lione nel 1786. Superate molte difficoltà, potè essere iniziato al sacerdozio e resse e fece rifiorire mirabilmente la parrocchia affidategli nel villaggio di Ars nella Diocesi di Belley, con l'efficace predicazione, con la mortificazione, la preghiera, la carità. Essendo molto stimato nella direzione spirituale, i fedeli accorrevano a lui da ogni parte e ricevevano santamente i suoi consigli.


  Morì nel 1859.


  Colletta Dio onnipotente e misericordioso, che in san Giovanni Maria Vianney ci hai offerto un mirabile pastore, pienamente consacrato al servizio del tuo popolo, per la sua intercessione e il suo esempio fà che dedichiamo la nostra vita per guadagnare a Cristo i fratelli e godere insieme con loro la gioia senza fine. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te…


  I Lettura Ez 3, 16-21 In quei giorni, mi fu rivolta questa parola del Signore: <<Figlio dell'uomo, ti ho posto per sentinella alla casa d'Israele. Quando sentirai dalla mia bocca una parola, tu dovrai avvertirli da parte mia. Se io dico al malvagio: Tu morirai! e tu non lo avverti e non parli perché il malvagio desista dalla sua condotta perversa e viva, egli, il malvagio, morirà per la sua iniquità, ma della sua morte io domanderò conto a te. Ma se tu ammonisci il malvagio ed egli non si allontana dalla sua malvagità e dalla sua perversa condotta, egli morirà per il suo peccato, ma tu ti sarai salvato.


  Così, se il giusto si allontana dalla sua giustizia e commette l'iniquità, io porrò un ostacolo davanti a lui ed egli morirà; poiché tu non l'avrai avvertito, morirà per il suo peccato e le opere giuste da lui compiute non saranno più ricordate; ma della morte di lui domanderò conto a te.


  Se tu invece avrai avvertito il giusto di non peccare ed egli non peccherà, egli vivrà, perché è stato avvertito e tu ti sarai salvato>>.


  Salmo Sal 22 Il Signore è il mio pastore: non manco di nulla.


  Su pascoli erbosi mi fa riposare, ad acque tranquille mi conduce.


  Mi rinfranca, mi guida per il giusto cammino, per amore del suo nome.


  Se dovessi camminare in una valle oscura, non temerei alcun male, perché tu sei con me.


  Il tuo bastone e il tuo vincastro mi danno sicurezza.


  Davanti a me tu prepari una mensa sotto gli occhi dei miei nemici; cospargi di olio il mio capo.


  Il mio calice trabocca.


  Felicità e grazia mi saranno compagne tutti i giorni della mia vita, e abiterò nella casa del Signore per lunghissimi anni.


  Canto al Vangelo Alleluia, alleluia.


  Tu hai compassione di tutti e nulla disprezzi di quanto hai creato, o Signore, amante della vita.


  Alleluia.


  Vangelo Mt 9,35 - 10,1 In quel tempo, Gesù percorreva tutte le città e i villaggi, insegnando nelle loro sinagoghe, predicando il vangelo del regno e curando ogni malattia e infermità.


  Vedendo le folle ne sentì compassione, perché erano stanche e sfinite, come pecore senza pastore.


  Allora disse ai suoi discepoli: <<La messe è molta, ma gli operai sono pochi!


  Pregate dunque il padrone della messe che mandi operai nella sua messe!>>.


  Chiamati a sé i dodici discepoli, diede loro il potere di scacciare gli spiriti immondi e di guarire ogni sorta di malattie e d'infermità.


  



  SAN DOMENICO, sacerdote - 8 AGOSTO


  Nacque a Caleruega (diocesi di Osma, Vecchia Castiglia) intorno all'anno 1170. Studiò teologia a Palenza e venne fatto canonico della Chiesa di Osma.


  Si dedicò con grande frutto a combattere l'eresia degli Albigesi con la predicazione e con l'esempio della vita. A questo scopo chiamò intorno a sè dei compagni e fondò l'Ordine dei Predicatori (Domenicani). Morì a Bologna il 6 agosto del 1221.


  Ingresso Questi sono i santi che hanno ottenuto benedizione dal Signore e misericordia da Dio loro salvezza; è questa la generazione che cerca il Signore.


  Colletta Guida e proteggi, Signore, la tua Chiesa per i meriti e gli insegnamenti di san Domenico: egli, che fu insigne predicatore della tua verità, interceda come nostro patrono davanti a te. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.


  I Lettura 1 Cor 2, 1-10 Fratelli, quando sono venuto tra voi, non mi sono presentato ad annunziarvi la testimonianza di Dio con sublimità di parola o di sapienza. Io ritenni infatti di non sapere altro in mezzo a voi se non Gesù Cristo, e questi crocifisso.


  Io venni in mezzo a voi in debolezza e con molto timore e trepidazione; e la mia parola e il mio messaggio non si basarono su discorsi persuasivi di sapienza, ma sulla manifestazione dello Spirito e della sua potenza, perché la vostra fede non fosse fondata sulla sapienza umana, ma sulla potenza di Dio.


  Tra i perfetti parliamo, sì, di sapienza, ma di una sapienza che non è di questo mondo, né dei dominatori di questo mondo che vengono ridotti al nulla; parliamo di una sapienza divina, misteriosa, che è rimasta nascosta, e che Dio ha preordinato prima dei secoli per la nostra gloria.


  Nessuno dei dominatori di questo mondo ha potuto conoscerla; se l'avessero conosciuta, non avrebbero crocifisso il Signore della gloria. Sta scritto infatti: Quelle cose che occhio non vide, né orecchio udì, né mai entrarono in cuore di uomo, queste ha preparato Dio per coloro che lo amano. Ma a noi Dio le ha rivelate per mezzo dello Spirito.


  Salmo Sal 95 Annunzierò ai popoli la gloria del Signore.


  Cantate al Signore un canto nuovo, cantate al Signore da tutta la terra.


  Cantate al Signore, benedite il suo nome.


  Annunziate di giorno in giorno la sua salvezza.


  In mezzo ai popoli raccontate la sua gloria, a tutte le nazioni dite i suoi prodigi.


  Date al Signore, o famiglie dei popoli, date al Signore gloria e potenza, date al Signore la gloria del suo nome.


  Dite tra i popoli: << Il Signore regna! >>.


  Sorregge il mondo, perché non vacilli; giudica le nazioni con rettitudine.


  Canto al Vangelo Alleluia, alleluia.


  Risplendete come astri nel mondo, tenendo alta la parola di vita.


  Alleluia.


  Vangelo Mt 5, 13-16 In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: <<Voi siete il sale della terra; ma se il sale perdesse il sapore, con che cosa lo si potrà render salato? A null'altro serve che ad essere gettato via e calpestato dagli uomini.


  Voi siete la luce del mondo; non può restare nascosta una città collocata sopra un monte, né si accende una lucerna per metterla sotto il moggio, ma sopra il lucerniere perché faccia luce a tutti quelli che sono nella casa.


  Così risplenda la vostra luce davanti agli uomini, perché vedano le vostre opere buone e rendano gloria al vostro Padre che è nei cieli>>.


  Sulle Offerte Accogli con bontà, Signore, per l'intercessione di san Domenico, le preghiere e le offerte che ti presentiamo, e con la forza di questo sacrificio conferma e sostieni i predicatori del Vangelo. Per Cristo nostro Signore.


  Dopo la Comunione O Dio, che ci hai nutriti del pane di vita terrena, nel ricordo glorioso di san Domenico, fà che la tua Chiesa, illuminata dalla sua predicazione e sostenuta dalle sue preghiere, raggiunga la piena comunione con te. Per Cristo nostro Signore.


  



  SAN LORENZO, diacono e martire - 10 AGOSTO


  Fu diacono della Chiesa di Roma e subì il martirio nella persecuzione di Valeriano, quattro giorni dopo il martirio del papa Sisto II e dei quattro diaconi romani suoi colleghi. Il suo sepolcro si trova presso la via Tiburtina in Campo Verano, dove Costantino il grande fece costruire la basilica omonima. Il suo culto era già diffuso nella Chiesa fin dal IV secolo.


  Ingresso Questi è il diacono san Lorenzo, che diede la sua vita per la Chiesa: egli meritò la corona del martirio, per raggiungere in letizia il Signore Gesù Cristo.


  Colletta O Dio, che hai comunicato l'ardore della tua carità al diacono san Lorenzo e lo hai reso fedele nel ministero e glorioso nel martirio, fà che il tuo popolo segua i suoi insegnamenti e lo imiti nell'amore di Cristo e dei fratelli. Per il nostro Signore…


  I Lettura 2 cor 9, 6-10 Fratelli, chi semina scarsamente, scarsamente raccoglierà e chi semina con larghezza, con larghezza raccoglierà. Ciascuno dia secondo quanto ha deciso nel suo cuore, non con tristezza né per forza, perché Dio ama chi dona con gioia.


  Del resto, Dio ha potere di far abbondare in voi ogni grazia perché, avendo sempre il necessario in tutto, possiate compiere generosamente tutte le opere di bene, come sta scritto: ha largheggiato, ha dato ai poveri; la sua giustizia dura in eterno.


  Colui che somministra il seme al seminatore e il pane per il nutrimento, somministrerà e moltiplicherà anche la vostra semente e farà crescere i frutti della vostra giustizia.


  Salmo Sal 111 Il Signore ama chi dona con gioia.


  Beato l'uomo che teme il Signore e trova grande gioia nei suoi comandamenti.


  Potente sulla terra sarà la sua stirpe, la discendenza dei giusti sarà benedetta.


  Felice l'uomo pietoso che dà in prestito, amministra i suoi beni con giustizia.


  Egli non vacillerà in eterno: il giusto sarà sempre ricordato.


  Non temerà annunzio di sventura, saldo è il suo cuore, confida nel Signore.


  Egli dona largamente ai poveri, la sua giustizia rimane per sempre, la sua potenza s'innalza nella gloria.


  Canto al Vangelo Alleluia, alleluia.


  Se il chicco di grano caduto in terra non muore, rimane solo; se invece muore, produce molto frutto.


  Alleluia.


  Vangelo Gv 12, 24-26 In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: <<In verità, in verità vi dico: se il chicco di grano caduto in terra non muore, rimane solo; se invece muore, produce molto frutto.


  Chi ama la sua vita la perde e chi odia la sua vita in questo mondo la conserverà per la vita eterna.


  Se uno mi vuol servire mi segua, e dove sono io, là sarà anche il mio servo. Se uno mi serve, il Padre lo onorerà>>.


  Sulle Offerte Accogli con bontà, Signore, i doni che la Chiesa ti offre con devota esultanza nella nascità al cielo di san Lorenzo, e fà che questo sacrificio eucaristico giovi alla nostra salvezza. Per Cristo nostro Signore.


  Dopo la Comunione Signore, che ci hai nutriti alla tua mensa, fà che il servizio sacerdotale, che abbiamo celebrato in memoria del diacono san Lorenzo, ci inserisca più profondamente nel mistero della redenzione. Per Cristo nostro Signore.


  



  SANTA CHIARA, vergine - 11 AGOSTO


  Nacque ad Assisi nel 1193. Seguì il suo concittadino Francesco nella via della povertà e con lui fondò il secondo ordine francescano, detto delle Clarisse. Condusse una vita austera, ma ricca di carità e di pietà. Morì nel 1253.


  Colletta Dio misericordioso, che hai ispirato a santa Chiara un ardente amore per la povertà evangelica, per sua intercessione concedi anche a noi di seguire Cristo povero e umile, per godere della tua visione nella perfetta letizia del tuo regno. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo…


  I Lettura 1 Cor 1, 26-31 Considerate infatti la vostra chiamata, fratelli: non ci sono tra voi molti sapienti secondo la carne, non molti potenti, non molti nobili.


  Ma Dio ha scelto ciò che nel mondo è stolto per confondere i sapienti, Dio ha scelto ciò che nel mondo è debole per confondere i forti, Dio ha scelto ciò che nel mondo è ignobile e disprezzato e ciò che è nulla per ridurre a nulla le cose che sono, perché nessun uomo possa gloriarsi davanti a Dio.


  Ed è per lui che voi siete in Cristo Gesù, il quale per opera di Dio è diventato per noi sapienza, giustizia, santificazione e redenzione, perché, come sta scritto: Chi si vanta si vanti nel Signore>>.


  Salmo Sal 130 Beati i puri di cuore, perchè vedranno Dio.


  Signore, non si inorgoglisce il mio cuore, e non si leva con superbia il mio sguardo; non vado in cerca di cose grandi, superiori alle mie forze.


  Io sono tranquillo e sereno come bimbo svezzato in braccio a sua madre, come un bimbo svezzato è l'anima mia.


  Speri Israele nel Signore, ora e sempre.


  Canto al Vangelo Alleluia, alleluia.


  Benedetto sei tu, Padre,


  Signore del cielo e della terra, perché ai piccoli hai rivelato i misteri del regno dei cieli.


  Alleluia.


  Vangelo Mt 11, 25-30 In quel tempo Gesù disse: <<Ti benedico, o Padre, Signore del cielo e della terra, perché hai tenuto nascoste queste cose ai sapienti e agli intelligenti e le hai rivelate ai piccoli.


  Sì, o Padre, perché così è piaciuto a te.


  Tutto mi è stato dato dal Padre mio; nessuno conosce il Figlio se non il Padre, e nessuno conosce il Padre se non il Figlio e colui al quale il Figlio lo voglia rivelare.


  Venite a me, voi tutti, che siete affaticati e oppressi, e io vi ristorerò.


  Prendete il mio giogo sopra di voi e imparate da me, che sono mite e umile di cuore, e troverete ristoro per le vostre anime.


  Il mio giogo infatti è dolce e il mio carico leggero>>.


  



  ASSUNZIONE DELLA B.V. MARIA - 15 AGOSTO – MESSA VESPERTINA DELLA VIGILIA


  La “dormitio Virginis” e l'assunzione, in Oriente e in Occidente, son fra le più antiche feste mariane. Questa antica testimonianza liturgica fu esplicita e solennemente proclamata con la definizione dogmatica di Pio XII nel 1950.


  Ingresso Grandi cose di te si cantano, o Maria: oggi sei stata assunta sopra i cori degli Angeli e trionfi con Cristo in eterno.


  Colletta O Dio, che volgendo lo sguardo all'umiltà della Vergine Maria l'hai innalzata alla sublime dignità di madre del tuo unico Figlio fatto uomo, e oggi l'hai coronata di gloria incomparabile, fà che, inseriti nel mistero di salvezza, anche noi possiamo per sua intercessione giungere fino a te nella gloria del cielo. Per il nostro Signore…


  I Lettura 1 Cr 15, 3-4. 15-16; 16, 1-2 In quei giorni, Davide convocò tutto Israele in Gerusalemme per trasportare l'arca del Signore nel posto che le aveva preparato. Davide radunò i figli di Aronne e i leviti.


  Dei figli di Keat: Urièl il capo con i centoventi fratelli; dei figli di Merari: Asaia il capo con i duecentoventi fratelli; dei figli di Gherson: Gioele il capo con i centotrenta fratelli; dei figli di Elisafan: Semaia il capo con i duecento fratelli; dei figli di Ebron: Eliel il capo con gli ottanta fratelli; dei figli di Uzziel: Amminadàb il capo con i centodieci fratelli.


  Davide chiamò i sacerdoti Zadòk ed Ebiatàr e i leviti Urièl, Asaia, Gioele, Semaia, Eliel e Amminadàb e disse loro: “Voi siete i capi dei casati levitici. Santificatevi, voi e i vostri fratelli. Quindi trasportate l'arca del Signore, Dio di Israele, nel posto che io le ho preparato.


  Poiché la prima volta voi non c'eravate, il Signore nostro Dio si irritò con noi; non c'eravamo infatti rivolti a voi, come conveniva”.


  I sacerdoti e i leviti si santificarono per trasportare l'arca del Signore Dio di Israele.


  I figli dei leviti sollevarono l'arca di Dio sulle loro spalle per mezzo di stanghe, come aveva prescritto Mosè sulla parola del Signore.


  Davide disse ai capi dei leviti di mandare i loro fratelli, i cantori con gli strumenti musicali, arpe, cetre e cembali, perché, levando la loro voce, facessero udire i suoni di gioia.


  Così introdussero e collocarono l'arca di Dio al centro della tenda eretta per essa da Davide; offrirono olocausti e sacrifici di comunione a Dio.


  Terminati gli olocausti e i sacrifici di comunione, Davide benedisse il popolo in nome del Signore.


  Salmo Sal 131 Sorgi, Signore, tu e l'arca della tua gloria!


  Ecco, abbiamo saputo che era in Efrata, l'abbiamo trovata nei campi di Iàar.


  Entriamo nella sua dimora, prostriamoci allo sgabello dei suoi piedi.


  I tuoi sacerdoti si vestano di giustizia, i tuoi fedeli cantino di gioia.


  Per amore di Davide tuo servo non respingere il volto del tuo consacrato.


  Il Signore ha scelto Sion, l'ha voluta per sua dimora:


  “ Questo è il mio riposo per sempre; qui abiterò, perché l'ho desiderato “.


  II Lettura 1 Cor 15, 54-57 Fratelli, quando questo corpo corruttibile si sarà vestito d'incorruttibilità e questo corpo mortale d'immortalità, si compirà la parola della Scrittura: La morte è stata ingoiata per la vittoria. Dov'è, o morte, la tua vittoria? Dov'è, o morte, il tuo pungiglione?


  Il pungiglione della morte è il peccato e la forza del peccato è la legge. Siano rese grazie a Dio che ci dá la vittoria per mezzo del Signore nostro Gesù Cristo.


  Vangelo Alleluia, alleluia.


  Maria è assunta in cielo; esultano le schiere degli angeli.


  Alleluia.


  Lc 11, 27-28 In quel tempo, mentre Gesù stava parlando, una donna alzò la voce di mezzo alla folla e disse: “Beato il ventre che ti ha portato e il seno da cui hai preso il latte!”.


  Ma egli disse: “Beati piuttosto coloro che ascoltano la parola di Dio e la osservano!”.


  Sulle Offerte Il sacrificio di riconciliazione e di lode, che ti offriamo, o Padre, nell'Assunzione della beata Vergine Maria, Madre di Dio, ci ottenga il perdono dei peccati e trasformi la nostra vita in perenne rendimento di grazie. Per Cristo nostro Signore.


  Dopo la Comunione Signore Dio nostro, che ci hai nutrito del pane di vita eterna nel ricordo della gloriosa Assunzione della beata Vergine Maria, concedi ai tuoi fedeli di essere liberati da ogni male nella vita presente e nella futura. Per Cristo nostro Signore.


  



  ASSUNZIONE DELLA B.V. MARIA - 15 AGOSTO - MESSA DEL GIORNO


  La “dormitio Virginis” e l'assunzione, in Oriente e in Occidente, son fra le più antiche feste mariane. Questa antica testimonianza liturgica fu esplicita e solennemente proclamata con la definizione dogmatica di Pio XII nel 1950.


  Ingresso Un segno grandioso apparve nel cielo: una donna ammantata di sole, con la luna sotto i suoi piedi e sul capo una corona di dodici stelle.


  Colletta Dio onnipotente ed eterno, che hai innalzato alla gloria del cielo in corpo e anima l'immacolata Vergine Maria, madre di Cristo tuo Figlio, fà che viviamo in questo mondo costantemente rivolti ai beni eterni, per condividere la sua stessa gloria. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.


  I Lettura Ap 11, 19; Si aprì il santuario di Dio nel cielo e apparve nel santuario l'arca dell'alleanza.


  Ap 12, 1-6.10 Nel cielo apparve poi un segno grandioso: una donna vestita di sole, con la luna sotto i suoi piedi e sul suo capo una corona di dodici stelle.


  Era incinta e gridava per le doglie e il travaglio del parto.


  Allora apparve un altro segno nel cielo: un enorme drago rosso, con sette teste e dieci corna e sulle teste sette diademi; la sua coda trascinava giù un terzo delle stelle del cielo e le precipitava sulla terra. Il drago si pose davanti alla donna che stava per partorire per divorare il bambino appena nato. Essa partorì un figlio maschio, destinato a governare tutte le nazioni con scettro di ferro, e il figlio fu subito rapito verso Dio e verso il suo trono.


  La donna invece fuggì nel deserto, ove Dio le aveva preparato un rifugio perché vi fosse nutrita per milleduecentosessanta giorni.


  Allora udii una gran voce nel cielo che diceva: “Ora si è compiuta la salvezza, la forza e il regno del nostro Dio e la potenza del suo Cristo.


  Salmo Sal 44 Risplende la Regina, Signore, alla tua destra.


  Figlie di re stanno tra le tue predilette; alla tua destra la regina in ori di Ofir.


  Ascolta, figlia, guarda, porgi l'orecchio, dimentica il tuo popolo e la casa di tuo padre.


  Al re piacerà la tua bellezza.


  Egli è il tuo Signore: pròstrati a lui.


  Con lei le vergini compagne a te sono condotte; guidate in gioia ed esultanza entrano insieme nel palazzo del re.


  II Lettura 1 Cor 15, 20-26 Fratelli, Cristo è risuscitato dai morti, primizia di coloro che sono morti. Poiché se a causa di un uomo venne la morte, a causa di un uomo verrà anche la risurrezione dei morti; e come tutti muoiono in Adamo, così tutti riceveranno la vita in Cristo. Ciascuno però nel suo ordine: prima Cristo, che è la primizia; poi, alla sua venuta, quelli che sono di Cristo; poi sarà la fine, quando egli consegnerà il regno a Dio Padre, dopo aver ridotto al nulla ogni principato e ogni potestà e potenza.


  Bisogna infatti che egli regni finché non abbia posto tutti i nemici sotto i suoi piedi.


  L'ultimo nemico ad essere annientato sarà la morte.


  Vangelo Lc 1, 39-56 In quei giorni, Maria si mise in viaggio verso la montagna e raggiunse in fretta una città di Giuda. Entrata nella casa di Zaccaria, salutò Elisabetta.


  Appena Elisabetta ebbe udito il saluto di Maria, il bambino le sussultò nel grembo. Elisabetta fu piena di Spirito Santo ed esclamò a gran voce: “Benedetta tu fra le donne e benedetto il frutto del tuo grembo! A che debbo che la madre del mio Signore venga a me? Ecco, appena la voce del tuo saluto è giunta ai miei orecchi, il bambino ha esultato di gioia nel mio grembo. E beata colei che ha creduto nell'adempimento delle parole del Signore”.


  Allora Maria disse: “L'anima mia magnifica il Signore e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore, perché ha guardato l'umiltà della sua serva. D'ora in poi tutte le generazioni mi chiameranno beata.


  Grandi cose ha fatto in me l'Onnipotente e Santo è il suo nome: di generazione in generazione la sua misericordia si stende su quelli che lo temono.


  Ha spiegato la potenza del suo braccio, ha disperso i superbi nei pensieri del loro cuore; ha rovesciato i potenti dai troni, ha innalzato gli umili; ha ricolmato di beni gli affamati, ha rimandato a mani vuote i ricchi. Ha soccorso Israele, suo servo, ricordandosi della sua misericordia, come aveva promesso ai nostri padri, ad Abramo e alla sua discendenza, per sempre”.


  Maria rimase con lei circa tre mesi, poi tornò a casa sua.


  Sulle Offerte Salga a te, Signore, il sacrificio che la Chiesa ti offre nella festa di Maria Vergine assunta in cielo, e per sua intercessione i nostri cuori, ardenti del tuo amore, aspirino continuamente a te. Per Cristo nostro Signore.


  Dopo la Comunione O Dio, che in questo sacrificio eucaristico ci hai resi partecipi della tua salvezza, fà che per l'intercessione della Vergine Maria assunta in cielo giungiamo alla gloria della risurrezione. Per Cristo nostro Signore.


  



  SAN GIOVANNI EUDES, sacerdote - 19 AGOSTO


  Nacque nella diocesi di Sèez i Francia nel 1601. Ordinato sacerdote si dedicò per molti anni alla predicazione nelle parrocchie. Fondò la Congregazione di Gesù e Maria (Eudisti) per la formazione dei seminaristi e la Congregazione delle Religiose di Nostra Signora della Carità del Rifugio, da cui deriva la Congregazione del Buon Pastore.


  Promosse con tutte le sue forze la devozione verso i Cuori di Gesù e di Maria. Morì nel 1680.


  Colletta O Dio, che hai scelto il sacerdote Giovanni Eudes per far conoscere le insondabili ricchezze di Cristo, concedi anche a noi di crescere nella tua sapienza, per vivere nella luce del vangelo. Per il nostro Signore…


  I Lettura Ef 3, 14-19 Fratelli, io piego le ginocchia davanti al Padre, dal quale ogni paternità nei cieli e sulla terra prende nome, perché vi conceda, secondo la ricchezza della sua gloria, di essere potentemente rafforzati dal suo Spirito nell'uomo interiore.


  Che il Cristo abiti per la fede nei vostri cuori e così, radicati e fondati nella carità, siate in grado di comprendere con tutti i santi quale sia l'ampiezza, la lunghezza, l'altezza e la profondità, e conoscere l'amore di Cristo che sorpassa ogni conoscenza, perché siate ricolmi di tutta la pienezza di Dio.


  Salmo Sal 102 Il Signore è buono e grande nell'amore.


  Benedici il Signore, anima mia, quanto è in me benedica il suo santo nome.


  Benedici il Signore, anima mia, non dimenticare tanti suoi benefici.


  Egli perdona tutte le tue colpe, guarisce tutte le tue malattie; salva dalla fossa la tua vita, ti corona di grazia e di misericordia.


  Come un padre ha pietà dei suoi figli, così il Signore ha pietà di quanti lo temono.


  Perché egli sa di che siamo plasmati, ricorda che noi siamo polvere.


  La grazia del Signore è da sempre, dura in eterno per quanti lo temono; la sua giustizia per i figli dei figli, per quanti custodiscono la sua alleanza.


  Canto al Vangelo Alleluia, alleluia.


  Rimanete nel mio amore, dice il Signore; chi rimane in me e io in lui, porta molto frutto.


  Alleluia.


  Vangelo Gv 15, 1-10 In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: <<Io sono la vera vite e il Padre mio è il vignaiolo. Ogni tralcio che in me non porta frutto, lo toglie e ogni tralcio che porta frutto, lo pota perché porti più frutto.


  Voi siete gia mondi, per la parola che vi ho annunziato. Rimanete in me e io in voi. Come il tralcio non può far frutto da se stesso se non rimane nella vite, così anche voi se non rimanete in me.


  Io sono la vite, voi i tralci. Chi rimane in me e io in lui, fa molto frutto, perché senza di me non potete far nulla.


  Chi non rimane in me viene gettato via come il tralcio e si secca, e poi lo raccolgono e lo gettano nel fuoco e lo bruciano.


  Se rimanete in me e le mie parole rimangono in voi, chiedete quel che volete e vi sarà dato. In questo è glorificato il Padre mio: che portiate molto frutto e diventiate miei discepoli.


  Come il Padre ha amato me, così anch'io ho amato voi. Rimanete nel mio amore.


  Se osserverete i miei comandamenti, rimarrete nel mio amore, come io ho osservato i comandamenti del Padre mio e rimango nel suo amore>>.


  



  SAN BERNARDO, abate e dottore della Chiesa - 20 AGOSTO


  Nacque nel 1090 presso Digione in Francia. Educato piamente, nel 1111 si associò ai monaci Cistercensi e poco dopo, eletto abate del monastero di Chiaravalle, guidò egregiamente i monaci alla pratica delle virtù con l'azione e con l'esempio. A causa degli scismi sorti nella Chiesa, percorse l'Europa per ristabilire la pace e l'unità. Scrisse molte opere riguardanti la teologia e l'ascetica. Morì nel 1153.


  Ingresso Il giusto si allieterà nel Signore, riporrà in lui la sua speranza; tutti i retti di cuore ne gioiranno.


  Colletta O Dio, che hai suscitato nella tua Chiesa san Bernardo abate, come lampada che arde e risplende, fà che per sua intercessione camminiamo sempre con lo stesso fervore di spirito, come figli della luce. Per il nostro Signore…


  I Lettura Sir 15, 1-6 Chi teme il Signore agirà bene; chi è fedele alla legge otterrà anche la sapienza. Essa gli andrà incontro come una madre, l'accoglierà come una vergine sposa; lo nutrirà con il pane dell'intelligenza, e l'acqua della sapienza gli darà da bere.


  Egli si appoggerà su di lei e non vacillerà, si affiderà a lei e non resterà confuso. Essa l'innalzerà sopra i suoi compagni e gli farà aprir bocca in mezzo all'assemblea; egli troverà contentezza e una corona di gioia e otterrà fama perenne.


  Salmo Sal 15 Sei tu, Signore, l'unico mio bene.


  Proteggimi, o Dio: in te mi rifugio.


  Ho detto a Dio: << Sei tu il mio Signore, senza di te non ho alcun bene >>.


  Il Signore è mia parte di eredità e mio calice: nelle tue mani è la mia vita.


  Benedico il Signore che mi ha dato consiglio; anche di notte il mio cuore mi istruisce.


  Io pongo sempre innanzi a me il Signore, sta alla mia destra, non posso vacillare.


  Mi indicherai il sentiero della vita, gioia piena nella tua presenza, dolcezza senza fine alla tua destra.


  Canto al Vangelo Alleluia, alleluia.


  Dio è amore: se ci amiamo a vicenda, Dio rimane in noi e il suo amore in noi è perfetto.


  Alleluia.


  Vangelo Gv 17, 20-26 In quel tempo, alzati gli occhi al cielo, Gesù pregò dicendo: <<Padre santo, non prego solo per questi, ma anche per quelli che per la loro parola crederanno in me; perché tutti siano una sola cosa. Come tu, Padre, sei in me e io in te, siano anch'essi in noi una cosa sola, perché il mondo creda che tu mi hai mandato.


  E la gloria che tu hai dato a me, io l'ho data a loro, perché siano come noi una cosa sola. Io in loro e tu in me, perché siano perfetti nell'unità e il mondo sappia che tu mi hai mandato e li hai amati come hai amato me. Padre, voglio che anche quelli che mi hai dato siano con me dove sono io, perché contemplino la mia gloria, quella che mi hai dato; poiché tu mi hai amato prima della creazione del mondo.


  Padre giusto, il mondo non ti ha conosciuto, ma io ti ho conosciuto; questi sanno che tu mi hai mandato. E io ho fatto conoscere loro il tuo nome e lo farò conoscere, perché l'amore con il quale mi hai amato sia in essi e io in loro>>.


  Sulle Offerte Ti offriamo, Signore, questo sacrificio, fonte di unità e di pace, nel ricordo del santo abate Bernardo, che con la parola e con l'azione operò instancabile per la concordia nella Chiesa. Per Cristo nostro Signore.


  Dopo la Comunione Il pane di vita eterna che abbiamo ricevuto nella festa di san Bernardo, ci rinnovi, Signore, nel corpo e nello spirito, perchè, illuminati dalle sue parole e dal suo esempio, anche noi siamo afferrati dall'amore del tuo Verbo fatto uomo. Egli vive e regna nei secoli dei secoli.


  



  SAN PIO X, papa - 21 AGOSTO


  Nacque a Riese (Treviso) nel 1835. Ordinato sacerdote si dedicò con santo impegno all'esercizio del ministero pastorale. Divenne poi vescovo di Mantova, patriarca di Venezia e nel 1903 fu eletto papa. Prese a programma del suo pontificato il motto paolino <<Instaurare omnia in Christo>> e lo attuò con coraggio e fiduciosa fermezza.


  Amò la povertà, promosse l'elevazione della vita cristiana e combattè il modernismo ed altri errori. Morì nel 1914.


  Ingresso Il Signore lo ha scelto come sommo sacerdote, gli ha aperto i suoi tesori, lo ha colmato di ogni benedizione.


  Colletta O Dio, che per difendere la fede cattolica e unificare ogni cosa nel Cristo hai animato del tuo Spirito di sapienza e di fortezza il papa san Pio X, fà che alla luce dei suoi insegnamenti e del suo esempio, giungiamo al premio della vita eterna. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo…


  I Lettura 1 Ts 2, 2-8 Fratelli, abbiamo avuto il coraggio nel nostro Dio di annunziarvi il vangelo di Dio in mezzo a molte lotte. E il nostro appello non è stato mosso da volontà di inganno, né da torbidi motivi, né abbiamo usato frode alcuna; ma come Dio ci ha trovati degni di affidarci il vangelo così lo predichiamo, non cercando di piacere agli uomini, ma a Dio, che prova i nostri cuori.


  Mai infatti abbiamo pronunziato parole di adulazione, come sapete, né avuto pensieri di cupidigia: Dio ne è testimone. E neppure abbiamo cercato la gloria umana, né da voi né da altri, pur potendo far valere la nostra autorità di apostoli di Cristo.


  Invece siamo stati amorevoli in mezzo a voi come una madre nutre e ha cura delle proprie creature. Così affezionati a voi, avremmo desiderato darvi non solo il vangelo di Dio, ma la nostra stessa vita, perché ci siete diventati cari.


  Salmo Sal 22 Il Signore è il mio pastore: non manco di nulla.


  Su pascoli erbosi il Signore mi fa riposare, ad acque tranquille mi conduce.


  Mi rinfranca, mi guida per il giusto cammino, per amore del suo nome.


  Se dovessi camminare in una valle oscura, non temerei alcun male, perché tu sei con me.


  Il tuo bastone e il tuo vincastro mi danno sicurezza.


  Davanti a me tu prepari una mensa sotto gli occhi dei miei nemici; cospargi di olio il mio capo.


  Il mio calice trabocca.


  Felicità e grazia mi saranno compagne tutti i giorni della mia vita, e abiterò nella casa del Signore per lunghissimi anni.


  Canto al Vangelo Alleluia, alleluia.


  Io sono il buon pastore, dice il Signore; conosco le mie pecore e le mie pecore conoscono me.


  Alleluia.


  Vangelo Gv 21, 15-17 Quando si fu manifestato ai suoi discepoli ed ebbe mangiato con loro, Gesù disse a Simon Pietro: <<Simone di Giovanni, mi vuoi bene tu più di costoro?>>. Gli rispose: <<Certo, Signore, tu lo sai che ti voglio bene>>. Gli disse: <<Pasci i miei agnelli>>.


  Gli disse di nuovo: <<Simone di Giovanni, mi vuoi bene?>>. Gli rispose: <<Certo, Signore, tu lo sai che ti voglio bene>>. Gli disse: <<Pasci le mie pecorelle>>.


  Gli disse per la terza volta: <<Simone di Giovanni, mi vuoi bene?>>. Pietro rimase addolorato che per la terza volta gli dicesse: Mi vuoi bene?, e gli disse: <<Signore, tu sai tutto; tu sai che ti voglio bene>>. Gli rispose Gesù: <<Pasci le mie pecorelle>>.


  Sulle Offerte Accetta con bontà, Signore, le offerte che ti presentiamo e fà che, sull'esempio di san Pio X, con devozione sincera e con viva fede partecipiamo a questi santi misteri. Per Cristo nostro Signore.


  Dopo la Comunione Signore nostro Dio, la mensa eucaristica alla quale ci siamo accostati nel ricordo del papa san Pio X, ci renda forti nella fede e concordi nella carità. Per Cristo nostro Signore.


  



  BEATA MARIA VERGINE REGINA - 22 AGOSTO


  La memoria odierna, di origine devozionale, fu istituita nel 1955 da Pio XII. Viene celebrata a pochi giorni dalla solennità dell’Assunzione. Maria, partecipe della gloriosa regalità universale del Cristo, è proposta come modello e segno di speranza per i cristiani, che già rivestiti della dignità regale del Signore nel Battesimo, sono chiamati a regnare eternamente con lui.


  Ingresso Alla tua destra è assisa la Regina splendente di oro e di gemme.


  Colletta O Padre, che ci hai dato come nostra madre e regina la Vergine Maria, dalla quale nacque il Cristo, tuo Figlio, per sua intercessione donaci la gloria promessa ai tuoi figli nel regno dei cieli. Per il nostro Signore…


  I Lettura Is 9, 2-4. 6-7 Hai moltiplicato la gioia, hai aumentato la letizia. Gioiscono davanti a te come si gioisce quando si miete e come si gioisce quando si spartisce la preda.


  Poiché il giogo che gli pesava e la sbarra sulle sue spalle, il bastone del suo aguzzino tu hai spezzato come al tempo di Madian.


  Poiché ogni calzatura di soldato nella mischia e ogni mantello macchiato di sangue sarà bruciato, sarà esca del fuoco.


  Grande sarà il suo dominio e la pace non avrà fine sul trono di Davide e sul regno, che egli viene a consolidare e rafforzare con il diritto e la giustizia, ora e sempre; questo farà lo zelo del Signore degli eserciti.


  Una parola mandò il Signore contro Giacobbe, essa cadde su Israele.


  Salmo Sal da Gdt 13 Benedetta sei tu, Maria, fra tutte le donne.


  Benedetta sei tu, figlia, davanti al Dio altissimo più di tutte le donne, e benedetto il Signore Dio, che ha creato il cielo e la terra.


  Il coraggio che ti ha sostenuta non cadrà dal cuore degli uomini: essi ricorderanno sempre la potenza del Signore.


  Il Signore dia esito felice alla tua opera, a tua perenne esaltazione.


  Con prontezza tu hai esposto la vita per sollevare il tuo popolo dall'umiliazione e dall'abbattimento.


  Canto al Vangelo Alleluia, alleluia.


  Ti salutiamo, Regina del cielo; tu che portasti in grembo il Salvatore, intercedi per noi, Vergine umile e gloriosa.


  Alleluia.


  Vangelo Lc 1, 33-47 In quei giorni, Maria si mise in viaggio verso la montagna e raggiunse in fretta una città di Giuda. Entrata nella casa di Zaccaria, salutò Elisabetta.


  Appena Elisabetta ebbe udito il saluto di Maria, il bambino le sussultò nel grembo. Elisabetta fu piena di Spirito Santo ed esclamò a gran voce: <<Benedetta tu fra le donne e benedetto il frutto del tuo grembo! A che debbo che la madre del mio Signore venga a me? Ecco, appena la voce del tuo saluto è giunta ai miei orecchi, il bambino ha esultato di gioia nel mio grembo. E beata colei che ha creduto nell'adempimento delle parole del Signore>>.


  Allora Maria disse: <<L'anima mia magnifica il Signore e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore>>.


  Sulle Offerte Accogli, o Padre, i doni che ti offriamo nel gioioso ricordo della Vergine Madre ed esaudisci la nostra preghiera; ci aiuti e ci soccorra il Cristo, uomo Dio, che si offrì per noi Agnello senza macchia sulla croce. Egli vive e regna nei secoli dei secoli.


  Dopo la Comunione Signore nostro Dio, che ci hai nutriti alla tua mensa nel ricordo della beata Vergine Maria, nostra madre e regina, concedi anche a noi di partecipare all'eterno convito, che ci hai fatto pregustare in questo sacramento. Per Cristo nostro Signore.


  



  SAN BARTOLOMEO, Apostolo - 24 AGOSTO


  Nato a Cana di Galilea, fu condotto a Gesù dall'apostolo Filippo. Dopo l'Ascensione del Signore è tradizione che egli abbia predicato il vangelo nell'India, dove fu coronato dal martirio.


  Ingresso Annunziate di giorno in giorno la salvezza di Dio, proclamate tra i popoli la sua gloria.


  Colletta Confermaci nella fede, o Padre, perchè aderiamo a Cristo, tuo Figlio, con l'entusiasmo sincero di san Bartolomeo apostolo, e per sua intercessione fà che la tua Chiesa si riveli al mondo come sacramento di salvezza. Per il nostro Signore…


  I Lettura Ap 21, 9-14 L'angelo si rivolse a me e disse: <<Vieni, ti mostrerò la fidanzata, la sposa dell'Agnello>>. L'angelo mi trasportò in spirito su di un monte grande e alto, e mi mostrò la città santa, Gerusalemme, che scendeva dal cielo, da Dio, risplendente della gloria di Dio.


  Il suo splendore è simile a quello di una gemma preziosissima, come pietra di diaspro cristallino.


  La città è cinta da un grande e alto muro con dodici porte: sopra queste porte stanno dodici angeli e nomi scritti, i nomi delle dodici tribù dei figli d'Israele.


  A oriente tre porte, a settentrione tre porte, a mezzogiorno tre porte e ad occidente tre porte. Le mura della città poggiano su dodici basamenti, sopra i quali sono i dodici nomi dei dodici apostoli dell'Agnello.


  Salmo Sal 144 Benedetto il Signore, gloria del suo popolo.


  Ti lodino, Signore, tutte le tue opere e ti benedicano i tuoi fedeli.


  Dicano la gloria del tuo regno e parlino della tua potenza.


  Manifestino agli uomini i tuoi prodigi e la splendida gloria del tuo regno.


  Il tuo regno è regno di tutti i secoli, il tuo dominio si estende ad ogni generazione.


  Giusto è il Signore in tutte le sue vie, santo in tutte le sue opere.


  Il Signore è vicino a quanti lo invocano, a quanti lo cercano con cuore sincero.


  Canto al Vangelo Alleluia, alleluia.


  Beati gli occhi che vedono ciò che voi vedete; rallegratevi, dice il Signore: i vostri nomi sono scritti nei cieli.


  Alleluia.


  Vangelo Gv 1, 45-51 In quel tempo, Filippo incontrò Natanaèle e gli disse: <<Abbiamo trovato colui del quale hanno scritto Mosè nella Legge e i Profeti, Gesù, figlio di Giuseppe di Nazaret>>.


  Natanaèle esclamò: <<Da Nazaret può mai venire qualcosa di buono?>>. Filippo gli rispose: <<Vieni e vedi>>.


  Gesù intanto, visto Natanaèle che gli veniva incontro, disse di lui: <<Ecco davvero un Israelita in cui non c'è falsità>>. Natanaèle gli domandò: <<Come mi conosci?>>. Gli rispose Gesù: <<Prima che Filippo ti chiamasse, io ti ho visto quando eri sotto il fico>>.


  Gli replicò Natanaèle: <<Rabbì, tu sei il Figlio di Dio, tu sei il re d'Israele!>>.


  Gli rispose Gesù: <<Perché ti ho detto che ti avevo visto sotto il fico, credi? Vedrai cose maggiori di queste!>>.


  Poi gli disse: <<In verità, in verità vi dico: vedrete il cielo aperto e gli angeli di Dio salire e scendere sul Figlio dell'uomo>>.


  Sulle Offerte Accogli, Signore, questo sacrificio di lode nella festa dell'apostolo san Bartolomeo, e per sua intercessione concedi al popolo cristiano il soccorso della tua misericordia. Per Cristo nostro Signore.


  Dopo la Comunione O Signore, il pegno della salvezza eterna, che abbiamo ricevuto alla tua mensa nella festa di san Bartolomeo apostolo, ci aiuti e ci sostenga oggi e sempre. Per Cristo nostro Signore.


  



  SANTA MONICA - 27 AGOSTO


  Nacque a Tagaste in Africa nel 331 da famiglia cristiana.


  Data in sposa a Patrizio, in età giovanissima ebbe diversi figli, tra i quali Agostino, per la cui conversione versò tante lacrime ed elevò tante preghiere a Dio. Esempio di madre veramente santa, alimentò la fede con la preghiera e la manifestò con le virtù. Morì ad Ostia nel 387.


  Colletta O Dio, consolatore degli afflitti, che hai esaudito le pie lacrime di santa Monica con la conversione del figlio Agostino, per la loro comune preghiera donaci una viva contrizione dei nostri peccati, perchè gustiamo la dolcezza del tuo perdono. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo…


  I Lettura Sir 26, 1-4. 16 Beato il marito di una donna virtuosa; il numero dei suoi giorni sarà doppio.


  Una brava moglie è la gioia del marito, questi trascorrerà gli anni in pace.


  Una donna virtuosa è una buona sorte, viene assegnata a chi teme il Signore. Ricco o povero il cuore di lui ne gioisce, in ogni tempo il suo volto appare sereno.


  Il sole risplende sulle montagne del Signore, la bellezza di una donna virtuosa adorna la sua casa.


  Salmo Sal 127 Benedetta la casa che teme il Signore.


  Beato l'uomo che teme il Signore e cammina nelle sue vie.


  Vivrai del lavoro delle tue mani, sarai felice e godrai d'ogni bene.


  La tua sposa come vite feconda nell'intimità della tua casa; i tuoi figli come virgulti d'ulivo intorno alla tua mensa.


  Così sarà benedetto l'uomo che teme il Signore.


  Ti benedica il Signore da Sion!


  Possa tu vedere la prosperità di Gerusalemme per tutti i giorni della tua vita.


  Canto al Vangelo Alleluia, alleluia.


  Tu hai compassione di tutti e nulla disprezzi di quanto hai creato, o Signore, amante della vita.


  Alleluia.


  Vangelo Lc 7, 11-17 In quel tempo, Gesù si recò in una città chiamata Nain e facevano la strada con lui i discepoli e grande folla.


  Quando fu vicino alla porta della città, ecco che veniva portato al sepolcro un morto, figlio unico di madre vedova; e molta gente della città era con lei. Vedendola, il Signore ne ebbe compassione e le disse: <<Non piangere!>>. E accostatosi toccò la bara, mentre i portatori si fermarono. Poi disse: <<Giovinetto, dico a te, alzati!>>. Il morto si levò a sedere e incominciò a parlare. Ed egli lo diede alla madre.


  Tutti furono presi da timore e glorificavano Dio dicendo: <<Un grande profeta è sorto tra noi e Dio ha visitato il suo popolo>>.


  La fama di questi fatti si diffuse in tutta la Giudea e per tutta la regione.


  



  SANT`AGOSTINO, vescovo e dottore della Chiesa - 28 AGOSTO


  Nacque a Tagaste, in Africa, nel 354. Trascorse un'adolescenza, inquieta sia intellettualmente che moralmente, finchè, convertito alla fede, nel 387 fu battezzato a Milano dal vescovo Ambrogio. Ritornato in patria, condusse vita ascetica. Eletto poi vescovo di Ippòna, divenne esempio del suo gregge. Per 34 anni lo formò con i suoi numerosi discorsi e scritti, con i quali combattè fortemente contro gli errori del suo tempo e illustrò sapientemente la fede.


  Morì nell'anno 430.


  Ingresso Il Signore gli ha aperto la bocca in mezzo alla sua chiesa, lo ha ricolmato dello Spirito di sapienza e d'intelletto, lo ha rivestito di un manto di gloria.


  Colletta Suscita sempre nella tua Chiesa, Signore, lo spirito che animò il tuo vescovo Agostino, perchè anche noi, assetati della vera sapienza, non ci stanchiamo di cercare te, fonte viva dell'eterno amore. Per il nostro Signore…


  I Lettura 1 Gv 4, 7-16 Carissimi, amiamoci gli uni gli altri, perché l'amore è da Dio: chiunque ama è generato da Dio e conosce Dio. Chi non ama non ha conosciuto Dio, perché Dio è amore.


  In questo si è manifestato l'amore di Dio per noi: Dio ha mandato il suo unigenito Figlio nel mondo, perché noi avessimo la vita per lui. In questo sta l'amore: non siamo stati noi ad amare Dio, ma è lui che ha amato noi e ha mandato il suo Figlio come vittima di espiazione per i nostri peccati.


  Carissimi, se Dio ci ha amato, anche noi dobbiamo amarci gli uni gli altri. Nessuno mai ha visto Dio; se ci amiamo gli uni gli altri, Dio rimane in noi e l'amore di lui è perfetto in noi.


  Da questo si conosce che noi rimaniamo in lui ed egli in noi: egli ci ha fatto dono del suo Spirito. E noi stessi abbiamo veduto e attestiamo che il Padre ha mandato il suo Figlio come salvatore del mondo.


  Chiunque riconosce che Gesù è il Figlio di Dio, Dio dimora in lui ed egli in Dio. Noi abbiamo riconosciuto e creduto all'amore che Dio ha per noi. Dio è amore; chi sta nell'amore dimora in Dio e Dio dimora in lui.


  Salmo Sal 62 L'anima mia ha sete del Dio vivente.


  O Dio, tu sei il mio Dio, all'aurora ti cerco, di te ha sete l'anima mia, a te anela la mia carne, come terra deserta, arida, senz'acqua.


  Poiché la tua grazia vale più della vita, le mie labbra diranno la tua lode.


  Così ti benedirò finché io viva, nel tuo nome alzerò le mie mani.


  Se penso a te nelle veglie notturne, a te che sei stato il mio aiuto, esulto di gioia all'ombra delle tue ali.


  A te si stringe l'anima mia e la forza della tua destra mi sostiene.


  Canto al Vangelo Alleluia, alleluia.


  Dio è amore; se ci amiamo a vicenda,


  Dio rimane in noi e il suo amore in noi è perfetto.


  Alleluia.


  Vangelo Gv 15, 9-17 In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: <<Come il Padre ha amato me, così anch'io ho amato voi. Rimanete nel mio amore.


  Se osserverete i miei comandamenti, rimarrete nel mio amore, come io ho osservato i comandamenti del Padre mio e rimango nel suo amore. Questo vi ho detto perché la mia gioia sia in voi e la vostra gioia sia piena.


  Questo è il mio comandamento: che vi amiate gli uni gli altri, come io vi ho amati. Nessuno ha un amore più grande di questo: dare la vita per i propri amici.


  Voi siete miei amici, se farete ciò che io vi comando. Non vi chiamo più servi, perché il servo non sa quello che fa il suo padrone; ma vi ho chiamati amici, perché tutto ciò che ho udito dal Padre l'ho fatto conoscere a voi.


  Non voi avete scelto me, ma io ho scelto voi e vi ho costituiti perché andiate e portiate frutto e il vostro frutto rimanga; perché tutto quello che chiederete al Padre nel mio nome, ve lo conceda. Questo vi comando: amatevi gli uni gli altri>>.


  Sulle Offerte Guarda, Signore, la tua Chiesa che celebra il memoriale della redenzione; questo grande sacramento del tuo amore sia per noi segno di unità e vincolo di carità. Per Cristo nostro Signore.


  Dopo la Comunione O Padre, la partecipazione al tuo sacramento ci inserisca come membra vive nel Cristo tuo Figlio, perchè siamo trasformati in colui che abbiamo ricevuto. Per Cristo nostro Signore.


  



  MARTIRIO DI SAN GIOVANNI BATTISTA - 29 AGOSTO


  Giovanni sigilla la sua missione di precursore con il martirio. Erode Antipa, imprigionando nella fortezza di Macheronte ad Oriente del Mar Morto, lo fece decapitare. Egli è l'amico che esulta di gioia alla voce dello sposo e ti eclissa di fronte al Cristo, sole di giustizia: << Ora la mia gioia è compiuta; egli deve crescere, io invece diminuire >>. Alla sua scuola si sono formati alcuni dei primi discepoli del Signore. Fin dal sec. V il 29 agosto si celebrava a Gerusalemme una memoria del Precursore del Signore. Il suo nome si trova nel Canone Romano.


  Ingresso Signore, ho parlato dei tuoi insegnamenti davanti ai re, senza arrossire: mia gioia sono stati i tuoi precetti, e io li ho intensamente amati.


  Colletta O Dio, che a Cristo tuo Figlio hai dato come precursore, nella nascita e nella morte, san Giovanni Battista, concedi anche a noi di impegnarci generosamente nella testimonianza del tuo Vangelo, come egli immolò la sua vita per la verità e la giustizia. Per il nostro Signore…


  I Lettura Ger 1, 17-19 In quei giorni, la parola del Signore mi fu rivolta per dirmi: <<Tu, cingiti i fianchi, alzati e dì loro tutto ciò che ti ordinerò; non spaventarti alla loro vista, altrimenti ti farò temere davanti a loro. Ed ecco oggi io faccio di te come una fortezza, come un muro di bronzo contro tutto il paese, contro i re di Giuda e i suoi capi, contro i suoi sacerdoti e il popolo del paese. Ti muoveranno guerra ma non ti vinceranno, perché io sono con te per salvarti>>.


  Salmo Sal 70 Sei tu, Signore, la difesa del giusto.


  In te mi rifugio, Signore, ch'io non resti confuso in eterno.


  Liberami, difendimi per la tua giustizia, porgimi ascolto e salvami.


  Sii per me rupe di difesa, baluardo inaccessibile, poiché tu sei mio rifugio e mia fortezza.


  Mio Dio, salvami dalle mani dell'empio.


  Sei tu, Signore, la mia speranza, la mia fiducia fin dalla mia giovinezza.


  Su di te mi appoggiai fin dal grembo materno, dal seno di mia madre tu sei il mio sostegno.


  La mia bocca annunzierà la tua giustizia, sempre proclamerà la tua salvezza.


  Tu mi hai istruito, o Dio, fin dalla giovinezza e ancora oggi proclamo i tuoi prodigi.


  Canto al Vangelo Alleluia, alleluia.


  Beati i perseguitati per amore della giustizia, perché di essi è il regno dei cieli.


  Alleluia.


  Vangelo Mc 6, 17-29 In quel tempo, Erode aveva fatto arrestare Giovanni e lo aveva messo in prigione a causa di Erodìade, moglie di suo fratello Filippo, che egli aveva sposata. Giovanni diceva a Erode: <<Non ti è lecito tenere la moglie di tuo fratello>>. Per questo Erodìade gli portava rancore e avrebbe voluto farlo uccidere, ma non poteva, perché Erode temeva Giovanni, sapendolo giusto e santo, e vigilava su di lui; e anche se nell'ascoltarlo restava molto perplesso, tuttavia lo ascoltava volentieri.


  Venne però il giorno propizio, quando Erode per il suo compleanno fece un banchetto per i grandi della sua corte, gli ufficiali e i notabili della Galilea. Entrata la figlia della stessa Erodìade, danzò e piacque a Erode e ai commensali. Allora il re disse alla ragazza: <<Chiedimi quello che vuoi e io te lo darò>>. E le fece questo giuramento: <<Qualsiasi cosa mi chiederai, te la darò, fosse anche la metà del mio regno>>.


  La ragazza uscì e disse alla madre: <<Che cosa devo chiedere?>>. Quella rispose: <<La testa di Giovanni il Battista>>. Ed entrata di corsa dal re fece la richiesta dicendo: <<Voglio che tu mi dia subito su un vassoio la testa di Giovanni il Battista>>. Il re divenne triste; tuttavia, a motivo del giuramento e dei commensali, non volle opporle un rifiuto.


  Subito il re mandò una guardia con l'ordine che gli fosse portata la testa. La guardia andò, lo decapitò in prigione e portò la testa su un vassoio, la diede alla ragazza e la ragazza la diede a sua madre.


  I discepoli di Giovanni, saputa la cosa, vennero, ne presero il cadavere e lo posero in un sepolcro.


  Sulle Offerte Accogli, o Padre, le nostre offerte, e fà che camminiamo sempre nella via di santità, che san Giovanni Battista proclamò con voce profetica nel deserto, e confermò con il sangue. Per Cristo nostro Signore.


  Dopo la Comunione O Dio, che ci hai riuniti alla tua mensa nel glorioso ricordo del martirio di san Giovanni Battista, donaci di venerare con fede viva il mistero che abbiamo celebrato e di raccogliere con gioia il frutto di salvezza. Per Cristo nostro Signore.


  Settembre


  



  SAN GREGORIO MAGNO, papa e dottore della Chiesa - 3 SETTEMBRE


  Nacque a Roma verso il 540. entrato nella carriera politica, raggiunse la carica di prefetto dell'Urbe. Abbracciò poi la vita monastica, fu ordinato diacono e fu legato pontificio a Costantinopoli. Il 3 settembre del 590 fu elevato alla cattedra di Pietro, e si dimostrò vero pastore nel disimpegno del suo alto ufficio, ma specialmente nella cura dei poveri.


  Si dedicò con zelo anche alla diffusione della fede. Fra le tante occupazioni trovò anche il tempo per scrivere molti trattati di morale e di teologia. Morì il 12 marzo del 604.


  Ingresso Il Signore ha stabilito con lui un'alleanza di pace; lo ha fatto principe del suo popolo e lo ha costituito suo sacerdote per sempre.


  Colletta O Dio, che guidi il tuo popolo con la soavità e la forza del tuo amore, per intercessione del papa san Gregorio Magno dona il tuo Spirito di sapienza a coloro che hai posto maestri e guide nella Chiesa, perchè il progresso dei fedeli sia gioia eterna dei pastori. Per il nostro Signore…


  I Lettura Ez 34, 11-16 Così dice il Signore Dio: <<Ecco, io stesso cercherò le mie pecore e ne avrò cura. Come un pastore passa in rassegna il suo gregge quando si trova in mezzo alle sue pecore che erano state disperse, così io passerò in rassegna le mie pecore e le radunerò da tutti i luoghi dove erano disperse nei giorni nuvolosi e di caligine. Le ritirerò dai popoli e le radunerò da tutte le regioni. Le ricondurrò nella loro terra e le farò pascolare sui monti d'Israele, nelle valli e in tutte le praterie della regione.


  Le condurrò in ottime pasture e il loro ovile sarà sui monti alti d'Israele; là riposeranno in un buon ovile e avranno rigogliosi pascoli sui monti d'Israele.


  Io stesso condurrò le mie pecore al pascolo e io le farò riposare. Oracolo del Signore Dio. Andrò in cerca della pecora perduta e ricondurrò all'ovile quella smarrita; fascerò quella ferita e curerò quella malata, avrò cura della grassa e della forte; le pascerò con giustizia>>.


  Salmo Sal 22 Il Signore è il mio pastore: non manco di nulla.


  Su pascoli erbosi mi fa riposare, ad acque tranquille mi conduce.


  Mi rinfranca, mi guida per il giusto cammino, per amore del suo nome.


  Se dovessi camminare in una valle oscura, non temerei alcun male, perché tu sei con me.


  Il tuo bastone e il tuo vincastro mi danno sicurezza.


  Davanti a me tu prepari una mensa sotto gli occhi dei miei nemici; cospargi di olio il mio capo.


  Il mio calice trabocca.


  Il Signore è il mio pastore: non manco di nulla.


  Felicità e grazia mi saranno compagne tutti i giorni della mia vita, e abiterò nella casa del Signore per lunghissimi anni.


  Canto al Vangelo Alleluia, alleluia.


  Eravate come pecore smarrite, ma ora siete tornati al grande pastore e custode delle vostre anime.


  Alleluia.


  Vangelo Gv 10, 11-16 In quel tempo, Gesù disse: <<Io sono il buon pastore. Il buon pastore offre la vita per le pecore. Il mercenario invece, che non è pastore e al quale le pecore non appartengono, vede venire il lupo, abbandona le pecore e fugge e il lupo le rapisce e le disperde; egli è un mercenario e non gli importa delle pecore. Io sono il buon pastore, conosco le mie pecore e le mie pecore conoscono me, come il Padre conosce me e io conosco il Padre; e offro la vita per le pecore. E ho altre pecore che non sono di quest'ovile; anche queste io devo condurre; ascolteranno la mia voce e diventeranno un solo gregge e un solo pastore>>.


  Sulle Offerte Accogli, Signore, i doni che ti presentiamo nel ricordo del papa san Gregorio Magno; l'offerta di questo sacrificio di redenzione, che cancella i peccati del mondo, giovi alla salvezza del tuo popolo. Per Cristo nostro Signore.


  Dopo la Comunione O Padre, che ci hai nutriti di Cristo, pane vivo, formaci alla sua scuola, perchè sull'esempio del papa san Gregorio Magno conosciamo la tua verità e la testimoniamo nella carità fraterna. Per Cristo nostro Signore.


  



  NATIVITÀ DELLA BEATA VERGINE MARIA - 8 SETTEMBRE


  Questa celebrazione, che ricalca sul Cristo le prerogative della Madre, è stata introdotta dal papa Sergio I nel solco della tradizione orientale. La natività della Vergine è strettamente legata alla venuta del Messia, come promessa, preparazione e frutto della salvezza. Aurora che precede il sole di giustizia, Maria preannunzia a tutto il mondo la gioia del Salvatore.


  Ingresso Celebriamo con gioia la Natività della beata Vergine Maria: da lei è sorto il sole di giustizia,


  Cristo, nostro Dio.


  Colletta Donaci, Signore, i tesori della tua misericordia e poichè la maternità della Vergine ha segnato l'inizio della nostra salvezza, la festa della sua Natività ci faccia crescere nell'unità e nella pace. Per il nostro Signore…


  I Lettura Mic 5, 1-4 Così dice il >Signore: <<E tu, Betlemme di Efrata così piccola per essere fra i capoluoghi di Giuda, da te mi uscirà colui che deve essere il dominatore in Israele; le sue origini sono dall'antichità, dai giorni più remoti.


  oppure rm 8, 28-30 Fratelli, noi sappiamo che tutto concorre al bene di coloro che amano Dio, che sono stati chiamati secondo il suo disegno.


  Poiché quelli che egli da sempre ha conosciuto li ha anche predestinati ad essere conformi all'immagine del Figlio suo, perché egli sia il primogenito tra molti fratelli; quelli poi che ha predestinati li ha anche chiamati; quelli che ha chiamati li ha anche giustificati; quelli che ha giustificati li ha anche glorificati.


  Perciò Dio li metterà in potere altrui fino a quando colei che deve partorire partorirà; e il resto dei tuoi fratelli ritornerà ai figli di Israele.


  Egli starà là e pascerà con la forza del Signore, con la maestà del nome del Signore suo Dio. Abiteranno sicuri perché egli allora sarà grande fino agli estremi confini della terra e tale sarà la pace>>.


  Salmo Sal 86 Il Signore ha posto in te le sorgenti della vita.


  Le sue fondamenta sono sui monti santi; il Signore ama le porte di Sion più di tutte le dimore di Giacobbe.


  Di te si dicono cose stupende, città di Dio.


  Ricorderò Raab e Babilonia fra quelli che mi conoscono; ecco, Palestina, Tiro ed Etiopia: tutti là sono nati.


  Si dirà di Sion: << L'uno e l'altro è nato in essa e l'Altissimo la tiene salda >>.


  Il Signore scriverà nel libro dei popoli:


  << Là costui è nato >>.


  E danzando canteranno:


  << Sono in te tutte le mie sorgenti >>.


  Canto al Vangelo Alleluia, alleluia.


  Beata sei tu, o Vergine Maria, e degna d'ogni lode: da te è nato il Sole di giustizia,


  Cristo Dio nostro.


  Alleluia.


  Vangelo Mt 1, 1-16. 18-23 Genealogia di Gesù Cristo figlio di Davide, figlio di Abramo.


  Abramo generò Isacco, Isacco generò Giacobbe, Giacobbe generò Giuda e i suoi fratelli, Giuda generò Fares e Zara da Tamar, Fares generò Esròm, Esròm generò Aram, Aram generò Aminadàb, Aminadàb generò Naassòn, Naassòn generò Salmòn, Salmòn generò Booz da Racab, Booz generò Obed da Rut, Obed generò Iesse, Iesse generò il re Davide. Davide generò Salomone da quella che era stata la moglie di Urìa, Salomone generò Roboamo, Roboamo generò Abìa, Abìa generò Asàf, Asàf generò Giòsafat, Giòsafat generò Ioram, Ioram generò Ozia, Ozia generò Ioatam, Ioatam generò Acaz, Acaz generò Ezechia, Ezechia generò Manasse, Manasse generò Amos, Amos generò Giosia, Giosia generò Ieconia e i suoi fratelli, al tempo della deportazione in Babilonia.


  Dopo la deportazione in Babilonia, Ieconia generò Salatiel, Salatiel generò Zorobabèle, Zorobabèle generò Abiùd, Abiùd generò Elìacim, Elìacim generò Azor, Azor generò Sadoc, Sadoc generò Achim, Achim generò Eliùd, Eliùd generò Eleàzar, Eleàzar generò Mattan, Mattan generò Giacobbe, Giacobbe generò Giuseppe, lo sposo di Maria, dalla quale è nato Gesù chiamato Cristo.


  Ecco come avvenne la nascita di Gesù Cristo: sua madre Maria, essendo promessa sposa di Giuseppe, prima che andassero a vivere insieme si trovò incinta per opera dello Spirito Santo.


  Giuseppe suo sposo, che era giusto e non voleva ripudiarla, decise di licenziarla in segreto.


  Mentre però stava pensando a queste cose, ecco che gli apparve in sogno un angelo del Signore e gli disse: <<Giuseppe, figlio di Davide, non temere di prendere con te Maria, tua sposa, perché quel che è generato in lei viene dallo Spirito Santo. Essa partorirà un figlio e tu lo chiamerai Gesù: egli infatti salverà il suo popolo dai suoi peccati>>.


  Tutto questo avvenne perché si adempisse ciò che era stato detto dal Signore per mezzo del profeta:


  Ecco, la vergine concepirà e partorirà un figlio che sarà chiamato Emmanuele, che significa "Dio con noi".


  Sulle Offerte Ci soccorra, o Padre, l'immenso amore del tuo unico Figlio, che nascendo dalla Vergine non diminuì ma consacrò l'integrità della Madre, e liberandoci da ogni colpa ti renda gradito il nostro sacrificio. Egli vive e regna nei secoli dei secoli.


  Dopo la Comunione Esulti la tua Chiesa, Signore, rinnovata da questi santi misteri, nel ricordo della Natività di Maria Vergine, speranza e aurora di salvezza al mondo intero. Per Cristo nostro Signore.


  



  SAN GIOVANNI CRISOSTOMO, v. e dottore della Chiesa - 13 SETTEMBRE


  Nacque ad Antiochia intorno al 349. Dopo aver ricevuto un'ottima educazione si dedicò alla vita ascetica e quindi, ordinato sacerdote, si dedicò con gran frutto al ministero della predicazione. Eletto vescovo di Costantinopoli nel 379, si rivelò grande pastore, attendendo in particolare alla riforma dei costumi tanto del clero che del popolo.


  Per odio della corte e dei suoi nemici personali, fu costretto ad andare in esilio una prima e una seconda volta. Circondato da ogni parte di tribolazioni morì a Comana sul Mar Nero il 14 settembre del 407.


  Si prodigò assiduamente, con la parola e con gli scritti per illustrare la dottrina cattolica e formare i suoi fedeli alla vita cristiana, tanto da meritare il nome di Crisòstomo, <<bocca d'oro>>.


  Ingresso Il Signore gli ha aperto la bocca in mezzo alla sua Chiesa; lo ha colmato dello Spirito di sapienza e d'intelletto; lo ha rivestito di un manto di gloria.


  Colletta O Dio, sostegno e forza di chi spera in te, che ci hai dato in san Giovanni Crisostomo un vescovo mirabile per l'eloquenza e per l'invitta costanza nelle persecuzioni, fà che il popolo cristiano, illuminato dalla sua dottrina, sappia imitare la sua fortezza evangelica. Per il nostro Signore…


  I Lettura Ef 4, 1-7. 11-13 Fratelli, vi esorto io, il prigioniero nel Signore, a comportarvi in maniera degna della vocazione che avete ricevuto, con ogni umiltà, mansuetudine e pazienza, sopportandovi a vicenda con amore, cercando di conservare l'unità dello spirito per mezzo del vincolo della pace.


  Un solo corpo, un solo spirito, come una sola è la speranza alla quale siete stati chiamati, quella della vostra vocazione; un solo Signore, una sola fede, un solo battesimo. Un solo Dio Padre di tutti, che è al di sopra di tutti, agisce per mezzo di tutti ed è presente in tutti.


  A ciascuno di noi, tuttavia, è stata data la grazia secondo la misura del dono di Cristo.


  Per questo sta scritto: Ascendendo in cielo ha portato con sé prigionieri, ha distribuito doni agli uomini.


  Ma che significa la parola <<ascese>>, se non che prima era disceso quaggiù sulla terra?


  Colui che discese è lo stesso che anche ascese al di sopra di tutti i cieli, per riempire tutte le cose.


  E` lui che ha stabilito alcuni come apostoli, altri come profeti, altri come evangelisti, altri come pastori e maestri, per rendere idonei i fratelli a compiere il ministero, al fine di edificare il corpo di Cristo, finché arriviamo tutti all'unità della fede e della conoscenza del Figlio di Dio, allo stato di uomo perfetto, nella misura che conviene alla piena maturità di Cristo.


  Salmo Sal 36 La mia bocca annunzierà la tua salvezza.


  Confida nel Signore e fà il bene, abita la terra e vivi con fede.


  Cerca la gioia del Signore, esaudirà i desideri del tuo cuore.


  Manifesta al Signore la tua via, confida in lui: compirà la sua opera; farà brillare come luce la tua giustizia, quale il meriggio il tuo diritto.


  La bocca del giusto proclama la sapienza, e la sua lingua esprime la giustizia; la legge del suo Dio è nel suo cuore, i suoi passi non vacilleranno.


  Canto al Vangelo Alleluia, alleluia.


  Io sono il buon pastore; il buon pastore offre la vita per le pecore, dice il Signore.


  Alleluia.


  Vangelo Gv 10, 11-16 In quel tempo, Gesù disse: <<Io sono il buon pastore. Il buon pastore offre la vita per le pecore.


  Il mercenario invece, che non è pastore e al quale le pecore non appartengono, vede venire il lupo, abbandona le pecore e fugge e il lupo le rapisce e le disperde; egli è un mercenario e non gli importa delle pecore.


  Io sono il buon pastore, conosco le mie pecore e le mie pecore conoscono me, come il Padre conosce me e io conosco il Padre; e offro la vita per le pecore.


  E ho altre pecore che non sono di quest'ovile; anche queste io devo condurre; ascolteranno la mia voce e diventeranno un solo gregge e un solo pastore>>.


  Sulle Offerte Accetta, Signore, il sacrificio, che ti offriamo con gioia nel ricordo di san Giovanni Crisostomo, e fà che secondo il suo insegnamento uniamo all'offerta eucaristica il dono di tutta la nostra vita. Per Cristo nostro Signore.


  Dopo la Comunione O Signore, il mistero eucaristico, che ha riunito la tua Chiesa nella gloriosa memoria di san Giovanni Crisostomo, ci confermi nel tuo amore e ci renda fedeli testimoni della tua verità. Per Cristo nostro Signore.


  



  ESALTAZIONE DELLA SANTA CROCE - 14 SETTEMBRE


  La festa dell'esaltazione della croce, che in Oriente è paragonata a quella della Pasqua, si collega con la dedicazione delle basiliche costantiniane costruite sul Golgota e sul sepolcro di Cristo.


  Ingresso Di null'altro mai ci glorieremo se non della Croce di Gesù Cristo, nostro Signore: egli è la nostra salvezza, vita e risurrezione; per mezzo di lui siamo stati salvati e liberati.


  Colletta O Padre, che hai voluto salvare gli uomini con la Croce del Cristo tuo Figlio, concedi a noi che abbiamo conosciuto in terra il suo mistero di amore, di godere in cielo i frutti della sua redenzione. Per il nostro Signore…


  I Lettura Nm 21, 4-9 In quei giorni, gli Israeliti partirono dal monte Cor, dirigendosi verso il Mare Rosso per aggirare il paese di Edom. Ma il popolo non sopportò il viaggio. Il popolo disse contro Dio e contro Mosè: “Perché ci avete fatti uscire dall'Egitto per farci morire in questo deserto? Perché qui non c'è né pane né acqua e siamo nauseati di questo cibo così leggero”.


  Allora il Signore mandò fra il popolo serpenti velenosi i quali mordevano la gente e un gran numero d'Israeliti morì. Allora il popolo venne a Mosè e disse: “Abbiamo peccato, perché abbiamo parlato contro il Signore e contro di te; prega il Signore che allontani da noi questi serpenti”. Mosè pregò per il popolo. Il Signore disse a Mosè: “Fatti un serpente e mettilo sopra un'asta; chiunque, dopo essere stato morso, lo guarderà resterà in vita”.


  Mosè allora fece un serpente di rame e lo mise sopra l'asta; quando un serpente aveva morso qualcuno, se questi guardava il serpente di rame, restava in vita.


  Salmo Sal 77 Sei tu, Signore, la nostra salvezza.


  Popolo mio, porgi l'orecchio al mio insegnamento, ascolta le parole della mia bocca.


  Aprirò la mia bocca in parabole, rievocherò gli arcani dei tempi antichi.


  Quando li faceva perire, lo cercavano, ritornavano e ancora si volgevano a Dio; ricordavano che Dio è loro rupe, e Dio, l'Altissimo, il loro salvatore.


  Lo lusingavano con la bocca e gli mentivano con la lingua; il loro cuore non era sincero con lui e non erano fedeli alla sua alleanza.


  Ed egli, pietoso, perdonava la colpa, li perdonava invece di distruggerli.


  Molte volte placò la sua ira e trattenne il suo furore.


  II Lettura Fil 2, 6-11 Cristo Gesù, pur essendo di natura divina, non considerò un tesoro geloso la sua uguaglianza con Dio; ma spogliò se stesso, assumendo la condizione di servo e divenendo simile agli uomini; apparso in forma umana, umiliò se stesso facendosi obbediente fino alla morte e alla morte di croce. Per questo Dio l'ha esaltato e gli ha dato il nome che è al di sopra di ogni altro nome; perché nel nome di Gesù ogni ginocchio si pieghi nei cieli, sulla terra e sotto terra; e ogni lingua proclami che Gesù Cristo è il Signore, a gloria di Dio Padre.


  Vangelo Alleluia, alleluia.


  Noi ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo perché con la tua croce hai redento il mondo.


  Alleluia.


  Gv 3, 13-17 In quel tempo Gesù disse a Nicodemo: “Nessuno è mai salito al cielo, fuorchè il Figlio dell'uomo che è disceso dal cielo. E come Mosè innalzò il serpente nel deserto, così bisogna che sia innalzato il Figlio dell'uomo, perché chiunque crede in lui abbia la vita eterna”.


  Dio infatti ha tanto amato il mondo da dare il suo Figlio unigenito, perché chiunque crede in lui non muoia, ma abbia la vita eterna.


  Dio non ha mandato il Figlio nel mondo per giudicare il mondo, ma perché il mondo si salvi per mezzo di lui.


  Sulle Offerte Ci purifichi, o Padre, da ogni colpa, il sacrificio del Cristo tuo Figlio, che sull'altare della Croce espiò il peccato del mondo. Egli vive e regna nei secoli dei secoli.


  Dopo la Comunione Signore Gesù Cristo, che ci hai nutriti alla mensa eucaristica, fà che il tuo popolo, redento e rinnovato dal sacrificio della Croce, giunga alla gloria della risurrezione. Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli.


  



  BEATA MARIA VERGINE ADDOLORATA - 15 SETTEMBRE


  La Memoria della Vergine Addolorata ci chiama a rivivere il momento decisivo della storia della salvezza e a venerare la Madre associata alla passione del Figlio e vicina a lui innalzato sulla croce. La sua maternità assume sul Calvario dimensioni universali. Questa memoria di origine devozionale fu introdotta nel calendario romano dal papa Pio VII.


  Ingresso Simeone disse a Maria:


  << Egli è qui per la rovina e la risurrezione di molti in Israele, segno di contraddizione, e anche a te una spada trafiggerà l'anima >>.


  Colletta O Padre, che accanto al tuo Figlio, innalzato sulla croce, hai voluto presente la sua Madre Addolorata: fà che la santa Chiesa, associata con lei alla passione del Cristo, partecipi alla gloria della risurrezione. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te…


  I Lettura Eb 5, 7-9 Cristo, nei giorni della sua vita terrena egli offrì preghiere e suppliche con forti grida e lacrime a colui che poteva liberarlo da morte e fu esaudito per la sua pietà; pur essendo Figlio, imparò tuttavia l'obbedienza dalle cose che patì e, reso perfetto, divenne causa di salvezza eterna per tutti coloro che gli obbediscono.


  Salmo Sal 30 Nel mio dolore soccorrimi, o Dio.


  In te, Signore, mi sono rifugiato, mai sarò deluso; per la tua giustizia salvami.


  Porgi a me l'orecchio, vieni presto a liberarmi.


  Sii per me la rupe che mi accoglie, la cinta di riparo che mi salva.


  Tu sei la mia roccia e il mio baluardo, per il tuo nome dirigi i miei passi.


  Scioglimi dal laccio che mi hanno teso, perché sei tu la mia difesa.


  Mi affido alle tue mani; tu mi riscatti, Signore, Dio fedele.


  Io confido in te, Signore; dico: << Tu sei il mio Dio, nelle tue mani sono i miei giorni >>.


  Liberami dalla mano dei miei nemici, dalla stretta dei miei persecutori.


  Nel mio dolore soccorrimi, o Dio.


  Quanto è grande la tua bontà, Signore!


  La riservi per coloro che ti temono, ne ricolmi chi in te si rifugia davanti agli occhi di tutti.


  Canto al Vangelo Alleluia, alleluia.


  Beata la Vergine Maria, perché senza morire meritò, sotto la croce, la palma del martirio.


  Alleluia.


  Vangelo Gv 19, 25-27 In quell'ora, stavano presso la croce di Gesù sua madre, la sorella di sua madre, Maria di Clèofa e Maria di Màgdala.


  Gesù allora, vedendo la madre e lì accanto a lei il discepolo che egli amava, disse alla madre: <<Donna, ecco il tuo figlio!>>. Poi disse al discepolo: <<Ecco la tua madre!>>. E da quel momento il discepolo la prese nella sua casa.


  oppure Lc 2, 33-35 In quel tempo, il padre e la madre di Gesù si stupivano delle cose che si dicevano di lui. Simeone li benedisse e parlò a Maria, sua madre: <<Egli è qui per la rovina e la risurrezione di molti in Israele, segno di contraddizione perché siano svelati i pensieri di molti cuori. E anche a te una spada trafiggerà l'anima>>.


  Sulle Offerte Accetta, Dio misericordioso, per la gloria del tuo nome, le preghiere e le offerte della Chiesa, nel devoto ricordo della beata Vergine Maria, data a noi come madre dolcissima presso la croce di Cristo, tuo Figlio. Egli vive e regna nei secoli dei secoli.


  Dopo la Comunione O Signore, che nella memoria della beata Vergine Addolorata ci hai fatto partecipi dei sacramenti della nostra redenzione, aiutaci a completare in noi, per la santa Chiesa, ciò che manca alla passione di Cristo, tuo Figlio. Egli vive…


  



  SS. CORNELIO E CIPRIANO, martiri - 16 SETTEMBRE


  Cornelio fu eletto vescovo della Chiesa di Roma nel 251.


  Combattè gli eretici novaziani e rinsaldò la sua autorità con il sostegno di san Cipriano. L'imperatore Gallo lo mandò in esilio presso Civitavecchia, dove morì nel 253.


  Il suo corpo fu trasportato a Roma e sepolto nel cimitero di Callisto.


  Cipriano nacque a Cartagine verso il 210, da genitori pagani. Convertitosi alla fede e ordinato sacerdote, fu eletto vescovo della città nel 249. Governò egregiamente la Chiesa con gli esempi e con gli scritti, in tempi assai difficili. Nella persecuzione di Valeriano, prima fu condannato all'esilio, quindi, il 14 settembre del 258, morì martire.


  Ingresso La salvezza dei giusti viene dal Signore; egli è loro difesa nel tempo della prova.


  Colletta O Dio, che hai dato al tuo popolo i santi Cornelio e Cipriano, pastori generosi e martiri intrepidi, con il loro aiuto rendici forti e perseveranti nella fede, per collaborare assiduamente all'unità della Chiesa. Per il nostro Signore…


  I Lettura Rm 5, 1-5 Fratelli, giustificati dunque per la fede, noi siamo in pace con Dio per mezzo del Signore nostro Gesù Cristo; per suo mezzo abbiamo anche ottenuto, mediante la fede, di accedere a questa grazia nella quale ci troviamo e ci vantiamo nella speranza della gloria di Dio.


  E non soltanto questo: noi ci vantiamo anche nelle tribolazioni, ben sapendo che la tribolazione produce pazienza, la pazienza una virtù provata e la virtù provata la speranza. La speranza poi non delude, perché l'amore di Dio è stato riversato nei nostri cuori per mezzo dello Spirito Santo che ci è stato dato.


  Salmo Sal 33 Il Signore è con noi nell'ora della prova.


  Benedirò il Signore in ogni tempo, sulla mia bocca sempre la sua lode.


  Io mi glorio nel Signore, ascoltino gli umili e si rallegrino.


  Celebrate con me il Signore, esaltiamo insieme il suo nome.


  Ho cercato il Signore e mi ha risposto e da ogni timore mi ha liberato.


  Guardate a lui e sarete raggianti, non saranno confusi i vostri volti.


  Questo povero grida e il Signore lo ascolta, lo libera da tutte le sue angosce.


  Il Signore è con noi nell'ora della prova.


  L'angelo del Signore si accampa attorno a quelli che lo temono e li salva.


  Gustate e vedete quanto è buono il Signore; beato l'uomo che in lui si rifugia.


  Canto al Vangelo Alleluia, alleluia.


  Non vi sgomentate né vi turbate, ma adorate Cristo nei vostri cuori, pronti a rendere ragione della speranza che è in voi.


  Alleluia.


  Vangelo Mt 10, 17-22 In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: <<Guardatevi dagli uomini, perché vi consegneranno ai loro tribunali e vi flagelleranno nelle loro sinagoghe; e sarete condotti davanti ai governatori e ai re per causa mia, per dare testimonianza a loro e ai pagani.


  E quando vi consegneranno nelle loro mani, non preoccupatevi di come o di che cosa dovrete dire, perché vi sarà suggerito in quel momento ciò che dovrete dire: non siete infatti voi a parlare, ma è lo Spirito del Padre vostro che parla in voi.


  Il fratello darà a morte il fratello e il padre il figlio, e i figli insorgeranno contro i genitori e li faranno morire. E sarete odiati da tutti a causa del mio nome; ma chi persevererà sino alla fine sarà salvato>>.


  Sulle Offerte Accetta, Signore, l'offerta che ti presentiamo nel ricordo dei santi Cornelio e Cipriano, e donaci la forza meravigliosa, che nell'ora della prova essi attinsero dal tuo sacrificio. Per Cristo nostro Signore.


  Dopo la Comunione La partecipazione a questi santi misteri, Signore, ci comunichi il tuo Spirito di fortezza, perchè sull'esempio dei martiri Cornelio e Cipriano possiamo rendere testimonianza alla verità del Vangelo. Per Cristo nostro Signore.


  



  SAN MATTEO, Apostolo ed Evangelista - 21 SETTEMBRE


  Nato a Cafarnao, esercitava il mestiere di esattore delle imposte quando fu chiamato da Gesù. Scrisse un vangelo in lingua ebraica e si dice che abbia predicato in Oriente.


  Ingresso Dice il Signore:


  << Andate, predicate il Vangelo a tutte le genti, battezzatele e insegnate loro a osservare tutte le cose che vi ho comandato >>.


  Colletta O Dio, che nel disegno della tua misericordia, hai scelto Matteo il pubblicano e lo hai costituito apostolo del Vangelo, concedi anche a noi, per il suo esempio e la sua intercessione, di corrispondere alla vocazione cristiana e di seguirti fedelmente in tutti i giorni della nostra vita. Per il nostro Signore…


  I Lettura Ef 4, 1-7. 11-13 Fratelli, vi esorto io, il prigioniero nel Signore, a comportarvi in maniera degna della vocazione che avete ricevuto, con ogni umiltà, mansuetudine e pazienza, sopportandovi a vicenda con amore, cercando di conservare l'unità dello spirito per mezzo del vincolo della pace.


  Un solo corpo, un solo spirito, come una sola è la speranza alla quale siete stati chiamati, quella della vostra vocazione; un solo Signore, una sola fede, un solo battesimo. Un solo Dio Padre di tutti, che è al di sopra di tutti, agisce per mezzo di tutti ed è presente in tutti.


  A ciascuno di noi, tuttavia, è stata data la grazia secondo la misura del dono di Cristo.


  Per questo sta scritto: Ascendendo in cielo ha portato con sé prigionieri, ha distribuito doni agli uomini.


  Ma che significa la parola <<ascese>>, se non che prima era disceso quaggiù sulla terra?


  Colui che discese è lo stesso che anche ascese al di sopra di tutti i cieli, per riempire tutte le cose.


  E` lui che ha stabilito alcuni come apostoli, altri come profeti, altri come evangelisti, altri come pastori e maestri, per rendere idonei i fratelli a compiere il ministero, al fine di edificare il corpo di Cristo, finché arriviamo tutti all'unità della fede e della conoscenza del Figlio di Dio, allo stato di uomo perfetto, nella misura che conviene alla piena maturità di Cristo.


  Salmo Sal 18 Risuona in tutto il mondo la parola di salvezza.


  I cieli narrano la gloria di Dio, e l'opera delle sue mani annunzia il firmamento.


  Il giorno al giorno ne affida il messaggio e la notte alla notte ne trasmette notizia.


  Non è linguaggio e non sono parole di cui non si oda il suono.


  Per tutta la terra si diffonde la loro voce e ai confini del mondo la loro parola.


  Canto al Vangelo Alleluia, alleluia.


  Non sono i sani che hanno bisogno del medico, dice il Signore; non sono venuto per chiamare i giusti, ma i peccatori.


  Alleluia.


  Vangelo Mt 9, 9-13 In quel tempo, Gesù passando vide un uomo, chiamato Matteo, seduto al banco elle imposte, e gli disse: <<Seguimi>>. Ed egli si alzò e lo seguì.


  Mentre Gesù sedeva a mensa in casa, sopraggiunsero molti pubblicani e peccatori e si misero a tavola con lui e con i discepoli.


  Vedendo ciò, i farisei dicevano ai suoi discepoli: <<Perché il vostro maestro mangia insieme ai pubblicani e ai peccatori?>>.


  Gesù li udì e disse: <<Non sono i sani che hanno bisogno del medico, ma i malati.


  Andate dunque e imparate che cosa significhi: Misericordia io voglio e non sacrificio. Infatti non sono venuto a chiamare i giusti, ma i peccatori>>.


  Sulle Offerte Veniamo a te, Signore, con offerte e preghiere, celebrando la memoria di san Matteo; guarda benigno la tua Chiesa e custodiscila nella fede, che gli Apostoli hanno propagato con l'annunzio del Vangelo. Per Cristo nostro Signore.


  Dopo la Comunione O Padre, tu ci fai rivivere nell'Eucaristia l'esperienza gioiosa di san Matteo, che accolse come ospite il nostro Salvatore; fà che possiamo sempre recuperare le nostre energie alla mensa di colui che è venuto a chiamare a salvezza non i giusti, ma i peccatori, Gesù Cristo, nostro Signore. Egli vive e regna nei secoli dei secoli.


  



  SAN VINCENZO DE` PAOLI, sacerdote - 27 SETTEMBRE


  Nacque in Aquitania nel 1581. Compiuti gli studi e ordinato sacerdote, fu parroco a Parigi. Fondò la Congregazione della Missione per formare santamente il clero e soccorrere i poveri. Con l'aiuto di santa Luisa di Marillac diede origine anche alla Congregazione delle Figlie della Carità. Morì a Parigi nel 1660.


  Ingresso Lo Spirito del Signore è sopra di me; per questo mi ha consacrato con l'unzione, mi ha mandato per annunziare ai poveri il lieto messaggio, e a risanare chi ha il cuore affranto.


  Colletta O Dio, che per il servizio dei poveri e la formazione dei tuoi ministri hai donato al tuo sacerdote san Vincenzo dè Paoli lo spirito degli Apostoli, fà che, animati dallo stesso fervore, amiamo ciò che egli ha amato e mettiamo in pratica i suoi insegnamenti. Per il nostro Signore…


  I Lettura 1 Cor 1, 26-31 Considerate la vostra chiamata, fratelli: non ci sono tra voi molti sapienti secondo la carne, non molti potenti, non molti nobili.


  Ma Dio ha scelto ciò che nel mondo è stolto per confondere i sapienti, Dio ha scelto ciò che nel mondo è debole per confondere i forti, Dio ha scelto ciò che nel mondo è ignobile e disprezzato e ciò che è nulla per ridurre a nulla le cose che sono, perché nessun uomo possa gloriarsi davanti a Dio.


  Ed è per lui che voi siete in Cristo Gesù, il quale per opera di Dio è diventato per noi sapienza, giustizia, santificazione e redenzione, perché, come sta scritto: Chi si vanta si vanti nel Signore>>.


  Salmo Sal 111 Sarà benedetto chi ha cura del povero.


  Beato l'uomo che teme il Signore e trova grande gioia nei suoi comandamenti.


  Potente sulla terra sarà la sua stirpe, la discendenza dei giusti sarà benedetta.


  Spunta nelle tenebre come luce per i giusti, buono, misericordioso e giusto.


  Felice l'uomo pietoso che dà in prestito, amministra i suoi beni con giustizia.


  Egli non vacillerà in eterno:


  Il giusto sarà sempre ricordato.


  Non temerà annunzio di sventura, saldo è il suo cuore, confida nel Signore.


  Egli dona largamente ai poveri, la sua giustizia rimane per sempre, la sua potenza s'innalza nella gloria.


  Canto al Vangelo Alleluia, alleluia.


  Beati i misericordiosi, perché troveranno misericordia.


  Alleluia.


  Vangelo Mt 25, 31-46 In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: <<Quando il Figlio dell'uomo verrà nella sua gloria con tutti i suoi angeli, si siederà sul trono della sua gloria. E saranno riunite davanti a lui tutte le genti, ed egli separerà gli uni dagli altri, come il pastore separa le pecore dai capri, e porrà le pecore alla sua destra e i capri alla sinistra.


  Allora il re dirà a quelli che stanno alla sua destra: Venite, benedetti del Padre mio, ricevete in eredità il regno preparato per voi fin dalla fondazione del mondo. Perché io ho avuto fame e mi avete dato da mangiare, ho avuto sete e mi avete dato da bere; ero forestiero e mi avete ospitato, nudo e mi avete vestito, malato e mi avete visitato, carcerato e siete venuti a trovarmi.


  Allora i giusti gli risponderanno: Signore, quando mai ti abbiamo veduto affamato e ti abbiamo dato da mangiare, assetato e ti abbiamo dato da bere? Quando ti abbiamo visto forestiero e ti abbiamo ospitato, o nudo e ti abbiamo vestito? E quando ti abbiamo visto ammalato o in carcere e siamo venuti a visitarti?


  Rispondendo, il re dirà loro: In verità vi dico: ogni volta che avete fatto queste cose a uno solo di questi miei fratelli più piccoli, l'avete fatto a me. Poi dirà a quelli alla sua sinistra: Via, lontano da me, maledetti, nel fuoco eterno, preparato per il diavolo e per i suoi angeli.


  Perché ho avuto fame e non mi avete dato da mangiare; ho avuto sete e non mi avete dato da bere; ero forestiero e non mi avete ospitato, nudo e non mi avete vestito, malato e in carcere e non mi avete visitato.


  Anch'essi allora risponderanno: Signore, quando mai ti abbiamo visto affamato o assetato o forestiero o nudo o malato o in carcere e non ti abbiamo assistito?


  Ma egli risponderà: In verità vi dico: ogni volta che non avete fatto queste cose a uno di questi miei fratelli più piccoli, non l'avete fatto a me.


  E se ne andranno, questi al supplizio eterno, e i giusti alla vita eterna>>.


  Sulle Offerte O Dio, che hai dato al tuo sacerdote san Vincenzo dè Paoli la grazia di conformare la sua vita al mistero che celebrava, per la potenza di questo sacrificio trasforma anche noi in offerta pura a te gradita. Per Cristo nostro Signore.


  Dopo la Comunione O Padre, che ci hai nutriti alla tua mensa, fà che per l'esempio e l'intercessione di san Vincenzo dè Paoli diventiamo imitatori del Cristo tuo Figlio e portiamo ai poveri il lieto annunzio della salvezza. Per Cristo nostro Signore.


  



  SS. ARCANGELI MICHELE, GABRIELE E RAFFAELE - 29 SETTEMBRE


  Michele è l'arcangelo che insorge contro Satana e i suoi satelliti, difensore degli amici di Dio, protettore del suo popolo.


  Gabriele è uno degli spiriti che stanno davanti a Dio, rivela a Daniele i segreti del piano di Dio, annunzia a Zaccaria la nascita di Giovanni Battista e a Maria quella di Gesù.


  Raffaele, anch'egli fra i sette angeli che stanno davanti al trono di Dio, accompagna e custodisce Tobia nelle peripezie del suo viaggio e gli guarisce il padre cieco.


  La Chiesa pellegrina sulla terra, specialmente nella liturgia eucaristica, è associata alle schiere degli angeli che nella Gerusalemme celeste cantano la gloria di Dio. Il 29 settembre il martirologio geronimiano ricorda la dedicazione della basilica di san Michele sulla via Salaria a Roma.


  Ingresso Benedite il Signore, voi tutti suoi Angeli, potenti esecutori dei suoi comandi, pronti al suono della sua parola.


  Colletta O Dio, che chiami gli Angeli e gli uomini a cooperare al tuo disegno di salvezza, concedi a noi pellegrini sulla terra la protezione degli spiriti beati, che in cielo stanno davanti a te per servirti e contemplano la gloria del tuo volto. Per il nostro Signore…


  I Lettura Dn 7,9-10.13-14 Io continuavo a guardare, quand'ecco furono collocati troni e un vegliardo si assise. La sua veste era candida come la neve e i capelli del suo capo erano candidi come la lana; il suo trono era come vampe di fuoco con le ruote come fuoco ardente. Un fiume di fuoco scendeva dinanzi a lui, mille migliaia lo servivano e diecimila miriadi lo assistevano. La corte sedette e i libri furono aperti. Guardando ancora nelle visioni notturne, ecco apparire, sulle nubi del cielo, uno, simile ad un figlio di uomo; giunse fino al vegliardo e fu presentato a lui, che gli diede potere, gloria e regno; tutti i popoli, nazioni e lingue lo servivano; il suo potere è un potere eterno, che non tramonta mai, e il suo regno è tale che non sarà mai distrutto. oppure Ap 12, 7-12 Scoppiò quindi una guerra nel cielo: Michele e i suoi angeli combattevano contro il drago. Il drago combatteva insieme con i suoi angeli, ma non prevalsero e non ci fu più posto per essi in cielo. Il grande drago, il serpente antico, colui che chiamiamo il diavolo e satana e che seduce tutta la terra, fu precipitato sulla terra e con lui furono precipitati anche i suoi angeli. Allora udii una gran voce nel cielo che diceva: <<Ora si è compiuta la salvezza, la forza e il regno del nostro Dio e la potenza del suo Cristo, poiché è stato precipitato l'accusatore dei nostri fratelli, colui che li accusava davanti al nostro Dio giorno e notte. Ma essi lo hanno vinto per mezzo del sangue dell'Agnello e grazie alla testimonianza del loro martirio; poiché hanno disprezzato la vita fino a morire. Esultate, dunque, o cieli, e voi che abitate in essi>>.


  Salmo Sal 137 A te cantiamo, Signore, davanti ai tuoi angeli.


  Ti rendo grazie, Signore, con tutto il cuore: hai ascoltato le parole della mia bocca.


  A te voglio cantare davanti agli angeli, mi prostro verso il tuo tempio santo.


  Rendo grazie al tuo nome per la tua fedeltà e la tua misericordia.


  Nel giorno in cui t'ho invocato, mi hai risposto, hai accresciuto in me la forza.


  Ti loderanno, Signore, tutti i re della terra quando udranno le parole della tua bocca.


  Canteranno le vie del Signore, perché grande è la gloria del Signore.


  Canto al Vangelo Alleluia, alleluia.


  Benedite il Signore, voi tutti suoi angeli, suoi ministri, che fate il suo volere.


  Alleluia.


  Vangelo Gv 1, 47-51 In quel tempo, Gesù, visto Natanaèle che gli veniva incontro, disse di lui: <<Ecco davvero un Israelita in cui non c'è falsità>>. Natanaèle gli domandò: <<Come mi conosci?>>. Gli rispose Gesù: <<Prima che Filippo ti chiamasse, io ti ho visto quando eri sotto il fico>>.


  Gli replicò Natanaèle: <<Rabbì, tu sei il Figlio di Dio, tu sei il re d'Israele!>>. Gli rispose Gesù: <<Perché ti ho detto che ti avevo visto sotto il fico, credi? Vedrai cose maggiori di queste!>>.


  Poi gli disse: <<In verità, in verità vi dico: vedrete il cielo aperto e gli angeli di Dio salire e scendere sul Figlio dell'uomo>>.


  Sulle Offerte Accogli, Signore, l'offerta della tua Chiesa; fà che per le mani dei tuoi Angeli sia portata davanti a te e diventi per tutti gli uomini sorgente di perdono e di salvezza. Per Cristo nostro Signore.


  Dopo la Comunione Fortifica, o Dio, il nostro spirito con la potenza misteriosa del pane eucaristico e con l'aiuto dei tuoi Angeli fà che avanziamo con rinnovato vigore nella via della salvezza. Per Cristo nostro Signore.


  



  SAN GIROLAMO, sacerdote e dottore della Chiesa - 30 SETTEMBRE


  Nacque a Stridòne in Dalmazia verso l'anno 340. Seguì gli studi letterari a Roma e qui venne battezzato. Dopo aver abbracciato la vita ascetica, si recò in Oriente e fu ordinato sacerdote. Ritornato a Roma, fu segretario di papa Damaso e i quel tempo cominciò la revisione delle traduzioni latine della sacra Scrittura e promosse la vita monastica. Stabilitosi poi a Betlemme, prese parte molto attiva alle vicende e alle necessità della Chiesa. Scrisse molte opere, specialmente commentari alla sacra Scrittura.


  Morì a Betlemme nel 420.


  Ingresso Non si allontani dalla tua bocca il libro della legge; meditalo giorno e notte per osservare esattamente quanto vi è prescritto: così porterai a buon fine le tue imprese.


  Colletta O Dio, che hai dato al sacerdote san Girolamo una conoscenza viva e penetrante della Sacra Scrittura, fà che il tuo popolo si nutra sempre più largamente della tua parola, e trovi in essa una sorgente di vita. Per il nostro Signore…


  I Lettura 2 Tm 3, 14-16 Carissimo, rimani saldo in quello che hai imparato e di cui sei convinto, sapendo da chi l'hai appreso e che fin dall'infanzia conosci le sacre Scritture: queste possono istruirti per la salvezza, che si ottiene per mezzo della fede in Cristo Gesù.


  Tutta la Scrittura infatti è ispirata da Dio e utile per insegnare, convincere, correggere e formare alla giustizia, perché l'uomo di Dio sia completo e ben preparato per ogni opera buona.


  Salmo Sal 18 La tua parola, Signore, è fonte di gioia.


  La legge del Signore è perfetta, rinfranca l'anima; la testimonianza del Signore è verace, rende saggio il semplice.


  Gli ordini del Signore sono giusti, fanno gioire il cuore; i comandi del Signore sono limpidi, danno luce agli occhi.


  Il timore del Signore è puro, dura sempre; i giudizi del Signore sono tutti fedeli e giusti, più preziosi dell'oro, di molto oro fino, più dolci del miele e di un favo stillante.


  Canto al Vangelo Alleluia, alleluia.


  Apri, Signore, il nostro cuore e comprenderemo le parole del Figlio tuo.


  Alleluia.


  Vangelo Mt 13, 47-52 In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: <<Il regno dei cieli è simile anche a una rete gettata nel mare, che raccoglie ogni genere di pesci. Quando è piena, i pescatori la tirano a riva e poi, sedutisi, raccolgono i pesci buoni nei canestri e buttano via i cattivi.


  Così sarà alla fine del mondo. Verranno gli angeli e separeranno i cattivi dai buoni e li getteranno nella fornace ardente, dove sarà pianto e stridore di denti.


  Avete capito tutte queste cose?>>. Gli risposero: <<Sì>>.


  Ed egli disse loro: <<Per questo ogni scriba divenuto discepolo del regno dei cieli è simile a un padrone di casa che estrae dal suo tesoro cose nuove e cose antiche>>.


  Sulle Offerte Accogli, Signore, i nostri doni e fà che, illuminati interiormente dalla tua parola, sull'esempio di san Girolamo ci accostiamo con fede viva al tuo altare per offrirti il sacrificio di salvezza. Per Cristo nostro Signore.


  Dopo la Comunione Il sacrificio, che abbiamo celebrato nella festa di san Girolamo, risvegli, Signore, il nostro spirito, perchè nella meditazione della Sacra Scrittura vediamo il cammino da seguire e, seguendolo fedelmente, raggiungiamo la vita eterna. Per Cristo nostro Signore.


  Ottobre


  


  



  SANTA TERESA DI GESÙ BAMBINO, vergine - 1 OTTOBRE


  Nacque ad Alencon in Francia nel 1873. Entrata ancora giovinetta nel monastero elle Carmelitane di Lisieux, praticò in modo particolare l'umiltà, la semplicità evangelica e la fiducia in Dio, e queste medesime virtù insegnò soprattutto alle novizie con la parola e con l'esempio.


  Morì il 30 settembre 1897, offrendo la sua vita per la salvezza delle anime e il rinnovamento della Chiesa.


  Ingresso Il Signore la protesse e ne ebbe cura, la tenne cara come la pupilla dei suoi occhi; come un'aquila la prese e la portò sulle sue ali: solo il Signore fu la sua guida.


  Colletta O Dio, nostro Padre, che apri le porte del tuo regno agli umili e ai piccoli, fà che seguiamo con serena fiducia la via tracciata da santa Teresa di Gesù Bambino, perchè anche a noi si riveli la gloria del tuo volto. Per il nostro Signore…


  I Lettura Is 66, 10-14 Rallegratevi con Gerusalemme, esultate per essa quanti la amate. Sfavillate di gioia con essa voi tutti che avete partecipato al suo lutto. Così succhierete al suo petto e vi sazierete delle sue consolazioni; succhierete, deliziandovi, all'abbondanza del suo seno.


  Poiché così dice il Signore: <<Ecco io farò scorrere verso di essa, come un fiume, la prosperità; come un torrente in piena la ricchezza dei popoli; i suoi bimbi saranno portati in braccio, sulle ginocchia saranno accarezzati.


  Come una madre consola un figlio così io vi consolerò; in Gerusalemme sarete consolati. Voi lo vedrete e gioirà il vostro cuore, le vostre ossa saran rigogliose come erba fresca. La mano del Signore si farà manifesta ai suoi servi>>.


  Salmo Sal 130 Ti cerco, mio Dio, in semplicità di cuore.


  Signore, non si inorgoglisce il mio cuore e non si leva con superbia il mio sguardo; non vado in cerca di cose grandi, superiori alle mie forze.


  Io sono tranquillo e sereno come bimbo svezzato in braccio a sua madre, come un bimbo svezzato è l'anima mia.


  Speri Israele nel Signore, ora e sempre.


  Canto al Vangelo Alleluia, alleluia.


  Benedetto sei tu, Padre,


  Signore del cielo e della terra, perché ai piccoli hai rivelato i misteri del regno dei cieli.


  Alleluia.


  Vangelo Mt 18, 1-4 In quel tempo, i discepoli si avvicinarono a Gesù dicendo: <<Chi dunque è il più grande nel regno dei cieli?>>.


  Allora Gesù chiamò a sé un bambino, lo pose in mezzo a loro e disse: <<In verità vi dico: se non vi convertirete e non diventerete come i bambini, non entrerete nel regno dei cieli.


  Perciò chiunque diventerà piccolo come questo bambino, sarà il più grande nel regno dei cieli>>.


  Sulle Offerte O Dio, mirabile nei tuoi santi, che hai gradito l'umile offerta di santa Teresa di Gesù Bambino al tuo amore misericordioso, accetta il sacrificio che ti offriamo e consacraci sempre al tuo servizio. Per Cristo nostro Signore.


  Dopo la Comunione La comunione al tuo sacramento, Signore, ci infiammi di quel fuoco di carità che ispirò la tua santa vergine Teresa di Gesù Bambino a offrirsi a te per la salvezza di tutti gli uomini. Per Cristo nostro Signore.


  



  SS. ANGELI CUSTODI - 2 OTTOBRE


  Nella storia della salvezza, Dio affida agli Angeli l'incarico di proteggere i patriarchi, i suoi servi e tutto il popolo eletto. Pietro in carcere viene liberato dal suo Angelo. Gesù a difesa dei piccoli dice che i loro Angeli vedono sempre il volto del Padre che sta nei cieli. Questa celebrazione è introdotta nel calendario romano nel 1615.


  Ingresso Angeli del Signore, benedite il Signore, lodatelo ed esaltatelo nei secoli.


  Colletta O Dio, che nella tua misteriosa provvidenza mandi dal cielo i tuoi Angeli a nostra custodia e protezione, fà che nel cammino della vita siamo sempre sorretti dal loro aiuto per essere uniti con loro nella gioia eterna. Per il nostro Signore…


  I Lettura Es 23, 20-23 Così dice il Signore: <<Ecco, io mando un angelo davanti a te per custodirti sul cammino e per farti entrare nel luogo che ho preparato.


  Abbi rispetto della sua presenza, ascolta la sua voce e non ribellarti a lui; egli infatti non perdonerebbe la vostra trasgressione, perché il mio nome è in lui.


  Se tu ascolti la sua voce e fai quanto ti dirò, io sarò il nemico dei tuoi nemici e l'avversario dei tuoi avversari.


  Quando il mio angelo camminerà alla tua testa e ti farà entrare nella terra promessa>>.


  Salmo Sal 90 Il Signore manda i suoi angeli sul nostro cammino.


  Tu che abiti al riparo dell'Altissimo e dimori all'ombra dell'Onnipotente, dì al Signore: << Mio rifugio e mia fortezza, mio Dio, in cui confido >>.


  Egli ti libererà dal laccio del cacciatore, dalla peste che distrugge.


  Ti coprirà con le sue penne, sotto le sue ali troverai rifugio.


  La sua fedeltà ti sarà scudo e corazza; non temerai i terrori della notte né la freccia che vola di giorno, la peste che vaga nelle tenebre, lo sterminio che devasta a mezzogiorno.


  Il Signore manda i suoi angeli sul nostro cammino.


  Non ti potrà colpire la sventura, nessun colpo cadrà sulla tua tenda.


  Egli darà ordine ai suoi angeli di custodirti in tutti i tuoi passi.


  Canto al Vangelo Alleluia, alleluia.


  Benedite il Signore voi tutti suoi angeli, suoi ministri, che fate il suo volere.


  Alleluia.


  Vangelo Mt 18, 1-5.10 In quel tempo, i discepoli si avvicinarono a Gesù dicendo: <<Chi dunque è il più grande nel regno dei cieli?>>.


  Allora Gesù chiamò a sé un bambino, lo pose in mezzo a loro e disse: <<In verità vi dico: se non vi convertirete e non diventerete come i bambini, non entrerete nel regno dei cieli. Perciò chiunque diventerà piccolo come questo bambino, sarà il più grande nel regno dei cieli.


  E chi accoglie anche uno solo di questi bambini in nome mio, accoglie me.


  Guardatevi dal disprezzare uno solo di questi piccoli, perché vi dico che i loro angeli nel cielo vedono sempre la faccia del Padre mio che è nei cieli>>.


  Sulle Offerte Accogli, Signore, i doni che ti offriamo in onore dei santi Angeli; la loro protezione ci salvi da ogni pericolo e ci guidi felicemente alla patria del cielo. Per cristo nostro Signore.


  Dopo la Comunione O Padre, che in questo sacramento ci doni il pane per la vita eterna, guidaci, con l'assistenza degli Angeli, nella via della salvezza e della pace. Per Cristo nostro Signore.


  



  SAN FRANCESCO D`ASSISI, Patrono d`Italia - 4 OTTOBRE


  Nacque ad Assisi nel 1182. Dopo una gioventù spensierata, convertitosi a Cristo, rinunziò a tutti i beni paterni per aderire fermamente a Dio. Sposò la povertà per seguire più perfettamente l'esempio di Cristo e predicò a tutti l'amore di Dio. Formò i suoi seguaci con Regole ispirate al vangelo e che la Sede Apostolica approvò. Fondò anche un Ordine di religiose e un Terz'Ordine di persone penitenti, che vivessero nel mondo. Morì nel 1226. Fu proclamato Patrono d'Italia da Pio XII il 18 giugno 1939.


  Ingresso Francesco, uomo di Dio, lasciò la sua casa e al sua eredità, si fece piccolo e povero: e il Signore lo prese al suo servizio.


  Colletta O Dio, che in san Francesco d'Assisi, povero e umile, hai offerto alla tua Chiesa una viva immagine del Cristo, concedi anche a noi di seguire il tuo Figlio nella via del Vangelo e di unirci a te in carità e letizia. Per il nostro Signore…


  I Lettura Gal 6, 14-18 Fratelli, quanto a me invece non ci sia altro vanto che nella croce del Signore nostro Gesù Cristo, per mezzo della quale il mondo per me è stato crocifisso, come io per il mondo. Non è infatti la circoncisione che conta, né la non circoncisione, ma l'essere nuova creatura.


  E su quanti seguiranno questa norma sia pace e misericordia, come su tutto l'Israele di Dio.


  D'ora innanzi nessuno mi procuri fastidi: difatti io porto le stigmate di Gesù nel mio corpo.


  La grazia del Signore nostro Gesù Cristo sia con il vostro spirito, fratelli. Amen.


  Salmo Sal 15 Sei tu, Signore, l'unico mio bene.


  Proteggimi, o Dio: in te mi rifugio.


  Ho detto a Dio: << Sei tu il mio Signore, senza di te non ho alcun bene >>.


  Il Signore è mia parte di eredità e mio calice: nelle tue mani è la mia vita.


  Per me la sorte è caduta su luoghi deliziosi, è magnifica la mia eredità.


  Benedico il Signore che mi ha dato consiglio; anche di notte il mio cuore mi istruisce.


  Io pongo sempre innanzi a me il Signore, sta alla mia destra, non posso vacillare.


  Sei tu, Signore, l'unico mio bene.


  Mi indicherai il sentiero della vita, gioia piena nella tua presenza, dolcezza senza fine alla tua destra.


  Canto al Vangelo Alleluia, alleluia.


  Prendete il mio giogo su di voi, dice il Signore, e imparate da me che sono mite e umile di cuore.


  Alleluia.


  Vangelo Mt 11, 25-30 In quel tempo, Gesù disse: <<Ti benedico, o Padre, Signore del cielo e della terra, perché hai tenuto nascoste queste cose ai sapienti e agli intelligenti e le hai rivelate ai piccoli. Sì, o Padre, perché così è piaciuto a te. Tutto mi è stato dato dal Padre mio; nessuno conosce il Figlio se non il Padre, e nessuno conosce il Padre se non il Figlio e colui al quale il Figlio lo voglia rivelare.


  Venite a me, voi tutti, che siete affaticati e oppressi, e io vi ristorerò. Prendete il mio giogo sopra di voi e imparate da me, che sono mite e umile di cuore, e troverete ristoro per le vostre anime. Il mio giogo infatti è dolce e il mio carico leggero>>.


  Sulle Offerte Accogli i nostri doni, Signore, e prepara il tuo popolo a celebrare il mistero della croce, che segnò l'anima e il corpo di san Francesco. Per Cristo nostro Signore.


  Dopo la Comunione O Dio, che ci hai accolti alla tua mensa, fà che sentiamo in noi la fiamma viva del tuo amore e imitando la carità e il fervore apostolico di san Francesco, ci consacriamo al servizio dei fratelli. Per Cristo nostro Signore.


  



  Beata Maria Vergine del Rosario - 7 OTTOBRE


  Questa celebrazione fu istituita da san Pio V papa nell'anniversario della vittoria navale riportata dai cristiani a Lepanto e attribuita all'aiuto della santa Madre di Dio invocata con la recita del rosario (1751). Questa commemorazione è di incitamento per tutti a meditare sui misteri di Cristo sotto la guida della beata Vergine Maria, la quale fu associata in modo tutto speciale all'incarnazione, alla passione e alla gloria della risurrezione del Figlio di Dio.


  Ingresso Ave, Maria, piena di grazia: il Signore è con te; tu sei benedetta fra le donne e benedetto è il frutto del tuo seno.


  Colletta Infondi nel nostro spirito la tua grazia, o Padre; tu, che nell'annunzio dell'angelo ci hai rivelato l'incarnazione del tuo Figlio, per la sua passione e la sua croce, con l'intercessione della beata Vergine Maria, guidaci alla gloria della risurrezione. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo…


  I Lettura At 1, 12-14 (Dopo che Gesù fu assunto in cielo,) i discepoli ritornarono a Gerusalemme dal monte detto degli Ulivi, che è vicino a Gerusalemme quanto il cammino permesso in un sabato. Entrati in città salirono al piano superiore dove abitavano. C'erano Pietro e Giovanni, Giacomo e Andrea, Filippo e Tommaso, Bartolomeo e Matteo, Giacomo di Alfeo e Simone lo Zelòta e Giuda di Giacomo.


  Tutti questi erano assidui e concordi nella preghiera, insieme con alcune donne e con Maria, la madre di Gesù e con i fratelli di lui.


  Salmo Sal da Lc 1 Esulto di gioia nel Signore.


  << L'anima mia magnifica il Signore e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore, perché ha guardato l'umiltà della sua serva.


  D'ora in poi tutte le generazioni mi chiameranno beata.


  Grandi cose ha fatto in me l'Onnipotente e Santo è il suo nome: di generazione in generazione la sua misericordia si stende su quelli che lo temono.


  Ha spiegato la potenza del suo braccio, ha disperso i superbi nei pensieri del loro cuore; ha rovesciato i potenti dai troni, ha innalzato gli umili; ha ricolmato di beni gli affamati, ha rimandato a mani vuote i ricchi.


  Ha soccorso Israele, suo servo, ricordandosi della sua misericordia, come aveva promesso ai nostri padri, ad Abramo e alla sua discendenza, per sempre>>.


  Canto al Vangelo Alleluia, alleluia.


  Giardino chiuso tu sei, Maria, giardino chiuso, fontana sigillata; le generazioni ti proclamano beata, tutto il popolo intesse le tue lodi.


  Alleluia.


  Vangelo Lc 1, 26-38 In quel tempo, l'angelo Gabriele fu mandato da Dio in una città della Galilea, chiamata Nazaret, a una vergine, promessa sposa di un uomo della casa di Davide, chiamato Giuseppe. La vergine si chiamava Maria. Entrando da lei, disse: <<Ti saluto, o piena di grazia, il Signore è con te>>.


  A queste parole ella rimase turbata e si domandava che senso avesse un tale saluto. L'angelo le disse: <<Non temere, Maria, perché hai trovato grazia presso Dio. Ecco concepirai un figlio, lo darai alla luce e lo chiamerai Gesù. Sarà grande e chiamato Figlio dell'Altissimo; il Signore Dio gli darà il trono di Davide suo padre e regnerà per sempre sulla casa di Giacobbe e il suo regno non avrà fine>>.


  Allora Maria disse all'angelo: <<Come è possibile? Non conosco uomo>>. Le rispose l'angelo: <<Lo Spirito Santo scenderà su di te, su te stenderà la sua ombra la potenza dell'Altissimo. Colui che nascerà sarà dunque santo e chiamato Figlio di Dio. Vedi: anche Elisabetta, tua parente, nella sua vecchiaia, ha concepito un figlio e questo è il sesto mese per lei, che tutti dicevano sterile: nulla è impossibile a Dio>>. Allora Maria disse: <<Eccomi, sono la serva del Signore, avvenga di me quello che hai detto>>. E l'angelo partì da lei.


  Sulle Offerte O Padre, rendici degni del sacrificio eucaristico e fà che celebriamo con sincera fede i misteri del tuo Figlio, per raccogliere i frutti della redenzione. Per Cristo nostro Signore.


  Dopo la Comunione O Dio, nostro Padre, concedi a noi, che in questo sacramento abbiamo annunziato la morte e risurrezione del tuo Figlio, di essere sempre uniti alla sua passione per condividere la gioia immensa del tuo regno. Per Cristo nostro Signore.


  



  SANTA TERESA D`AVILA, vergine e dottore della Chiesa - 15 OTTOBRE


  Nacque ad Avila, in Spagna, nel 1515. Entrata nell'Ordine delle Carmelitane, fece grandi progressi nella via della perfezione ed ebbe rivelazioni mistiche. Votatasi alla riforma del suo Ordine, dovette sostenere molte tribolazioni, ma riuscì vittoriosa di tutto con il suo invincibile coraggio.


  Scrisse anche libri di profonda dottrina e frutto delle sue esperienze mistiche. Morì ad Alba de Tormes (Salamanca) il 4 ottobre 1582.


  Ingresso Come il cervo anela ai corsi d'acqua, così l'anima mia anela a te, o Dio: l'anima mia ha sete di Dio, del Dio vivente.


  Colletta O Padre, che per mezzo del tuo Spirito hai suscitato nella Chiesa santa Teresa d'Avila per indicare una via nuova nella ricerca della perfezione, concedi a noi, tuoi fedeli, di nutrirci spiritualmente della sua dottrina e di essere infiammati da un vivo desiderio di santità. Per il nostro Signore…


  I Lettura Rm 8, 22-27 Fratelli, sappiamo bene infatti che tutta la creazione geme e soffre fino ad oggi nelle doglie del parto; essa non è la sola, ma anche noi, che possediamo le primizie dello Spirito, gemiamo interiormente aspettando l'adozione a figli, la redenzione del nostro corpo.


  Poiché nella speranza noi siamo stati salvati. Ora, ciò che si spera, se visto, non è più speranza; infatti, ciò che uno gia vede, come potrebbe ancora sperarlo?


  Ma se speriamo quello che non vediamo, lo attendiamo con perseveranza.


  Allo stesso modo anche lo Spirito viene in aiuto alla nostra debolezza, perché nemmeno sappiamo che cosa sia conveniente domandare, ma lo Spirito stesso intercede con insistenza per noi, con gemiti inesprimibili; e colui che scruta i cuori sa quali sono i desideri dello Spirito, poiché egli intercede per i credenti secondo i disegni di Dio.


  Salmo Sal 14 Beato chi sale il monte del Signore.


  Signore, chi abiterà nella tua tenda?


  Chi dimorerà sul tuo santo monte?


  Colui che cammina senza colpa, agisce con giustizia e parla lealmente.


  Chi non dice calunnia con la lingua, non fa danno al suo prossimo. e non lancia insulto al suo vicino.


  Ai suoi occhi è spregevole il malvagio, ma onora chi teme il Signore.


  Chi presta denaro senza fare usura, e non accetta doni contro l'innocente.


  Colui che agisce in questo modo resterà saldo per sempre.


  Canto al Vangelo Alleluia, alleluia.


  Beati coloro che ascoltano la Parola di Dio e la custodiscono con amore.


  Alleluia.


  Vangelo Lc 10, 38-42 In quel tempo, Gesù entrò in un villaggio e una donna, di nome Marta, lo accolse nella sua casa. Essa aveva una sorella, di nome Maria, la quale, sedutasi ai piedi di Gesù, ascoltava la sua parola; Marta invece era tutta presa dai molti servizi. Pertanto, fattasi avanti, disse: <<Signore, non ti curi che mia sorella mi ha lasciata sola a servire? Dille dunque che mi aiuti>>.


  Ma Gesù le rispose: <<Marta, Marta, tu ti preoccupi e ti agiti per molte cose, ma una sola è la cosa di cui c'è bisogno. Maria si è scelta la parte migliore, che non le sarà tolta>>.


  Sulle Offerte Sia gradita, Signore, alla tua maestà l'offetta del popolo cristiano, come ti piacque la consacrazione verginale di santa Teresa. Per Cristo nostro Signore.


  Dopo la Comunione Signore Dio nostro, che ci hai nutriti con il corpo e sangue del tuo Figlio, fà che sull'esempio di santa Teresa questa famiglia a te consacrata canti in eterno il tuo amore misericordioso. Per Cristo nostro Signore.


  



  SANTA MARGHERITA MARIA ALACOQUE, vergine - 16 OTTOBRE


  Nacque nel 1647 nella diocesi di Autun in Francia. Accolta tra le suore della Visitazione di Paray-le-Monial, percorse rapidamente la via della perfezione. Ricevette mistiche rivelazioni, particolarmente sulla devozione verso il Cuore di Gesù, e lavorò molto per introdurre il culto nella Chiesa. Morì il 17 ottobre del 1690.


  Colletta Effondi su di noi, Signore, lo spirito di santità che hai donato a santa Margherita Maria, perchè possiamo conoscere l'amore del Cristo, che supera ogni conoscenza, e godere la pienezza della vita divina. Per il nostro Signore…


  I Lettura Ef 3, 14-19 Fratelli, io piego le ginocchia davanti al Padre, dal quale ogni paternità nei cieli e sulla terra prende nome, perché vi conceda, secondo la ricchezza della sua gloria, di essere potentemente rafforzati dal suo Spirito nell'uomo interiore.


  Che il Cristo abiti per la fede nei vostri cuori e così, radicati e fondati nella carità, siate in grado di comprendere con tutti i santi quale sia l'ampiezza, la lunghezza, l'altezza e la profondità, e conoscere l'amore di Cristo che sorpassa ogni conoscenza, perché siate ricolmi di tutta la pienezza di Dio.


  Salmo Sal 144 Canterò senza fine l'amore del Signore.


  Grande è il Signore e degno di ogni lode, la sua grandezza non si può misurare.


  Una generazione narra all'altra le tue opere, annunzia le tue meraviglie.


  Proclamano lo splendore della tua gloria e raccontano i tuoi prodigi.


  Diffondono il ricordo della tua bontà immensa, acclamano la tua giustizia.


  Paziente e misericordioso è il Signore, lento all'ira e ricco di grazia.


  Buono è il Signore verso tutti, la sua tenerezza si espande su tutte le creature.


  Canto al Vangelo Alleluia, alleluia.


  Benedetto sei tu, Padre,


  Signore del cielo e della terra, perchè ai piccoli hai rivelato i misteri del regno dei cieli.


  Alleluia.


  Vangelo Mt 11, 25-30 In quel tempo, Gesù disse: <<Ti benedico, o Padre, Signore del cielo e della terra, perché hai tenuto nascoste queste cose ai sapienti e agli intelligenti e le hai rivelate ai piccoli. Sì, o Padre, perché così è piaciuto a te.


  Tutto mi è stato dato dal Padre mio; nessuno conosce il Figlio se non il Padre, e nessuno conosce il Padre se non il Figlio e colui al quale il Figlio lo voglia rivelare.


  Venite a me, voi tutti, che siete affaticati e oppressi, e io vi ristorerò. Prendete il mio giogo sopra di voi e imparate da me, che sono mite e umile di cuore, e troverete ristoro per le vostre anime. Il mio giogo infatti è dolce e il mio carico leggero>>.


  



  SANT`IGNAZIO DI ANTIOCHIA, vescovo e martire - 17 OTTOBRE


  Ignazio fu il successore di Pietro a capo della Chiesa di Antiochia. Condannato alle fiere nel circo, fu condotto a Roma e vi subì il glorioso martirio nell'anno 107. Durante il viaggio scrisse sette lettere a varie chiese. In questi scritti si ritrovano dati importanti sull'organizzazione della Chiesa e sui principi fondamentali della vita cristiana. La sua memoria era venerata in questo giorno ad Antiochia fin dal IV secolo.


  Ingresso Sono stato crocifisso con Cristo: non sono più io che vivo, ma Cristo vive in me; io vivo nella fede del Figlio di Dio, che mi ha amato e ha dato se stesso per me.


  Colletta Dio onnipotente ed eterno, che nel sacrificio dei martiri edifichi la tua Chiesa, mistico corpo del Cristo, fà che la gloriosa passione che meritò a sant'Ignazio una corona immortale, ci renda sempre forti nella fede. Per il nostro Signore…


  I Lettura Fil 3, 17 - 4,1 Fatevi miei imitatori, fratelli, e guardate a quelli che si comportano secondo l'esempio che avete in noi. Perché molti, ve l'ho gia detto più volte e ora con le lacrime agli occhi ve lo ripeto, si comportano da nemici della croce di Cristo: la perdizione però sarà la loro fine, perché essi, che hanno come dio il loro ventre, si vantano di ciò di cui dovrebbero vergognarsi, tutti intenti alle cose della terra.


  La nostra patria invece è nei cieli e di là aspettiamo come salvatore il Signore Gesù Cristo, il quale trasfigurerà il nostro misero corpo per conformarlo al suo corpo glorioso, in virtù del potere che ha di sottomettere a sé tutte le cose.


  Perciò, fratelli miei carissimi e tanto desiderati, mia gioia e mia corona, rimanete saldi nel Signore così come avete imparato, carissimi!


  Salmo Sal 125 Chi semina nel pianto, raccoglie nella gioia.


  Quando il Signore ricondusse i prigionieri di Sion, ci sembrava di sognare.


  Allora la nostra bocca si aprì al sorriso, la nostra lingua si sciolse in canti di gioia.


  Allora si diceva tra i popoli:


  << Il Signore ha fatto grandi cose per loro >>.


  Grandi cose ha fatto il Signore per noi, ci ha colmati di gioia.


  Riconduci, Signore, i nostri prigionieri, come i torrenti del Negheb.


  Chi semina nelle lacrime mieterà con giubilo.


  Nell'andare, se ne va e piange, portando la semente da gettare, ma nel tornare, viene con giubilo, portando i suoi covoni.


  Canto al Vangelo Alleluia, alleluia.


  Se il chicco di grano caduto in terra non muore, rimane solo; se invece muore, produce molto frutto.


  Alleluia.


  Vangelo Gv 12, 24-26 In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: <<In verità, in verità vi dico: se il chicco di grano caduto in terra non muore, rimane solo; se invece muore, produce molto frutto.


  Chi ama la sua vita la perde e chi odia la sua vita in questo mondo la conserverà per la vita eterna.


  Se uno mi vuol servire mi segua, e dove sono io, là sarà anche il mio servo. Se uno mi serve, il Padre lo onorerà>>.


  Sulle Offerte Accogli, signore, l'offerta del nostro servizio sacerdotale, come hai gradito il sacrificio di sant'Ignazio, frumento del Cristo macinato nel martirio, per formare il pane a te consacrato. Per Cristo nostro Signore.


  Dopo la Comunione Ci sostenga e ci rinnovi, Signore, il pane che abbiamo spezzato alla tua mensa nella nascita al cielo del martire sant'Ignazio, perchè con le parole e con le opere ci dimistriamo autentici cristiani. Per Cristo nostro Signore.


  



  SAN LUCA, Evangelista - 18 OTTOBRE


  Nato da famiglia pagana e convertitosi alla fede, fu compagno dell'apostolo Paolo e scrisse il vangelo secondo la predicazione di lui. Negli Atti degli Apostoli ci ha tramandato gli inizi della vita della Chiesa, narrandone le vicende fino alla prima dimora di Paolo a Roma.


  Ingresso Come sono belli sui monti i piedi del messaggero che annunzia la pace, che reca la buona novella, che proclama la salvezza.


  Colletta Signore Dio nostro, che hai scelto san Luca per rivelare al mondo con la predicazione e con gli scritti il mistero della tua predilezione per i poveri, fà che i cristiani formino un cuor solo e un'anima sola, e tutti i popoli vedano la tua salvezza. Per il nostro Signore…


  I Lettura 2 Tm 4, 10-17 Carissimo, Dema mi ha abbandonato avendo preferito il secolo presente ed è partito per Tessalonica; Crescente è andato in Galazia, Tito in Dalmazia. Solo Luca è con me. Prendi Marco e portalo con te, perché mi sarà utile per il ministero.


  Ho inviato Tìchico a Efeso. Venendo, portami il mantello che ho lasciato a Troade in casa di Carpo e anche i libri, soprattutto le pergamene. Alessandro, il ramaio, mi ha procurato molti mali. Il Signore gli renderà secondo le sue opere; guàrdatene anche tu, perché è stato un accanito avversario della nostra predicazione.


  Nella mia prima difesa in tribunale nessuno mi ha assistito; tutti mi hanno abbandonato. Non se ne tenga conto contro di loro.


  Il Signore però mi è stato vicino e mi ha dato forza, perché per mio mezzo si compisse la proclamazione del messaggio e potessero sentirlo tutti i Gentili.


  Salmo Sal 144 I tuoi amici, Signore, annunziano il tuo regno.


  Ti lodino, Signore, tutte le tue opere e ti benedicano i tuoi fedeli.


  Dicano la gloria del tuo regno e parlino della tua potenza.


  Manifestino agli uomini i tuoi prodigi e la splendida gloria del tuo regno.


  Il tuo regno è regno di tutti i secoli, il tuo dominio si estende ad ogni generazione.


  Giusto è il Signore in tutte le sue vie, santo in tutte le sue opere.


  Il Signore è vicino a quanti lo invocano, a quanti lo cercano con cuore sincero.


  Canto al Vangelo Alleluia, alleluia.


  Il Signore mi ha mandato ad annunziare ai poveri la buona novella.


  Alleluia.


  Vangelo Lc 10, 1-9 In quel tempo, il Signore designò altri settantadue discepoli e li inviò a due a due avanti a sé in ogni città e luogo dove stava per recarsi.


  Diceva loro: <<La messe è molta, ma gli operai sono pochi. Pregate dunque il padrone della messe perché mandi operai per la sua messe.


  Andate: ecco io vi mando come agnelli in mezzo a lupi; non portate borsa, né bisaccia, né sandali e non salutate nessuno lungo la strada.


  In qualunque casa entriate, prima dite: Pace a questa casa.


  Se vi sarà un figlio della pace, la vostra pace scenderà su di lui, altrimenti ritornerà su di voi.


  Restate in quella casa, mangiando e bevendo di quello che hanno, perché l'operaio è degno della sua mercede. Non passate di casa in casa.


  Quando entrerete in una città e vi accoglieranno, mangiate quello che vi sarà messo dinanzi, curate i malati che vi si trovano, e dite loro: Si è avvicinato a voi il regno di Dio>>.


  Sulle Offerte Concedi a noi i tuoi fedeli, Signore, di servire santamente al tuo altare, perchè il sacrificio che ti offriamo nella festa di san Luca, ci ottenga la guarigione dello spirito e il dono della vita nuova. Per Cristo nostro Signore.


  Dopo la Comunione La partecipazione al tuo sacramento, Signore, ci comunichi il tuo spirito di santità, e ci rafforzi nell'adesione al Vangelo, che san Luca ha trasmesso alla tua Chiesa. Per Cristo nostro Signore.


  



  SAN PAOLO DELLA CROCE - 19 OTTOBRE


  Nacque ad Ovada (Alessandria) nel 1694; da giovane aiutò il padre nel suo commercio. Aspirando alla vita di perfezione, abbandonò ogni cosa e cominciò a servire i poveri e i malati e a radunare attorno a sè dei compagni.


  Ordinato sacerdote, si adoperò sempre di più per la salvezza delle anime esercitando intensa attività apostolica e macerandosi con rigide penitenze. Fondò la Congregazione dei Chierici scalzi della Santissima Croce e Passione di Nostro Signore Gesù Cristo (Passionisti). Morì a Roma il 18 ottobre del 1775.


  Ingresso Ritengo di non saper altro in mezzo a voi, se non Gesù Cristo, e Cristo crocifisso.


  Colletta O Padre, che hai ispirato a san Paolo, della Croce un grande amore per la passione del tuo Figlio, fà che scorretti dal suo esempio e dalla sua intercessione non esitiamo ad abbracciare la nostra croce. Per il nostro Signore…


  I Lettura 1 Cor 1, 18-25 Fratelli, la parola della croce è stoltezza per quelli cha vanno in perdizione, ma per quelli che si salvano, per noi, è potenza di Dio. Sta scritto infatti: Distruggerò la sapienza dei sapienti e annullerò l'intelligenza degli intelligenti. Dov'è il sapiente? Dov'è il dotto? Dove mai il sottile ragionatore di questo mondo? Non ha forse Dio dimostrato stolta la sapienza di questo mondo? Poiché, infatti, nel disegno sapiente di Dio il mondo, con tutta la sua sapienza, non ha conosciuto Dio, è piaciuto a Dio di salvare i credenti con la stoltezza della predicazione.


  E mentre i Giudei chiedono i miracoli e i Greci cercano la sapienza, noi predichiamo Cristo crocifisso, scandalo per i Giudei, stoltezza per i pagani; ma per coloro che sono chiamati, sia Giudei che Greci, predichiamo Cristo potenza di Dio e sapienza di Dio. Perché ciò che è stoltezza di Dio è più sapiente degli uomini, e ciò che è debolezza di Dio è più forte degli uomini.


  Salmo Sal 102 Benedetto il Signore, fonte della vita.


  Benedici il Signore, anima mia, quanto è in me benedica il suo santo nome.


  Benedici il Signore, anima mia, non dimenticare tanti suoi benefici.


  Egli perdona tutte le tue colpe, guarisce tutte le tue malattie; salva dalla fossa la tua vita, ti corona di grazia e di misericordia.


  Buono e pietoso è il Signore, lento all'ira e grande nell'amore.


  Come un padre ha pietà dei suoi figli, così il Signore ha pietà di quanti lo temono.


  La grazia del Signore è da sempre, dura in eterno per quanti lo temono; la sua giustizia per i figli dei figli, per quanti custodiscono la sua alleanza.


  Canto al Vangelo Alleluia, alleluia.


  Voi che avete lasciato tutto a causa mia e del vangelo, riceverete cento volte tanto, e in eredità il regno dei cieli.


  Alleluia.


  Vangelo Mt 16, 24-27 In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: <<Se qualcuno vuol venire dietro a me rinneghi se stesso, prenda la sua croce e mi segua.


  Perché chi vorrà salvare la propria vita, la perderà; ma chi perderà la propria vita per causa mia, la troverà.


  Qual vantaggio infatti avrà l'uomo se guadagnerà il mondo intero, e poi perderà la propria anima? O che cosa l'uomo potrà dare in cambio della propria anima?


  Poiché il Figlio dell'uomo verrà nella gloria del Padre suo, con i suoi angeli, e renderà a ciascuno secondo le sue azioni>>.


  Sulle Offerte Accogli, Signore, le nostre offerte nel ricordo di san Paolo della Croce, e fà che testimoniamo nella santità della vita la passione del Signore che celebriamo nel mistero. Per Cristo nostro Signore.


  Dopo la Comunione La comunione a questo sacrificio, o Padre, ci doni la sapienza della croce che illuminato il tuo sacerdote san Paolo, perchè aderiamo pienamente a Cristo e collaboriamo, nella Chiesa, alla redenzione del mondo. Per Cristo nostro Signore.


  



  SS. SIMONE E GIUDA, apostoli - 28 OTTOBRE


  Il nome di Simone, nell'elenco degli apostoli, è messo all'undicesimo posto. Non si sa nulla di lui se non che, nato a Cana, era soprannominato <<lo Zelota>>.


  Giuda, chiamato anche Taddeo, è quell'apostolo che nell'ultima cena domandò al Signore: <<Come è accaduto che devi manifestarti a noi e non al mondo?>>.


  Ingresso Dio ha scelto questi uomini santi nella generosità del suo amore e ha dato loro una gloria eterna.


  Colletta O Dio, che per mezzo degli Apostoli ci hai fatto conoscere il tuo mistero di salvezza, per l'intercessione dei santi Simone e Giuda concedi alla tua Chiesa di crescere continuamente con l'adesione di nuovi popoli al Vangelo. Per il nostro Signore…


  I Lettura Ef 2, 19-22 Fratelli, voi non siete più stranieri né ospiti, ma siete concittadini dei santi e familiari di Dio, edificati sopra il fondamento degli apostoli e dei profeti, e avendo come pietra angolare lo stesso Cristo Gesù. In lui ogni costruzione cresce ben ordinata per essere tempio santo nel Signore; in lui anche voi insieme con gli altri venite edificati per diventare dimora di Dio per mezzo dello Spirito.


  Salmo Sal 18 La loro voce si è diffusa per tutta la terra.


  I cieli narrano la gloria di Dio, e l'opera delle sue mani annunzia il firmamento.


  Il giorno al giorno ne affida il messaggio e la notte alla notte ne trasmette notizia.


  Non è linguaggio e non sono parole di cui non si oda il suono.


  Per tutta la terra si diffonde la loro voce e ai confini del mondo la loro parola.


  Canto al Vangelo Alleluia, alleluia.


  Noi ti lodiamo, o Dio, e ti benediciamo; a te dà lode il coro glorioso degli apostoli.


  Alleluia.


  Vangelo Lc 6, 12-16 Avvenne che in quei giorni Gesù se ne andò sulla montagna a pregare e passò la notte in orazione.


  Quando fu giorno, chiamò a sé i suoi discepoli e ne scelse dodici, ai quali diede il nome di apostoli: Simone, che chiamò anche Pietro, Andrea suo fratello, Giacomo, Giovanni, Filippo, Bartolomeo, Matteo, Tommaso, Giacomo d'Alfeo, Simone soprannominato Zelota, Giuda di Giacomo e Giuda Iscariota, che fu il traditore.


  Sulle Offerte Accogli, Signore, i doni che il tuo popolo ti offre nel ricordo glorioso dei santi apostoli Simone e Giuda, e ravviva la nostra fede, perchè possiamo celebrare degnamente i santi misteri. Per Cristo nostro Signore.


  Dopo la Comunione Signore, che ci hai accolti alla tua mensa nel glorioso ricordo dei santi apostoli Simone e Giuda, per il tuo Spirito operante in questi misteri confermaci sempre nel tuo amore. Per Cristo nostro Signore.


  Novembre


  TUTTI I SANTI - 1 NOVEMBRE


  La festa di tutti i Santi il 1 novembre si diffuse nell'Europa latina nei secoli VIII-IX. Si iniziò a celebrare la festa di tutti i santi, anche a Roma, fin dal sec. IX.


  Ingresso Rallegriamoci tutti nel Signore in questa solennità di tutti i Santi: con noi gioiscano gli angeli e lodano il Figlio di Dio.


  Colletta Dio onnipotente ed eterno, che doni alla tua Chiesa la gioia di celebrare in un'unica festa i meriti e la gloria di tutti i Santi, concedi al tuo popolo, per la comunione intercessione di tanti nostri fratelli, l'abbondanza della tua misericordia. Per il nostro Signore…


  I Lettura Ap 7,2-4.9-14 Io, Giovanni, vidi un angelo che saliva dall'oriente e aveva il sigillo del Dio vivente. E gridò a gran voce ai quattro angeli ai quali era stato concesso il potere di devastare la terra e il mare:


  “Non devastate né la terra, né il mare, né le piante, finché non abbiamo impresso il sigillo del nostro Dio sulla fronte dei suoi servi”. Poi udii il numero di coloro che furon segnati con il sigillo: centoquarantaquattromila, segnati da ogni tribù dei figli d'Israele:


  Dopo ciò, apparve una moltitudine immensa, che nessuno poteva contare, di ogni nazione, razza, popolo e lingua. Tutti stavano in piedi davanti al trono e davanti all'Agnello, avvolti in vesti candide, e portavano palme nelle mani.


  E gridavano a gran voce: “La salvezza appartiene al nostro Dio seduto sul trono e all'Agnello”.


  Allora tutti gli angeli che stavano intorno al trono e i vegliardi e i quattro esseri viventi, si inchinarono profondamente con la faccia davanti al trono e adorarono Dio dicendo: “Amen! Lode, gloria, sapienza, azione di grazie, onore, potenza e forza al nostro Dio nei secoli dei secoli. Amen”.


  Uno dei vegliardi allora si rivolse a me e disse: “Quelli che sono vestiti di bianco, chi sono e donde vengono?”.


  Gli risposi: “Signore mio, tu lo sai”. E lui: “Essi sono coloro che sono passati attraverso la grande tribolazione e hanno lavato le loro vesti rendendole candide col sangue dell'Agnello”.


  Salmo Sal 23 Beati i puri di cuore, perchè vedranno Dio.


  Del Signore è la terra e quanto contiene, l'universo e i suoi abitanti.


  E` lui che l'ha fondata sui mari, e sui fiumi l'ha stabilita.


  Chi salirà il monte del Signore, chi starà nel suo luogo santo?


  Chi ha mani innocenti e cuore puro, chi non pronunzia menzogna. chi non giura a danno del suo prossimo.


  Egli otterrà benedizione dal Signore, giustizia da Dio sua salvezza.


  Ecco la generazione che lo cerca, che cerca il tuo volto, Dio di Giacobbe.


  II Lettura 1 Gv 3, 1-3 Carissimi, vedete quale grande amore ci ha dato il Padre per essere chiamati figli di Dio, e lo siamo realmente! La ragione per cui il mondo non ci conosce è perché non ha conosciuto lui.


  Carissimi, noi fin d'ora siamo figli di Dio, ma ciò che saremo non è stato ancora rivelato. Sappiamo però che quando egli si sarà manifestato, noi saremo simili a lui, perché lo vedremo così come egli è. Chiunque ha questa speranza in lui, purifica se stesso, come egli è puro.


  Vangelo Alleluia, alleluia. venite a me, voi tutti che siete affaticati e oppressi, e io vi darò sollievo, dice il Signore.


  Alleluia.


  Mt 5, 1-12 In quel tempo, vedendo le folle, Gesù salì sulla montagna e, messosi a sedere, gli si avvicinarono i suoi discepoli. Prendendo allora la parola, li ammaestrava dicendo:


  “Beati i poveri in spirito, perché di essi è il regno dei cieli.


  Beati gli afflitti, perché saranno consolati.


  Beati i miti, perché erediteranno la terra.


  Beati quelli che hanno fame e sete della giustizia, perché saranno saziati.


  Beati i misericordiosi, perché troveranno misericordia.


  Beati i puri di cuore, perché vedranno Dio.


  Beati gli operatori di pace, perché saranno chiamati figli di Dio.


  Beati i perseguitati per causa della giustizia, perché di essi è il regno dei cieli.


  Beati voi quando vi insulteranno, vi perseguiteranno e, mentendo, diranno ogni sorta di male contro di voi per causa mia.


  Rallegratevi ed esultate, perché grande è la vostra ricompensa nei cieli”.


  Sulle Offerte Ti siano gradite, Signore, i doni che ti offriamo in onore di tutti i Santi: essi che già godono della tua vita immortale, ci proteggano nel cammino verso di te. Per Cristo nostro Signore.


  Dopo la Comunione O Padre, unica fonte di ogni santità, mirabile in tutti i i tuoi Santi, fà che raggiungiamo anche noi la pienezza del tuo amore, per passare da questa mensa eucaristica, che ci sostiene nel pellegrinaggio terreno, al festoso banchetto del cielo. Per Cristo nostro Signore.


  



  COMMEMORAZIONE DI TUTTI I FEDELI DEFUNTI - 2 NOVEMBRE -


  1 Una commemorazione di tutti i defunti il 2 novembre appare verso il secolo X-XI in ambiente monastico. A Roma è ricordata per la prima volta verso gli inizi del secolo XIV.


  Ingresso Gesù è morto ed è risorto; così anche quelli che son morti in Gesù Dio li radunerà insieme con lui.


  E come tutti muoiono i Adamo, così tutti in Cristo riavranno la vita.


  Colletta Ascolta, o Dio, la preghiera che la comunità dei credenti innalza a te nella fede del Signore risorto, e conferma in noi la beata speranza che insieme ai nostri fratelli defunti risorgeremo in Cristo a vita nuova. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te…


  I Lettura Gb 19, 1.23-27 Rispondendo Giobbe disse:


  “Oh, se le mie parole si scrivessero, se si fissassero in un libro, fossero impresse con stilo di ferro sul piombo, per sempre s'incidessero sulla roccia! Io lo so che il mio Vendicatore è vivo e che, ultimo, si ergerà sulla polvere!


  Dopo che questa mia pelle sarà distrutta, senza la mia carne, vedrò Dio.


  Io lo vedrò, io stesso, e i miei occhi lo contempleranno non da straniero”.


  Salmo Sal 26 Contemplerò la bontà del Signore nella terra dei viventi.


  Il Signore è mia luce e mia salvezza, di chi avrò paura?


  Il Signore è difesa della mia vita, di chi avrò timore?


  Una cosa ho chiesto al Signore, questa sola io cerco: abitare nella casa del Signore tutti i giorni della mia vita, per gustare la dolcezza del Signore ed ammirare il suo santuario.


  Ascolta, Signore, la mia voce.


  Io grido: abbi pietà di me! Rispondimi.


  Il tuo volto, Signore, io cerco.


  Non nascondermi il tuo volto.


  Sono certo di contemplare la bontà del Signore nella terra dei viventi.


  Spera nel Signore, sii forte, si rinfranchi il tuo cuore e spera nel Signore.


  II Lettura Rm 5, 5-11 Fratelli, l'amore di Dio è stato riversato nei nostri cuori per mezzo dello Spirito Santo che ci è stato dato.


  Infatti, mentre noi eravamo ancora peccatori, Cristo morì per gli empi nel tempo stabilito.


  Ora, a stento si trova chi sia disposto a morire per un giusto; forse ci può essere chi ha il coraggio di morire per una persona dabbene. Ma Dio dimostra il suo amore verso di noi perché, mentre eravamo ancora peccatori, Cristo è morto per noi.


  A maggior ragione ora, giustificati per il suo sangue, saremo salvati dall'ira per mezzo di lui.


  Se infatti, quand'eravamo nemici, siamo stati riconciliati con Dio per mezzo della morte del Figlio suo, molto più ora che siamo riconciliati, saremo salvati mediante la sua vita. Non solo, ma ci gloriamo pure in Dio, per mezzo del Signore nostro Gesù Cristo, dal quale ora abbiamo ottenuto la riconciliazione.


  Vangelo Alleluia, alleluia.


  Questa è la volontà del Padre mio, che chiunque crede nel Figlio abbia vita eterna e io lo risusciterò nell'ultimo giorno.


  Alleluia.


  Gv 6, 37-40 In quel tempo, Gesù disse alla folla: “Tutto ciò che il Padre mi dá, verrà a me; colui che viene a me, non lo respingerò, perché sono disceso dal cielo non per fare la mia volontà, ma la volontà di colui che mi ha mandato.


  E questa è la volontà di colui che mi ha mandato, che io non perda nulla di quanto egli mi ha dato, ma lo risusciti nell'ultimo giorno.


  Questa infatti è la volontà del Padre mio, che chiunque vede il Figlio e crede in lui abbia la vita eterna; io lo risusciterò nell'ultimo giorno”.


  Sulle Offerte Accetta,, o Padre, i doni che ti offriamo in questo sacramento di amore che tutti uniasce in Cristo tuo Figlio, e accogli i nostri fratelli defunti nella gloria del tuo regno. Per Cristo nostro Signore.


  Dopo la Comunione Abbiamo celebrato, Signore, il mistero pasquale, invocando la tua misericordia per i nostri fratelli defunti; dona loro di partecipare alla pasqua eterna nella tua dimora di luce e di pace. Per Cristo nostro Signore.


  



  COMMEMORAZIONE DI TUTTI I FEDELI DEFUNTI - 2 NOVEMBRE -


  2 Una commemorazione di tutti i defunti il 2 novembre appare verso il secolo X-XI in ambiente monastico. A Roma è ricordata per la prima volta verso gli inizi del secolo XIV.


  Ingresso L'eterno riposo dona loro, Signore, e splenda ad essi la luce perpetua.


  Colletta O Dio, gloria dei credenti e vita dei giusti, che ci hai salvati con la morte e risurrezione del tuo Figlio sii misericordioso con i nostri fratelli defunti; quando erano in mezzo a noi essi hanno professato la fede nella risurrezione: tu dona loro la beatitudine senza fine. Per il nostro Signore…


  I Lettura Is 25, 6.7-9 In quel giorno, il Signore degli eserciti preparerà su questo monte un banchetto di grasse vivande, un banchetto di vini eccellenti, di cibi succulenti, di vini raffinati. Egli strapperà su questo monte il velo che copriva la faccia di tutti i popoli e la coltre che copriva tutte le genti. Eliminerà la morte per sempre; il Signore Dio asciugherà le lacrime su ogni volto; la condizione disonorevole del suo popolo farà scomparire da tutto il paese, poiché il Signore ha parlato. E si dirà in quel giorno: “Ecco il nostro Dio; in lui abbiamo sperato perché ci salvasse; questi è il Signore in cui abbiamo sperato; rallegriamoci, esultiamo per la sua salvezza.


  Salmo Sal 24 Chi spera in te, Signore, non resta deluso.


  Ricordati, Signore, del tuo amore, della tua fedeltà che è da sempre.


  Ricordati di me nella tua misericordia, per la tua bontà, Signore.


  Allevia le angosce del mio cuore, liberami dagli affanni.


  Vedi la mia miseria e la mia pena e perdona tutti i miei peccati.


  Proteggimi, dammi salvezza; al tuo riparo io non sia deluso.


  Mi proteggano integrità e rettitudine, perché in te ho sperato.


  II Lettura Rm 8, 14-23 Fratelli, tutti quelli che sono guidati dallo Spirito di Dio, costoro sono figli di Dio.


  E voi non avete ricevuto uno spirito da schiavi per ricadere nella paura, ma avete ricevuto uno spirito da figli adottivi per mezzo del quale gridiamo: “Abbà, Padre!”.


  Lo Spirito stesso attesta al nostro spirito che siamo figli di Dio.


  E se siamo figli, siamo anche eredi: eredi di Dio, coeredi di Cristo, se veramente partecipiamo alle sue sofferenze per partecipare anche alla sua gloria.


  Io ritengo, infatti, che le sofferenze del momento presente non sono paragonabili alla gloria futura che dovrà essere rivelata in noi.


  La creazione stessa attende con impazienza la rivelazione dei figli di Dio; essa infatti è stata sottomessa alla caducità non per suo volere, ma per volere di colui che l'ha sottomessa e nutre la speranza di essere lei pure liberata dalla schiavitù della corruzione, per entrare nella libertà della gloria dei figli di Dio.


  Sapppiamo bene infatti che tutta la creazione geme e soffre fino ad oggi nelle doglie del parto; essa non è la sola, ma anche noi, che possediamo le primizie dello Spirito, gemiamo interiormente aspettando l'adozione a figli, la redenzione del nostro corpo.


  Vangelo Mt 25, 31-46 In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: “Quando il Figlio dell'uomo verrà nella sua gloria con tutti i suoi angeli, si siederà sul trono della sua gloria. E saranno riunite davanti a lui tutte le genti, ed egli separerà gli uni dagli altri, come il pastore separa le pecore dai capri, e porrà le pecore alla sua destra e i capri alla sinistra.


  Allora il re dirà a quelli che stanno alla sua destra: Venite, benedetti del Padre mio, ricevete in eredità il regno preparato per voi fin dalla fondazione del mondo. Perché io ho avuto fame e mi avete dato da mangiare, ho avuto sete e mi avete dato da bere; ero forestiero e mi avete ospitato, nudo e mi avete vestito, malato e mi avete visitato, carcerato e siete venuti a trovarmi.


  Allora i giusti gli risponderanno: Signore, quando mai ti abbiamo veduto affamato e ti abbiamo dato da mangiare, assetato e ti abbiamo dato da bere? Quando ti abbiamo visto forestiero e ti abbiamo ospitato, o nudo e ti abbiamo vestito? E quando ti abbiamo visto ammalato o in carcere e siamo venuti a visitarti?


  Rispondendo, il re dirà loro: In verità vi dico: ogni volta che avete fatto queste cose a uno solo di questi miei fratelli più piccoli, l'avete fatto a me. Poi dirà a quelli alla sua sinistra: Via, lontano da me, maledetti, nel fuoco eterno, preparato per il diavolo e per i suoi angeli.


  Perché ho avuto fame e non mi avete dato da mangiare; ho avuto sete e non mi avete dato da bere; ero forestiero e non mi avete ospitato, nudo e non mi avete vestito, malato e in carcere e non mi avete visitato.


  Anch'essi allora risponderanno: Signore, quando mai ti abbiamo visto affamato o assetato o forestiero o nudo o malato o in carcere e non ti abbiamo assistito?


  Ma egli risponderà: In verità vi dico: ogni volta che non avete fatto queste cose a uno di questi miei fratelli più piccoli, non l'avete fatto a me.


  E se ne andranno, questi al supplizio eterno, e i giusti alla vita eterna”.


  Sulle Offerte Dio onnipotente, che nell'acqua del battesimo hai rigenerato i nostri fratelli defunti, per questo sacrificio di riconciliazione che la Chiesa ti offre, lava le loro colpe nel sangue del Cristo e ricevili fra le braccia della tua misericordia. Per Cristo nostro Signore.


  Dopo la Comunione O Padre, che in questo sacramento pasquale ci hai uniti al tuo Figlio, vincitore del peccato e della morte, fà che i nostri fratelli defunti, liberi da ogni colpa, partecipino alla gloria del Signore risorto, che vive e regna nei secoli dei secoli.


  



  COMMEMORAZIONE DI TUTTI I FEDELI DEFUNTI - 2 NOVEMBRE -


  3 Ingresso Dio, che hai risuscitato Cristo Gesù dai morti, darò la vita anche ai nostri corpi mortali per mezzo del suo Spirito, che abita in noi.


  Colletta Dio onnipotente, il tuo unico Figlio, nel mistero della Pasqua, è passato da questo mondo alla gloria del tuo regno; concedi ai nostri fratelli defunti di condividere il suo trionfo sulla morte e di contemplare in eterno te, Padre, che li hai creati e redenti. Per il nostro Signore Gesà Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te…


  I Lettura Sap 3, 1-9 Le anime dei giusti sono nelle mani di Dio, nessun tormento le toccherà. Agli occhi degli stolti parve che morissero; la loro fine fu ritenuta una sciagura, la loro partenza da noi una rovina, ma essi sono nella pace.


  Anche se agli occhi degli uomini subiscono castighi, la loro speranza è piena di immortalità. Per una breve pena riceveranno grandi benefici, perché Dio li ha provati e li ha trovati degni di sé: li ha saggiati come oro nel crogiuolo e li ha graditi come un olocausto. Nel giorno del loro giudizio risplenderanno; come scintille nella stoppia, correranno qua e là.


  Governeranno le nazioni, avranno potere sui popoli e il Signore regnerà per sempre su di loro. Quanti confidano in lui comprenderanno la verità; coloro che gli sono fedeli vivranno presso di lui nell'amore, perché grazia e misericordia sono riservate ai suoi eletti.


  Salmo Sal 41 L'anima mia ha sete del Dio vivente.


  Come la cerva anela ai corsi d'acqua, così l'anima mia anela a te, o Dio.


  L'anima mia ha sete di Dio, del Dio vivente: quando verrò e vedrò il volto di Dio?


  Attraverso la folla avanzavo tra i primi fino alla casa di Dio, in mezzo ai canti di gioia di una moltitudine in festa.


  Manda la tua verità e la tua luce; Perché ti rattristi, anima mia, siano esse a guidarmi, mi portino al tuo monte santo e alle tue dimore.


  Verrò all'altare di Dio, al Dio della mia gioia, del mio giubilo.


  A te canterò con la cetra, Dio, Dio mio.


  Perchè ti rattristi, anima mia, perché su di me gemi?


  Spera in Dio: ancora potrò lodarlo, lui, salvezza del mio volto e mio Dio.


  II Lettura Ap 21, 1-5. 6-7 Io, Giovanni, vidi un nuovo cielo e una nuova terra, perché il cielo e la terra di prima erano scomparsi e il mare non c'era più.


  Vidi anche la città santa, la nuova Gerusalemme, scendere dal cielo, da Dio, pronta come una sposa adorna per il suo sposo.


  Udii allora una voce potente che usciva dal trono: “Ecco la dimora di Dio con gli uomini! Egli dimorerà tra di loro ed essi saranno suo popolo ed egli sarà il "Dio-con-loro". E tergerà ogni lacrima dai loro occhi; non ci sarà più la morte, né lutto, né lamento, né affanno, perché le cose di prima sono passate”. E Colui che sedeva sul trono disse: “Ecco, io faccio nuove tutte le cose”; e soggiunse: “Scrivi, perché queste parole sono certe e veraci. Ecco sono compiute! Io sono l'Alfa e l'Omega, il Principio e la Fine. A colui che ha sete darò gratuitamente acqua della fonte della vita. Chi sarà vittorioso erediterà questi beni; io sarò il suo Dio ed egli sarà mio figlio”.


  Vangelo Mt 5, 1-12 In quel tempo, vedendo le folle, Gesù salì sulla montagna e, messosi a sedere, gli si avvicinarono i suoi discepoli. Prendendo allora la parola, li ammaestrava dicendo:


  “Beati i poveri in spirito, perché di essi è il regno dei cieli.


  Beati gli afflitti, perché saranno consolati.


  Beati i miti, perché erediteranno la terra.


  Beati quelli che hanno fame e sete della giustizia, perché saranno saziati.


  Beati i misericordiosi, perché troveranno misericordia.


  Beati i puri di cuore, perché vedranno Dio.


  Beati gli operatori di pace, perché saranno chiamati figli di Dio.


  Beati i perseguitati per causa della giustizia, perché di essi è il regno dei cieli.


  Beati voi quando vi insulteranno, vi perseguiteranno e, mentendo, diranno ogni sorta di male contro di voi per causa mia.


  Rallegratevi ed esultate, perché grande è la vostra ricompensa nei cieli”.


  Sulle Offerte O Dio, Signore dei vivi e dei morti, pieno di misericordia verso le tue creature, concedi il perdono e la pace ai nostri fratelli defunti, perchè, immersi nella tua beatitudine, ti lodino in eterno. Per Cristo nostro Signore.


  Dopo la Comunione Accogli nell'abbraccio della tua misericordia, o padre, i nostri fratelli defunti, per i quali ti abbiamo offerto questo sacrificio; e poichè nel Battesimo li hai resi tuoi figli, dona loro nella tua casa la gioia senza fine. Per Cristo…


  SAN CARLO BORROMEO, vescovo - 4 NOVEMBRE Nacque ad Arona (Novara) nel 1538. Dopo aver conseguito la laurea in utroque, dallo zio Pio IV fu fatto cardinale ed eletto vescovo di Milano. Qui si dimostrò un autentico pastore del gregge. Visitò più volte tutta intera la diocesi, indisse sinodi e svolse la più intensa attività in ogni settore per la salvezza delle anime, sforzandosi di promuovere con ogni mezzo un livello alto di vita cristiana. Morì il 3 novembre 1584.


  Ingresso << Cercherò le pecore del mio gregge >>, dice il Signore, << e farò sorgere un pastore che le conduca al pascolo; io, il Signore, sarò il loro Dio >>.


  Colletta Custodisci nel tuo popolo, o Padre, lo spirito che animò il vescovo san Carlo, perchè la tua Chiesa si rinnovi incessantemente, e sempre più conforme al modello evangelico manifesti al mondo il vero volto del Cristo Signore. Egli è Dio…


  I Lettura 1 Gv 3, 13-16 Non vi meravigliate, fratelli, se il mondo vi odia. Noi sappiamo che siamo passati dalla morte alla vita, perché amiamo i fratelli. Chi non ama rimane nella morte. Chiunque odia il proprio fratello è omicida, e voi sapete che nessun omicida possiede in se stesso la vita eterna. Da questo abbiamo conosciuto l'amore: Egli ha dato la sua vita per noi; quindi anche noi dobbiamo dare la vita per i fratelli.


  Salmo Sal 22 Il Signore è il mio pastore: non manco di nulla.


  Su pascoli erbosi il Signore mi fa riposare, ad acque tranquille mi conduce.


  Mi rinfranca, mi guida per il giusto cammino, per amore del suo nome.


  Se dovessi camminare in una valle oscura, non temerei alcun male, perché tu sei con me.


  Il tuo bastone e il tuo vincastro mi danno sicurezza.


  Davanti a me tu prepari una mensa sotto gli occhi dei miei nemici; cospargi di olio il mio capo.


  Il mio calice trabocca.


  Felicità e grazia mi saranno compagne tutti i giorni della mia vita, e abiterò nella casa del Signore per lunghissimi anni.


  Canto al Vangelo Alleluia, alleluia.


  Io sono il buon pastore; il buon pastore offre la vita per le pecore, dice il Signore.


  Alleluia.


  Vangelo Gv 10, 11-18 In quel tempo, Gesù disse: <<Io sono il buon pastore. Il buon pastore offre la vita per le pecore. Il mercenario invece, che non è pastore e al quale le pecore non appartengono, vede venire il lupo, abbandona le pecore e fugge e il lupo le rapisce e le disperde; egli è un mercenario e non gli importa delle pecore.


  Io sono il buon pastore, conosco le mie pecore e le mie pecore conoscono me, come il Padre conosce me e io conosco il Padre; e offro la vita per le pecore. E ho altre pecore che non sono di quest'ovile; anche queste io devo condurre; ascolteranno la mia voce e diventeranno un solo gregge e un solo pastore.


  Per questo il Padre mi ama: perché io offro la mia vita, per poi riprenderla di nuovo. Nessuno me la toglie, ma la offro da me stesso, poiché ho il potere di offrirla e il potere di riprenderla di nuovo. Questo comando ho ricevuto dal Padre mio>>.


  Sulle Offerte Guarda con bontà, Signore, i doni che portiamo al tuo altare nel ricordo di san Carlo, pastore vigilante e modello di santità, e per la potenza di questo sacrificio concedi anche a noi di produrre nella tua Chiesa frutti genuiini di vita cristiana. Per Cristo nostro Signore.


  Dopo la Comunione La partecipazione al tuo sacramento, Signore, ci comunichi lo spirito di fortezza che animò san Carlo e lo rese fedele alla sua missione e pronto a donare la vita per i fratelli. Per Cristo nostro Signore.


  



  DEDICAZIONE DELLA BASILICA LATERANENSE - 9 NOVEMBRE


  L'anniversario della dedicazione della basilica, costruita dall'imperatore Costantino sul colle Laterano, fu celebrato a quanto sembra, fin dal secolo XII, il 9 novembre. Inizialmente fu una festa solo della città di Roma. In seguito la celebrazione fu estesa a tutte le Chiese di rito romano per onorare la basilica chiamata chiesa-madre ed origine di tutte le chiese dell'Urbe e dell'Orbe, e come segno di amore e di unione verso la cattedra di Pietro, che secondo sant'Ignazio di Antiochia, <<presiede a tutta l'assemblea della carità>>.


  Ingresso Vidi la città santa, la nuova Gerusalemme, scendere dal cielo, da Dio, preparata come una sposa adorna per il suo sposo.


  Colletta O Padre, che prepari il tempio della tua gloria con pietre vive e scelte, effondi sulla Chiesa il tuo Santo Spirito, perchè edifichi il popolo dei credenti che formerà la Gerusalemme del cielo. Per il nostro Signore…


  I Lettura 1 Re 8,22-23.27-30 In quei giorni, Salomone si pose davanti all'altare del Signore, di fronte a tutta l'assemblea di Israele, e, stese le mani verso il cielo, disse: <<Signore, Dio di Israele, non c'è un Dio come te, né lassù nei cieli né quaggiù sulla terra! Tu mantieni l'alleanza e la misericordia con i tuoi servi che camminano davanti a te con tutto il cuore. Ma è proprio vero che Dio abita sulla terra? Ecco i cieli e i cieli dei cieli non possono contenerti, tanto meno questa casa che io ho costruita! Volgiti alla preghiera del tuo servo e alla sua supplica, Signore mio Dio; ascolta il grido e la preghiera che il tuo servo oggi innalza davanti a te! Siano aperti i tuoi occhi notte e giorno verso questa casa, verso il luogo di cui hai detto: Lì sarà il mio nome! Ascolta la preghiera che il tuo servo innalza in questo luogo.


  Ascolta la supplica del tuo servo e di Israele tuo popolo, quando pregheranno in questo luogo. Ascoltali dal luogo della tua dimora, dal cielo; ascolta e perdona>>.


  Salmo Sal 94 Adoriamo il Signore nella sua santa dimora.


  Venite, applaudiamo al Signore, acclamiamo alla roccia della nostra salvezza.


  Accostiamoci a lui per rendergli grazie, a lui acclamiamo con canti di gioia.


  Grande Dio è il Signore, grande re sopra tutti gli dei.


  Nella sua mano sono gli abissi della terra, sono sue le vette dei monti.


  Suo è il mare, egli l'ha fatto, le sue mani hanno plasmato la terra.


  Venite, prostràti adoriamo, in ginocchio davanti al Signore che ci ha creati.


  Egli è il nostro Dio, e noi il popolo del suo pascolo, il gregge che egli conduce.


  II Lettura 1 Pt 2, 4-9 Carissimi, stringetevi a Cristo, pietra viva, rigettata dagli uomini, ma scelta e preziosa davanti a Dio, anche voi venite impiegati come pietre vive per la costruzione di un edificio spirituale, per un sacerdozio santo, per offrire sacrifici spirituali graditi a Dio, per mezzo di Gesù Cristo.


  Si legge infatti nella Scrittura: Ecco io pongo in Sion una pietra angolare, scelta, preziosa e chi crede in essa non resterà confuso.


  Onore dunque a voi che credete; ma per gli increduli la pietra che i costruttori hanno scartato è divenuta la pietra angolare, sasso d'inciampo e pietra di scandalo. Loro v'inciampano perché non credono alla parola; a questo sono stati destinati.


  Ma voi siete la stirpe eletta, il sacerdozio regale, la nazione santa, il popolo che Dio si è acquistato perché proclami le opere meravigliose di lui che vi ha chiamato dalle tenebre alla sua ammirabile luce.


  Canto al Vangelo Alleluia, alleluia.


  Ecco, è giunto il tempo in cui i veri adoratori adoreranno il Padre in spirito e verità.


  Alleluia.


  Vangelo Gv 4, 19-24 In quel tempo, la donna Samaritana disse a Gesù: <<Signore, vedo che tu sei un profeta. I nostri padri hanno adorato Dio sopra questo monte e voi dite che è Gerusalemme il luogo in cui bisogna adorare>>. Gesù le dice: <<Credimi, donna, è giunto il momento in cui né su questo monte, né in Gerusalemme adorerete il Padre. Voi adorate quel che non conoscete, noi adoriamo quello che conosciamo, perché la salvezza viene dai Giudei. Ma è giunto il momento, ed è questo, in cui i veri adoratori adoreranno il Padre in spirito e verità; perché il Padre cerca tali adoratori. Dio è spirito, e quelli che lo adorano devono adorarlo in spirito e verità>>.


  Sulle Offerte Accogli, Signore, le offerte che ti presentiamo, e dona al tuo popolo in preghiera la grazia redentrice dei tuoi sacramenti e la gioia di veder esauditi i voti e le speranze. Per cristo nostro Signore.


  Dopo la Comunione O Dio, che hai fatto della tua Chiesa il segno visibile della Gerusalemme celeste, per la forza misteriosa dei tuoi sacramenti trasformaci in tempio vivo della tua grazia perchè possiamo entrare nella dimora della tua gloria. Per Cristo nostro Signore.


  



  SAN LEONE MAGNO, papa e dottore della Chiesa - 10 NOVEMBRE


  Nato in Toscana e salito sulla cattedra di Pietro nel 440, fu vero pastore e autentico padre di anime. cercò in ogni modo di mantenere salda e integra la fede, difese strenuamente l'unità della Chiesa, arrestò, per quanto gli fu possibile, le incursioni dei barbari, meritò a buon diritto di essere detto san Leone <<il grande>>. Morì nel 461.


  Ingresso Il Signore ha stabilito con lui un'alleanza di pace; lo ha fatto principe del suo popolo e lo ha costituito suo sacerdote per sempre.


  Colletta O Dio, che non permetti alle potenze del male di prevalere contro la tua Chiesa, fondata sulla roccia di Pietro, per l'intercessione del papa san Leone Magno fà che resti salda nella tua verità e proceda sicura nella pace. Per il nostro Signore…


  I Lettura 2 Cor 5, 14-20 Fratelli, l'amore del Cristo ci spinge, al pensiero che uno è morto per tutti e quindi tutti sono morti. Ed egli è morto per tutti, perché quelli che vivono non vivano più per se stessi, ma per colui che è morto e risuscitato per loro. Cosicché ormai noi non conosciamo più nessuno secondo la carne; e anche se abbiamo conosciuto Cristo secondo la carne, ora non lo conosciamo più così. Quindi se uno è in Cristo, è una creatura nuova; le cose vecchie sono passate, ecco ne sono nate di nuove.


  Tutto questo però viene da Dio, che ci ha riconciliati con sé mediante Cristo e ha affidato a noi il ministero della riconciliazione. E` stato Dio infatti a riconciliare a sé il mondo in Cristo, non imputando agli uomini le loro colpe e affidando a noi la parola della riconciliazione.


  Noi fungiamo quindi da ambasciatori per Cristo, come se Dio esortasse per mezzo nostro. Vi supplichiamo in nome di Cristo: lasciatevi riconciliare con Dio.


  Salmo Sal 109 Tu sei sacerdote per sempre.


  Oracolo del Signore al mio Signore:


  << Siedi alla mia destra, finché io ponga i tuoi nemici a sgabello dei tuoi piedi >>.


  Lo scettro del tuo potere stende il Signore da Sion:


  << Domina in mezzo ai tuoi nemici.


  A te il principato nel giorno della tua potenza tra santi splendori; dal seno dell'aurora, come rugiada, io ti ho generato >>.


  Il Signore ha giurato e non si pente:


  << Tu sei sacerdote per sempre al modo di Melchisedek >>.


  Tu sei sacerdote per sempre.


  Canto al Vangelo Alleluia, alleluia.


  Dio ha riconciliato a sé il mondo in Cristo, affidando a noi la parola della riconciliazione.


  Alleluia.


  Vangelo Mt 16, 13-19 In quel tempo, essendo giunto Gesù nella regione di Cesarèa di Filippo, chiese ai suoi discepoli: <<La gente chi dice che sia il Figlio dell'uomo?>>. Risposero: <<Alcuni Giovanni il Battista, altri Elia, altri Geremia o qualcuno dei profeti>>.


  Disse loro: <<Voi chi dite che io sia?>>. Rispose Simon Pietro: <<Tu sei il Cristo, il Figlio del Dio vivente>>. E Gesù: <<Beato te, Simone figlio di Giona, perché né la carne né il sangue te l'hanno rivelato, ma il Padre mio che sta nei cieli. E io ti dico: Tu sei Pietro e su questa pietra edificherò la mia chiesa e le porte degli inferi non prevarranno contro di essa. A te darò le chiavi del regno dei cieli, e tutto ciò che legherai sulla terra sarà legato nei cieli, e tutto ciò che scioglierai sulla terra sarà sciolto nei cieli>>.


  Sulle Offerte Accogli, Signore, le offerte del nostro servizio sacerdotale e fà risplendere sulla santa Chiesa la tua luce, perchè in ogni parte della terra il gregge progredisca sulla via del bene e docili alla tua guida, i pastori siano graditi al tuo nome. Per Cristo nostro Signore.


  Dopo la Comunione Guarda con paterna bontà, Signore, la tua Chiesa, che hai nutrito alla mensa dei santi misteri, e guidala con mano potente, perchè cresca nella perfetta libertà e custodisca l'integrità della fede. Per Cristo nostro Signore.


  



  SAN MARTINO DI TOURS, vescovo - 11 NOVEMBRE


  Nacque in Pannoia verso il 316 da genitori pagani. Ricevuto il battesimo ed abbandonato il servizio militare, fondò un monastero presso Ligugè in Francia, dove condusse vita monastica sotto la guida di sant'Ilario. Fu quindi ordinato sacerdote e in seguito eletto vescovo di Tours. Fu buon pastore del suo popolo, fondò altri monasteri, curò l'istruzione del clero ed evangelizzò i poveri.


  Morì nel 397.


  Ingresso Farò sorgere al mio servizio un sacerdote fedele, che agirà secondo i desideri del mio cuore.


  Colletta O Dio, che hai fatto risplendere la tua gloria nella vita e nella morte del vescovo san Martino, rinnova in noi i prodigi della tua grazia, perchè nè morte nè vita ci possano mai separare dal tuo amore. Per il nostro Signore…


  I Lettura Is 61, 1-3 Lo spirito del Signore Dio è su di me perché il Signore mi ha consacrato con l'unzione; mi ha mandato a portare il lieto annunzio ai miseri, a fasciare le piaghe dei cuori spezzati, a proclamare la libertà degli schiavi, la scarcerazione dei prigionieri, a promulgare l'anno di misericordia del Signore, un giorno di vendetta per il nostro Dio, per consolare tutti gli afflitti, per allietare gli afflitti di Sion, per dare loro una corona invece della cenere, olio di letizia invece dell'abito da lutto, canto di lode invece di un cuore mesto. Essi si chiameranno querce di giustizia, piantagione del Signore per manifestare la sua gloria.


  Salmo Sal 111 Sarà benedetto chi ha cura del povero.


  Beato l'uomo che teme il Signore e trova grande gioia nei suoi comandamenti.


  Potente sulla terra sarà la sua stirpe, la discendenza dei giusti sarà benedetta.


  Spunta nelle tenebre come luce per i giusti, buono, misericordioso e giusto.


  Felice l'uomo pietoso che dà in prestito, amministra i suoi beni con giustizia.


  Egli non vacillerà in eterno: il giusto sarà sempre ricordato.


  Non temerà annunzio di sventura, saldo è il suo cuore, confida nel Signore.


  Egli dona largamente ai poveri, la sua giustizia rimane per sempre, la sua potenza s'innalza nella gloria.


  Sarà benedetto chi ha cura del povero.


  Canto al Vangelo Alleluia, alleluia.


  Tutto quello che avete fatto ai miei fratelli più piccoli, l'avete fatto a me.


  Alleluia.


  Vangelo Mt 25, 31-40 In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: <<Quando il Figlio dell'uomo verrà nella sua gloria con tutti i suoi angeli, si siederà sul trono della sua gloria. E saranno riunite davanti a lui tutte le genti, ed egli separerà gli uni dagli altri, come il pastore separa le pecore dai capri, e porrà le pecore alla sua destra e i capri alla sinistra.


  Allora il re dirà a quelli che stanno alla sua destra: Venite, benedetti del Padre mio, ricevete in eredità il regno preparato per voi fin dalla fondazione del mondo.


  Perché io ho avuto fame e mi avete dato da mangiare, ho avuto sete e mi avete dato da bere; ero forestiero e mi avete ospitato, nudo e mi avete vestito, malato e mi avete visitato, carcerato e siete venuti a trovarmi.


  Allora i giusti gli risponderanno: Signore, quando mai ti abbiamo veduto affamato e ti abbiamo dato da mangiare, assetato e ti abbiamo dato da bere?


  Quando ti abbiamo visto forestiero e ti abbiamo ospitato, o nudo e ti abbiamo vestito? E quando ti abbiamo visto ammalato o in carcere e siamo venuti a visitarti?


  Rispondendo, il re dirà loro: In verità vi dico: ogni volta che avete fatto queste cose a uno solo di questi miei fratelli più piccoli, l'avete fatto a me>>.


  Sulle Offerte Santifica, Signore, questi doni che ti offriamo con gioia in onoer di san Martino, e in mezzo alla vicende liete e tristi della vita guida i nostri giorni nella tua pace. Per Cristo nostro Signore.


  Dopo la Comunione Signore, che hai nutrito la tua Chiesa con l'Eucaristia, sacramento dell'unità, concedi a noi tuoi fedeli di vivere in perfetto accordo con te, perchè obbedendo alla tua volontà sull'esempio di san Martino, gustiamo la gioia di essere veramente tuoi. Per Cristo nostro Signore.


  



  SAN GIOSAFAT, vescovo e martire - 12 NOVEMBRE


  Nacque in Ucraina verso il 1580 da genitori ortodossi.


  Abbracciata la fede cattolica, fu accolto fra i monaci di san Basilio. Ordinato sacerdote ed eletto vescovo di Polock, si dedicò in modo mirabile alla causa dell'unità della Chiesa. Ciò suscitò contro di lui l'odio di alcuni che tramarono per ucciderlo. Affrontò il martirio nel 1623.


  Ingresso Darò a voi dei pastori secondo il mio cuore, essi vi guideranno con sapienza e dottrina.


  Colletta Suscita nella Chiesa, o Padre, il tuo Santo Spirito, che mosse il vescovo san Giosafat a dare la vita per il suo popolo, perchè fortificati dallo stesso Spirito, non esitiamo a donare la nostra vita per i fratelli. Per il nostro Signore…


  I Lettura Ef 4, 1-7. 11-13 Fratelli, vi esorto io, il prigioniero nel Signore, a comportarvi in maniera degna della vocazione che avete ricevuto, con ogni umiltà, mansuetudine e pazienza, sopportandovi a vicenda con amore, cercando di conservare l'unità dello spirito per mezzo del vincolo della pace.


  Un solo corpo, un solo spirito, come una sola è la speranza alla quale siete stati chiamati, quella della vostra vocazione; un solo Signore, una sola fede, un solo battesimo. Un solo Dio Padre di tutti, che è al di sopra di tutti, agisce per mezzo di tutti ed è presente in tutti.


  A ciascuno di noi, tuttavia, è stata data la grazia secondo la misura del dono di Cristo.


  E` lui che ha stabilito alcuni come apostoli, altri come profeti, altri come evangelisti, altri come pastori e maestri, per rendere idonei i fratelli a compiere il ministero, al fine di edificare il corpo di Cristo, finché arriviamo tutti all'unità della fede e della conoscenza del Figlio di Dio, allo stato di uomo perfetto, nella misura che conviene alla piena maturità di Cristo.


  Salmo Sal 1 Beato chi cammina nelle vie del Signore.


  Beato l'uomo che non segue il consiglio degli empi, non indugia nella via dei peccatori e non siede in compagnia degli stolti; ma si compiace della legge del Signore, la sua legge medita giorno e notte.


  Sarà come albero piantato lungo corsi d'acqua, che darà frutto a suo tempo e le sue foglie non cadranno mai; riusciranno tutte le sue opere.


  Non così, non così gli empi: ma come pula che il vento disperde.


  Il Signore veglia sul cammino dei giusti, ma la via degli empi andrà in rovina.


  Canto al Vangelo Alleluia, alleluia.


  Rimanete nel mio amore, dice il Signore; chi rimane in me e io in lui, porta molto frutto.


  Alleluia.


  Vangelo Gv 17, 20-26 In quel tempo, alzati gli occhi al cielo, Gesù pregò dicendo: <<Padre santo, non prego solo per questi, ma anche per quelli che per la loro parola crederanno in me; perché tutti siano una sola cosa. Come tu, Padre, sei in me e io in te, siano anch'essi in noi una cosa sola, perché il mondo creda che tu mi hai mandato.


  E la gloria che tu hai dato a me, io l'ho data a loro, perché siano come noi una cosa sola. Io in loro e tu in me, perché siano perfetti nell'unità e il mondo sappia che tu mi hai mandato e li hai amati come hai amato me.


  Padre, voglio che anche quelli che mi hai dato siano con me dove sono io, perché contemplino la mia gloria, quella che mi hai dato; poiché tu mi hai amato prima della creazione del mondo.


  Padre giusto, il mondo non ti ha conosciuto, ma io ti ho conosciuto; questi sanno che tu mi hai mandato.


  E io ho fatto conoscere loro il tuo nome e lo farò conoscere, perché l'amore con il quale mi hai amato sia in essi e io in loro>>.


  Sulle Offerte Padre misericordioso, scenda sulle nostre offerte la tua benedizione, e ci confermi nella vera fede che san Giosafat testimoniò con il sangue. Per Cristo nostro Signore.


  Dopo la Comunione Venga a noi, Signore, da questo sacro convito il tuo spirito di fortezza e di pace, perchè a imitazione di san Giosafat doniamo volentieri la nostra vita per l'unità e la santità della Chiesa. Per Cristo nostro Signore.


  



  SANTA GELTRUDE - 16 NOVEMBRE


  Nacque ad Eisleben in Turingia nel 1256. Ancora fanciulla, fu accolta presso le monache Cistercensi di Helfta, attese con fervore agli studi, imparando anzitutto lettere e filosofia. Consacratasi completamente a Dio, percorse in modo meraviglioso la via della perfezione, dedicandosi alla preghiera e alla contemplazione. Morì il 17 novembre del 1302 c.


  Colletta O Dio, che ti sei preparato una degna dimora nel cuore di santa Geltrude vergine, rischiara le nostre tenebre, perchè possiamo gustare la gioia della tua viva presenza nel nostro spirito. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te…


  I Lettura Ef 3, 14-19 Fratelli, dico, io piego le ginocchia davanti al Padre, dal quale ogni paternità nei cieli e sulla terra prende nome, perché vi conceda, secondo la ricchezza della sua gloria, di essere potentemente rafforzati dal suo Spirito nell'uomo interiore.


  Che il Cristo abiti per la fede nei vostri cuori e così, radicati e fondati nella carità, siate in grado di comprendere con tutti i santi quale sia l'ampiezza, la lunghezza, l'altezza e la profondità, e conoscere l'amore di Cristo che sorpassa ogni conoscenza, perché siate ricolmi di tutta la pienezza di Dio.


  Salmo Sal 148 A te la lode, o Dio, per il tuo amore.


  Lodate il Signore dai cieli, lodatelo nell'alto dei cieli.


  Lodatelo, voi tutti, suoi angeli, lodatelo, voi tutte, sue schiere.


  Lodatelo, sole e luna, lodatelo, voi tutte, fulgide stelle.


  Lodatelo, cieli dei cieli, voi acque al di sopra dei cieli.


  I re della terra e i popoli tutti, i governanti e i giudici della terra, i giovani e le fanciulle, i vecchi insieme ai bambini lodino il nome del Signore.


  Egli ha sollevato la potenza del suo popolo.


  E` canto di lode per tutti i suoi fedeli, per i figli di Israele, popolo che egli ama.


  Canto al Vangelo Alleluia, alleluia.


  Noi abbiamo riconosciuto e creduto all'amore che Dio ha per noi.


  Alleluia.


  Vangelo Gv 15, 1-8 In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: <<Io sono la vera vite e il Padre mio è il vignaiolo. Ogni tralcio che in me non porta frutto, lo toglie e ogni tralcio che porta frutto, lo pota perché porti più frutto.


  Voi siete gia mondi, per la parola che vi ho annunziato. Rimanete in me e io in voi. Come il tralcio non può far frutto da se stesso se non rimane nella vite, così anche voi se non rimanete in me.


  Io sono la vite, voi i tralci. Chi rimane in me e io in lui, fa molto frutto, perché senza di me non potete far nulla.


  Chi non rimane in me viene gettato via come il tralcio e si secca, e poi lo raccolgono e lo gettano nel fuoco e lo bruciano.


  Se rimanete in me e le mie parole rimangono in voi, chiedete quel che volete e vi sarà dato. In questo è glorificato il Padre mio: che portiate molto frutto e diventiate miei discepoli>>.


  



  SANTA ELISABETTA DI UNGHERIA, religiosa - 17 NOVEMBRE


  Nacque nel 1207 da Andrea, re d'Ungheria. Ancora fanciulla fu data in sposa a Ludovico IV, langravio di Turingia, al quale diede tre figli. Dedita alla meditazione delle cose celesti ed avendo abbracciato, dopo la morte del marito, una vita di povertà, costruì un ospedale in cui ella stessa serviva i malati. Morì nel 1231.


  Colletta O Dio, che a sant'Elisabetta hai dato la grazia di riconoscere e onorare Cristo nei poveri, concedi anche a noi, per sua intercessione, di servire con instancabile carità coloro che si trovano nella sofferenza e nel bisogno. Per il nostro Signore…


  I Lettura 1 Gv 3, 14-18 Fratelli, noi sappiamo che siamo passati dalla morte alla vita, perché amiamo i fratelli. Chi non ama rimane nella morte.


  Chiunque odia il proprio fratello è omicida, e voi sapete che nessun omicida possiede in se stesso la vita eterna.


  Da questo abbiamo conosciuto l'amore: Egli ha dato la sua vita per noi; quindi anche noi dobbiamo dare la vita per i fratelli.


  Ma se uno ha ricchezze di questo mondo e vedendo il suo fratello in necessità gli chiude il proprio cuore, come dimora in lui l'amore di Dio?


  Figlioli, non amiamo a parole né con la lingua, ma coi fatti e nella verità.


  Salmo Sal 33 Beati i misericordiosi: troveranno misericordia.


  Benedirò il Signore in ogni tempo, sulla mia bocca sempre la sua lode.


  Io mi glorio nel Signore, ascoltino gli umili e si rallegrino.


  Celebrate con me il Signore, esaltiamo insieme il suo nome.


  Ho cercato il Signore e mi ha risposto e da ogni timore mi ha liberato.


  Guardate a lui e sarete raggianti, non saranno confusi i vostri volti.


  Questo povero grida e il Signore lo ascolta, lo libera da tutte le sue angosce.


  L'angelo del Signore si accampa attorno a quelli che lo temono e li salva.


  Gustate e vedete quanto è buono il Signore; beato l'uomo che in lui si rifugia.


  Temete il Signore, suoi santi, nulla manca a coloro che lo temono.


  I ricchi impoveriscono e hanno fame, ma chi cerca il Signore non manca di nulla.


  Canto al Vangelo Alleluia, alleluia.


  Siate misericordiosi, come misericordioso è il Padre vostro, perché con la misura con cui misurate, sarà misurato a voi.


  Alleluia.


  Vangelo Lc 6, 27-38 In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: <<A voi che ascoltate, io dico: Amate i vostri nemici, fate del bene a coloro che vi odiano, benedite coloro che vi maledicono, pregate per coloro che vi maltrattano.


  A chi ti percuote sulla guancia, porgi anche l'altra; a chi ti leva il mantello, non rifiutare la tunica.


  Dá a chiunque ti chiede; e a chi prende del tuo, non richiederlo. Ciò che volete gli uomini facciano a voi, anche voi fatelo a loro.


  Se amate quelli che vi amano, che merito ne avrete? Anche i peccatori fanno lo stesso. E se fate del bene a coloro che vi fanno del bene, che merito ne avrete? Anche i peccatori fanno lo stesso. E se prestate a coloro da cui sperate ricevere, che merito ne avrete? Anche i peccatori concedono prestiti ai peccatori per riceverne altrettanto.


  Amate invece i vostri nemici, fate del bene e prestate senza sperarne nulla, e il vostro premio sarà grande e sarete figli dell'Altissimo; perché egli è benevolo verso gl'ingrati e i malvagi.


  Siate misericordiosi, come è misericordioso il Padre vostro.


  Non giudicate e non sarete giudicati; non condannate e non sarete condannati; perdonate e vi sarà perdonato; date e vi sarà dato; una buona misura, pigiata, scossa e traboccante vi sarà versata nel grembo, perché con la misura con cui misurate, sarà misurato a voi in cambio>>.


  



  DEDICAZIONE DELLE BASILICHE DEI SS. PIETRO E PAOLO - 18 NOVEMBRE


  Fin dal secolo XII nella basilica vaticana di san Pietro e in quella di san Paolo sulla via Ostiense, si celebravano gli anniversari delle loro dedicazioni fatte nel secolo IV dai santi pontefici Silvestro e Siricio. La celebrazione di questa commemorazione in tempi più recenti fu estesa a tutte le chiese di rito romano. Come nell'anniversario della dedicazione della basilica di Santa Maria Maggiore (5 agosto) si celebrava la maternità della Vergine Madre di Dio, così in questo giorno si onorano i due più grandi Apostoli di Cristo.


  Ingresso Li costituirai principi su tutta la terra; faranno ricordare il tuo nome di età in età, e i popoli ti loderanno nei secoli, in eterno.


  Colletta Guida e sostieni, Signore, la tua Chiesa, che dalla predicazione degli apostoli Pietro e Paolo ha ricevuto il primo annunzio del Vangelo, e fà che per il loro patrocinio progredisca nella fede e nell'amore, sino alla fine dei tempi. Per il nostro Signore…


  I Lettura At 28, 11-16. 30-31 Dopo tre mesi salpammo su una nave di Alessandria che aveva svernato nell'isola, recante l'insegna dei Diòscuri. Approdammo a Siracusa, dove rimanemmo tre giorni e di qui, costeggiando, giungemmo a Reggio. Il giorno seguente si levò lo scirocco e così l'indomani arrivammo a Pozzuoli. Qui trovammo alcuni fratelli, i quali ci invitarono a restare con loro una settimana. Partimmo quindi alla volta di Roma. I fratelli di là, avendo avuto notizie di noi, ci vennero incontro fino al Foro di Appio e alle Tre Taverne. Paolo, al vederli, rese grazie a Dio e prese coraggio.


  Arrivati a Roma, fu concesso a Paolo di abitare per suo conto con un soldato di guardia. Paolo trascorse due anni interi nella casa che aveva preso a pigione e accoglieva tutti quelli che venivano a lui, annunziando il regno di Dio e insegnando le cose riguardanti il Signore Gesù Cristo, con tutta franchezza e senza impedimento.


  Salmo Sal 97 Il Signore ha manifestato la sua salvezza.


  Cantate al Signore un canto nuovo, perché ha compiuto prodigi.


  Gli ha dato vittoria la sua destra e il suo braccio santo.


  Il Signore ha manifestato la sua salvezza, agli occhi dei popoli ha rivelato la sua giustizia.


  Egli si è ricordato del suo amore, della sua fedeltà alla casa di Israele.


  Tutti i confini della terra hanno veduto la salvezza del nostro Dio.


  Acclami al Signore tutta la terra, gridate, esultate con canti di gioia.


  Cantate inni al Signore con l'arpa, con l'arpa e con suono melodioso; con la tromba e al suono del corno acclamate davanti al re, il Signore.


  Canto al Vangelo Alleluia, alleluia.


  Se avrete fede e non dubiterete, dice il Signore, tutto quello che chiederete nella preghiera vi sarà dato.


  Alleluia.


  Vangelo Mt 14, 22-33 Dopo che la folla si fu saziata, subito Gesù ordinò ai discepoli di salire sulla barca e di precederlo sull'altra sponda, mentre egli avrebbe congedato la folla. Congedata la folla, salì sul monte, solo, a pregare. Venuta la sera, egli se ne stava ancora solo lassù.


  La barca intanto distava gia qualche miglio da terra ed era agitata dalle onde, a causa del vento contrario.


  Verso la fine della notte egli venne verso di loro camminando sul mare. I discepoli, a vederlo camminare sul mare, furono turbati e dissero: <<E` un fantasma>> e si misero a gridare dalla paura. Ma subito Gesù parlò loro: <<Coraggio, sono io, non abbiate paura>>. Pietro gli disse: <<Signore, se sei tu, comanda che io venga da te sulle acque>>. Ed egli disse: <<Vieni!>>. Pietro, scendendo dalla barca, si mise a camminare sulle acque e andò verso Gesù. Ma per la violenza del vento, s'impaurì e, cominciando ad affondare, gridò: <<Signore, salvami!>>. E subito Gesù stese la mano, lo afferrò e gli disse: <<Uomo di poca fede, perché hai dubitato?>>.


  Appena saliti sulla barca, il vento cessò. Quelli che erano sulla barca gli si prostrarono davanti, esclamando: <<Tu sei veramente il Figlio di Dio!>>.


  Sulle Offerte Ti offriamo, Signore, i nostri doni invocando la tua clemenza, perchè la fede, trasmessa dai santi Apostoli, si conservi integra nei nostri cuori. Per Cristo nostro Signore.


  Dopo la Comunione Esulti, Signore, il tuo popolo nel glorioso ricordo degli apostoli Pietro e Paolo e con la forza del pane di vita proceda sicuro nella via dell'unità e della pace. Per Cristo nostro Signore.


  



  PRESENTAZIONE DELLA BEATA VERGINE MARIA - 21 NOVEMBRE


  In questo giorno della dedicazione (543) della chiesa di Santa Maria Nuova, costruita presso il tempio di Gerusalemme, celebriamo insieme ai cristiani d'Oriente quella <<dedicazione>> che Maria fece a Dio di se stessa, fin dall'infanzia, mossa dallo Spirito Santo, della cui grazia era stata ricolma nella sua immacolata concezione.


  Colletta Guarda, Signore, il tuo popolo riunito nel ricordo della beata Vergine Maria; fà che per sua intercessione partecipi alla pienezza della tua grazia. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te…


  I Lettura Zc 2, 14-17 Gioisci, esulta, figlia di Sion, perché, ecco, io vengo ad abitare in mezzo a te oracolo del Signore.


  Nazioni numerose aderiranno in quel giorno al Signore e diverranno suo popolo ed egli dimorerà in mezzo a te e tu saprai che il Signore degli eserciti mi ha inviato a te.


  Il Signore si terrà Giuda come eredità nella terra santa, Gerusalemme sarà di nuovo prescelta. Taccia ogni mortale davanti al Signore, poiché egli si è destato dalla sua santa dimora.


  Salmo Sal 44 Starò nella gioia alla presenza del Signore.


  Ascolta, figlia, guarda, porgi l'orecchio, dimentica il tuo popolo e la casa di tuo padre; al re piacerà la tua bellezza.


  Egli è il tuo Signore: pròstrati a lui.


  La figlia del re è tutta splendore, gemme e tessuto d'oro è il suo vestito.


  E` presentata al re in preziosi ricami.


  Con lei le vergini compagne a te sono condotte; guidate in gioia ed esultanza entrano insieme nel palazzo del re.


  Canto al Vangelo Alleluia, alleluia.


  Beata sei tu, o Vergine Maria, perché hai creduto: si è adempiuta in te la parola del Signore.


  Alleluia.


  Vangelo Mc 3, 31-35 In quel tempo, giunsero la madre e i suoi fratelli e, stando fuori, lo mandarono a chiamare. Tutto attorno era seduta la folla e gli dissero: <<Ecco tua madre, i tuoi fratelli e le tue sorelle sono fuori e ti cercano>>.


  Ma egli rispose loro: <<Chi è mia madre e chi sono i miei fratelli?>>. Girando lo sguardo su quelli che gli stavano seduti attorno, disse: <<Ecco mia madre e i miei fratelli! Chi compie la volontà di Dio, costui è mio fratello, sorella e madre>>.


  



  SANTA CECILIA, vergine e martire - 22 NOVEMBRE


  Il culto di santa Cecilia, da cui prende il nome la basilica innalzata a Roma nel V secolo, si diffuse dappertutto prendendo l'avvio da una <<passione>>, nella quale ella viene esaltata come esempio perfettissimo di donna cristiana, che abbracciò la verginità e sostenne il martirio per amore di Cristo.


  Colletta Ascolta, Signore, la nostra preghiera e per intercessione di santa Cecilia, vergine e martire, rendici degni di cantare le tue lodi. Per il nostro Signore…


  I Lettura Os 2, 16. 17. 21-22 <<La condurrò nel deserto e parlerò al suo cuore.


  Le renderò le sue vigne e trasformerò la valle di Acòr in porta di speranza. Là canterà come nei giorni della sua giovinezza, come quando uscì dal paese d'Egitto.


  E avverrà in quel giorno oracolo del Signore mi chiamerai: Marito mio, e non mi chiamerai più: Mio padrone.


  Le toglierò dalla bocca i nomi dei Baal, che non saranno più ricordati.


  In quel tempo farò per loro un'alleanza con le bestie della terra e gli uccelli del cielo e con i rettili del suolo; arco e spada e guerra eliminerò dal paese; e li farò riposare tranquilli.


  Ti farò mia sposa per sempre, ti farò mia sposa nella giustizia e nel diritto, nella benevolenza e nell'amore, ti fidanzerò con me nella fedeltà e tu conoscerai il Signore>>.


  Salmo Sal 150 Con la mia vita loderò il Signore.


  Lodate il Signore nel suo santuario, lodatelo nel firmamento della sua potenza.


  Lodatelo per i suoi prodigi, lodatelo per la sua immensa grandezza.


  Lodatelo con squilli di tromba, lodatelo con arpa e cetra; lodatelo con timpani e danze, lodatelo sulle corde e sui flauti.


  Lodatelo con cembali sonori, lodatelo con cembali squillanti; ogni vivente dia lode al Signore.


  Canto al Vangelo Alleluia, alleluia.


  La sposa è pronta, in veste di lino puro splendente: beati gli invitati al banchetto di nozze dell'Agnello.


  Alleluia.


  Vangelo Mt 25, 1-13 In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli questa parabola: <<Il regno dei cieli è simile a dieci vergini che, prese le loro lampade, uscirono incontro allo sposo. Cinque di esse erano stolte e cinque sagge; le stolte presero le lampade, ma non presero con sé olio; le sagge invece, insieme alle lampade, presero anche dell'olio in piccoli vasi.


  Poiché lo sposo tardava, si assopirono tutte e dormirono. A mezzanotte si levò un grido: Ecco lo sposo, andategli incontro! Allora tutte quelle vergini si destarono e prepararono le loro lampade.


  E le stolte dissero alle sagge: Dateci del vostro olio, perché le nostre lampade si spengono. Ma le sagge risposero: No, che non abbia a mancare per noi e per voi; andate piuttosto dai venditori e compratevene.


  Ora, mentre quelle andavano per comprare l'olio, arrivò lo sposo e le vergini che erano pronte entrarono con lui alle nozze, e la porta fu chiusa. Più tardi arrivarono anche le altre vergini e incominciarono a dire: Signore, signore, aprici! Ma egli rispose: In verità vi dico: non vi conosco. Vegliate dunque, perché non sapete né il giorno né l'ora>>.


  



  SANT`ANDREA, Apostolo - 30 NOVEMBRE


  Andrea, nato a Bethsaida, fu prima discepolo di Giovanni Battista, poi seguì Cristo, a cui condusse anche il fratello Pietro. Insieme a Filippo presentò a Cristo stesso i gentili e indicò il ragazzo che portava i pesci ed il pane. Secondo la tradizione, dopo la Pentecoste predicò in diverse regioni e fu crocifisso in Acaia.


  Ingresso Sulle sponde del mare di Galilea il Signore vide due fratelli,


  Pietro e Andrea, e li chiamò: << Venite dietro a me, vi farò pescatori di uomini >>.


  Colletta Dio onnipotente, esaudisci la nostra preghiera nella festa dell'apostolo sant'Andrea; egli che fu annunziatore del Vangelo e pastore della tua Chiesa, sia sempre nostro intercessore nel cielo. Per il nostro Signore…


  I Lettura Rm 10, 9-18 Fratello, se confesserai con la tua bocca che Gesù è il Signore, e crederai con il tuo cuore che Dio lo ha risuscitato dai morti, sarai salvo. Con il cuore infatti si crede per ottenere la giustizia e con la bocca si fa la professione di fede per avere la salvezza.


  Dice infatti la Scrittura: Chiunque crede in lui non sarà deluso. Poiché non c'è distinzione fra Giudeo e Greco, dato che lui stesso è il Signore di tutti, ricco verso tutti quelli che l'invocano.


  Infatti: Chiunque invocherà il nome del Signore sarà salvato.


  Ora, come potranno invocarlo senza aver prima creduto in lui? Ecome potranno credere, senza averne sentito parlare? E come potranno sentirne parlare senza uno che lo annunzi? E come lo annunzieranno, senza essere prima inviati? Come sta scritto: Quanto son belli i piedi di coloro che recano un lieto annunzio di bene!


  Ma non tutti hanno obbedito al vangelo. Lo dice Isaia: Signore, chi ha creduto alla nostra predicazione? La fede dipende dunque dalla predicazione e la predicazione a sua volta si attua per la parola di Cristo. Ora io dico: Non hanno forse udito? Tutt'altro: per tutta la terra è corsa la loro voce, e fino ai confini del mondo le loro parole".


  Salmo Sal 18 In tutta la terra risuona il lieto annunzio.


  I cieli narrano la gloria di Dio, e l'opera delle sue mani annunzia il firmamento.


  Il giorno al giorno ne affida il messaggio e la notte alla notte ne trasmette notizia.


  Non è linguaggio e non sono parole di cui non si oda il suono.


  Per tutta la terra si diffonde la loro voce e ai confini del mondo la loro parola.


  Canto al Vangelo Alleluia, alleluia.


  Seguitemi, dice il Signore, e vi farò pescatori di uomini.


  Alleluia.


  Vangelo Mt 4, 18-22 In quel tempo, mentre camminava lungo il mare di Galilea vide due fratelli, Simone, chiamato Pietro, e Andrea suo fratello, che gettavano la rete in mare, poiché erano pescatori. E disse loro: <<Seguitemi, vi farò pescatori di uomini>>. Ed essi subito, lasciate le reti, lo seguirono.


  Andando oltre, vide altri due fratelli, Giacomo di Zebedèo e Giovanni suo fratello, che nella barca insieme con Zebedèo, loro padre, riassettavano le reti; e li chiamò. Ed essi subito, lasciata la barca e il padre, lo seguirono.


  Sulle Offerte Accogli, Signore, con i doni che ti presentiamo nella festa di sant'Andrea apostolo l'umile offerta di noi stessi e donaci in cambio la tua vita divina. Per Cristo nostro Signore.


  Dopo la Comunione La partecipazione al tuo sacramento, Signore, ci fortifichi e ci dia la gioia di portare in noi, sull'esempio di sant'Andrea apostolo, i patimenti del Cristo, per partecipare alla gloria della risurrezione. Per Cristo nostro Signore.


  Dicembre


  



  SAN FRANCESCO SAVERIO, sacerdote - 3 DICEMBRE


  Nacque in Spagna nel 1506; mentre a Parigi seguiva gli studi letterari, si fece compagno di sant'Ignazio. A Roma nel 1537 fu ordinato sacerdote ed attese ad opere di carità.


  Nel 1541 partì per l'Oriente, evangelizzò indefessamente per dieci anni l'India e il Giappone e convertì molti alla fede. Morì nel 1552 nell'isola cinese di San-cion o San-cian.


  Ingresso Narrate tra i popoli la gloria del Signore, a tutte le nazioni dite i suoi prodigi; grande è il Signore e degno di ogni lode.


  Colletta O Dio, che hai chiamato molti popoli dell'Oriente alla luce del Vangelo, con la predicazione apostolica di san Francesco Saverio, fà che ogni comunità cristiana arda dello stesso fervore missionario, perchè su tutta la terra la santa Chiesa si allieti di nuovi figli. Per il nostro Signore…


  I Lettura 1 Cor 9, 16-19.22-23 Fratelli, non è per me un vanto predicare il vangelo; è un dovere per me: guai a me se non predicassi il vangelo!


  Se lo faccio di mia iniziativa, ho diritto alla ricompensa; ma se non lo faccio di mia iniziativa, è un incarico che mi è stato affidato. Quale è dunque la mia ricompensa? Quella di predicare gratuitamente il vangelo senza usare del diritto conferitomi dal vangelo.


  Infatti, pur essendo libero da tutti, mi sono fatto servo di tutti per guadagnarne il maggior numero: mi sono fatto Giudeo con i Giudei, per guadagnare i Giudei; con coloro che sono sotto la legge sono diventato come uno che è sotto la legge, pur non essendo sotto la legge, allo scopo di guadagnare coloro che sono sotto la legge.


  Con coloro che non hanno legge sono diventato come uno che è senza legge, pur non essendo senza la legge di Dio, anzi essendo nella legge di Cristo, per guadagnare coloro che sono senza legge. Mi sono fatto debole con i deboli, per guadagnare i deboli; mi sono fatto tutto a tutti, per salvare ad ogni costo qualcuno. Tutto io faccio per il vangelo, per diventarne partecipe con loro.


  Salmo Sal 116 Ti adoreranno, Signore, tutti i popoli della terra.


  Lodate il Signore, popoli tutti, voi tutte, nazioni, dategli gloria.


  Forte è il suo amore per noi e la fedeltà del Signore dura in eterno.


  Canto al Vangelo Alleluia, alleluia.


  Lo spirito del Signore è su di me: mi ha mandato a portare il lieto annunzio ai poveri.


  Alleluia.


  Vangelo Mc 16, 15-20 In quel tempo, apparendo agli Undici, Gesù disse loro: <<Andate in tutto il mondo e predicate il vangelo ad ogni creatura.


  Chi crederà e sarà battezzato sarà salvo, ma chi non crederà sarà condannato.


  E questi saranno i segni che accompagneranno quelli che credono: nel mio nome scacceranno i demòni, parleranno lingue nuove, prenderanno in mano i serpenti e, se berranno qualche veleno, non recherà loro danno, imporranno le mani ai malati e questi guariranno>>.


  Il Signore Gesù, dopo aver parlato con loro, fu assunto in cielo e sedette alla destra di Dio.


  Allora essi partirono e predicarono dappertutto, mentre il Signore operava insieme con loro e confermava la parola con i prodigi che l'accompagnavano. Sulle Offerte Accogli i doni che ti offriamo, o Signore, nel ricordo di san Francesco Saverio, che peregrinò alle lontane terre dell'Oriente sospinto dal desiderio di salvare l'umanità; concedi anche a noi di essere annunziatori e testimoni della fede, per venire incontro a te con una moltitudine di fratelli. Per Cristo nostro Signore.


  Dopo la Comunione L'Eucaristia che abbiamo celebrato, Signore, ci comunichi la carità apostolica di san Francesco Saverio, perchè ognuno di noi viva in modo autentico la sua vocazione cristiana, e ottenga il premio promesso ai buoni operai del Vangelo. Per cristo nostro Signore.


  



  SAN GIOVANNI DAMASCENO, sac. e dottore della Chiesa - 4 DICEMBRE


  Nacque a Damasco nella seconda metà del secolo VII, da una famiglia di cristiani. Dopo aver ricevuto un'ottima istruzione filosofica, divenne monaco nel monastero di San Saba a Gerusalemme e fu ordinato sacerdote. Scrisse molte opere di dottrina teologica, in particolare contro gli iconoclasti. Morì verso la metà del secolo VIII.


  Colletta Signore, che in san Giovanni Damasceno hai dato alla tua Chiesa un insigne maestro della sapienza dei padri, fà che la vera fede, che egli insegnò con gli scritti e con la vita, sia sempre nostra forza e nostra luce. Per il nostro Signore…


  I Lettura 2 Tm 1, 13-14; 2, 1-3 Carissimo, prendi come modello le sane parole che hai udito da me, con la fede e la carità che sono in Cristo Gesù. Custodisci il buon deposito con l'aiuto dello Spirito santo che abita in noi.


  Tu dunque, figlio mio, attingi sempre forza nella grazia che è in Cristo Gesù e le cose che hai udito da me in presenza di molti testimoni, trasmettile a persone fidate, le quali siano in grado di ammaestrare a loro volta anche altri. Insieme con me prendi anche tu la tua parte di sofferenze, come un buon soldato di Cristo Gesù.


  Salmo Sal 36 Risplende nei giusti la sapienza del Signore.


  Confida nel Signore e fà il bene, abita la terra e vivi con fede.


  Cerca la gioia del Signore, esaudirà i desideri del tuo cuore.


  Manifesta al Signore la tua via, confida in lui: compirà la sua opera; farà brillare come luce la tua giustizia, come il meriggio il tuo diritto.


  La bocca del giusto proclama la sapienza e la sua lingua esprime la giustizia; la legge del suo Dio è nel suo cuore, i suoi passi non vacilleranno.


  Canto al Vangelo Alleluia, alleluia.


  Io sono la vite, voi i tralci, dice il Signore; chi rimane in me porta molto frutto.


  Alleluia.


  Vangelo Lc 6, 43-45 In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: <<Non c'è albero buono che faccia frutti cattivi, né albero cattivo che faccia frutti buoni. Ogni albero infatti si riconosce dal suo frutto: non si raccolgono fichi dalle spine, né si vendemmia uva da un rovo.


  L'uomo buono trae fuori il bene dal buon tesoro del suo cuore; l'uomo cattivo dal suo cattivo tesoro trae fuori il male, perché la bocca parla dalla pienezza del cuore>>.


  



  SANT`AMBROGIO, vescovo e dottore della Chiesa - 7 DICEMBRE


  Nato a Trèviri verso l'anno 340 da una famiglia romana, studiò a Roma e iniziò la sua carriera pubblica a Smirnio, nell'odierna Iugoslavia.


  Nel 374 trovandosi a Milano fiu improvvisamente eletto vescovo della città e ordinato il 7 dicembre di quell'anno.


  Scrupolosissimo nell'adempimento del suo ufficio, esercitò una grande carità verso tutti come vero pastore e dottore del suo popolo. Sostenne strenuamente i diritti della Chiesa e difese con gli scritti e con l'azione la dottrina della vera fede contro gli Ariani. Morì il sabato santo 4 aprile del 397.


  Ingresso I saggi rifulgeranno come lo splendore del firmamento; coloro che insegneranno a molti la giustizia brilleranno come stelle per sempre.


  Colletta O Dio, che nel vescovo sant'Ambrogio ci hai dato un insigne maestro della fede cattolica e un esempio di apostolica fortezza, suscita nella Chiesa uomini secondo il tuo cuore, che la guidini con coraggio e sapienza. Per il nostro Signore…


  I Lettura Sir 44,16-17.19-20.23; 45,1-4.15-16 Ecco il sommo sacerdote: durante la sua vita piacque al Signore e fu rapito, esempio istruttivo per tutte le generazioni.


  Noè fu trovato perfetto e giusto, al tempo dell'ira fu riconciliazione; per suo mezzo un resto sopravvisse sulla terra, quando avvenne il diluvio.


  Abramo fu grande antenato di molti popoli, nessuno ci fu simile a lui nella gloria. Egli custodì la legge dell'Altissimo, con lui entrò in alleanza. Stabilì questa alleanza nella propria carne e nella prova fu trovato fedele.


  Dio fece posare sulla testa di Giacobbe la benedizione di tutti gli uomini e l'alleanza; lo confermò nelle sue benedizioni.Da lui fece sorgere un uomo di pietà, che riscosse una stima universale e fu amato da Dio e dagli uomini: Mosè, il cui ricordo è benedizione. Lo rese glorioso come i santi e lo rese grande a timore dei nemici. Per la sua parola fece cessare i prodigi e lo glorificò davanti ai re; gli diede autorità sul suo popolo e gli mostrò una parte della sua gloria. Lo santificò nella fedeltà e nella mansuetudine; lo scelse fra tutti i viventi.


  Mosè lo consacrò e l'unse con l'olio santo. Costituì un'alleanza perenne per lui e per i suoi discendenti, finché dura il cielo: quella di presiedere al culto ed esercitare il sacerdozio e benedire il popolo nel nome del Signore. Il Signore lo scelse tra tutti i viventi perché gli offrisse sacrifici, incenso e profumo come memoriale e perché compisse l'espiazione per il suo popolo.


  Salmo Sal 88 Sei stato fedele, Signore, con il tuo servo.


  Canterò senza fine le grazie del Signore, con la mia bocca annunzierò la tua fedeltà nei secoli, perché hai detto: << La mia grazia rimane per sempre >>; la tua fedeltà è fondata nei cieli.


  Dice il Signore: << Ho stretto un'alleanza con il mio eletto, ho giurato a Davide mio servo: stabilirò per sempre la tua discendenza, ti darò un trono che duri nei secoli >>.


  Ho trovato Davide, mio servo, con il mio santo olio l'ho consacrato; la mia mano è il suo sostegno, il mio braccio è la sua forza.


  La mia fedeltà e la mia grazia saranno con lui e nel mio nome si innalzerà la sua potenza.


  Egli mi invocherà: Tu sei mio padre, mio Dio e roccia della mia salvezza >>.


  Canto al Vangelo Alleluia, alleluia.


  Io sono il buon pastore, dice il Signore; conosco le mie pecore e le mie pecore conoscono me.


  Alleluia.


  Vangelo Gv 10, 11-18 In quel tempo, Gesù disse: <<Io sono il buon pastore. Il buon pastore offre la vita per le pecore. Il mercenario invece, che non è pastore e al quale le pecore non appartengono, vede venire il lupo, abbandona le pecore e fugge e il lupo le rapisce e le disperde; egli è un mercenario e non gli importa delle pecore.


  Io sono il buon pastore, conosco le mie pecore e le mie pecore conoscono me, come il Padre conosce me e io conosco il Padre; e offro la vita per le pecore. E ho altre pecore che non sono di quest'ovile; anche queste io devo condurre; ascolteranno la mia voce e diventeranno un solo gregge e un solo pastore.


  Per questo il Padre mi ama: perché io offro la mia vita, per poi riprenderla di nuovo. Nessuno me la toglie, ma la offro da me stesso, poiché ho il potere di offrirla e il potere di riprenderla di nuovo. Questo comando ho ricevuto dal Padre mio>>.


  Sulle Offerte Venga su di noi, o Padre, il tuo Santo Spirito, nella celebrazione dei divini misteri, e ci riempia di quella luce evangelica che fece di sant'Ambrogio un ardente apostolo della fede. Per Cristo nostro Signore.


  Dopo la Comunione O Dio, che ci hai rinnovati con la potenza misteriosa di questo sacramento, fà che alla scuola di sant'Ambrogio vescovo camminiamo da forti sulla via della salvezza, per giungere alla gioia del convito eterno. Per Cristo nostro Signore.


  



  IMMACOLATA CONCEZIONE DELLA B.V. MARIA - 8 DICEMBRE


  Fin dai primi secoli la Chiesa ha formulato nella preghiera “ Santa Maria, Madre di Dio “ l'essenza della sua fede intorno alla Madre di Gesù, espressa solennemente in particolare nel concilio di Efeso, l'anno 431. Sant'Ireneo aveva come preconizzato l'immacolata concezione della vergine Maria quando salutava in lei “la nuova Eva”. Soltanto nel XV secolo la Chiesa l'ha dichiarata formalmente nella liturgia fin che fu definita come dogma da Pio IX.


  Ingresso Esulto e gioisco nel Signore, l'anima mia si allieta nel mio Dio, perchè mi ha rivestito delle vesti di salvezza, mi ha avvolto con il manto della giustizia, come una sposa adornata di gioielli.


  Colletta O Padre, che nell'Immacolata Concezione della Vergine hai preparato una degna dimora per il tuo Figlio, e in previsione della morte di lui l'hai preservata da ogni macchia di peccato, concedi anche a noi, per sua intercessione, di venire incontro a te in santità e purezza di spirito. Per il nostro…


  I Lettura Gn 3,9-15.20 Dopo che Adamo ebbe mangiato dell'albero, il Signore Dio chiamò l'uomo e gli disse: “Dove sei?”. Rispose: “Ho udito il tuo passo nel giardino: ho avuto paura, perché sono nudo, e mi sono nascosto”. Riprese: “Chi ti ha fatto sapere che eri nudo? Hai forse mangiato dell'albero di cui ti avevo comandato di non mangiare?”. Rispose l'uomo: “La donna che tu mi hai posta accanto mi ha dato dell'albero e io ne ho mangiato”. Il Signore Dio disse alla donna: “Che hai fatto?”. Rispose la donna: “Il serpente mi ha ingannata e io ho mangiato”.


  Allora il Signore Dio disse al serpente: “Poiché tu hai fatto questo, sii tu maledetto più di tutto il bestiame e più di tutte le bestie selvatiche; sul tuo ventre camminerai e polvere mangerai per tutti i giorni della tua vita.


  Io porrò inimicizia tra te e la donna, tra la tua stirpe e la sua stirpe: questa ti schiaccerà la testa e tu le insidierai il calcagno”. Alla donna disse: “Moltiplicherò i tuoi dolori e le tue gravidanze, con dolore partorirai figli. Verso tuo marito sarà il tuo istinto, ma egli ti dominerà”. All'uomo disse: “Poiché hai ascoltato la voce di tua moglie e hai mangiato dell'albero, di cui ti avevo comandato: Non ne devi mangiare, maledetto sia il suolo per causa tua! Con dolore ne trarrai il cibo per tutti i giorni della tua vita.


  Spine e cardi produrrà per te e mangerai l'erba campestre.


  Con il sudore del tuo volto mangerai il pane; finchè tornerai alla terra, perchè da essa sei stato tratto: polvere tu sei e in polvere tornerai!”. L'uomo chiamò la moglie Eva, perché essa fu la madre di tutti i viventi.


  Salmo Sal 97 Abbiamo contemplato, o Dio, le meraviglie del tuo amore.


  Cantate al Signore un canto nuovo, perché ha compiuto prodigi.


  Gli ha dato vittoria la sua destra e il suo braccio santo.


  Il Signore ha manifestato la sua salvezza, agli occhi dei popoli ha rivelato la sua giustizia.


  Egli si è ricordato del suo amore, della sua fedeltà alla casa di Israele.


  Tutti i confini della terra hanno veduto la salvezza del nostro Dio.


  Acclami al Signore tutta la terra, gridate, esultate con canti di gioia.


  II Lettura Ef 1, 3-6.11-12 Fratelli, benedetto sia Dio, Padre del Signore nostro Gesù Cristo, che ci ha benedetti con ogni benedizione spirituale nei cieli, in Cristo. In lui ci ha scelti prima della creazione del mondo, per essere santi e immacolati al suo cospetto nella carità, predestinandoci a essere suoi figli adottivi per opera di Gesù Cristo, secondo il beneplacito della sua volontà. E questo a lode e gloria della sua grazia, che ci ha dato nel suo Figlio diletto; nel quale abbiamo la redenzione mediante il suo sangue, la remissione dei peccati secondo la ricchezza della sua grazia.


  Egli l'ha abbondantemente riversata su di noi con ogni sapienza e intelligenza, poiché egli ci ha fatto conoscere il mistero della sua volontà, secondo quanto nella sua benevolenza aveva in lui prestabilito per realizzarlo nella pienezza dei tempi: il disegno cioè di ricapitolare in Cristo tutte le cose, quelle del cielo come quelle della terra. In lui siamo stati fatti anche eredi, essendo stati predestinati secondo il piano di colui che tutto opera efficacemente conforme alla sua volontà, perché noi fossimo a lode della sua gloria, noi, che per primi abbiamo sperato in Cristo.


  Vangelo Alleluia, alleluia.


  Ave, o Maria, piena di grazia, il Signore è con te: tu sei benedetta tra tutte le donne.


  Alleluia.


  Lc 1, 26-38 In quel tempo, l'angelo Gabriele fu mandato da Dio in una città della Galilea, chiamata Nazaret, a una vergine, promessa sposa di un uomo della casa di Davide, chiamato Giuseppe. La vergine si chiamava Maria. Entrando da lei, disse: “Ti saluto, o piena di grazia, il Signore è con te”.


  A queste parole ella rimase turbata e si domandava che senso avesse un tale saluto. L'angelo le disse: “Non temere, Maria, perché hai trovato grazia presso Dio. Ecco concepirai un figlio, lo darai alla luce e lo chiamerai Gesù. Sarà grande e chiamato Figlio dell'Altissimo; il Signore Dio gli darà il trono di Davide suo padre e regnerà per sempre sulla casa di Giacobbe e il suo regno non avrà fine”.


  Allora Maria disse all'angelo: “Come è possibile? Non conosco uomo”. Le rispose l'angelo: “Lo Spirito Santo scenderà su di te, su te stenderà la sua ombra la potenza dell'Altissimo. Colui che nascerà sarà dunque santo e chiamato Figlio di Dio. Vedi: anche Elisabetta, tua parente, nella sua vecchiaia, ha concepito un figlio e questo è il sesto mese per lei, che tutti dicevano sterile: nulla è impossibile a Dio”. Allora Maria disse: “Eccomi, sono la serva del Signore, avvenga di me quello che hai detto”. E l'angelo partì da lei.


  Sulle Offerte Accetta, Signore, il sacrificio di salvezza, che ti offriamo nella festa dell'Immacolata Concezione della beata Vergine Maria, e come noi la riconosciamo preservata per tua grazia da ogni macchia di peccato, così, per sua intercessione, fà che siamo liberati da ogni colpa. Per Cristo nostro Signore.


  Dopo la Comunione Il sacramento che abbiamo ricevuto, Signore Dio nostro, guarisca in noi le ferite di quella colpa da cui, per singolare privilegio, hai preservato la beata Vergine Maria, nella sua immacolata Concezione. Per Cristo nostro Signore.


  



  SANTA LUCIA, vergine e martire - 13 DICEMBRE


  Morì probabilmente a Siracusa durante la persecuzione di Diocleziano. Il suo culto fin dall'antichità si diffuse pressochè in tutta la Chiesa e il suo nome fu inserito nel Canone romano.


  Colletta Riempi di gioia e di luce il tuo popolo, o Signore, per l'intercessione gloriosa della santa vergine e martire Lucia, perchè noi, che festeggiamo la sua nascita al cielo, possiamo contemplare con i nostri occhi la tua gloria. Per il nostro Signore…


  I Lettura 2 Cor 10, 17 - 11, 2 Fratelli, chi si vanta, si vanti nel Signore; perché non colui che si raccomanda da sé viene approvato, ma colui che il Signore raccomanda.


  Oh se poteste sopportare un pò di follia da parte mia! Ma, certo, voi mi sopportate.


  Io provo infatti per voi una specie di gelosia divina, avendovi promessi a un unico sposo, per presentarvi quale vergine casta a Cristo.


  Salmo Sal 33 Sei tu, Signore, il nostro rifugio.


  Benedirò il Signore in ogni tempo, sulla mia bocca sempre la sua lode.


  Io mi glorio nel Signore, ascoltino gli umili e si rallegrino.


  Celebrate con me il Signore, esaltiamo insieme il suo nome.


  Ho cercato il Signore e mi ha risposto e da ogni timore mi ha liberato.


  Guardate a lui e sarete raggianti, non saranno confusi i vostri volti.


  Questo povero grida e il Signore lo ascolta, lo libera da tutte le sue angosce.


  L'angelo del Signore si accampa attorno a quelli che lo temono e li salva.


  Gustate e vedete quanto è buono il Signore; beato l'uomo che in lui si rifugia.


  Canto al Vangelo Alleluia, alleluia.


  A voi è stata data la grazia non solo di credere in Cristo, ma anche di soffrire per lui.


  Alleluia.


  Vangelo Mt 10, 28-33 In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: <<Non abbiate paura di quelli che uccidono il corpo, ma non hanno potere di uccidere l'anima; temete piuttosto colui che ha il potere di far perire e l'anima e il corpo nella Geenna.


  Due passeri non si vendono forse per un soldo? Eppure neanche uno di essi cadrà a terra senza che il Padre vostro lo voglia.


  Quanto a voi, perfino i capelli del vostro capo sono tutti contati; non abbiate dunque timore: voi valete più di molti passeri!


  Chi dunque mi riconoscerà davanti agli uomini, anch'io lo riconoscerò davanti al Padre mio che è nei cieli; chi invece mi rinnegherà davanti agli uomini, anch'io lo rinnegherò davanti al Padre mio che è nei cieli>>.


  



  SAN GIOVANNI DELLA CROCE, sac. e dottore della Chiesa - 14 DICEMBRE


  Nacque a Fontiveros in Spagna circa l'anno 1542. Dopo qualche tempo trascorso nel Carmelo, nel 1568, persuaso da santa Teresa d'Avila, abbracciò per primo tra i frati la riforma dell'Ordine e la sostenne con fatiche e sofferenze innumerevoli. Morì nel 1591 a Ubeda, eminente per santità e sapienza, di cui rendono testimonianza i suoi scritti spirituali.


  Ingresso Non ci sia per me altra gloria che nella croce di nostro Signore Gesù Cristo: per mezzo suo il mondo è stato crocifisso per me, e io sono per il mondo.


  Colletta O Dio, che hai guidato san Giovanni della Croce alla santa montagna che è Cristo, attraverso la notte oscura della rinuncia e l'amore ardente della croce, concedi a noi di seguirlo come maestro di vita spirituale, per giungere alla contemplazione della tua gloria. Per il nostro Signore…


  I Lettura 1 Cor 2, 1-10 Fratelli, quando sono venuto tra voi, non mi sono presentato ad annunziarvi la testimonianza di Dio con sublimità di parola o di sapienza. Io ritenni infatti di non sapere altro in mezzo a voi se non Gesù Cristo, e questi crocifisso.


  Io venni in mezzo a voi in debolezza e con molto timore e trepidazione; e la mia parola e il mio messaggio non si basarono su discorsi persuasivi di sapienza, ma sulla manifestazione dello Spirito e della sua potenza, perché la vostra fede non fosse fondata sulla sapienza umana, ma sulla potenza di Dio.


  Tra i perfetti parliamo, sì, di sapienza, ma di una sapienza che non è di questo mondo, né dei dominatori di questo mondo che vengono ridotti al nulla; parliamo di una sapienza divina, misteriosa, che è rimasta nascosta, e che Dio ha preordinato prima dei secoli per la nostra gloria.


  Nessuno dei dominatori di questo mondo ha potuto conoscerla; se l'avessero conosciuta, non avrebbero crocifisso il Signore della gloria.


  Sta scritto infatti: Quelle cose che occhio non vide, né orecchio udì, né mai entrarono in cuore di uomo, queste ha preparato Dio per coloro che lo amano.


  Ma a noi Dio le ha rivelate per mezzo dello Spirito.


  Salmo Sal 15 Sei tu, Signore, l'unico mio bene.


  Proteggimi, o Dio: in te mi rifugio.


  Ho detto a Dio: << Sei tu il mio Signore, senza di te non ho alcun bene >>.


  Il Signore è mia parte di eredità e mio calice: nelle tue mani è la mia vita.


  Benedico il Signore che mi ha dato consiglio; anche di notte il mio cuore mi istruisce.


  Io pongo sempre innanzi a me il Signore, sta alla mia destra, non posso vacillare.


  Mi indicherai il sentiero della vita, gioia piena nella tua presenza, dolcezza senza fine alla tua destra.


  Canto al Vangelo Alleluia, alleluia.


  Sono stato crocifisso con Cristo e non sono più io che vivo, ma Cristo vive in me.


  Alleluia.


  Vangelo Gv 15, 9-17 In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: <<Come il Padre ha amato me, così anch'io ho amato voi. Rimanete nel mio amore.


  Se osserverete i miei comandamenti, rimarrete nel mio amore, come io ho osservato i comandamenti del Padre mio e rimango nel suo amore.


  Questo vi ho detto perché la mia gioia sia in voi e la vostra gioia sia piena.


  Questo è il mio comandamento: che vi amiate gli uni gli altri, come io vi ho amati. Nessuno ha un amore più grande di questo: dare la vita per i propri amici.


  Voi siete miei amici, se farete ciò che io vi comando. Non vi chiamo più servi, perché il servo non sa quello che fa il suo padrone; ma vi ho chiamati amici, perché tutto ciò che ho udito dal Padre l'ho fatto conoscere a voi.


  Non voi avete scelto me, ma io ho scelto voi e vi ho costituiti perché andiate e portiate frutto e il vostro frutto rimanga; perché tutto quello che chiederete al Padre nel mio nome, ve lo conceda.


  Questo vi comando: amatevi gli uni gli altri>>.


  Sulle Offerte Accogli, o Padre, le nostre offerte nel ricordo di san Giovanni della Croce,e fà che testimoniamo nella santità della vita la passione di Gesù che celebriamo nel mistero. Per Cristo nostro Signore.


  Dopo la Comunione La comunione a questo sacrificio, o Padre, ci doni la sapienza della croce che ha illuminato il tuo sacerdote san Giovanni, perchè aderiamo pienamente a Cristo e collaboriamo, nella Chiesa, alla redenzione del mondo. Per Cristo nostro Signore.


  



  SANTO STEFANO, Primo Martire - 26 DICEMBRE


  Stefano è il primo dei martiri di Cristo e uno dei sette che gli Apostoli scelsero al servizio della comunità, perchè <<pieno di fede e di Spirito Santo>>. La sua memoria, il 26 dicembre è ricordata in un <<Breviario>> siriaco della fine del sec. IV e nel martirologio geronimiano. Ne fa menzione anche il Canone Romano.


  Ingresso Si aprirono le porte del cielo per santo Stefano; egli è il primo della schiera dei martiri per questo ha ricevuto in cielo la corona di gloria.


  Colletta Donaci, o Padre, di esprimere con la vita il mistero che celebriamo nel giorno natalizio di santo Stefano primo martire e insegnaci ad amare anche i nostri nemici sull'esempio di lui che morendo pregò per i suoi persecutori. Per il nostro…


  I Lettura At 6,8-10; 7,54-59 In quei giorni, Stefano, pieno di grazia e di fortezza, faceva grandi prodigi e miracoli tra il popolo. Sorsero allora alcuni della sinagoga detta dei <<liberti>> comprendente anche i Cirenei, gli Alessandrini e altri della Cilicia e dell'Asia, a disputare con Stefano, ma non riuscivano a resistere alla sapienza ispirata con cui egli parlava.


  All'udirlo, fremevano in cuor loro e digrignavano i denti contro di lui. Ma Stefano, pieno di Spirito Santo, fissando gli occhi al cielo, vide la gloria di Dio e Gesù che stava alla sua destra e disse: <<Ecco, io contemplo i cieli aperti e il Figlio dell'uomo che sta alla destra di Dio>>.


  Proruppero allora in grida altissime turandosi gli orecchi; poi si scagliarono tutti insieme contro di lui, lo trascinarono fuori della città e si misero a lapidarlo. E i testimoni deposero il loro mantello ai piedi di un giovane, chiamato Saulo.


  E così lapidavano Stefano mentre pregava e diceva: <<Signore Gesù, accogli il mio spirito>>. Poi piegò le ginocchia e gridò forte: <<Signore, non imputar loro questo peccato>>. Detto questo, morì.


  Salmo Sal 30 Signore Gesù, accogli il mio spirito.


  Porgi a me l'orecchio, vieni presto a liberarmi.


  Sii per me la rupe che mi accoglie, la cinta di riparo che mi salva.


  Mi affido alle tue mani; tu mi riscatti, Signore, Dio fedele.


  Tu detesti chi serve idoli falsi, ma io ho fede nel Signore. Esulterò di gioia per la tua grazia.


  Fà splendere il tuo volto sul tuo servo, salvami per la tua misericordia.


  Tu mi nascondi al riparo del tuo volto, lontano dagli intrighi degli uomini.


  Canto al Vangelo Alleluia, alleluia.


  Benedetto colui che viene nel nome del Signore; risplende su di noi la luce del suo volto.


  Alleluia.


  Vangelo Mt 10, 17-22 In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: <<Guardatevi dagli uomini, perché vi consegneranno ai loro tribunali e vi flagelleranno nelle loro sinagoghe; e sarete condotti davanti ai governatori e ai re per causa mia, per dare testimonianza a loro e ai pagani.


  E quando vi consegneranno nelle loro mani, non preoccupatevi di come o di che cosa dovrete dire, perché vi sarà suggerito in quel momento ciò che dovrete dire: non siete infatti voi a parlare, ma è lo Spirito del Padre vostro che parla in voi.


  Il fratello darà a morte il fratello e il padre il figlio, e i figli insorgeranno contro i genitori e li faranno morire. E sarete odiati da tutti a causa del mio nome; ma chi persevererà sino alla fine sarà salvato>>.


  Sulle Offerte Accogli, Signore, i doni che ti offriamo nel glorioso ricordo di santo Stefano e confermaci nella fede che egli testimoniò col suo martirio. Per Cristo nostro Signore.


  Dopo la Comunione O Dio, che nella celebrazione di santo Stefano prolunghi la gioia del Natale, conferma in noi l'opera della tua misericordia e trasforma la nostra vita in perenne rendimento di grazie. Per Cristo nostro Signore.


  



  SAN GIOVANNI, Apostolo ed Evangelista - 27 DICEMBRE


  Figlio di Zebedeo, fratello di Giacomo il maggiore, discepolo di Giovanni Battista, è fra i primi a passare alla sequela di Gesù. E' il discepolo prediletto che nell'ultima cena posò il capo sul petto di Gesù. Testimone della trasfigurazione e dell'agonia del Signore, è presente ai piedi della croce, dove Gesù gli affida la Madre. Insieme a Pietro vide il sepolcro vuoto e credette nella risurrezione del Signore. Evangelista e teologo, penetra profondamente il mistero del Verbo fatto uomo, pieno di grazia e di verità. Nella prima lettera, vertice di tutta la teologia sapienziale, ci dà la più alta definizione della divinità: Dio è amore. Esiliato nell'isola di Patmos, fu rapito in estasi nel giorno del Signore ed ebbe le visioni che descrisse nell'Apocalisse, ultimo libro del Nuovo Testamento. La sua memoria il 27 dicembre è ricordata in un <<Breviario>> siriaco della fine del sec. IV e nel martirologio geronimiano.


  Ingresso Questi è Giovanni, che nella cena posò il capo sul petto del Signore:


  Apostolo beato, che conobbe i segreti del cielo, e diffuse nel mondo intero le parole della vita.


  Colletta O Dio, che per mezzo dell'apostolo Giovanni ci hai rivelato le misteriose profondità del tuo Verbo: donaci l'intelligenza penetrante della Parola di vita, che egli ha fatto risuonare nella tua Chiesa. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te…


  I Lettura 1 Gv 1, 1-4 Carissimi, ciò che era fin da principio, ciò che noi abbiamo udito, ciò che noi abbiamo veduto con i nostri occhi, ciò che noi abbiamo contemplato e ciò che le nostre mani hanno toccato, ossia il Verbo della vita <poiché la vita si è fatta visibile, noi l'abbiamo veduta e di ciò rendiamo testimonianza e vi annunziamo la vita eterna, che era presso il Padre e si è resa visibile a noi>, quello che abbiamo veduto e udito, noi lo annunziamo anche a voi, perché anche voi siate in comunione con noi. La nostra comunione è col Padre e col Figlio suo Gesù Cristo.


  Queste cose vi scriviamo, perché la nostra gioia sia perfetta.


  Salmo Sal 96 I tuoi amici, Signore, contempleranno il tuo volto.


  Il Signore regna, esulti la terra, gioiscano le isole tutte.


  Nubi e tenebre lo avvolgono, giustizia e diritto sono la base del suo trono.


  I monti fondono come cera davanti al Signore, davanti al Signore di tutta la terra.


  I cieli annunziano la sua giustizia e tutti i popoli contemplano la sua gloria.


  Una luce si è levata per il giusto, gioia per i retti di cuore.


  Rallegratevi, giusti, nel Signore, rendete grazie al suo santo nome.


  Canto al Vangelo Alleluia, alleluia.


  Il Verbo si è fatto carne, e noi abbiamo visto la sua gloria.


  Alleluia.


  Vangelo Gv 20, 2-8 Nel giorno dopo il sabato, Maria di Magdala corse allora e andò da Simon Pietro e dall'altro discepolo, quello che Gesù amava, e disse loro: <<Hanno portato via il Signore dal sepolcro e non sappiamo dove l'hanno posto!>>.


  Uscì allora Simon Pietro insieme all'altro discepolo, e si recarono al sepolcro.


  Correvano insieme tutti e due, ma l'altro discepolo corse più veloce di Pietro e giunse per primo al sepolcro.


  Chinatosi, vide le bende per terra, ma non entrò.


  Giunse intanto anche Simon Pietro che lo seguiva ed entrò nel sepolcro e vide le bende per terra, e il sudario, che gli era stato posto sul capo, non per terra con le bende, ma piegato in un luogo a parte.


  Allora entrò anche l'altro discepolo, che era giunto per primo al sepolcro, e vide e credette.


  Sulle Offerte Santifica, o Padre, i doni che ti offriamo e fà che attingiamo da questa mensa la conoscenza viva del mistero del tuo Verbo, che rivelasti a Giovanni apostolo ed evangelista. Per Cristo nostro Signore.


  Dopo la Comunione Dio onnipotente, per la forza misteriosa di queto sacramento, il tuo Verbo fatto carne, che l'apostolo Giovanni ha visto e annunziato, dimori sempre in noi. Per Cristo nostro Signore.


  



  SS. INNOCENTI, martiri - 28 DICEMBRE


  Gli Innocenti che rendono testimonianza a Cristo non con le parole, ma con il sangue ci ricordano che il martirio è dono gratuito del Signore. Le vittime immolate dalla ferocia di Erode appartengono insieme a santo Stefano e all'evangelista Giovanni, al corteo del Re messianico e ricordano l'eminente dignità dei bambini nella Chiesa. La loro memoria il 28 dicembre è ricordata nel martirologio geronimiano.


  Ingresso I Santi Innocenti furono uccisi per Cristo, e in cielo lo seguono, Agnello senza macchia, cantando sempre:


  << Gloria a te, o Signore >>.


  Colletta Signore nostro Dio, che oggi nei santi Innocenti sei stato glorificato non a parole, ma col sangue, concedi anche a noi di esprimere nella vita la fede che professiamo con le labbra. Per il nostro Signore…


  I Lettura 1 Gv 1,5 - 2,2 Carissimi, questo è il messaggio che abbiamo udito da lui e che ora vi annunziamo: Dio è luce e in lui non ci sono tenebre. Se diciamo che siamo in comunione con lui e camminiamo nelle tenebre, mentiamo e non mettiamo in pratica la verità.


  Ma se camminiamo nella luce, come egli è nella luce, siamo in comunione gli uni con gli altri, e il sangue di Gesù, suo Figlio, ci purifica da ogni peccato. Se diciamo che siamo senza peccato, inganniamo noi stessi e la verità non è in noi. Se riconosciamo i nostri peccati, egli che è fedele e giusto ci perdonerà i peccati e ci purificherà da ogni colpa. Se diciamo che non abbiamo peccato, facciamo di lui un bugiardo e la sua parola non è in noi.


  Figlioli miei, vi scrivo queste cose perché non pecchiate; ma se qualcuno ha peccato, abbiamo un avvocato presso il Padre: Gesù Cristo giusto. Egli è vittima di espiazione per i nostri peccati; non soltanto per i nostri, ma anche per quelli di tutto il mondo.


  Salmo Sal 123 A te grida, Signore, il dolore innocente.


  Se il Signore non fosse stato con noi, quando uomini ci assalirono, ci avrebbero inghiottiti vivi, nel furore della loro ira.


  Le acque ci avrebbero travolti; un torrente ci avrebbe sommersi, ci avrebbero travolti acque impetuose.


  Noi siamo stati liberati come un uccello dal laccio dei cacciatori: il laccio si è spezzato e noi siamo scampati.


  Il nostro aiuto è nel nome del Signore che ha fatto cielo e terra.


  Canto al Vangelo Alleluia, alleluia.


  Noi ti lodiamo, o Dio, e ti benediciamo; a te dà gloria la candida schiera dei martiri.


  Alleluia.


  Vangelo Mt 2, 13-18 I Magi erano appena partiti, quando un angelo del Signore apparve in sogno a Giuseppe e gli disse: <<Alzati, prendi con te il bambino e sua madre e fuggi in Egitto, e resta là finché non ti avvertirò, perché Erode sta cercando il bambino per ucciderlo>>.


  Giuseppe, destatosi, prese con sé il bambino e sua madre nella notte e fuggì in Egitto, dove rimase fino alla morte di Erode, perché si adempisse ciò che era stato detto dal Signore per mezzo del profeta: Dall'Egitto ho chiamato il mio figlio.


  Erode, accortosi che i Magi si erano presi gioco di lui, s'infuriò e mandò ad uccidere tutti i bambini di Betlemme e del suo territorio dai due anni in giù, corrispondenti al tempo su cui era stato informato dai Magi.


  Allora si adempì quel che era stato detto per mezzo del profeta Geremia: Un grido è stato udito in Rama, un pianto e un lamento grande; Rachele piange i suoi figli e non vuole essere consolata, perché non sono più".


  Sulle Offerte O Dio, che fai dono della tua santità anche ai bambini che ne sono ignari, accetta questa offerta per il sacrificio, e dà un cuore semplice e puro a noi che celebriamo i tuoi misteri. Per Cristo nostro Signore.


  Dopo la Comunione


  Padre misericordioso, che ci hai nutriti alla tua mensa, apri ai tuoi fedeli i tesori della redenzione nella festa dei santi Innocenti, che senza parlare confessarono col sangue il tuo Figlio, Salvatore del mondo. Per Cristo nostro Signore.
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